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50.000 pensionati 
in piazza a Milano 

Sono giunti da tutto il Settentrione per rivendicare una riforma fondata su cri
teri di giustizia, di equità, di risanamento della previdenza - Il discorso di Macario 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Quest'anno a Mi
lano l'autunno sindacale co
mincia così: per le vie del 
centro non le tute degli ope
rai, i trilli dei fischietti, gli 
slogan urlati sul ritmo dei 
tamburi di latta, ma una ma
rea di teste incanutite, che 
Invade lentamente e meno 
rumorosamente piazza del 
Duomo fino a riempirla in 
tutta la sua grandezza. E' un 
esercito, un vero esercito di 
pensionati. Vengono da tutte 
le regioni dell'Italia setten
trionale per dare vita a una 
manifesta/Jone che ha poco 
da invidiare per imponenza a 
quelle con le quali, in altri 
autunni, toccava ai metal
meccanici, ai chimici o agli 
edili riportare nel cuore della 
città i problemi, le lotte e le 
proposte della classe lavora
trice. Come i lavoratori che 
.stanno nelle fabbriche, loro, 
che ormai ne sono usciti, 
non presentano un « cartel
lo » di no, ma chiedono ri
forme. 

E' un fatto nuovo, ma si
gnificativo. dirà. poi. Luigi 
Macario nel comizio conclusi
vo. « perchè l'incalzare della 
crisi minaccia sempre di più 
le condizioni di vita degli 
strati emarginati della socie
tà ». E questo non può non 
essere l'assillo più grave del 
movimento sindacale nel 
momento in cui si stringono 
i tempi del confronto con il 
governo e nove milioni di la
voratori si preparano alla 
lotta per il rinnovo del con
tratto. «Neppure per un mi
nuto — aggiungerà Macario 
— ci si dovrà dimenticare 
dei pensionati, dei giovani e 
delle donne, di chi ha meno 
potere contrattuale e da 

Nel 1954 la spesa pubbli
ca per pensioni toccava ap
pena il 5% dell'intero red
dito prodotto nel paese; nel 
'76, ha raggiunto il 13,3'r, 
una percentuale tra le più 
alte dei paesi capitalistici, 
seconda solamente — ci di
cono le stime dcll'Oese — 
a quella dell'Olanda. 

In queste due cifre c'è 
la storia del sistema pensio
nistico italiano, una storia 
di conquiste storiche del 
movimento operaio, le qua
li hanno fatto da battistra
da alle altre categorie so
ciali. Dal nucleo centrale 
del lavoro dipendente, la 
difesa pensionistica si è c-
stesa negli anni '50 e '60 
ai lavoratori autonomi e 
delle campagne, ai vecchi, 
agli invalidi, alle casalin
ghe. E' stata una conquista 
che non ha eguali negli al
tri paesi capitalistici dove 
le pensioni sono o meno e-
slcse, o godibili ad età più 
avanzata, o meno garantite 
da meccanismi di indicizza- ' 
zionc. 

Ma nel solco aperto dal
le lotte di riforma, si è in
serito anche l'uso assisten
ziale dei risultati conquista
ti. Si sono dilatate le pen
sioni di invalidità, che han
no fatto, spesso, da surro
gato al posto di la\oro. Per 
altre categorie la mutualità 
non ha la minima corrispon
denza con i contributi ver- i 

sempre rischia di pagare più 
degli altri ». 

Per parte loro, questi an
ziani lavoratori non sono 
davvero sembrati disposti al
la passività, alla attesa di u-
na auspicabile solidarietà da 
parte dei loro compagni più 
giovani e più forti. Si sono 
alzati in migliaia prima del
l'alba, a Trieste come a Mo
dena e a Savona, per affron
tare sei, sette, anche dieci o-
re di viaggio in un sol gior
no. Una partecipazione tanto 
eccezionale — calcolata da 
alcune agenzie in oltre 50 mi
la persone — ha suscitato non 
poche esclamazioni di sor
presa via via che la piazza. 
infittendosi sempre più, ri
chiamava il ricordo dei più 
grandi appuntamenti sindaca
li degli ultimi anni, e ancora 
non si annunciava la coda 
del corteo. Cosa ha spinto 
tanti anziani, uomini e donne 
che consideriamo dediti a un 

giusto riposo dopo una vita 
di fatiche, ad accollarsi un 
impegno così pesante? 

A fare da molla è stata 
certamente anche una diffusa 
preoccupazione per le sorti 
del sistema previdenziale, del 
quale in questi giorni a Ro
ma, nel confronto tra il go
verno e i sindacati, si sta 
cominciando a scrivere un 
nuovo capitolo. E come dare 
loro torto? Nel documento 
Pandolfi dei pensionati si 
parla solo per dire che oc
corre « tagliare » la spesa che 
li riguarda di 2400 miliardi. 
Ma in che modo? Disboscan
do la giungla delle liquida
zioni d'oro, delle pensioni 
dagli importi scandalosi, del
le evasioni contributive, o 
frugando indiscriminatamente 
anche nelle tasche di quei 
sette milioni di lavoratori 
che dopo venti trenta anni di 
contribuzione prendono ogni 
mese 102 mila lire? 

Raddrizzare le storture 
« La pensione non si tocca 

nelle sue conquiste fonda
mentali », portavano scritto 
centinaia di cartelli che svet
tavano nei cortei tra gli 
striscioni dei numerosissimi 
consigli di fabbrica che alla 
manifestazione avevano volu
to portare la loro solidale a-
desione. Ed in questo slogan 
si riassume il senso di una 
presenza che è andata ben al 
di là di una generica prote
sta. Come tutti gli altri lavo
ratori, anche i pensionati — 
dirà poi Macario — non 
chiudono gli occhi di fronte 
alle difficoltà finanziarie del
lo Stato » e sono disposti e a 
dare il loro contributo al ri
sanamento del deficit previ
denziale 3. Bisogna mettere 

mano ad un'opera di unifica
zione, rendendo più razionale 
il sistema e raddrizzando 
storture che si annidano an
che al livello dei trattamenti 
meno elevati (il cumulo pen
sione-salario, la scala mobile 
conteggiata su più pensioni, 
la gestione scandalosa delle 
pensioni di invalidità) ma — 
e questo è il punto irrinun
ciabile — non ci si può limi
tare ai « tagli ». tanto più ai 
« tagli » che incidono su mec
canismi frutto di faticatissi-
me conquiste e che fanno di 
quello italiano un sistema 
previdenziale tra i più avan
zati e civili dell'occidente. Ci 
vuole una riforma. 

E non è certo una cosa da 
poco, dato che anche qui si 

tratta di portare la luce nel
l'oscuro labirinto delle spere
quazioni e delle iniquità pro
sperate negli anni a soste
gno di un sistema di potere. 

La coscienza della portata 
generale della loro lotta, la 
consapevolezza di essere pro
tagonisti di una domanda di 
giustizia non solo per se 
stessi, ma per l'intera società 
è apparsa tanto evidente nei 
cortei, e nel modo con il 
quale sono stati accolti i di
scorsi dei dirigenti sindacali, 
che davvero non si poteva 
prevedere, per l'autunno sin
dacale. prologo migliore. Lo 
ha messo in rilievo Macai io 
(che ha preso la parola dopo 
Jone Bagnoli, della Federa
zione unitaria milanese e Al
do Zerbi, del sindacato pen
sionati) ricordando che « nel
la condizione dell'anziano 
non entra solo il problema 
della pensione, ma si riflette 
il grado di civiltà di una in
tera società ». assumendo la 
grande folla che lo ascoltava 
a simbolo di quella « terza 
Italia », emarginata e debole, 
per riscattare la quale do
vranno soprattutto battersi i 
lavoratori nei prossimi mesi. 

La grande folla di piazza 
del Duomo, la sua voce ieri 
l'ha fatta sentire, tocca al 
governo ora saperne trarre 
tutte le lezioni, saperne uti
lizzare tutta la carica innova
tiva. Come hanno ben annun
ciato i pensionati — ha con
cluso Macario nel suo comi
zio — «l'autunno sarà caldo 
nella misura in cui si di
mostrerà o meno la volontà 
di cambiare le cose che de
vono essere cambiate ». 

Edoardo Gardumi 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

Come si difendono 
le conquiste 

sati. E ciò non accade a 
caso ma per calcolo politi
co. Mentre il lavoratore di
pendente è chiamato a so
stenere appieno il peso del
le sue conquiste previden
ziali ed assistenziali, lo stes
so non avviene per catego
rie e strati sociali, che la 
DC considera come la base 
del suo blocco interclassi
sta e il serbatoio del suo 
consenso, anche elettorale. 

Cosi è andato avanti un 
fenomeno di dilatazione tu
multuosa della spesa, che 
ha forzato e stravolto i mec
canismi preposti alla co
struzione del sistema pen
sionistico. E i risultati so
no quelli di cui si discute 
in questi giorni. La < ban
carotta dell'INPS» si rias
sume in poche cifre. Il de
ficit di quest'anno toccherà 
i tremila miliardi e per il 
1980 si annuncia un disa
vanzo patrimoniale che toc
cherà i 17 mila miliardi di 
lire. 

Siamo, perciò, ad un bi
vio: lasciare che il dissesto 
finanziario degli enti previ
denziali paralizzi prima e 
poi travolga le conquiste 

fondamentali del movimen
to operaio, a cominciare dal
l'aggancio delle pensioni ai 
salari e al costo della vita, 
oppure imboccare la stra
da dei cambiamenti neces
sari perchè queste conqui
ste fondamentali siano man
tenute. 

La posta in gioco è tutta 
qui. Le forze conservatrici 
non hanno interesse a cam
biare nulla. Se il sistema 
pensionistico va in malora 
hanno già pronta la ricetta: 
liquidare la scala mobile. 
E* interesse dei lavoratori. 
invece, porre mano alle di
storsioni ed alla degenera
zione assistenziale, chia
mando ciascuna categoria 
produttiva a fare la parte 
che ad essa spetta. Guardia
mo al problema dei contri
buti pagati dalle diverse 
forze sociali. Lo squilibrio 
è clamoroso e socialmente 
non fondato (tranne che 
per i contadini poveri). Si 
pensi che nel '77, il contri
buto medio annuo pagato 
dai lavoratori dipendenti è 
stato di 800 mila lire, quel
lo degli artigiani e dei com
mercianti è stato di 95 mi- i 

la lire; quello dei coltivato
ri diretti è stato di 60 mi
la lire. Ma mentre i contri
buti del lavoro dipendente 
sono pagati in rapporto al
le retribuzioni, quelli delle 
categorie « autonome » lo 
sono in quota fissa, con una 
cifra cioè uguale per tut
ti, per il grande commer
ciante come l'ambulante, 
per il coltivatore diretto 
ricco come per il semipro
letario del Sud. 

Il tema della « crisi fi
scale » dello Stato, ovvero 
dell'incapacità del bilancio 
pubblico dei paesi capitali
stici a sopportare ancora il 
peso della enorme dilata
zione della spesa sociale, è 
all'ordine del giorno. Il si
stema che ha utilizzato la 
spesa pubblica per costrui
re consenso e stabilità so
ciale, deve oramai fare i 
conti con le contraddizioni 
alimentate dal suo stesso 
modo di essere. Ma il mo
vimento operaio italiano non 
intende attendere che siano 
gli altri, cioè le classi do
minanti, a decidere come 
fare quadrare questi conti. 
Si sa come farebbero: dan
do un colpo alla classe ope
raia e al sistema democra
tico. Decidere in prima per
sona significa non soltanto 
proporre i cambiamenti ne
cessari ma salvaguardare le 
conquiste di decenni. 

Incontri dopo l'accordo di Camp David 

Parlano i palestinesi della Cisgiordania 
Il sindaco di Ramallah: « Sadat vorrebbe barattarci con la sabbia del Sinai » - Aziz Sha-
hade, un leader moderato: « Gli ostacoli frapposti dagli israeliani sono insormontabili » 

Dal nostro inviato 
TEL AVIV — < Sadat rorrcb 
bc Ixirattarc i palestinesi con 
la sabbia del Sinai ». Kanni 
Khalaff. sindaco d: Ramallah 
(uno dei più grossi centri 
della Ci.sgiordama occupata) 
ne è convinto. L'avvocato 
Aziz Shahadc, anziano leader 
moderato, di quelli che un 
tempo venivano chiamati « i 
palestinesi del silenzio ». non 
nasconde il timore e la preoc
cupazione che possa « rem-
mente finire così >. Naffcz 
Naz/al. giovane professore 
dell'Università araba di Bir 
Zet. preferisce ancora spera
re che Camp David non ti n-
\eh « soltanto questo »: sa
rebbe « un dramma cui la 
«Olirà gente preferisce anco-

ra non pensare, dopo tante ' 
speranze e illusioni perdute*. ; 

Ripulsa e ribellione, dehi- ] 
sione e timore, speranza e ! 
cautela sono ì sentimenti e J 
gli umon di cui è impastata ( 
l'atmosfera che si respira m ; 
questi giorni tra il Giordano 
o quella immaginaria « linea 
verde » die segna la fron
tiera del '67. dove « la demo
crazia di Israele si arresta, 
per lasciare il posto all'inti
midazione, alla pressione e 
all'oppressione ». I 600.000 pa
lestinesi che vivono in que
sta specie di enorme « riscr-
va » si sentono ancora una 
\olta «esclusi, ignorati tradi
ti > da quel «grave pò Aic-
cio che Sadat e Bcgin hanno 
combinato col patrocinio di 

i Correr ». Karim Khalaff non 

usa mezzi termini, e non na
scondendo la consapevolezza 
del carisma che fa di hi: 
qualche cosa di più del sin
daco di Ramallah. ma il lea
der di un movimento « secon
do il quale l'OLP è l'unico 
rappresentante del popolo pa
lestinese », va diritto alla 
condanna di un patto che 
« tutti noi riteniamo niente 
di più che il coronamento 
del sogno israeliano, con la 
svendila del problema pale
stinese e della causa araba ». 

A Camp David — dice Kha
laff — Begin. Sadat e Carter 
«hanno completancntc igno
rato la nostra trinità: popolo, 
terra, leadership. E vorreb
bero farci credere che la pa
ce è alle porte! Ma Sadat, 
Bcgin e Carter si renderanno 

ben presto conto, finita V 
euforia, che la pace è ancora 
lontana ». 

Che cosa in effetti dovreb
be riservarci l'accordo di 
Camp David? si chiede il sin
daco di Ramallah. per rispon
dere: un limitato e autogover
no amministrativo » per i so
li palestinesi di Cisgiordania 
e di Gaza: il diritto di par
tecipare (non di decidere da 
soli) ad una «determinazio
ne » del futuro, dopo un pe
riodo di cinque anni e senza 
garanzia di che cosa sarà 
questo futuro. Certamente il 
permanere dell'esercito occu
pante e degli insediamenti 
ebraici, che non solo non sa-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

Se si vuole evitare raggravarsi della crisi 

Il PCI richiama tutti 
a un'azione solidale 

e a maggiore coerenza 
Dichiarazioni di Chiaromonte alla TV - Il ruolo del governo e l'atteggiamento dei partiti 
della maggioranza - Le critiche di Granelli e dei repubblicani al convegno fanfaniano 

ROMA — I comunisti hanno 
voluto fare un « rk.'/u'«mo se
rio » al governo e agli altri 
partiti della maggioranza. 
perchè sono convinti che 1' 
Italia abbia « bisogno di uno 
sforzo solidale e concorde di 
tutte le forze democratiche 
per poter risolvere i proble
mi che stanno di fronte al 
Paese ». Così Gerardo Chia
romonte — intervistato ieri 
sera dal TG2 — ha ribadito 
il significato del proprio ar
ticolo. pubblicato domenica 
dairUmfà e largamente ri
preso — secondo diverse an
golature di giudizio — da 
gran parte della stampa na
zionale. 

Per quali ragioni si è rite
nuto necessario questo ri
chiamo? Non è che il PCI 
(questa una delle domande 
dell'intervistatore) pensi, in 
prospettiva, alle elezioni po
litiche anticipate? «No — 
ha risposto Chiaromonte —. 
Noi siamo sempre dell'avviso 
die le elezioni anticipate sa
rebbero una cosa grave per 
il Paese, per i suoi proble
mi, per la vita democratica ». 
Le cose non possono andare 
avanti cosi, nel senso che la 
politica di emergenza richie
de un impegno solidale di 
tutti i partiti che hanno sot
toscritto il programma con
cordato all'atto della forma
zione del governo, e questo 
sforzo a tutt'oggi non c'è. Il 
richiamo del PCI si rivolge 
anzitutto al governo, al pre
sidente del Consiglio, a tut
ti i ministri (*Non possiamo 
ammettere che ci siano mi
nistri che dicono quello che 
passa loro per la testa, e non 
tengono conto che sono e-
spressione di una maggioran
za in cui sono diversi partiti, 
fra i quali noi. E non pos
siamo ammettere che si voti 
una legge in Parlamento e 
che poi i partiti agiscano in 
periferia in modo diverso, co
me sta accadendo per il pia
no energetico, per esempio »). 

Ma il richiamo e l'invito ri
guardano anche i partiti. Cer
to, in primo luogo la Demo
crazia cristiana, spesso re
sponsabile degli scollamenti 
in periferia, poi i socialisti. 
A questo punto, Chiaromonte 
ha detto che « con i compa
gni socialisti bisogna cerca
re di dibattere tutto, ma bi
sogna soprattutto essere uni
ti e cercare l'unilà sulle que
stioni che sono oggi alla ba
se dell'emergenza ». 

L'altro polo del dibattito po
litico è costituito in queste 
ore dal convegno fanfaniano 
di Fiuggi, che oggi sarà con
cluso dallo stesso presidente 
del Senato. Per la prima vol
ta. i fanfaniani escono allo 
scoperto, attaccando la se
greteria Zaccagnini e la « li
nea Moro », pronunciandosi 
per l'c attenzione » nei con
fronti del nuovo corso socia
lista, ma lasciando per ades
so nelle nebbie le questioni 
della prospettiva (a meno che 
non si pensi al centro-sinistra. 
«che mi pare impossibile — 
ha osservato Chiaromonte — 
poiché questa eventualità vie
ne scartata con forza dal 
PSI »). Sul convegno fanfa
niano si sono affrettati, an
cor prima della conclusione. 
a esprimere un giudizio po
sitivo i liberali, interessati 
al promesso «dialogo più in
tenso » con la DC e l'area 
socialista. Critico è l'on. Lui
gi Granelli (la politica di 
Moro — ha detto — può es
sere discussa, ma « non può 
essere rovesciata da generi
ci inviti al cambiamento che 
riporterebbero all'ingoverna
bilità, all' aggravamento di 
ogni problema, all'isolamen
to della DC pagato anche e-
lettoralmente prima del 1976 »; 
occorre dunque respingere le 
« grossolane » nostalgie del 
centrosinistra che stanno riaf
fiorando). 

E critici anche i repubbli
cani. L'on. La Malfa ritie
ne che le dichiarazioni fin 
qui registratesi a Fiuggi sia
no una prova della ricerca. 
che qualcuno va svolgendo. 
di « possibili schieramenti al
ternativi » a quello della lar
ga maggioranza. Il fatto che 
una parte della DC voglia 
rovesciare la politica moro-
tea. secondo un altro repub
blicano — l'on. Battaglia —. 
« aggrava ulteriormente le 
tensioni nella maggioranza ». 

e. f. 

Fiuggi: elogi 
(attendendo 
Fanfani) 
al «nuovo 
corso » del PSI 

Dal nostro inviato 
FIUGGI — Ora le sorti di 
questo convegno di « Nuove 
cronache » sembra proprio 
che siano tutte nelle mani di 
Fanfani; dal capo carisma
tico della corrente, che sta
mane prenderà la parola, ci 
si attende un intervento che 
dia risposta, ai molti interro
gativi, ai dubbi alle incertez
ze di linea e di comporta
mento emersi in queste prime 
due giornate della riunione di 
Fiuggi, che hanno fatto regi
strare una volontà largamen
te comune dei convegnisti su 
un punto solo: l'attacco a Zac
cagnini e la richiesta di un 
ritorno della DC al passato, 

con la richiesta, quindi, di 
un affossamento della linea 
del « confronto », e di ogni 
rapporto positivo con il PCI. 
Seguendo il dibattito, ieri si è 
avuta quasi l'impressione che 
una regia sapiente lo guidas
se proprio a questa meta: 
preparare le condizioni per 
un discorso importante del 
presidente del Senato. 

E' questa, probabilmente, la 
chiave giusta di lettura di 
molti interventi. Di quello di 
Leone Piccioni, ad esempio 
— è stato, il suo, il discorso 
seguito con maggiore atten
zione dall'assemblea, interrot
to più volte e a lungo dagli 
applausi — che si è rivolto 
direttamente a Fanfani, per 
sollecitarlo, a scendere in 
camjw, « a tornare il profes
sorino di una volta », a ri
mettere, in sostanza, le ve
sti del capocorrente agguerri
to. Su quale linea? Una svol
ta a destra della DC: que
sto Piccioni lo ha detto senza 
peli sulla lingua. Stiamo at
tenti — ha osservato — se 
non si pone un freno alle aper
ture di Zaccagnini ci trovere
mo di fronte ad una situa
zione non più sostenibile per 
noi. Questo governo, un mo

nocolore de di fatto già si 
muove in una prospettila di 
trasformazione socialista del
l'Italia. 

Ma l'appello al vecchio lea
der al fondatore della corren
te, perdio riprenda il suo po
sto nella DC e dia battaglia 
dentro il partito, non è ve
nuto solo da Piccioni: c'era 
nel tono di quasi tutti gli 
interventi, ieri: c'era nel pa
triottismo di corrente, esaspe
rato da due anni di inattivi
tà, che si avvertiva fortissimo 
nella sala del convegno; e 
c'era persino in certi accenti 
del discorso di Cervone (mo-
roteo, ospite qui a Fiuggi) 
che ha voluto in diverse parti 
del suo intervento fare rife
rimento ad un asse'Moro-Fan-
fani che sarebbe stata l'uni
ca autentica anima della DC 
post-degasperiana (bersaglio 
di questo convegno sembra 
però proprio la « linea di Mo
ro », che si leiita di colpire 
per preparare il terreno a un 
ritorno di fiamma integrali
sta). 

In questo clima, dunque, la 
seconda giornata di Fiuggi ha 

Piero Sansonetti 
(Segue in ultima pagina) 

Spaventosa tragedia a San Diego in California 

Piccolo aereo urta un jet che 
precipita sulle case: 140 morti 

Il pilota ha tentato un atterraggio di fortuna - E' so
lo riuscito a non farlo cadere nel centro cittadino 

S. DIEGO (California) — Centoquaranta morti 
e 80 feriti: questo è il tragico bilancio della 
drammatica collisione avvenuta ieri fra un 
< Boeing 727 > con 136 persone a bordo e un 
monomotore da turismo « Cessna » che por
tava due persone. Il grosso aereo di linea, 
proveniente da Sacramento, a pochi minuti 
dall'atterraggio nell'aeroporto di S. Diego si 
è schiantato, dopo una esplosione seguita al
lo scontro in aria, su una zona residenziale 

della città appiccando il fuoco a molte case. 
La pioggia di frammenti infuocati caduta sul 
quartiere ha fatto altre due vittime; 89 sono 
i feriti finora accertati. E' questo il più 
grave disastro aereo della storia dell'aviazione 
civile degli Stati Uniti dopo quello che accad
de a New York nel 1960 che provocò la morte 
di 134 persone. NELLA FOTO: il « Boeing > 
in fiamme mentre precipita sull'abitato. 

A PAGINA S 

convegno antiepatico 
AVEVAMO pensato di 

• " dedicare questa nota, 
stamane, al discorso che 
il senatore Fanfani 
avrebbe dovuto pronuncia
re ieri a Fiuggi (rinviato 
invece a oggi), ma non 
possiamo sottrarci al desi
derio di rendere partecipi 
i nostri lettori d'una sco
perta che abbiamo fatto 
domenica sera, al TG2, 
quando è stata trasmessa 
qualche immagine del sen. 
Giuseppe Bartolomei, men
tre leggeva la sua relazio
ne d'apertura del conve
gno. Bartolomei, ecco la 
scoperta, portava gli oc
chiali « vuoti », sema len
ti, e a questo innocente 
trucco si era ricorsi in se
guito a una decisione pre
sa all'unanimità nel corso 
di una riunione preparato
ria svoltasi il giorno pri
ma. Qui aveva pronuncia
to un intervento molto 
commosso l'ex ministro 
Bosco (un uomo talmente 
irreprensibile che persino 
quando ordina un caffè si 
raccomanda che sia cor

retto), in seguito al quale 
era stato convenuto che il 
sen. Bartolomei, almeno 
in occasione del suo gran
de esordio, dovesse sem
brare una persona seria, 
Donde gli occhiali fasulli. 

Certo, domenica a Fiug
gi il sen. Bartolomei non 
sembrava più l'uomo che 
avevamo visto, sempre in 
TV due giorni prima, bre
vemente intervistato. Qui, 
dove ci è sembrato genui
no, torceva l'agile busto 
con leggiadria, e aveva, di 
momento in momento, lo 
sguardo fisso del caccia
tore e l'occhio carezzevole 
dell'amoroso. St potevano 
cogliere, nella sua voce, to
ni alternativamente per
versi e languidi, e, si pie
gasse tutto in avanti o si 
lasciasse andare indietro o 
inclinasse a destra o a si
nistra (più di rado), sem
pre si avvertiva, nel suo 
mutevole atteggiarsi, un 
insieme di spietatezza e di 
voluttà, che ci dava un'i
dea di quanto possano es
sere ad un tempo irresi
stibili e da schivare gli uo

mini culturalmente (come 
Bartolomei, temerario e 
inconsapevole, ama dire 
in continuazione) forma
tisi, in lunghi pomeriggi 
oziosi, al Bar Commercio. 

Fanfani ha fatto bene, 
come si usa dire con lin
guaggio da pescheria, a 
scegliersi Bartolomei qua
le delfino, perché questi 
due uomini, all'apparenza 
cosi diversi, sono uniti, an
zi avvinghiati, da una me
desima, totale, organica e 
invincibile mancanza di 
gusto. L'idea dell'eleganza 
li sfiora come quella del 
nuoto può lambire un pas
sero; e tra loro due e per 
esempio un Andreotti e 
uno Zaccagnini si frappo
ne, prima ancora che un 
dissenso politico, un abis
so estetico. Questi ultimi, 
pure appartenendo a una 
specie che ci è estranea, 
sono due alberi, mentre 
Bartolomei e Fanfani so
no due sassi, anzi due cal
coli: deve essere per que
sto che si sono ritrovati a 
Fiuggi. 

Forttbraccio 

I giovani 

la destra 

e la sinistra 
Riaprono le scuole, ripren

dono certe violenze di mar
ca « giovanile »; le tragiche 
faide pseudo-politiche; il ra
gazzo di Torino « giustizia
to » da un coetaneo per que
stioni di droga e di seque
stro; l'assurda uccisione di 
un giovane a revolverate per 
ioni lite in autobus; le ra
gazze violentate e massacra
te. Nel « cuore dell'impero » 
— gli USA — il fenomeno 
è stato ampiamente vivise
zionato in termini sociologi
ci: violenza, fuga mistica in 
religioni di impronta orien
tale, droga (a cavallo fra 
violenza e rapimento esta
tico) sono ormai oggetto di 
analisi correnti, se ne sono 
riempite biblioteche. E qui, 
ora, alla « periferia » del
l'impero, il fenomeno si ri
pete. 

Fenomeno sociale, certa
mente, ma ora ci interessa 
guardarlo come fenomeno 
politico, come « caso » po
litico e dal punto di vista 
del « che fare? ». Parliamo 
con un giovane, il segreta
rio della FGCI romana. Ro
ma è un test significativo. 
Goffredo Bettini è un ragaz
zo poco più che ventenne 
che ha vissuto passo passo 
le esperienze del movimen
to del '77, delle sconfitte o 
ritirate della componente co
munista nell'Università e 
nella scuola, della « giorna
ta nera » di Lama all'Uni
versità. E' stato colpito, ha 
avuto un braccio spezzato, 
ha partecipato in prima per
sona alla ricostruzione di un 
« altro » movimento. E di 
questo mi parla. 

La spinta dei giovani — 
una spinta dirompente, di
ce — è, al fondo, di rifiuto 
della società e della civiltà 
capitalistica. E' un rifiuto, 
appunto, una critica nei fat
ti, non ancora un penetrare 
gli « arcani* del sistema, i 
meccanismi di una civiliz
zazione che è distruttiva ep
pure vissuta e accettata da 
tanti. Il problema che si po
ne è semplice da enunciare: 
passare dall'istinto del rifiu
to alla scienza, alla cultura 
del cambiamento, della rivo
luzione. Ma intanto quel ri
fiuto è un dato di massa, è 
a suo modo movimento, lot
ta: insomma un fenomeno 
sociale, una potenzialità am
bigua da indirizzare. La pre
messa è starci dentro, agire 
in modo tale che non si esau
risca in una rivolta generi
ca, all'americana. E' un fat
to che oggi i giovani non si 
chiedono solo « perché si 
sta male nella scuola, in 
fabbrica, nel quartiere »; la 
domanda è altra, ben più-
concreta: « Quale è il desti
no delle nuove generazioni 
in questa società? Come si 
potrà riqualificare, recupe
rare, una intera generazio
ne minacciata di dissoluto-
ne? Come recupererete quel
lo che oggi bruciate, nella 
logica di spreco del capita 
lisnio? ». 

E come si risponde? 
Di' questo si tratta, ap 

punto. Come si risponde'' 
C'è la risposta della violen
za. La spontanea spinta an 
ticapitalistica, in mancanza 
d'altro, si traduce in violen
za, comunque e ovunque 
esercitata. Ne deriva tutto 
quello che sappiamo: la 
ghettizzazione progressiva, 
la spirale infernale delle 
rivalse, la droga, il * gio
co per il gioco ». E quan
ti hanno provato a costrui
re su questo le loro for
tune (da Autonomia ope
raia a Lotta continua) so
no rimasti bruciati o 'fe
riti », oggi sono in crisi. Ca
valcare passivamente questi 
fenomeni crea solo rimorti 
e rovine. Anche se raccogli 
qualche successo, si tratta 
di consensi irrazionali, tran
sitori. 

C'è poi una ricerca di
sperata di nuovi equilibri 
fuori della « società politi
ca ». nella « società civile », 
e in parte anche fuori di 
questa. E' la risposta « mì
stica ». Non credere — dice 
Bettini — il fenomeno è ri
levante: una risposta inte
grista cattolica totale, il « ri-
lomo n/fa parrocchia », ci 
« valori veri », attraverso H 
« piccolo gruppo ». E' un fe
nomeno allarmante: Paolo 
VI lo incoraggiò, vedremo 
ora con Papa Luciani. Il ri
fiuto del modello cnnitali-
stico. si fa in questi casi 
puro ripristino del « hnon 
tempo antico ». E' un feno
meno che arriva nelle scuo-

Ugo Baduel 
(Segue in ultima pagina) 
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Nuovo sconcertante episodio nell'inchiesta Morq 

L'avvocato Guiso dal giudice 
«Solo un colloquio informale» 

Il legale dei brigatisti, indicato da più parti come « uno che sa », si è trattenuto 
un'ora nello studio del magistrato - Le sue dichiarazioni non messe a verbale? 

ROMA — Nell'inchiesta sul
la vicenda Moro continuano 
ad accadere cose incredibili. 
Ieri è andato dai giudici ro
mani che indagano Giannino 
Guiso, il legale dei brigatisti 
definito « indovino * per la 
sua capacità di e prevedere » 
le mosse dei terroristi. 

Era da tempo che, da più 
parti, si sollecitava un inter
rogatorio dell'avvocato che 
per tutto il periodo in cui 
Moro è restato prigioniero si 
è presentato come il portavo
ce dei brigatisti. Ebbene ieri 
Guiso è entrato nello studio 
del capo dell'ufficio istruzio
ne romano Achille Gattucci, 
vi si è trattenuto un'oretta in 
compagnia anche di un altro 
giudice istruttore, il dottor 
Francesco Amato, ed è usci
to senza rilasciare dichiara
zioni. Anzi ha fatto di tutto 
per evitare i giornalisti. Poi 
nel pomeriggio a qualcuno ha 
rivelato che non si era tratta
to di un vero e proprio in
terrogatorio, ma di « un con
tatto professionale ». Ad un 
altro interlocutore che è riu
scito a rintracciarlo in alber
go ha detto qualcosa di più: 
« E' stato uno scambio di opi
nione con i giudici tanto che 

le mie dichiarazioni non sono 
state neppure messe a ver
bale ». 

La cosa sembrava talmente 
grave die da più parti è sta
ta cercata conferma anche 
dal giudice istruttore Galluc-
ci. Nella sostanza il magi
strato ha confermato la ver
sione dell'avvocato Guiso. Ora 
la speranza è che il magi
strato abbia voluto solo drib
blare i cronisti e quindi non 
sia vera la versione del le
gale. In caso contrario ci 
troveremmo di fronte ad un 
modo di procedere francamen
te assurdo. Anzi illegale. 

Giannino Guiso è notoria
mente il legale di fiducia di 
molti brigatisti: se egli fi
gurasse nel processo come te
stimone non potrebbe assu
mere la difesa di nessuno de-
gli impu'ati. Ma se le sue di
chiarazioni non sono state 
messe a verbale egli formal
mente testimone non è. E 
quindi potrebbe difendere an
che gli attuali imputati che 
compaiono nell'inchiesta. Con 
il vantaggio di aver appreso 
dal colloquio con i giudici 
quali sono le loro curiosità. 

E c'è una aggiunta della 

quale i magistrati non posso
no non tenere conto: Guiso 
dopo aver detto che il suo è 
stato < un colloquio informa
le » ha rivelato che i giudici 
sono e stati costretti » a con
vocarlo, almeno informalmen
te, perché sul suo nome an
che in questi giorni si è fat
to molto rumore. Insomma se 
i giornali non avessero fatto 
di nuovo il suo nome, se non 
si fosse ripreso l'esame del 
ruolo che egli ha avuto nella 
vicenda, i magistrati non si 
sarebbero neppure azzardati 
a scomodarlo. 

Allora il capo dell'ufficio 
istruzione deve ufficialmente 
chiarire questo punto: è vero 
che il « colloquio » tra lui e 
Guiso non è stato verbalizza
to? E perché? E' vero che egli 
avrebbe fatto a meno di que
sto incontro? 

Il discorso della verbalizza-
zione varrebbe per chiunque 
fosse stato convocato dai ma
gistrati. ma a maggior ragio
ne per Guiso. L'abbiamo già 
detto: egli è stato definito 
« l'indovino » perché prevede
va le mosse dei brigatisti. Ri
cordiamo che la * Voce re

pubblicana ». manzonianamen 
te. lo ha sempre chiamato 
« Il guiso » per mettere in ri
lievo il suo ruolo ambiguo; 
« Il Popolo » più volte ha scrit
to che « gli spetta di diritto 
la qualifica di teorico » delle 
Brigate rosse e che è possi-
bilo individuare analogie an
che sintattiche, quantomeno 
inquietanti, tra i volantini dei 
terroristi e un suo libro usci
to l'anno scorso. 

Uno che con sicurezza smen
tisce l'autenticità del comu
nicato numero sette delle BR 
(quello che annunciava il sep-
IK'llimento del cadavere di 
Moro al lago della Duches
sa) quando tutti, compresi 
gli esperti, erano sicuri della 
sua autenticità: uno che in
terpreta i comunicati dei bri
gatisti fino ad arrivare ad 
annunciare che i terroristi si 
sarebbero accontentati dello 
scambio da Moro o un e pri
gioniero politico *: che — è 
di pochi giorni fa — afferma 
che la famiglia Moro avreb
be fatto « rivelazioni » può 
essere interrogato < in modo 
informale »? 

Paolo Gambescia 

Al processo per il libro «La carriera di un presidente» 

I figli di Leone interrogati 
solo sulle piccole «monellerie» 

Camilla Cederna: «Mi hanno querelato su certe cose, magari di poco conto, tacendo su altre più importan
ti » - Le domande della difesa ai tre figli dell'ex capo dello Stato tagliate dal presidente del tribunale 

• i 

ROMA — Livio Zanetti e Camilla Cederna. A destra: i figli dell'ex presidente Leone, Giancarlo, Mauro e Paolo con il loro legale 

Trasferito sotto scorta e in gran segreto 

Alunni a Roma per comparire 
davanti ai testi di via Fani 

Forse entro oggi il « confronto all'americana » - Il briga
tista comprò 3 appartamenti a Bologna nel maggio scorso 

ROMA — Stavolta la conse
gna al silenzio è stata rispet
tata da tutti: Corrado Alunni 
è giunto a Roma in gran se
greto, all'alba di domenica, 
dopo un viaggio in un'auto 
stretta come un sandwich tra 
altre quattro vetture cariche 
di carabinieri col mitra in 
pugno. La sua trasferta, se
condo alcune voci, sarebbe 
stata coordinata personalmen
te dal generale Dalla Chiesa. 
Ora il brigatista è controlla
to a vista in una cella del 
carcere di Rebibbia. 

Proprio in questo carcere, 
entro le prossime ventiquat
tro ore, verrà cercata una 
conferma a tutti gli indizi che 
legano Alunni al caso Moro: 
interrogatorio, « confronto al
l'americana > con i testimoni, 
poi finalmente si potrà defi
nire con maggiore precisione 
il ruolo di questo personaggio 
nell'agguato di via Fani. 

Il suo nome figura fin nelle 
prime pagine del voluminoso 
dossier giudiziario sul caso 
Moro. Già poche settimane 
dopo l'agguato di via Fani. 
infatti, fu spiccato contro Cor
rado Alunni un ordine di cat
tura per concorso in omici
dio plurismo e sequestro di 
persona. Ma finora il castello 
delle accuse ha continuato a 
reggersi su pochi labili indi
zi. A parte il curriculum pe

nale del terrorista (indicato 
come uno degli elementi di 
primo piano delle BR) le con
vinzioni dei giudici sono rima
ste affidate alla memoria dei 
testimoni. In questi mesi di 
indagini infruttuose gli inqui
renti hanno spesso dichiara
to: «Si potrebbero fare pas
si in avanti se almeno le for
ze di polizia riuscissero ad ar
restare qualche indiziato, al
trimenti gli ordini di cattura 
non servono a nulla ». Ora 
che Alunni è in carcere, dun
que, l'occasione di approfondi
re l'inchiesta non manca. 

Le accuse si basano princi
palmente su tre testimonian
ze: quelle di un ingegnere, di 
una signora e di un autista. 
Quest'ultimo avrebbe assisti
to, la mattina del 15 marzo, 
alla prova generale dell'ag
guato. Una « 128 » bianca fu 
vista schizzare tra le altre 
auto con manovre spericola
te. frenare, poi ripartire a 
scatto con sorpassi azzardati. 
La scena durò qualche minu
to, nello stesso tratto di via 
Fani dove ventiquattr'ore do
po fu compiuta la strage. Lo 
autista di un funzionario di 
una compagnia assicuratrice 
lanciò un insulto allo scono
sciuto « pirata » e annotò la 
targa della «128»: «Corpo 
Diplomatico 19707». Era la 
stessa auto che il giorno do

po bloccò la vettura di Moro 
all'incrocio tra via Fani e via 
Stresa. 

L'autista, messo di fronte 
alle foto di alcuni brigatisti, 
riconobbe subito in Corrado 
Alunni il conducente della 
« 128 ». L'esperimento fu ripe
tuto anche con gli altri due 
testimoni (l'ingegnere e la si
gnora), che la mattina del 
16 marzo si trovavano a po
chi passi dall'uomo che scese 
dalla « 128 » e aprì il fuoco 
contro l'auto di Moro. Per la 
seconda e per la terza vol
ta. quindi, dal « mazzo » del
le foto segnaletiche i testimo
ni pescarono quella di Corra
do Alunni. 

Mentre si cerca di delinea
re il ruolo del brigatista nel 
caso Moro, le indagini in altre 
zone d'Italia stanno portan
do a risultati interessanti. Ad 
esempio si è accertato che nel 
maggio scorso Alunni aveva 
acquistato tre appartamenti 
nel centro di Bologna: uno 

I deputati comunisti tono 
tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ali» sedute di 
oggi martedì 26 settembre, do
mani mercoledì 27 e giovedì 28 
settembre. 

• • > 
I I Comitato Direttivo del 

gruppo comunista del Senato 
si riunisce oag.1 alle ore 10,30. 

di essi sarebbe stato indivi
duato dalla polizia nella zo
na di via Dagnini, ma su 
questa scoperta viene mante
nuto ancora il riserbo. 

Ancora a Bologna sono in 
corso indagini per chiarre se 
è vero (come risulta da un 
appunto trovato nel covo mi
lanese di via Negroli) che 
Alunni aveva depositato in 
una banca del capoluogo emi
liano la somma di venti mi
lioni in contanti. 

Gli inquirenti bolognesi, 
inoltre, stanno controllando la 
posizione dei quattro perso
naggi finora coinvolti nelle in
dagini dopo la cattura del bri
gatista: Mary Alberani, 29 
anni, segretaria in una scuo
la cittadina, arrestata per fal
sa testimonianza e favoreg
giamento personale: Barbara 
Azzaroni. 27 anni, insegnan
te in una scuola materna co
munale. dove recentemente ha 
presentato le dimissioni; Mau
rice Bignami (già coinvolto 
nell'inchiesta sui fatti di mar
zo del '77), geometra, impie
gato al Comune: Massimo Tu-
ricchia, 27 anni, amico del 
Bignami, anch'egli dipenden
te comunale, il cui nome fu 
trovato sul documento di iden
tità falso esibito da Alunni al 
momento del suo arresto. Su 
quest'ultimo non esisterebbe
ro concreti indizi, mentre gli 
altri sono sospettati di esse
re stati in contatto con Alun
ni durante la sua lunga lati
tanza. 

La rete di agganci e com
plicità tessuta dal brigatista. 
comunque, dev'essere assai 
vasta. Basta pensare soltanto 
alle basi d'appoggio (finora 
scoperte) di cui Alunni dispo
neva: due appartamenti a Mi
lano. tre a Bologna, oltre al 
lussuoso residence sul litora
le di Tropea. 

Sergio Criscuoli 

In risposta ad una interpellanza del PCI 

Il governo difende la «giungla» 
dei gettoni ai super - burocrati 
Malgrado le disposizioni del Parlamento, una serie di sentenze con
sente ai dirigenti di continuare a percepire altissime indennità 

ROMA — Con una risposta 
di notevole gravità politica, 11 
governo ha avallato ieri alla 
Camera le scandalose ma
novre attraverso cui i super
burocrati sono riusciti a sca
valcare la legge del '70 e il 
conseguente decreto di due 
anni dopo che stabilivano il 
divieto di corrispondere ai 
funzionari dirigenti dello Sta
to indennità, proventi, com
pensi dovuti a qualsiasi tito
lo in connessione con la ca
rica o per prestazioni co
munque rese in rappresen
tanza dell'amministrazione di 
appartenenza. Era un primo 
freno alla pratica tn base al
la quale decine di dirigenti 
statali rastrellavano a fine 
mese fuori-busta, gettoni e 
rimborsi per un'entità assai 
spesso superiore allo stipen
dio. Era un'anticipazione del
la lotta alla giungla retribu
tiva. 

Ma gli effetti del blocco 
durarono si e no tre anni. 
Come ha documentato un'ìn-
terpellanza comunista discus
sa appunto ieri nell'aula di 
Montecitorio, fatta la legge 
ed emanato il decreto 1 su
perburocrati sono riusciti a 
strappare, prima al Consiglio 
di Stato, poi ad alcuni Tri
bunali amministrativi regio
nali e infine anche alla Corte 
dei conti una serie di senten
ze di comodo che, in un ma
re di <c distinguo » e di preci
sazioni, hanno consentito a 
taluni superburocrati di re
cuperare gli arretrati persino 

Le lotte di ieri e le attese del nuovo Fucino 
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Sulle terre dei Torlonia 
30 anni dopo la « riforma » 

Convegni di studio del PCI - L'intervento di Chiaromonte - Come 
operò la legge-stralcio - Responsabilità della mancata rinascita 

Dal nostro inviato 
AVEZZANO - «E come i 
contadini calabresi, anche 
quelli di altre regioni inva
sero le terre ». Cosi Ruggero 
Grieco. il 23 ottobre 1950 a 
Melissa, nel primo anniver
sario dell'eccidio di brac
cianti e contadini poveri: in 
quel momento, la bandiera 
di Melissa sventolava già sui 
feudi dei Torlonia. nel Fuci
no. E come a Melissa anche 
qui. a Celano, i braccianti 
pagavano il loro tributo di 
sangue. 

Le inquietudini del Fucino 
d'oggi, del *nuovo Fucino*, 
hanno indotto il Pei della 
Morsica, in due convegni di 
studio, a sfogliare queste pa
gine di storia per capire 
perchè le grandi lotte di po
polo degli anni 'SO non han
no trovato sbocco in una ri
forma agraria compiuta. La 
strada era stata aperta pro
prio con quelle lotte, con la 
conquista della legge stral
cio. cosidetta di « prc rifor
ma », e la cacciata dei Tor
lonia. Fu una netta vittoria 
— e il giudizio del compa
gno Gerardo Chiaromonte. 

l'n grande fatto storico e 
politico che ha risvegliato 
la coscienza di masse di la
voratori. cambiato il volto 
del Mezzogiorno, colpito ir
reversibilmente un assetto 
arcaico, sbarrato la strada 
alla vecchia cultura subal
terna. 

Le cause della degenera
zione — meglio, della man
cato attuazione — del prò-
cesso di riforma, vanno allo
ra cercate nella risposta del
le classi dirigenti, nel fatto 
che lo stralcio è rimasto ta
le. nel ripo di sviluppo che 
concretamente è stato im
posto. 

\ c / Fucino la riforma-
stralcio si tradusse dappri
ma nelki suddivisione dei 
13.376 ettari espropriati ai 
Torlonia in circa 10.000 par
ticelle da 1 a 4 ettari, dalla 
quale restarono escluse mas
se di braccianti che, dopo i 
lavori di bonifica, dovettero 
imboccare la strada del
l'emigrazione; successiva
mente in una pratica di so
stegno delle aziende contadi
ne prettamente assistenziale 
e discriminatoria che, certo, 
consentì profonde trasforma

zioni dell'economia agraria, 
ma introdusse distorsioni 
profonde nello stesso asset
to fondiario. 

Oggi si tenta di accredita 
re — ci ha provato il segre
tario della DC di Avezzano. 
Giovanni Bozzi — le tesi che 
quel modello di sviluppo fos
se l'unico possibile. In real
tà, fu una scelta politica per 
escludere la riforma. E i co
munisti, proprio perchè im
pegnati nel dare continuità 
ai processi di trasformazio
ne dell'agricoltura (un'azio
ne tesa a salvaguardare il 
reddito, a affrontare demo
craticamente il problema 
delle dimensioni aziendali, a 
integrare l'agricoltura con 
l'industria), erano accusati 
di «ruralismo», come ha ri
cordato Giovanni Santilli, se
gretario della Federazione 

Sono questi i termini del
la riflessione storica che la 
crisi impone. Come è possibi
le sostenere oggi — lo fa la 
DC — che le responsabilità 
« sono di tutti »? Quali re
sponsabilità hanno i contadi
ni che prima hanno lottato 
contro i Torlonia. poi contro 
le discriminazioni dell'Ente 

Fucino? Una discussione se
ria, produttiva — ecco il da
to politico sottolineato da 
Chiaromonte — non può es
sere abiura della storia che 
ha portato progresso e ci
viltà. 

Il problema, semmai, è 
di guardare criticamente al 
passato per non ricadere ne
gli stessi errori, ma soprat
tutto per indirizzare le po
tenzialità che restano e i 
nuovi strumenti di interven
to verso uno sviluppo equi
librato dell'agricoltura e 
dell'economia. 

IM politica nefasta — co
si l'ha giudicata Chiaromon
te — dell'Ente Fucino ha 
scombussolato gli assetti 
fondiari della e prc rifor
ma » avvantaggiando accor
pamenti di tipo capitalistico. 
E' emersa una nuova figura 
produttiva, di < contadino ro
busto » — per usare una de
finizione — ma non di im
prenditore. La tendenza dif
fusa — ha spiegato Cesidio 
Taricone, nella sua comuni 
cazione — è quella di priva
tizzare i profitti, magari 
nella speculazione immobi
liare o nel commercio, e so
cializzare le perdite. 

Un fenomeno che ha pro
vocato effetti laceranti con 
le sopraproduzioni degli an
ni passati, anche perchè la 
crisi ha reso impraticabile 
la vecchia strada delle inte
grazioni di prezzo a carico 
della collettività. Le tguer-
re », come quella delle pa
tate dello scorso anno, han
no questo retroterra. La si
tuazione si presenta dram
matica anche per questa ari
nata agraria, poiché la pro

duzione è stata dimezzata 
dal maltempo e i prezzi con
tinuano a essere bassi. 

Come fare per garantire 
la remuneraticità dell'attivi
tà del contadino ed evitare 
operazioni speculative? IM 
tentazione di cavalcare la 
tigre dello spontaneismo e 
dell'esasperazione è forte. 
Trova spazio anche nella si
nistra. Io testimonia l'in
tervento del rappresentante 
del PSI, Nazareno Mascitti. 
Ma l'esigenza giusta della di
fesa del reddito contadino 
non può essere disgiunta dal 
cambiamento. Si tratta allo
ra di definire — ne ha par
lato Pasquale D'Alberto — 
il ruolo e l'immagine delle 
forze democratiche, all'in
terno della sinistra innanzit-
tutto, per riconquistare il 
movimento contadino agli 
obiettivi di sviluppo. 

Se è vero che per il Fuci
no è arrivata l'ora della ve
rità — come ha sostenuto il 
presidente dell'Ente, Ugo 
Pesce — è anche vero che 
questa può avere sia il se
gno del vecchio sia quello 
del cambiamento. L'unità 
delle forze politiche e delle 
organizzazioni professionali. 
che Pesce considera condi
zione essenziale per non re
trocedere ulteriormente, de
ve allora misurarsi con una 
politica che riduca i margi
ni di privilegio, riesca a in
cidere sull'assetto fondiario, 
renda possibili le trasforma
zioni strutturali. Sono, in so
stanza, i nodi non sciolti per 
colpa di una riforma man
cata. 

Pasquale Cascella 

dal '72. Dal governo ci si at
tendeva ora una ferma de
nuncia dell'operazione, e 
l'annuncio magari di nuove 
misure per bloccare la scan
dalosa e sostanziale violazio
ne delle disposizioni varate 
dal Parlamento. 

Invece, tutto il contrarlo. 
II sottosegretario alla Presi
denza del Consiglio per i 
problemi della pubblica am
ministrazione. Giovanni Del 
Rio. ha manifestato un calo
roso apprezzamento per il 
lavoro « interpretativo » delle 
magistrature amministrative, 
sottolineando che, appunto. 
grazie a quelle sentenze, si è 
affermata « la relatività del 
divieto » che, quindi, dovreb
be operare solo per le pre
stazioni «che si sostanziano 
nella diretta proiezione del
l'attività propria del dirigen
te». mentre consente di re
tribuire « quelle attività co
stituenti prestazioni di lavoro 
aggiuntivo rispetto a quello 
normale». Ora, non vi è chi 
non intenda che qualsiasi 
partecipazione ad un consi
glio d'amministrazione (an
che se « diretta proiezione » 
ecc. ecc.) può esser contrab
bandata per « prestazione di 
lavoro aggiuntivo » ancorché 
espletata appunto nell'ambito 
delle funzioni ricoperte. 

Né basta. Preso l'abbrivio, 
il Del Rio non ha esitato a 
difendere questa pratica con 
le peggiori armi della mini
mizzazione dello scandalo: t 
riflessi economici sarebbero 

modesti, fuori luogo parlar 
di giungla, quanto al rischio 
che per questa strada si ali
menti la corsa agli aumenti 
di stipendio si tratta di ipo
tesi priva di fondamento: an
che i magistrati — ha osato 
precisare il sottosegretario — 
possono beneficiare di nomi
ne in commissioni di vario 
genere o di affidamento di 
particolari prestazioni di la
voro. in connessione alle 
proprie specifiche caratteriz
zazioni professionali o di al
tro genere! 

Proprio da questa incredi
bile affermazione ha preso 
spunto il compagno France
sco Martorelll per manifesta
re. più che solo insoddisfa
zione, vera e propria prote
sta per l'atteggiamento del 
governo che giustifica que-
st 'aberrante interpretazione 
di tassative disposizioni del 
Parlamento e del governo 
anziché porre un riparo a 
cosi scandalose pratiche. Non 
solo dunque — ha concluso 
Martorelli — non si intende 
predisporre alcuno strumento 
che sbarri la strada a privi
legi strappati ora anche In 
violazione delle leggi, ma ad
dirittura si pretende di per
petuare la giungla retributiva 
persino contro le leggi votate 
dal Parlamento. I comunisti 
si riservano di riproporre la 
scandalosa questione con al
tri e più adeguati strumenti 
parlamentari. 

g. f. p. 

Una notizia diffusa da fonti tedesche 

Raduno nazista 
in Val Venosta? 

Il « convegno » dovrebbe tenersi a Malles 
Protesta del PCI e delle forze democratiche 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO — Un raduno di 
neo nazisti sarebbe stato pro
grammato per la settimana 
che va dal 9 al 15 ottobre 
in Val Venosta, a Malles. 
L'organizzazione che lo pro
muove si definisce con la si
gla di « Cittadini e contadi- j 
ni » m una lega di iniziativa i 
civica. Si tratterebbe, invece, j 
d: un vero e proprio raduno i 
di ex SS, di vari paesi eu- ! 
ropei: la Germania Federale. ' 
il Belgio, la Francia. l'Italia 
e altri ancora, sotto la gu.da 
dell'ex ufficiale delle SS 
Thies Christopherser. 

La notizia è stata d.ffusa 
dal servizio stampa d, infor
mazione democratica di Mo
naco di Baviera, ed è stata 
ripresa dal locale quotidiano 
« Alto Adige », ma pare an
che, che non vi siano preno
tazioni presso gli alberghi 
della zona. E quindi la no
tizia potrebbe essere stata 
diffusa artatamente. 

L'iniziativa appare comun
que un'aperta sfida a tutte 
le forze democratiche, anti
fasciste ed antinaziste d: tut
ti i gruppi etnici, e sta sol
levando, nella provincia, vive 
proteste. Oltre a quelle di va
ne organizzazioni sindacali e 
democratiche, merita ricorda
re l'interpellanza rivolta al 
presidente del consiglio pro
vinciale da parte dei consi

glieri del PCI-KPI. Anselmo 
Gouthier e Josef Stecher. Nel
la nota s. afferma- «Premes
so che a Malles Venosta dal 
& al 15 ottobre è prevista — 
secondo quanto si apprende 
dalla stampa — l'effettuazio
ne di un raduno intemazio
nale di ex SS, che tale radu
no. ove fo-.se permesso, rap
presenterebbe Inammissibile 
affronto ed offe-a ai senti
menti democratici della stra
grande maggioranza della po
polazione di tutti ì gruppi 
etnici della nostra provincia, 
chiediamo d. interpellare il 
signor precidente delia giun
ta per conoscere se abbia 
compiuto o se intenda com
piere tutti i passi necessari 
per impedire che il raduno 
abbia luozo ». 

Con questo convegno neo 
nazisti e pangermanisti spe
rano forse di trovare spazio 
in quella campagna di pro
paganda anticomunista svi
luppatasi negli ultimi tempi 
con toni da « guerra fredda ». 
Parte del gruppo dirigente 
della SVP si è unito a questa 
crociata di intolleranza (che 
ha avuto anche l'appoggio 
della maggioranza della DC) 
che non mira a colpire solo 
il PCI-KPI. ma anche tutte 
le organizzazioni democrati
che progressiste. 

Gianfranco Fata 

ROMA — A tre mesi dalle 
dimissicui di Giovanni Leone 
si è tornati a parlare, sta
volta in un'aula di tribuna
le, della vicenda delle « Ru
ghe » (la sontuosa villa alle 
porte di Roma di proprietà 
dell'ex presidente della Re
pubblica), dei « monelli del 
Quirinale », del best .seller 
dell'anno. « La carriera di un 
presidente *, il libro che. ac
compagnato a una serie di 
indisciL'/ioni giornalistiche, 
intrecciato allo scandalo 
Lockheed, ha contribuito alla 
caduta di Leone. 

Davanti ai giudici della 3. 
sezione del tribunale di Ro
ma ila preso ieri il via, dopo 
una sene di rinvìi, il proces
so elio i figli dell'ex presi
dente della Repubblica. Gian
carlo, Paolo e Mauro Leone 
intentarono contro la scrit
trice Camilla Cederna e il di
rettore dell'* Espresso » Livio 
Zanetti per un articolo pub 
blicato sul settimanale il 12 
marzo 1978 intitolato < Pre
miata società Leone e figli ». 
Nell'articolo la scrittrice ri
portava ampi brani del suo 
libro, ritenuti diffamatori dai 
tigli di Giovanni Leone. 

* Per scrivere il libro — ha 
spiegato la Cederna al presi
dente del tribunale — ho 
svolto una di quelle indagini 
che si compiono quando si 
vuole fare un documento at 
fendibile e veritiero. Le noti
zie da me riportate seno sta
te riprese dai giornali che 
documentavano determinati 
fatti, sulle querele non pre
sentate dalla famiglia presi
denziale. da amici, avversari 
politici, da persone nel giro 
presidenziale ». Una parte di 
questi informatori — ha det
to ancora la scrittrice — 
compaiono in un elenco alla 
f:'ne del libro, altri no. per
chè l'hanno pregata di non 
rivelare la loro identità. 
« Non ho capito perchè mi 
hanno querelato su certe co
se, magari di poco peso, 
tacendo su altre più impor
tanti i. 

La scrittrice è stata inter
rotta dal presidente. « Lei è 
qui por rispondere del capo 
di imputazione, non per fare 
un'appendice al suo libro » — 
ha detto il dottor Volpa ri. Il 
richiamo ha aperto la serie-
di ccntestazioni del presiden
te e del PM Mano Amati che 
hanno caratterizzato l'udien
za. Il tribunale ha cercato di 
bloccare ogni domanda imba
razzante molta dal collegio 
della difesa ai rampolli di 
Giovanni Leone. Fra le do
mande respinte c'era avelie 
una riguardante l'acqui-io 
della fattoria t Le Rughe >. 

Su qik-ito attcgiiiamcfito 
del tribunale c'è stata una 
vivace schermaglia fra il pre
sidente e l'avvocato Flammi-
ni. Il dott. Volpan aveva so
stenuto che le domnnde im 
barazzanti venivano bocciate 
perchè « la facoltà di provare 
i fatti non comprende la po> 
Sibilità di costringere il que
relante nel momento in cu; è 
esaminato come teste e quin
di obbligato a diro In venta. 
a negare o ad ammettere fat
ti per i qaali si è querelato >. 
L'avvocato Flammini ha fatto 
mettere a \erbale che viene 
« impedita alla difesa, da 
parte del presidente, di pro
vare la \enta dei fatti attra
verso una interpretazione 
giuridica » data dallo stesso 
presidente < sulla ammissibi
lità delle domande al testi
mone ». 

Quali sono questi fatti che 
hanno provocato la querela 
dei figli di Giovanni Leone? 
Nell'articolo sull'Espresso e 
nel suo libro. Camilla Ceder
na faceva una sene di rivela
zioni sulle costose « monella -
te » di Giancarlo, Paolo e 
Mauro Leone. Argomento del
la querela «ono, come ha 

detto la scrittrice, solo una 
parte delle indiscrezioni. E 
cioè: Giancarlo Leone era il 
fotografo della famiglia t 
l'unico a poter vendere le fo
tografie ufficiali del padre: 
avrebbe lavorato nella reda
zione del ^ Piccolo » di Trie
ste senza essere ancora né 
praticante ne giornalista. 

Paolo Leene avrebln* com
piuto una strage ecologica 
nella tenuta di San Rossore; 
pecore e daini nell'agro -ro
mano. abbattuti a colpi di 
fucile da bordo di un'elicot
tero. Si sarchia recato in 
Ungheria facendosi scortare 
da due auto della polizia e il 
viaggio sarebbe costato 4 mi
lioni al contribuente italiano. 

Mauro Leene: superato il 
concorso per la cattedra uni
versitaria senza alcun merito. 
aveva avuto rapporti di vario 
genere con l'industriale Fran
co Ambrosio, si era messo al 
volante di un'auto della pre
sidenza della Repubblica con 
la sirena spiegata « perchè la 
gente si voltasse e le strade 
si v notassero ». si ora inte
ressato all'acquisto di un ap
partamento a Trinità de' 
Minti .sotto|M).slo a sequestro, 
esercitando indebite pressio
ni: era coinvolto nello scan
dalo del petrolio avendo in
tascato un assegno di 25 mi
lioni: avrebbe avuto una 
cointeressenza nell'affare ri
guardante la demolizione del
l'albergo « Continentale » di 
Napoli o nella società immo
bili,'re Chiatamone che ha la 
gestione dei semafori a Roma 
e a Nanoli. 

Dopo aver ascoltato Camil
la Cederna e Livio Zanetti, il 
quale ha detto di non aver 
niente da dichiarare, sono 
stati ascoltati i tre figli di 
Leone. Lo loro deposizioni. 
come si è detto, sono state 
rese monche dai « tagli » o-
perati dal presidente alle 
dvn-uHp t>o]l^ difesa. Eccone 
un esempio. 

L'avvocato Emmeri fdella 
difesa) rivolto a Giancarlo 
Leone ha chiesto: E' vero che 
recatosi a Lugano per visita
re la mostra dello scultore 
Messina, con la scorta arma
ta. in territorio svizzero alla 
scorta furono sequestrate le 
armi'.' 

PRESIDENTE fai teste): ri
sponda solo alla domanda se 
andò a Lugano per la mo
stra. 
GIANCARLO LEONE: SI. 

Il nroecsso è stato rinviato 
al Vi novembre. Fra i testi. 
citati dalla difesa, che do 
vrebbero essere ascoltati c'è 
,-ir,H)»« Gian Lirai Melerà che 
dovrebbe riferire .sulle vicen
de lecito alla nroirictà im-
mohiharie « Le Rughe ». e sul 
palazzo di Trinità de' Monti. 

t. C 

I , 

Ad una settimana dalla 
scomparsa del compagno 

VERO DALL'AGLIO 
la moglie, compagna Ivan» 
Mar.anclii. !o ricorda a tutti 

compagni e sottoscrive 100 
mila lire por la stampa co
munista. 

SI uniscono con profonda 
commozione al lutto della fa
miglia per la tragica scom
parsa dell'amico e compagno 

MARCELLO TRICRIS0 
della Domus Galileana di 
Pisa, 
Enr.co Bellone. Bernardino 
Fantini. Giulio Giorello, Mau
ro La Forgia, Felice Mondel-
la, Sandro Petniccloli, Pietro 
Redondi, Silvano Talgiagam-
bc, Carlo Tarsitani. 
Milano. 25 settembre 1978 
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La sinistra e le vie 
di una ricerca comune 

Viene da chiedersi per-
Ch6 il dibattito all'interno 
della sinistra abbia preso il 
centro della scena politica 
e non accenni a lasciarlo. 
C'è qui il riconoscimento di 
una caratteristica del « ca
io italiano », che vede al
l'ordine del giorno i proble
mi della trasformazione di 
questa società, del suo supe
ramento, dei modi, delle vie, 
per andare oltre. E' delu
dente per l'on. La Malfa, ma 
è così. Mentre nel resto 
dell'Europa, e in occidente, 
il grande tema e come go
vernare gli interessi diversi 
delle parti sociali, come te
nere insieme le grandi clas
si con i nuovi ceti, come 
saldare e mediare la scarsi
tà dello sviluppo economico 
con i bisogni emergenti cre
sciuti su basi politiche, — 
mentre li il punto è di nuo
vo « come governare il ca
pitalismo », qui da noi il 
punto è « come uscirne ». Al
cuni esponenti de del dopo-
Moro hanno scoperto l'ulti
ma delle loro solite voca
zioni: quella di portare i 
comunisti italiani ad essere, 
magari tra dicci anni, una 
forza normale, una compo
nente legittima, del quadro 
politico capistalistico. E' l'e
satto rovesciamento di un 
discorso che abbiamo avuto 
il torto di non approfondi
re: le lotte del movimento 
operaio e il suo forte livel
lo di organizzazione non 
hanno mai lasciato alla DC 
lo spazio necessario per di
ventare un tradizionale par
tito conservatore, deludendo 
cosi molte prospettive di 
analisi politologica, ma la
sciando aperti ampi terreni 
di iniziativa pratica. 

Questi terreni è necessa
rio che vengano sottoposti 
a un più combattivo lavoro 
politico, nello stesso mo
mento in cui vediamo ripar
tire la riflessione sui nodi 
della strategia. Il dibattito 
all'interno della sinistra de
ve tenere un difficile punto 
di equilibrio tra questi due 
plani: la presenza dentro la 
crisi di oggi per spostare 
in avanti gli equilibri poli
tici e la ripresa di un di
scorso di prospettiva sul de
stino storico del capitalismo 
e sulle realtà del socialismo. 
E' vero che alcuni nodi ven
gono al pettine, ma è anche 
vero che alcuni intrecci si 
sciolgono, e blocchi e chiu
sure dell'analisi si incrina
no e si aprono. Come in ogni 
momento di transizione for
te, la situazione si presenta 
più complessa, ma proprio 
da questo emerge la doman
da di soluzioni semplici. 

C'è un'immagine del ca
pitalismo che salta ormai 
agli occhi delle masse e che 
da coscienza della classe ope
raia sta diventando senso 
comune della maggioranza 
quantitativa del corpo so
ciale: non più solo sistema 
della disueuaelianza socia
le, non più solo luogo fisi
co di sfruttamento del la
voro produttivo, non più so
lo meccanismo disordinato 
di spreco delle risorse di 
tutti. Questo più qualcosa: 
la sensazione diffusa che, 
dentro questo sistema, a un 
certo punto, inevitabilmen
te, c'è un blocco dello svi
luppo politico. Quanto più 
si allarga la rete della 
partecipazione democratica, 
quanto più il movimento 
operaio si avvicina al livello 
del governo, tanto più cre
sce e prende forma l'imma
gine di un potere alienato, 
di un momento della deci
sione politica, che è sempre 
di vertice, sempre di pochi, 
sempre sottratto a un con
trollo dal basso. 

Questa condizione di alie
nazione polìtica riconoscia
mo che è presente nella stes
sa esperienza storica del so
cialismo. Ovunque oggi la 
crescita politica delle mas- j 
se da un lato e dello Stato j 
dall'altro non si incontrano, 
si dividono e sì contraddi
cono. Non si andrà molto 
lontano sul cammino della 
terza via, se non si mette 
mano alla proposta di un 
modello di sistema politico 
che, nella transizione, dia 
ai lavoratori non un pote
re nominale, ma spazi poli 
tici reali di intervento, di 
controllo, di decisione. Chi 
si attarda a farci esami di 
democrazia, e tempo che ri
ceva una risposta più avan
zata: le garanzie non sono 
più soltanto nel nostro pas
sato, ma nel progetto che 
andiamo elaborando sul 
fronte comune delle forze 
alternative a questa società. 
Il capitalismo, e l'occiden
te, hanno realizzato un pro
gramma minimo di demo
crazia. Da qui, indietro, non 
si toma. Ma di qui, in avan
ti, c'è un lungo cammino 
di allargamento delle basi 
della politica che solo il 

L'urgenza di una approfondita lettura 
della realtà e di una risposta 

del movimento operaio fondata 
su un progetto di trasformazione 

movimento operaio può per
correre fino in fondo e c'è 
un programma di riappro
priazione della politica che 
i lavoratori vogliono vedere 
e vogliono gestire. Dal vivo 
della lotta politica di que
sti ultimi anni abbiamo im
parato una cosa importan
te: il capitalismo concede 
più facilmente alti salari 
che fette di potere, decen
tra magari l'attività produt
tiva mai però il comando 
politico, è anche capace di 
mettere in piedi, quando non 
c'è la DC, un servizio sa
nitario efficiente ma non 
rinuncia all'ultima parola 
della decisione esecutiva. 

La società è cambiata. 

Una conseguenza dell'arre-
sto dello sviluppo, un por
tato della crisi, è questo 
processo di trasformazione 
sociale in atto. La struttura 
produttiva si assesta su so
luzioni più tradizionali, do
ve la piccola e media di-
mensione dell'impresa con
vive con il colosso multina
zionale, la grande distribu
zione convive con un com
mercio selvaggio, il lavoro 
diffuso convive con la di
soccupazione, lo studio por
ta, sì, al non-lavoro, ma in
tanto convive con forme ir
regolari di lavoro, e i mira
coli di una sofisticata tecno
logia convivono con la dispe
razione dell'emarginazione. 

Un sistema cambiato 
rispetto alle previsioni 

Qui da noi, proprio per la 
forza del movimento ope
raio appaiono come gran
di contrasti quelli che 
altrove, nel capitalismo 
contemporaneo, sono convi
venze perverse che permet
tono però la sua sopravvi
venza. Non dirci che non 
esiste più un sistema socia
le, direi che questo sistema 
sociale è cambiato; cambia
to rispetto a certe previsioni 
di dottrina, nel senso che 
non ha proceduto con uno 
sviluppo lineare, razionale, 
ma a salti verso quella mèta 
che era poi la sua morte, 
separando, dividendo l'uno 
in due, come dicevano Ile-
gel e Mao (ma non Lenin!). 

Sono venuti avanti veri 
e propri processi di media
zione sociale. La forma del
la politica borghese, proprio 
di quella liberal-democrati-
ca, essenzialmente mediatri

ce dei contrasti di fondo, 
ha invaso e conquistato il 
corpo della società. Le con
traddizioni sociali si muo
vono oggi come fossero par
titi politici: in un gioco di 
scontri, di intrecci e di trat
tativa. Salta l'efficacia di 
ogni schema primitivo della 
lotta di classe. Ogni schema 
di questo genere si converto 
anzi in un danno per il mo
vimento operaio. Riprende 
forza l'idea gramsciana e 
leniniana che quanto più 
complessa è la stratifica
zione di un'organizzazione 
sociale, tanto più forte, este
so e organizzato deve essere 
il blocco politico che la 
combatte. Da questo incon
tro ormai maturo tra dati 
di fatto e scelte di una po
litica, va fatto scaturire ora 
lo scatto di un nuovo li
vello dell'iniziativa politica. 

Gli schemi primitivi 
si convertono in errori 

Non convince questo ruo
lino di marcia per la sini
stra: risolviamo oggi i con
trasti ideologici, stendiamo 
entro domani un program
ma comune e andiamo do
podomani alla resa dei con
ti con la DC. Due sembrano 
essere invece i compiti ur
genti: 1) praticare, con la 
politica, tutta l'estensione, 
la consistenza, la qualità di 
questo « blocco sociale più 
ampio », che deve saldare ad 
es. concretamente intorno 
alle prossime lotte contrat

tuali tutte le forze del nuo
vo antagonismo sociale, co
me occasione per uno sfor
zo di chiarimento delle posi
zioni e di ricomposizione de
gli interessi; 2) mettere ma
no a un corpo di analisi, 
individuare la massa dei 
problemi veri, cominciare 
ad approntare una rete di 
soluzioni, leggendo più nel
la realtà che nei libri, fa
cendo più ricerca storica e 
meno disputa ideologica. 

Su quest'ultimo punto 
non si parte da zero e per 

la verità non si sentiva il 
bisogno di questi recenti 
schiocchi di frusta tesi a 
far muovere qualche passo 
in avanti al ronzino del pen
siero marxista. Si discute da 
anni e da anni < si innova > 
nella tradizione, senza che 
I grandi giornali se ne sia
no mai accorti. Se siamo 
ad una stretta, passiamoci 
dentro. Ma tutto il fronte 
dei « marxismi » è da tem
po in movimento. L'Istituto 
Gramsci, a livello naziona
le e regionale, ha avviato e 
programmato una serie di 
acuti momenti di riflessio
ne. Su Mondo Operaio, in 
alcuni convegni dei compa
gni socialisti, e in genere 
nella loro attuale dinamica 
politica culturale, c'è l'aper
tura di un secondo e terzo 
fronte di battaglia ideale. 
Dalla primavera scorsa, in
torno alla Fondazione Fel
trinelli di Milano, si è ag
gregato un gruppo esteso e 
articolato di intellettuali 
della sinistra, che, con te
nacia, con pazienza, e senza 
tanto rumore (badando di 
non finire sull'Espresso), 
vanno elaborando il pro
gramma di un laboratorio 
politico, di analisi e di pro
gettualità sui grandi temi 
appunto del capitalismo e 
del socialismo. Ultima, l'ini
ziativa di Magri e Napoleoni 
si pone nel solco di questa 
esigenza diffusa di ripren
dere il discorso in concreto 
e di rilanciare la ricerca sul
le cose. 

Adesso bisogna solo fare 
attenzione a non abbreviare 
il discorso, a non accelera
re i tempi e a non dare a 
questo lavoro un senso po
liticamente ambiguo. E' sem
pre forte nell'intellettuale 
organico la tentazione della 
mosca cocchiera. Ed è sem
pre la via più facile, e quel
la più improduttiva, assume
re una funzione di supplen
za rispetto ai partiti. Sap
piamo che c'è un mondo 
fuori dei nostri partiti, con 
cui occorre stabilire un rap
porto e impegnare una co
noscenza e avviare uno 
scambio di esperienza. In 
questo mondo esterno ci so
no anche forze intellettuali 
fresche, spesso forze ag
guerrite e combattive, libe
re da schemi e aperte al 
nuovo del pensiero. Posso
no dare molto a un pro
gramma comune di ricerea. 
I partiti del movimento ope
raio giocano anche su que
sto la loro capacità di radi
carsi nella nuova società, di 
portare alla politica le nuo
ve masse, di avanzare con 
l'inventiva di nuove forme 
di organizzazione. 

Mario Tronfi 
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WASHINGTON - « Mister 
speaker, the President of the 
United States ». La voce to
nante dell'apriporte della 
grande sala della camera dei 
rappresentanti, in questo ca
so il signor James T. Malloij, 
definito, appunto, il « door-
keeper ». non s'era ancora 
spenta che un uragano di ap
plausi s'è levato da tutti i 
settori del Congresso accom
pagnando Carter, e quasi av
volgendolo, fino a quando è 
arrivato davanti al podio e s'è 
preparato a parlare. Era la 
sera del lunedì diciotto set
tembre, il giorno dopo la con
clusione del vertice di Camp 
David. Ero seduto nella tri
buna stampa. La mia prima 
reazione è stata di stupore. 
Mi attendevo, infatti, che il 
presidente venisse salutato 
calorosamente dai congressi
sti e segnatamente da quel
li del partito democratico. Ma 
non prevedevo l'ovazione, né 
l'unanimità. S'è trattato, ov
viamente, d'un fatto eccezio
nale che dimostra, tra l'al
tro, quanto le vicende che 
riguardano Israele siano una 
componente essenziale della 
vita americana. Al tempo 
stesso è però un fatto tipico. 
Il presidente che si presen
ta al congresso segna sempre 
un momento particolarmente 
solenne. E il fatto stesso che_ 
il suo arrivo venga annun
ciato dal «doorkcepen> con la 
qualifica che gli è propria, 
ma senza il nome, sottolinea 
che in quel momento è la 
nazione stessa che parla per 
bocca del suo massimo rap
presentante. Ciò si ripete del 
resto ovunque il presiden
te parli, anche alle riunioni di 
partito. Egli non è mai Jimmy 
Carter presidente degli Stati 
Uniti. E' € il presidente degli 
Stati Uniti ». Si tratta di una 

Lettera da Washington 

Al Congresso 
ripensando 
a Dickens 

Il presidente Carter riceve un'ovazione per Camp 
David e presenta i conti per la pesca al salmone 

Ritorna la misteriosa « malattia dei legionari » 

simbologia che ha qualcosa 
di sostanziale. Sebbene, infat
ti, in America i poteri del 
presidente siano meno estesi 
di quanto si creda egli rap
presenta pur sempre la sin
tesi massima della fonte del
l'autorità. Per questo quando 
egli parla al congresso di at
ti che investano direttamente 
la posizione degli Stati Uniti 
nel mondo, le divisioni ca
dono di colpo. Salvo, natural
mente, a tornare a manife
starsi e magari ad approfon
dirsi subilo dopo. 

Guardavo, la sera del 18 
settembre, le facce dei con
gressisti che applaudivano. Mi 
veniva in mente la definizio
ne di Charlie Dickens, quan
do venne per la prima volta 
a Washington e potè assi
stere a una seduta del con
gresso. Riferendosi in parti
colare agli uomini del ivest 
scrisse che essi « erano tutti 
di bella prestanza, uomini dif
ficili a trarre in inganno, ra
pidi ad agire e forti come 
leoni ». // tempo ha scolori
to di molto questa immagine. 

La polemica sulla salvaguardia dei litorali 

La pineta, l'operaio, il turista 
Su quali basi si può evitare 

una « guerra tra poveri » per 
l'uso delle nostre spiagge 

Il caso del comune di Bibbona 

Luciano Bu.-«otti, interve
nendo suWl'nilii «lei 2<l ?el-
Icmlirc in n i u <li.>rii--ioiie 
provocala da Lucio Lombar
do I la t l i rc . c-pr ime apprez
zamenti per l'opera «li alcuni 
comuni lo.-cani a ilife-a «lel-
le corte e della loro utilizza
zione pubblica. Mi ~ia etm-
scntito avanzare qualche r i 
serva. in particolare Mille «cel
le «lei comune di Hibbona, 
per quanto ne »n «la un pre
cedente articolo appar»n .-lil
le pagine regionali , i l V lu
gl io: F. Ga l l ino vi riferiva 
che il comune, dopo a\er de
rido di allontanare i campeg
gi dalla pineta co-tiera. ave
va conce—o ad una -oc'ietà 
edilizia la licenza per la co
struzione d i miniappartamen
ti (ancor più di - lanzial i dal
la costa. in ver i tà ) , mirando 
al beneficio che ne «jrehbe 
derivato alla manodopera d i 
soccupala. Poiché altr i ammi
nistratori o « oppo-itori » co
muni - l i retuono criteri «li-
vcr- i in altre località co-tie-
re. tenterò innanzitutto qual
che affrettata r i f le- - ione -Mi 
un problema pi l i generale. 

Se le ragioni dell'occupa
zione si facessero valere, tra i 
nostri compagni, a «capito 
della crescita civile e della 
d i f e a del l 'ambiente, ci man
cherebbe ancora qualche 
titolo per c-»ere. in lutto i l 
paese, forza storica d i gover
no (a scan-o di c q u i i o r i : 
non avremmo a-Minilaio ab
bastanza Lenin e Grani -c i ) . 
I n que-l i giorni <i Ionia a d i 
scutere appa-Monatanicntc prò 
n contro la riduzione del
l 'orario di lavoro, perché gli 
u l t imi dati segnalano che la 
disoccupazione cresce anche 

in prc'enza di una ripresa 
produttiva. N o n solo: i l su
peramento «Iella e r b i attua
le oggettivamente si accom
pagna con lo sviluppo di tec
nologie nuove e p iù avanza
le anche e soprattutto se si 
intendono modificare i rap
porti sortali . Per questo mo
tivo sono Ira coloro che r i 
tengono poco lungimirante 
incentivare le impre-c in cui 
l ' inlen-i là tecnologica del ca. 
pitale è minore-

D'altra parte, l ' incremento 
imli*criui inalo dei con-umi 
(«he in parsalo agiva come 
moltiplicatore di poMÌ-lavo-
ro. neutralizzando la tenden
za di fonilo contraria) è og
gi impraticabile per razioni 
oggettive (saturazione della 
domanda di alcuni ben i , e-an-
r ibi l i tà d i alcnne r i«or-e) e 
per no-tre scolte polit iche e 
ideali (an- icr i là . elementi d i 
social i -mo). I - i r iduzione del
l 'orario di lavoro è perciò un 
tema che ci sarà imposto da l . 
le co-c. M a . ossi , una r idu
zione generalizzata potrebbe 
avere ron-esuenze boriali ne
gative, oltre quelle lucida
mente indicale da Somaini 
« n i r i nitn dello - IC--0 20 «et-
tembre. «e non sapremo orien
tare con strumenli polit ici e 
culturali efficaci le scelte di 
ma-*a per i l tempo l ibero e 
.-e non »perimenteremo nno-
ve combinazioni d i lavoro-
studio e tra lavoro manuale 
e lavoro intellettuale. 

Alcuni amministratori cre
dono fnr-c «li cs-erc in pace 
con la coscienza di cla«*c e 
con quella ecologica perrhé 
hanno promosso occupazione 
farendo costruire seconde ca
se in una fascia d i terra d i -

Uno scorcio dell ' isola d i Capra ia 

stante uno-due chi lometr i dal 
la co-ta e perché hanno al 
lontanato i campeegi dallo 
pinete per consentirne l 'u-o 
domenicale agli operai d i 
Piombino o di Ko- isnano. 
Ammettono, tuttavia, che può 
derivarne una • guerra tra 
poveri » se i campeggiatori 
-ono lavoratori provenienti 
«la altre regioni (così Rus-
sot i i ) . 

Le seconde e*** sono nna 
scella socialmente sbagliala: 
tutte restano inutil izzate pr r 
i nove decimi del l 'anno (men
tre in I tal ia permane una 
dif fu-a carenza di a l loggi ) ; 
quelle vir ine al mare detur
pano |a co- la; quelle più d i 
stanti co-tringono al l 'u-o «li 
autoveìcoli t motoveicoli per 
raggiungere la spiaggia, r i 
producendo lungo le co>te 
l'affannoso, rumoroso e d i 
spendioso traffico motorizza

lo «bile città. 
I^po-larc i campecci «Lille 

pinele co-liere m i ««-inbra 
sh.isliatn perché bambin i , an
z iani . roiivjJt—ccnli ecc. Iras-
:nnn beneficio «lai ««i-lare a 
Illuso ncll 'ainio-fera iodata 
e 0"Ì2cn. i ta del mare e «Iel
le pinele. non «Lilia eor-a 
(motorizzala) al mare 'otto 
i l «ollcone. per porbc ore di 
rcs-a sulle spiagge: e perché 
*olo una comunità che - i ra
duni in luoghi tranqui l l i e 
attrezzali può oreanizzar-i 
per attività «li tempo libero 
che non «iano (anror. i ) la 
eor'a motorizzala al mare, il 
fragore di r.nliotelevi-ori por
tat i l i . i l deterioramento (le 
« spiasse sporche * deplora
te da Lombardo Radice e 
pcr- ino gli incendi da colpe
vole incuria) di ambienti non 
sentil i come propr i , non abi 
tuali • f ami l i a r i . £ può or

ganizzarsi per speciali att i 
vità lavorative al l 'aria aperta. 

Si lascino liberi ampi spa
zi «li pineta per tutti i cit-
l.i il ini e por gli aspirili c«m-
teiupLll ivi » n per i ( -empre 
più «Ielu-il ricercatori di so
l i tud ine : ma non si vieti a 
noi moderni n pellegrini » di 
montare \u\.\ lentia e. «I"al
che volta, di ahitnrc nel ver
de o in farcia al <r tremolar 
«lelia marina i>. Saremmo co
stretti a invidiare le vi l le dei 
r icchi , le dimore privilegiate 
perché sorte prima «lei v in
coli i i rbani - l i r i . gli edifici rhc 
n c « n n n - i propone «li r imuo
vere «Lille co-ir o «Lille adia
cenze nmbresciatc e che r i 
ceveranno nuovi insperati 
vantassi dalle nuove re- t r i -
z ioni regionali e comunali in 
materia «li i i i -ediamenti co 
- l ier i e dal la -to--a ncr.i- in-
nale r imozione «lei camprg-
c i : al le v i l le private o ai 
grandi albershi giova «li p iù 
(o nuoce nienot un afTiu-^o 
«li pemlolari «lei mare l imi 
talo al le «lomeniche che la 
pre-enza contigui e conti
nua «li un villaggio d i cam-
pessiatori . 

K" nece--arin piutto- lo. nel-
r in lere-«e della popolazione 
locale e «lesli sic--i campeg-
cia lor i . ri«lnrre le dinirnùoni 
e la drnsiiii «li r ia-rnt i rain-
p rzs io . acrre-rcn<!one la ili-
*lnnzn «lasli a l t r i : è oppor
tuno favorirne una ge-tione 
cooperativa che vi arcolza 
anrbe i pemlolari «Ielle lo
calità vicine, facendoli par
tecipi di attività ricreative, 
culturali e lavorative, «li a l 
cuni «ervizi e dell'uso di rou
lotte» o tende per i l riposo 
e la custodia di suppelletti l i . 

K-oi|o popolare «li fine-
settimana e turi -mo di ma--a 
debbono convivere prr «cam-
hiar - i infl i is-i correttivi e p r r 
ge-l ire in- ieme un più inten
do rrenpero sociale «lei beni 
natura l i . 

Giuseppe Prestipino 

. 

Ma qualcosa è rimasto nel
l'aspetto degli uomini che ve
devo davanti a me nella 
grande aula della camera dei 
rappresentanti. Forse non sono 
più « forti come leoni*. Ma 
« difficili da trarre in ingan
no » sicuramente. Nell'assie
me non sono molto informati 
su come vadano le cose del 
mondo anche se hanno a di
sposizione. nella celebre « It-
breria del congresso », una 
delle raccolte più prestigiose 
di studi, di analisi di elabo
razione. Ma sanno riconoscere 
a colpo sicuro, d'istinto, dove 
stia l'interesse degli Stati 
Uniti. La straordinaria ovazio
ne tributata a Carter era in 
gran parte dovuta, appunto, a 
questo istinto: all'aver rico
nosciuto immediatamente che 
il presidente aveva fatto un 
buon lavoro nell'interesse de
gli Stati Uniti. In questo sen
so il congresso è ancora il 
luogo di raccolta di quegli uo
mini che, in una mattina di 
settembre del 1793, si strin
sero attorno a George Wash
ington che pose la prima pie-
ira dell'edificio e. dopo aver 
partecipato alla cerimonia «si 
riunirono — secondo una cro
naca dell'epoca — sotto un 
tendone per far girare allo 
spiedo un manzo che pesa
va più di 227 chili, e, dopo 
essersene cibati a volontà, si 

dettero a ogni genere di ri
creazione ». Non ci sono stati 
manzi allo spiedo la sera del 
18 settembre. Ma a nessuno 
dei congressisti deve essere 
mancato l'appetito... 

• » » 
// presidente Carter quest' 

anno ha potuto godere solo 
dodici giorni di vacanza. Ma 
gli sono stati fatti ugualmen
te i conti in tasca e qualcu
no li ha trovati eccessivi. Lo 
stalo avrebbe speso all'incir-
ca 114 mila dollari, qualcosa 
come cento milioni di lire. 
In questa cifra sono compre
si i costi degli spostamenti 
dei suoi collaboratori, della 
scorta di polizia, per gli im
pianti tecnici che consentiva
no al presidente di tener a" 
occhio gli affari della nazio
ne e cosi via. Ma Carter ha 
speso anche di tasca sua. 
Esattamente 2 mila 232 dol
lari e S2 centesimi. Mille e 
ottocento per l'equipaggia
mento della pesca al salmo
ne per sé e per la sua fami
glia, trecentotrentasei dolla
ri per l'alloggio nel parco 
nazionale del Wyoming e no
vantasei dollari per l'alber
go a Boise, nell'Idaho. La pi
gnoleria con la quale sono 
state espunte queste cifre re
lative alle spese personali è 
tipica dell'America di questo 
tempo. Qui si possono perdo
nare molte cose. Salvo, come 
<;'c già aiuto occasione di no
tare. la disinvoltura nel ma
neggiare il denaro pubblico. 
Proprio per una disinvoltura 
di questo tipo -— per la veri
tà di proporzioni assai mag
giori del costo di un equipag
giamento per la pesca pi sal
mone — è saltato il maggior 
amico di Carter, Ver ministro 
Burt Lance. E il presidente 
non è riuscito a coprirlo con 
l'autorità delta sua parola. 

• • * 
Nella preparazione delle 

• elezioni di mezzo termine di 
• novembre il denaro corre a 

fiumi. E, secondo un'indagine 
recente, cambia il colore po
litico della sua provenienza. 
La destra — se è lecito usa
re qui definizioni di questo 
genere — prevale nelle cifre 
nettamente sulle altre forma

zioni. In testa nella gradua
toria del denaro a disposi
zione per sostenere candidati 
di destra è l'organizzazione 
che fa capo a Ronald Rca-
gan. l'ex attore ed ex go
vernatore della California: di
spone d: t milioni e 100 mi
la dollari. Segue il « Comitato 
d'azione per una politica con
servatrice » che dispone di 
due milioni di dollari. Al terzo 
posto è il €Comitato per la 
sorpavvivenza del libero con
gresso »: un milione e mez
zo di dollari. Al quarto, il 
« Comitato per l'azione politi
ca del medici »: un milione e 
400 mila dollari. La presiden
za dell'AFLClO è dopo il 
quinto posto con 735 mila dol
lari mentre il solo sindaca
to di categoria che figuri nei 
primi dieci posti è quello del
l'automobile con 700 mila dol
lari. Il partito repubblicano, 
inoltre, raccoglie molto più 
denaro di quello democrati
co: 27 milioni di dollari con
tro 14. Nel complesso, i grup
pi vari che non fanno capo 
ai partiti politici sono in gra
do di disporre di 54 milioni 
di dollari. Sono, come si ve
de, nel complesso, cifre in
credibili. Altri due dati vanno 
registrati. Il primo è quello 
relativo alla cifra a disposi
zione dell'AFLClO, quest'an
no molto minore rispetto a 
quella delle elezioni prece
denti. Il secondo è nel nume
ro delle associazioni e comi
tati vari che raccolgono de
naro per influenzare il voto: 
nel 1975 erano 722, adesso 
sono più di 1500. 

* » » 
E' venuto a trovarmi un 

giovane patologo italiano che 
lavora, dopo aver superato un 
apposito esame, in una uni
versità americana. Ci dovrà 
rimanere tre anni. Ila com
piuto questa scelta perché qui 
— dice — le possibilità di 
raggiungere una adeguata 
preparazione scientifica sono 
infinitamente maggiori che in 
Italia. Guadagna ottocento 
dollari al mese, che è po
chissimo in una città come 
Washington. Ma non è di que
sto che si lamenta. Ha. inve
ce. una terribile nostalgia 
dell'Italia e non riesce ad 
adattarsi a quel che egli de
finisce lo € squallore > della 
solitudine americana. Teme. 
inoltre, che alla fine dei tre 
anni egli avrà probabilmen
te una preparazione di prim' 
ordine ma che questa non sa-

A Pietro 
Cimatti 

il premio 
« Nietzsche » 

TAORMINA — Pietro Ci
matti ha vinto, per la se
zione Letteratura, il pre
mio internazionale «Fede
rico Nietzsche » di que
st'anno. con la raccolta di 
poesie « Stanze sulla pol
veriera », pubblicata dal
l'editore Rusconi. 

Per la sezione Filosofia. 
sono risultati vincitori del 
premio il filosofo france
se Henry Birault e lo 
svizzero Curt Paul Janz-
Birault ha ottenuto il ri
conoscimento per il volu
me su «Heidegger e l'espe
rienza del pensare ». pub
blicato dall'editrice parigi
na Gallimard; lo studioso 
svizzero Janz è stato pre
miato per una biografia 
di Martin Heidegger, pub
blicata a Monaco di Ba
viera dall'editore Hanser. 

rà affatto decisiva nell'aprìf' 
gli le porte di un ospedale 
pubblico in Italia. E così lo 

angoscia l'eventualità di do
ver rimanere per sempre ne
gli Stati Uniti. 

Mi sembra un caso tipico 
per tornare a parlare breve
mente, in concreto, del tipo 

di « fuga dei cervelli » in at
to dall'Italia verso gli Stati 
Uniti. Qui non viene gente che 

teme il tetto dei quaranta 
milioni all'anno proposti per 
i managers pubblici. Porte 
aperte di questo genere non i 
affatto facile trovarne in 
America. Viene, invece, o an
cora povera gente che non 
riesce a trovare un lavoro 
nel nostro paese oppure gio
vani ricercatori in cerca di 
adeguata preparazione. Ecco 
la dolorosa realtà. E' un pa
trimonio di inestimabile va
lore che rischia di essere per
duto per il nostro paese dove 
si sperperano miliardi, ma
gari per l'assenza di « tetti >, 
e comunque anche per que
sto. non riuscendo poi a tro
vare il denaro necessario per 
fornire le attrezzature indi
spensabili a chi ha voglia di 
studiare e di lavorare senza 
lasciarsi guidare dalla bra-
vwsia di arraffare tutto quel 
che è possibile. So benissimo 
che nel campo delle attrez
zature scientifiche il nostro 
non potrà tnai concorrere con 
un paese come gli Stati Uniti 
e considero positivo il fatto 
che numerosi giovani venga
no qui per cercare di imjxi-
dronirsi di elementi di cono
scenza dai quali altrimenti 
sarebbero probabilmente ta
gliati fuori. Ma la malinconia 
che ho colto nel discorso del 
mio giovane amico patologo 
ha una motivazione reale. O 
mi sbaglio? o faccio, per ca
so. del <r leninismo », magari 
obsoleto? 

• • • 
Tutti parlano in questi gior

ni del t legionaires' disease » 
la malattia dei legionari. E' 
un male di origine misteriosa 
e molto grave, si chiama co
si perché nel 1974, in un al
bergo della Pcnnsi/lvania, 
morirono improvvisamente 
alcune decine di ex soldati 
mentre era in corso una riu
nione della loro associazione. 
Nessuno riuscì a stabilire la 
causa della morte né la na
tura del male. Si osservò sol
tanto che i sintomi erano 
quelli di una specie di pol-
monite fulminante. L'alber
go, naturalmente, falli. Ma i 
•iiioi mobili, offerti all'asta, 
trovarono egualmente com
pratori tra gente che al ma
le misterioso non aveva da
to importanza di fronte alla 
possibilità di un buon affare. 
Dopo qualche anno di silen
zio attorno all'episodio, la 
malattia è ricomparsa. Si so
no avuti casi mortali a New 
York, a Washington, a Mem
phis e in altre città degli 
Stali Uniti. IM gente ha co
minciato ad allarmarsi. Ma 
proprio mentre l'allarme 
montava e cominciata una 

operazione tranquillizzante. IA 
malattia — si dice da parte 
dei grandi centri di ricerca 
medica — non è affatto mi

steriosa. Ed è anche curabile 
se l'organismo aggredito è 
sano. Quel che non si riesce 
a capire è l'origine. Viene dal
l'aria? Viene dal cibo? Le 
persone colpite, in ogni caso. 
non sono portatrici di infe
zione. E' una specie di pol
monite batterica di origine 
sconosciuta. Un « mal d'Ame
rica »? L'interrogativo è sta
to posto. Starebbe a significa
re che in questo paese la 
contraddizione tra una scien
za estremamente sviluppata e 
una terra ancora in parte 
vergine, non domata — tan
to che nei giardini di Wash
ington. ad esempio, esistono 
ancora erbe velenose — *l 
esprime attraverso l'insorge
re di un male misterioso. For
se è solo fantasia. Ma attorno 
a questa « fantasia » stanno 
alacremente lavorando i mi
gliori cervelli d'America nel 
tentativo di vincere il mi
stero... 

Alberto Jacoviello 
Nella foto In alto: Il pa

lano d*J CongrMto • Wt> 
shington. 
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Dopo cento anni aperto al pubblico il monastero di San Nicola 
Dal nostro inviato 

CATANIA — Chi ha let
to * I viceré » di Federico 
De Roberto ricorda certa
mente lo splendido e gran-
dioso monastero benedet
tino di San Nicola L'Are
na a Catania, dove i ca
detti della antica famiglia 
Uzeda vivono, nella intui
zione del progressivo « im
poverirsi del loro sangue », 
il grande trapasso storico 
di metà ottocento. Se una 
colata di lavu non avesse 
occupato più di un terzo 
dell'area originaria, impe
dendo ìa edificazione di due 
dei quattro chiostri, que
sto sarebbe il più grande 
convento dei benedettini 
in tutta Europa. 

Le principali « guide tu
ristiche » gli dedicano pe
rò solo poche frettolose ri
ghe e informano che cento 
anni e passa sono trascor
si dalla sua pressoché as
soluta chiusura al pubbli
co. Clausura che é durata 
sino a qualche giorno fa, 
quando nell'intento di re
cuperare e far conoscere 
questo significativo « bene 
culturale » abbandonato, 
opportunamente restaurati, 
i chiostri e i giardini del 
grande complesso settecen
tesco sono diventati la sug
gestiva < cittadella • del 
festival provinciale del
l'Unita di Catania. 

• Una ruspa ha abbattuto 
alcune muraglie, di mate
riale vile che sbarravano 
certi accessi; diecine di gio
vani • volontari » si sono 
dati da fare per strappare 
le erbacce e le sterpaglie 
ormai ad altezza d'uomo 
ed lianno ripulito con cura 
e perizia i grandi locali. E 
l'ex convento è stato filial
mente riaperto al pubblico, 
per una settimana, of
frendo olire che un ma
gnifico sfondo per diecine 
di iniziative politiche e di 
intrattenimento, anche una 
illustrazione visiva e tan
gibile di quel che vuole 
concretamente dire l'indi
cazione del PCI di un nuo-
vo sviluppo civile economi
co e culturale per la terza 
città meridionale. Una 
città — dice lo slogan del
la festa — « da scoprire e 
da salvare ». 

Fino a ieri chi volesse 
saperne di più sul conven
to e su questa zona — chia
ve del centro storico etneo 
— doveva affidarsi a qual
che introvabile « tesi di 
laurea » oppure alla rico
struzione letteraria del 
grande esponente locale 
del romanzo storico natu
ralista. Le pagine dei Vi-

ROMA — Rai-Tv, un intrec
cio di problemi da risolvere. 
polemiche a getto continuo, 
dal decentramento alla ter
za rete, alla qualità della 
informazione, allu realizza
zione piena della riforma. 
Ma perchè tante polemiche 
e cosa c'è da fare oggi.' Quuli 
sono te prospettive? Quali !e 
potenzialità della azienda? 
Come va risanata e rinnova
ta nei metodi di gestione e 
nei contenuti della su pro
duzione? Su questi temi par
lo con Leonello Raffaela, 
Giorgio 'Vecce. Adumo Vec
chi. consiglieri di ammini
strazione. 

Partiamo dal Consiglio di 
amministrazione. Paolo Vol
poni ha motivato le sue di
missioni. come ha dichiarato 
«//'Unità, con i suoi impegni 
professionali. ma afferma an
che che il consiglio di ammi
nistrazione. per una .scric di 
ragioni e in particolare per 
attacchi esterni, non riesce a 
far fronte ai suoi compiti. 
Voi avete fatto assieme una 
importante e significativa e-
spenenza. Perchè non ne ti
rate le fila? 
RISPONDE RAFFAELLI: La 
situazione che Volponi de
nuncia ci preoccupa. I/e prcs 
sioni ci sono. A taluni fareb
be piacere veder ridotta al 
lumicino la capacità di mi-
nat iva del Consiglio di am
ministrazione. I.< .sua autono
mia. Ma crediamo che questo 
Consiglio per le forze e le 
energie che esprime sia in 
grado di far fronte «i .suoi 
compiti respingendo s.a !e 
pressioni esterne .sia quelle 
interne che pure ci .sono: an
che per questo è determinan
te la presenza di comunisti, 
di intellettuali impegnati. 
Noi vogliamo che anche la 
Presidenza e la direzione del
l'azienda si impegnino di 
più e opetino conseguente
mente per respingere le re
sistenze al nuovo che si av
vertono anche dentro la Rai. 
Tut to ciò è possibile. 

Ma guai è l'obiettivo di chi 
ti oppone al nuovo, vuole 
mantenere l'azienda m una 
sorta di limbo, non In vuole 
capace di iniziative, di slan
cio ? 

ANCORA RAFFAELI,! con 
un giudizio secco: I/e in.in 
gior; difficoltà all'alt nazione 
delia riforma, e quindi al
l'attività del consiglio di ani-
m.nist razione, vengono da 
forze che nel paese rivirano 
a ridurre il ruolo del .servi
zio pubblico e a screditarlo 
per dare spazio alla grande 
emittenza privata commer
ciale. 

.Malgrado ciò, voi date un 
giudizio non negativo sul b: 
lancio complessivo dell'attivi
tà del Consiglio. Eppure ci 
tono accuse di immobilismo. 
di essere ancora al punto :r-
ro che vengono anche da 
setori della sinistra Allora 
come si spiega questa diver
genza di valutazione'' 

RISPONDE VECCHI: Ab 
bjamo lavorato per un anno 
e mezzo. Forse eh; parla di 
Immobilismo non conasce be 
ne quello che e stato fatto. 
La nostra opinione è che il 
Uvoro svolto sia stato lnci-
•tro e ciò non vuol dire sot-

Catania: con il Festival 
nei quartieri dei viceré 

La Festa dell'Unità si è svolta nei chiostri e nei giardini del grande complesso sette
centesco - Accurato lavoro di ripristino - Rivivono splendidi documenti di un'epoca 

"UNA CITTÀ DA SCOPRIRE E DA SALVARE" 

Il bilancio della Giunta 

CATANIA — Il manifesto del Festival dell 'Unità che riproduce il complesso monumentale dei benedettini 

cere » vennero scritte, in
fatti, a mo' di lapidaria ri-
costruzione di un passato 
ormai trascorso, quando al
l'abolizione delle corpora
zioni religiose, la città già 
cominciava ad aggredire 
questa sorta di « castello » 
— emblema del potere re
ligioso — posto su una lieve 
altura, u dominare Cata
nia. a stretto contatto con 
i palazzi delle grandi fa
miglie aristocratiche. 

Cento anni dopo è come 
un gioiello abbandonato, 
le cui strutture fondamen
tali sembrano miracolosa
mente avere resistito ad un 
abbandono niente affatto 
« naturale ». Scoprire e sal
vare Catania, a cominciare 
da questo convento, è in
somma uno slogan da pren
dere nel senso più lette
rale. 

Lo COH/LTHIMIIO titifl serie 
di significative dichiarazio
ni registrate a caldo tra 
la folla dei visitatori: « Io 
ci abito nel quartiere a 
San Cristoforo da sempre, 
con la mia famiglia — (li
ce un artigiano — e qui, 
tra queste pietre antiche, 

in questo concentrato di 
opere d'arte, lo confesso 
non c'ero mai venuto ». 
« Ma ci pensate! — aggiun
ge uno studente — t pull
man carichi di turisti nean
che. si fermano solitamen
te in ipiesta piazza ». 

L'operazione salvataggio 
di San Nicola ìia una lun
ga storia: l'uso del conven
to per il festival vuole si
glare la prima recente vit
toria di una lunga e diffi
cile battaglia per far rima
nere l'università nel centro 
storico destinando l'antica 
sede dell'ordine monasti
co alle facoltà umanistiche. 
E riaprendo al pubblico il 
convento il PCI e le mi
gliori forze della cultura 
vogliono anclie fornire una 
precisa indicazione all'ate
neo dimostrando la concre
ta possibilità di creare ex 
novo ini rapporto, da ren
dere. permanente e vivo, 
della università con la 
città. 

Il complesso, occupato fi
no a qualche tempo fa da 
un lato da una caserma, 
un altro ritaglio da due 
scuole, il resto — la mag

gior parte — chiuso e ab
bandonato, ha subito y'i 
effetti rovinosi di una ge
stione della amministrazio
ne cittadina contrassegna
ta dalla incuria per il pa
trimonio artistico e monu
mentale. Le didascalie di 
una mostra fotografica pre
parata da un collettivo di 
giovani architetti, esposta 
in uno dei cliiostri del mo
nastero, spiegano tutti i si
gnificativi « perchè » della 
emarginazione del grande 
convento da un vasto pub
blico di potenziali « frui
tori ». 

Assieme all'antico teatro 
romano e alla Rotonda esso 
ruppi esenta la parte più 
cospicua del più antico in
sediamento cittadino, ri
sparmiata dal grande ter
remoto del 1693 della Si
cilia orientale. Scrive De 
Roberto die il sisma scos
se dalle fondamenta un 
convento benedettino die 
era stato inaugurato in 
questa area a metà del '500 
dai monaci per sfuggire al
la lava, alla neve e ai la
dri dei boschi dell'Etna, 
dove erano sorte le più an

tiche abazie. Proprio allora 
i padri decisero di por ma
no definitivamente alla 
grandiosa opera, « .sopra un 
piano tanto grandioso che 
non si potè seguire tutto; 
per poterne portare a com
pimento una metà i lavori 
durarono fino al 1735. La 
ricchezza dei benedettini 
intanto, era pervenuta al 
sommo: 70 mila onze l'an
no, e certi feudi erano così 
vasti, che nessuno ne ave
va fatto il giro ». 

La struttura « chiusa - e 
la rigida geometria del pri
mo barocco da chiesa di 
San Nicola. « la più grande 
della Sicilia, tutta marmo 
e stucco, bianca e lumi
nosa con la cupola che 
sfondava il cielo », dove 
una folla già ostile assiste. 
nelle prime pagine del ro
manzo dello scrittore catu-
7ic.se, al sontuoso funerale 
della principessa Uzeda. 
era nel progetto originario 
simmetricamente accer
chiata dai quattro chiostri) 
doveva segnare e simboleg
giare la separatezza teo
cratica del potente ordine 
sul resto delle classi cit

tadine. 
Padri e novizi apparten

gono alle famiglie di più 
antico lignaggio. E, con un 
pizzico di sapido anticleri
calismo, De Roberto anno
ta tra l'altro i grandiosi 
pranzi di cinque e sette 
portate serviti nei refet
tori ad onta delle austere 
regole benedettine, gli sfor
mati di pasta infornata e 
le cassate gelate di un 
esperto cuoco napoletano 
chiamato apposta a Cata
nia dai ricchi religiosi. 

L'illusione che la veccliia 
Sicilia rimanga eguale a 
se stessa regge però per 
poco tempo. Qualcosa di 
più di cento unni, tanti 
quanto dura il relativamen
te breve, e perciò stesso 
significativo periodo in cui 
il convento venne adibito 
ai suoi fini istituzionali. Vi 
irrompono presto i fermen
ti del processo di unifica
zione nazionale. Guribaldi 
è già in Sicilia ed il mona
co li lasco Uzeda « dice co
se dei piemontesi, da far 
turare gli orecchi ad un 
Saracino ». Mentre il nipo
te, Consulro, futuro sinda
co della città e deputato al 
parlamento di Roma, fa il 
diavolo a quattro per met
tere fine al suo lungo « no
viziato » tra i monaci di S. 
Nicola. 

La storia successiva del 
complesso architettonico 
(dal IHdti, quando per leg
gi vengono aboliti i con
venti, ai giorni nostri) al
cune allucinanti fotografie 
della mostra la raccontano 
da sole: la Curia abbando
na la grande chiesa chiu
dendola al culto, le stalle 
vengono adibite a magazzi
ni del Comune; il demanio 
militare rompe l'unità ar
chitettonica del complesso 
sbarrando Ventrata di un 
chiostro con mattoni di tu
fo; le celle dei monaci ven-
yono adibite ad aule scola
stiche. 

L'abbandono riguarda un 
po' tutta la zona del San 
Cristoforo, oggi un quar
tiere popolarissimo e de
gradato. All'inizio degli an
ni 60 l'Immobiliare Vati
cana ha infatti avuto via 
libera per il grande sven
tramento del San Berillo 
e 15 mila persone vengono 
letteralmente deportate in 
periferia. L'illusione del 
falso « /tool» » fa perciò 
gravitare il baricentro cit
tadino verso i nuovi quar
tieri « direzionali ». Oggi, 
caduto il mito di Catania, 
Milano del sud, è arrivato 
il mouìento per tornare a 
scoprire e salvare l'antico 
quartiere dei viceré. 

Vincenzo Vasile 

A colloquio con i consiglieri d'amministrazione Raffaella Tecce e Vecchi 

Tra polemiche e difficoltà anche i segni 
di qualcosa che cambia dentro la RAI-TV 
Pluralismo e posizioni di potere - Le dimissioni di Volponi - « Non è stato 
l'anno zero » per gli investimenti, il decentramento e la ristrutturazione 

tacere le difficoltà esistenti, 
sulle questioni fondamenta-
li: la difesa del servizio pub
blico. l'affermazione del ruo
lo e delle responsabilità del 
Consiglio nel governo della 
azienda, l'adozione di un pia
no di investimenti che re
cuperasse il ritardo nell'ade
guamento tecnico dell'azien
da. l'attuazione degli indiriz
zi della Commissione di vi
gilanza sia per la gestione 
sia per il completamento 
della riforma: decentramen
to, ristrutturazione, terza re
te. pluralismo dell'informa
zione. A volte si ha la sen
sazione che chi grida tanto, 
chi accasa di immobilismo. 
in fondo abbia tut to l'inte
resse a che le cose restino 
come prima. E sai ce ne sono 
che spingono in questa dire
zione. Ma non è gridando più 
forte che .si cambiano le cose. 
Bisogna lavorare con grande 
tenacia, rafforzando il rap
porto con i lavoratori e con 
le loro organizzazioni sinda
cali. con le istituzioni, in pri
mo luogo le Regioni. E' quel
lo che abbiamo tentato di 
tare. Insomma l'anno zero è 
alle nostre spalle, ma biso
gna che il calendario non si 
fermi. 

Polemiche sugli 
investimenti 

l'owe spiegate tutte !e po
lemiche sul piano di investi-
menti' f." vero che la Rai è 
nu le poche aziende a par
tecipazione statale a non es
tere in deficit, ma taluni di 
:-'»':c." perche tnce.tttre tn que
sto settore quando ce ne so-
:lo di più importatili? F an 
cara; avete fatto un piano e. 
iti bene, ma a che punto e 
lo slato di realizzazione di 
questo piano ? 
RIPRENDE RAFFAELLI: La 
azienda è obbligata a redi
gere un piano di investimenti 
dalla legge e dalla convenzio
ne con lo Stato. Va sottoli
neato un metodo di lavoro: 
il piano degli investimenti 
è .stato preparato con una 
partecipazione senza prece
denti di tutt i ì settori della 
azienda, dei sindacati, delle 
Regioni. E" stato approvato 
daila Commissione parla
mentare e dal ministero del
le Poste. E' un piano che 
nasce dai bisogni stessi della 
azienda. Riguarda tutt i gli 
impianti il cui stato non erA 
più all'altezza delle esigenze 

del servizio e del progresso 
tecnologico. Guarda in avan
ti a tut te le scelte derivanti 
dall 'attuazione del decentra
mento e della ristrutturazio
ne del servizio radiotelevisi
vo, Ho l'impressione che al
cuni oppositori del piano di 
investimenti conoscano ben 
poco lo stato attuale della 
azienda o forse lo conoscono 
troppo e sanno che se non 
si inveite si va ad una mor
te. lenta certo; l'azienda pub
blica sarebbe cast retta a 
mangiare se stessa ri t irando 
la .sua presenza e lasciando 
un'area per la emittenza 
privala Ix-n maggiore di 
quanto fissato dalla Corte co 
stituzionale. Tieni presente 
cne da anni la Rai non pro
grammava investimenti e che 
ci sono state difficoltà nella 
messa in moto di una mole 
di investimenti di oltre tre
cento miliardi in tre anni. 
I.o sforzo dell'azienda e del 
Consiglio di amministrazione. 
se non .->i abbandona la pre
sa. fa prevedere che que
sti investimenti saranno rea
lizzati nel triennio. Infine. 
perchè si mette la sordina 
sul la t to che questo piano 
provoca occupazione indotta 
i3.400 unità» nel settore del
l'industria dell'elettronica? 

Investimenti, decentramen
to. ter:» rete, ristrutturaz'o-
ne fono ormai parole che ri
corrono pressoché ogni gior
no neUe polemiche di stam
pa. nei dibattiti. Ma ho la j 
sensazione che ancora suino i 
patrimonio degli addetti ai ; 
lai ori. 

PARLA VECCHI: sono d'ac
cordo che su questi problemi 
bisotrna fare di più. coinvol
gere 1 lavoratori, gii utenti. 
Àia c e anche da mettere a 
fuoco, fra gli stessi addetti 
ai livori, la sostanza del!.-» 
questioni in discussione per 
che deformazioni ce ne sono 
troppe. Gli investimenti so
no funzionali al decentra
mento della Rai come indi 
cato dalla legge di riforma 
e dalla Commissione parla
mentare. I/obiettlvo è quello 
di rispondere meglio alle esi
genze della società, d; forni
re informazione e programmi 
in genere più adeguati alla 
realtà del Paese. Ciò può far
si solo con un servizio arti
colato su base regionale. 
mantenendo ovviamente la 
unitarietà dell'azienda. Per
ciò saranno rafforzate le se
di regionali per metterle in 
grado di partecipare alla rea
lizzazione del programmi, so
prat tut to nel Mezzogiorno. 

dalla fase di ideazione a 
quella di messa in onda, dan
do spazio e voce alle realtà 
regionali. Alcune decisioni so
no già state prese in questo 
senso. 

L'accusa che si fa alla ter
za rete è quella di rappre
sentare uno spreco, di esse
re un doppione, si dice che 
essa sarebbe la rete del PCI— 

ANCORA VECCHI: La ter
za rete, obbligo di legge ma 
soprattutto necessaria se si 
vuole adeguare la Rai alla 
realtà del paese, sarà attua
ta con il criterio della mag
giore economia, evitando ogni 
ìenomeno di gigantismo. Spe
ro che non si incontrino al
tri ostacoli per la sua rea
lizzazione. Di tempo se ne è 
già perduto troppo. La terza 
rete è parte integrante del
la azienda perciò non la in
tendiamo come un fatto ag
giuntivo e meno ancora co 
me uno spreco di risorse. Es-
.-a dovrà essere assieme spin
ta alla razionalizzazione e vo
lano della trasformazione 
dell'azienda. Il pluralismo in
terno. altro che rete del PCI. 
intendiamo affermarlo fino 
dalla sua costruzione. Fatt i 
che dimastr.no il contrario 
non ce ne sono. 

Dalla gestione dellu Rat al 
prodotti/, particolare, che es
sa tornisce. Informazione e 
program mi sono cambiati o 
>ono ancora quelli caratteriz
zati dallo '(spinto» di P.er-
nabei ' Qualcosa si è mosso 
o va tutto male come dicono 
talune 

INTERVIENE TECCE: Il 
discor.-o e complesso tanto 
più che non si t rat ta d: dare 
un vote ma d: \edere se è 
andato avant: o no un di
scorso d: completezza, obiet
tività che non significa ap
piatt imento e mortificazione 
della professionalità degli 
operatori dell'informazione. 
Per ; programmi, specie quel-
1. televisivi, si devono ricor
dare ; riconoscimenti del pub
blico e della critica, anche di 
quella internazionale, par se 
non sono da sottovalutare i 
rischi di un rinascente con
formismo. Per la radiofonia. 
che è stata negli anni pas
sati abbandonata a se stes
sa con conseguenze disastro
se sull'ascolto, dovremo por
re mano ad una profonda 
revisione. Ma su questo non 
ci è stato presentato un pro
gramma convincente. Quanto 
all'informazione. migliora
menti si sono avuti ma non 
sono stati pienamente at

tuati gli indirizzi della Com
missione parlamentare che 
con la risoluzione dell'8 apri
le ha dato indicazioni preci
se perché si introduca il plu
ralismo in tut te le testate. 
In questi ultimi tempi, so
prat tut to, come del resto nel
la informazione scritta si av
vertono segni di chiusure, sin
tomi di arretramenti ; vi è il 
pericolo oltretutto che esca 
rafforzato chi in questi an
ni è stato il campione di un 
settarismo esagitato. Pesano 
ì vecchi criteri del centro
sinistra di ripartizione delle 
tentate secondo aree politiche. 
Non solo: da talune parti que
sti criteri si vogliono addirit
tura rafforzare chiedendo 
inammissibili sostituzioni. Ma 
il Parlamento proprio con 
la risoluzione dell'8 aprile, ri
peto. ha detto 11 contrario. 

Professionalità 
umiliata 

Quanto tu dici è conferma
to anche da recenti episodi 
di vera e propria umiliazione 
della professionalità. Ma il 
Consiglio di amministrazio
ne che fa. come si muove? 

TECCE RIPRENDE: E' no
ta la nastra costante az:one 
per at tuare senz'altro indugio 
:il tu t ' e le t e l a t e Ir '.r.d.ca-
zioni della Commiv'one par
lamentare Il con-:gl:o e im
pegnato al rispetto della re-
sponsabil.tà professionale e 
ilei pluralismo nellamb.to di 
tutte le rei-, e di tutte le 
testate, apportando le mo
difiche che .-: rendano ne
cessarie allo ,-copo di utiliz
zare p.enamente le diverse 
energie e di migliorare sul 
piano culturale e politico il 
servizio. Ma devo dire che 
non si t ra t ta di una strada 
in discesa: per realizzare que
sto obiettivo s: incontrano 
difficoltà e resistenze den
tro e fuori l'azienda. spes
so a difesa di vere e proprie 
posizioni di potere. Insomma 
non è fac.'e far passare il 
concetto che il pluralismo de 
ve esistere anche dentro le 
testate. Mi il consiglio ha il 
dovere davanti alla leege e 
alla collettività di rimuove
re questi ostacoli e ciò è 
tanto più possibile quanto più 
la sua autonomia verrà ri
spettata. Noi siamo decisi 
a farla rispettare. 

Il 28 settembre, quando il 
Consiglio di amministrazione 

della Rai si incontrerà con 
la Commissione parlamenta
re si parlerà di tutte que
ste cose? Sarà possibile far 
compiere un pusso avanti al
la riforma? 

CONTINUA TECCE: L'in
contro servirà proprio a ve
rificare gli atti della Rai com
piuti nell'attuazione della ri
forma e degli indirizzi della 
Commissione. Ci auguriamo 
che questa verifica consenta 
al Consiglio di proseguire più 
celermente e con maggiore 
incisività nell'azione inizia
ta. Questa è l'occasione per 
fugare congetture e dubbi 
che alla prova dei fatti non 
hanno ragione di essere e. al 
tempo stesso, per ricevere 
prezzasi contributi e sugge
rimenti per migliorare la con
duzione della azienda. 

Già. ma c'è un nodo che 
non è ancora sciolto: quello 
del rapporto fra impegni del 
piano e stato economico del
la azienda. Insommu come si 
finanziano gli investimenti? 

CONCLUDE RAFFAELLI: 
[ Il bilancio Rai è quello pub-
i blicato di recente. E' attivo 
J ed ha accantonato il massi-
« mo di ammortamenti ' il 11", 

del valore delle attrezzature 
e dei beni ammortizzabilii. 
Noi abbiamo lavorato per un 
bilancio chiaro, per la tra
sparenza dei preventivi e dei 
consuntivi, per il conteni
mento e il risanamento delle 
spese correnti. Senza false 
modestie devo dire che rag 
giungere questo obiettivo non 
è da poco e non solo per la 
Rai ma per i bilanci di tan
te aziende. Si prevede che i 
rilevanti invertimenti venga
no finanziati con mezzi pro
pri e con eventuali adegua 
menti del canone e dolila mas 
sa finanziaria che proviene 
dalla pubblicità da contene
re entro il valore della sva
lutazione monetaria subita e 
prevedibile che c'è stata per 
tu t te le aziende e quindi an 
che per la Rai. La decisione 
comunque spetta agli orga
ni competenti I H : legge. Non 
alia Rai Ques-e sono le fon
ti d: entrai.» normali del 
servizio pubblico Sarebbe 
urave <e costituirebbe una 
.-celta difi'ic.izr.ente giustifi
cabile» .-e tal: adeguamenti 
fodero negati -enza spiega-
/.»»n; o a'/erna'ive. No: vo
ghamo inves'ire. compiere 
u n ' o p r a di r.stni*t'.iraz:one e 
d: r.sanamento Ha de; costi. 
ceno ma i rxav: per la col
lettività nazionale saranno 
senza dubbio magg.ori d; 
qiit-.ii; costi. I ricavi si 
misurano in termini d: 
crescita civ.le. culturale, pò 
litica dell'intero paese. La 
Rai con la sua informazione 
e ì suoi programmi non può 
ancorarsi ad un p a s c l o che 
tutti conasciamo Non ci pos
siamo permettere d: tornare 
indietro in questa opera d: 
rinnovamento. E' un impe
gno del Consiglio di ammini
strazione. della Direzione Rai. 
Con questo impegno s; deve 
misurare il dibattito e il con
fronto che anche noi auspi
chiamo e sollecitiamo in ogni 
sede. 

Alessandro Cardulli 

A Bologna si discute 
di tre anni d'attività 

La relazione del sindaco Zangherì - Decentramento amministra
tivo e partecipazione popolare - Impegno per una rete capillare 
di organismi di gestione sociale di scuole dell'infanzia e di asili 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ieri l 'ammi
nistrazione comunale bolo 
gnese si è presentata al Con 
siglio comunale, ai consigli di 
quartiere ed alle forze sociali 
sviluppando una riflessione 
sui « tre anni di att ivi tà e sui 
problemi aperti * a questo 
punto dalla legislatura. Noi 
pomeriggio una relazione su 
questo tenia è stata svolta al
la seduta congiunta consiglio 
comunale consigli di quartie
re dnl compagno Henulo 
Zangherì, sindaco della cit tà. 
In serata una analoga rela
zione è stil la presentata dal 
vice sindaco socialista, com
pagno (.abriele (ìherardi, nel 
corso di un incontro con le 
forze sociali cittadine. 

Nella sua relazione i l com
pagno Renato Zangheri ha 
affrontato i temi del decen
tramento amministrativo e 
della partecipazione imputare 
alla gestione della cosa pub
blica. della r i forma delle au
tonomie locali e quello com
plesso della ristrutturazione 
degli appaiat i dell'ente loca
le, come conseguenza (I t i 
nuovi compiti che derivano 
dai provvedimenti legislativi 
che si sono avuti in materia. 

L'articolata relazione al 
Consiglio comunale ed ai 
Consigli di quartiere è servi 
ta a fare i l punto sulla realtà 
entro hi quale devono muo
versi gli amministratori del 
capoluogo emiliano. dalla 
questione universitaria a 
quelli! della casa, dal stipe* 
ranu-uto delle diff icoltà nel 
portare fino in fondo i l pro
cesso di decentramento (a 
novembre avrà luogo un con
vegno cittadino su questo 
tenui e (pianto prima saranno 
rinnovati i consigli circoscri
zionali) alla ? esigenza del 
massimo sviluppo della ge
stione sociale ». « delia crea
zione di una estesa rete di 
organismi di gestione collega
ti ai consigli di quartiere ed 
alle loro commissioni v. 

Infatt i , ha affermato Zan
gheri. t uno dei principali 
compiti che ci dovremo por
re nei prossimi anni è quello 
della creazione di una rete 
capil lare di organismi di ge
stione sociale di scuole del
l ' infanzia. asili nido, bibliote
che, impianti sport ivi, centri 
r icreat iv i , centri d i assistenza 
agli anziani, consultori e così 
via *. 

Nell 'ult ima parte della sua 
relazione i l sindaco ha esa
minato Io stato dei rapporti 
t ra le forze politiche locali. 
« La maggioranza — ha detto 
— ha agito anche in questa 
di f f ic i le fase con coerenza: i 
due part i t i che la compongo
no hanno arricchito i l loro 
autonomo contributo all'azio
ne politica ed amministrati
va. I loro rapporti si sono 
fatt i più franchi e più saldi. 
Le discussioni all ' interno del
la maggioranza sono una ga
ranzia di reciproca apertura. 
ed una premessa ad una 
condotta efficace del l 'ammi
nistrazione >. 

Preoccupato i l giudizio sul
la DC bolognese. <r Siamo 
stupiti — ha affermato Zan-
glieri — del fatto che i grup
pi dirigenti della Democrazia 
cristiana di Bologna sembri
no voler tornare ad una vec
chia conce/iene e pratica del
l'opposizione. come scontro 
(piuttosto che come confron
to). e come scontro fronta
le -. 

Zangheri ha fatto appello. 
poi. ad « un grande sforzo di 
partecipazione, alle donne ed 
agli uomini di Bologna, un 
grande slancio, come altre 
volte è avvenuto nella nostra 
storia ». 

Il vice sindaco (ìherardi I n 
detto che l'amministrazione è 
impegnata in un nrocramma 
dì investimenti jv-r 28 miliar
di e -I3-I mil ioni. 

g. r. 

Contenute in un documento 

Critiche CNR alla 
riforma sanitaria 

ROMA — Nella « relazione 
sullo stato della ricerca scien
tifica e tecnologV\i » il CNR 
esprime il proprio parere sul 
testo di riforma sanitaria, già 
approvato dalla Camera e 
nelle prossime settimane In 
discussione al Senato. Dopo 
aver ricordato una « notevole 
concordanza » tra gli obiet
tivi della ritortila e quelli 
dei cinque progetti finalizzati 
di ricerca in teina « salute 
dell'uomo », il CNR esprime 
una serie di osservazioni cri
tiche relative ad alcuni a.-pet
ti elle possiamo co-a sinte
tizzare: meccanismi di indi
viduazione dei temi priorita
ri della ricerca biomedica: 
composizione degli organi 
tecnici di consulenza: possi
bilità di trasferimento dei ri
sultati della ricerca al ser
vizio sanitario nazionale; de
finizione del sistema infor
mativo di supporto; connes

sioni con l'industria nazio
nale del settore. 

Si t rat ta complessivamente 
di grosse questioni: e in gran 
parte le critiche che il CNR 
muove hanno un loro fonda
mento, in particolare là dove 
si lamenta il mancato « col-
legamcvtto istituzionale e per
manente Ira CNR, Ministero 
della Sanità e rappresentanti 
degli assessorati regionali al
la sanità ». 

11 documento del CNR sarà 
illustrato nel prossimi giorni 
alla competente commissione 
del Senato: inderogabili sca
denze e necessità politiche 
spingono per una celerità nel-
l '« i ter» legislativo del testo 
di riforma. Impegno delle 
forze politiche e del Parla 
mento dovrà essere quello di 
successivi interventi legislati
vi perché le osservazioni del 
CNR siano prese in conside
razione. 

Campagna della stampa 

Già 63 Federazioni 
hanno raggiunto il 
100% dell'obiettivo 

Nella campagna di sottoscrizione per la stampa comunista, ra<j-
yiunto in torte anticipo l'obicttivo di 12 miliardi, continua l'im
pegno delle Federazioni, delle sezioni e dei compagni per andare 
oltre. A tre settimane dalla conclusione, scssanlatrc Federazioni 
hanno già raggiunto o superato l'obicttivo. Diamo la gradua
toria Ira le Federazioni: 

Federai'cu 
Viareggio 
Imola 
Como 
Crema 
Bologna 

5omme 
iccco.te 

7 0 . 5 1 5 . 0 0 0 
1 5 7 . 5 0 0 . 0 0 0 

72.085.000 
40.000.000 

1 .160 .000 .000 
C. d'Orlando 38.300.000 
Ferrara 
Gorizia 
Piacenza 
Modena 
Trapani 
Treviso 
Reggio E. 
Ravenna 
Lecco 
Pordenone 
Pesaro 
Iscrnia 
Bolzano 
Grosseto 
Crotone 
Imperia 
Avczzano 
Biella 
Matcra 
Genova 
Latina 
Macerala 
Trieste 
Oristano 
Belluno 
Siracusa 
Trento 
Brescia 
Aquila 
Padova 
Viterbo 
Ancona 
Avellino 
Benevento 
Bergamo 
Brindisi 
Campobasso 
Catania 
Cremona 
Cuneo 
Forlì 
La Spezia 
Lecce 
Mantova 

355.000.000 
62.400.000 
85.000.000 

906.000.000 
40.000.000 
75.000.000 

475.000.000 
298.000.000 
39.500.000 
43.751.500 
152.000.000 
12.840.000 
15.650.310 
140.400.000 
39.140.000 
43.000.000 
18.300.000 
53.650.000 
33.381.000 

323.200.000 
47.470.000 
38.380.000 
55.550.000 
14.133.000 
22.200.000 
65.500.000 
30.200.000 
171.000.000 
25.050.000 
91.200.000 
55.100.000 
37.000.000 
35.000.000 
25.000.000 
60.000.000 
45.000.000 
18.000.000 
55.000.000 
65.000.000 
27.000.0C0 

200.000.000 
146.000.000 
65.000.000 
145.000.000 

Massa Carrara 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Perugia 
Pistoia 
Potenza 
Salerno 
Savona 
Siena 
Sondrio 
Tempio 
Varese 
Venezia 
Vcrbinia 
Vercelli 
Milano 
Pescara 
Rovigo 
Aosta 
Terni 
Alessandria 
Foggia 
Catanzaro 
Nuoro 
Cagliari 
Firenze 

1 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
130 .000 .000 

4 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

120 .000 .000 
2 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

15 .000 .000 
15 .000 .000 

1 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
53.000.000 
4 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 7 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
63.000.000 
81.653.670 
1 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 0 3 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 1 7 . 5 0 0 . 0 0 0 
93.500.000 
42.000.000 
4 1 . 9 2 0 . 0 0 0 
55.200.000 

493.700.000 

! j G . 7 0 
1 5 0 . — 
133 .49 
133,33 
128 ,88 
127.67 
126 .78 
124 ,30 
121 ,43 
120,80 
114 ,28 
113 .63 
113 ,09 
110,37 
109 .72 
109 .37 
108 .57 
1 0 7 . — 
104 .33 
1 0 4 , — 
1 0 3 . — 
102 ,38 
101 ,66 
101 ,22 
101 .15 
1 0 1 , — 
1 0 1 , — 
1 0 1 , — 
1 0 1 . — 
100.95 
100.90 
100 .76 
100 ,66 
100 ,58 
100 .50 
100 .21 

1 0 0 , 1 8 
1 0 0 , — 
1 0 0 . — 
1 0 0 . — 
1 0 0 , — 
100,— 
1 0 0 , — 
1 0 0 , — 
100.— 
1 0 0 , — 
1 0 0 , — 
1 0 0 , — 
1 0 0 , — 
1 0 0 . — 
1 0 0 . — 
1 0 0 , — 
1 0 0 , — 
1 0 0 . — 
1 0 0 , — 
1 0 0 , — 
1 0 0 , — 
1 0 0 , — 
1 0 0 . — 
1 0 0 . — 
1 0 0 . — 
1 0 0 . — 
1 0 0 . — 

93.70 
96.92 
96,06 
95.— 
34.09 
94.— 
93.50 
93.33 
93,15 
92.— 
91.42 

Fede: az. cui 
Parma 
Asti 
Chicli . 
Novara 
Carbonio 
Messina 
Teramo 
Palermo 
Caltanisetta 
Ragusa 
Pisa 
Livorno 
Bari 
Caserta 
Taranto 
Agrigento 
Pavia 
Enna 
Verona 
Prato 
Reggio Cai. 
Sassari 
Udine 

Somme 
:-o;co:tc 

123.250.000 
27.211.250 
24.300.000 
68.270.000 
16.100.000 
26.780.000 
53.000.000 
75.890.000 
26.442.200 
29.060.000 
179.250.000 
200.526.665 

85.000.000 
55.250.000 
51.000.000 
38.000.000 

1 1 6 . 7 3 9 . 1 3 0 
1 8 . 3 3 6 . 0 0 0 
7 1 . 2 0 0 . 0 0 0 
8 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 8 . 4 0 0 . 0 0 0 
3 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

Ascoli Piceno 5 0 . 7 9 4 . 0 0 0 
Frosinonc 
Torino 
Napoli 
Roma 
Rieti 
Rimini 
Arezzo 
Vicenza 
Lucca 
Cosenza 
Varie 

3 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 3 . 7 5 0 . 0 0 0 

12 .600 .000 
64.700.000 
96.000.000 
28.500.000 
1 5 . 2 5 0 . 0 0 0 
3 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
36.925.000 

E M I G R A Z I O N E 

91 .29 
9 0 , 7 0 
9 0 . — 
5 9 . 8 2 
89 .44 
89 ,26 
8 8 ,3 3 
88 ,24 
88 .14 
88 ,06 
8 7 ,4 3 
8 7 . l i 
8 5 , — 
8 5 . — 
8 5 . — 
84 ,44 
8 3 , 3 8 
8 3 , 3 4 
8 2 , 7 9 
8 0 , — 
8 0 , — 
8 0 . — 
8 0 . — 
7 8 . 1 4 
7 6 . — 
7 5 . 7 3 
7 4 . 4 0 
7 1 . 4 7 
7 0 , — 
6 4 , 7 0 
6 4 . — 
6 3 .3 3 
G ì . — 
5 3 ,3 3 

G I N E V R A 
Z U R I G O 
VENEZUELA 
BASILEA 
FRANCOFORTE 
AUSTRALIA 
COLONIA 
GRAN BRETAGNA 
SVEZIA 
STOCCARDA 
BELGIO 
LUSSEMBURGO 

13. 
20. 

14. 
6. 
1 . 
G. 

Totale 12 .018 

G R A D U A T O R I A 
REGIONALE 

930.000 
000.000 
750.000 
500.000 
000.000 
330.000 
760.000 
750.000 
450.000 
500.000 
500.000 
450.000 
818.725 

E M I L I A 
FRIULI 
MOLISE 
T R E N T I N O 
L I G U R I A 
L O M B A R D I A 
LUCANIA 
MARCHE 
U M B R I A 
VENETO 
V A L D'AOSTA 
ABRUZZO 
S IC IL IA 
PUGLIA 
TOSCANA 
SARDEGNA 
P I E M O N T E 
C A M P A N I A 
L A Z I O 
CALABRIA 

1 1 8 , 0 3 
103 .43 
102 .80 
101 .88 
100 .66 
100 ,4» 
1 0 0 . 4 7 

99.44 
97,40 
9 5 , 1 » 
9 5 . — 
9 4 . 1 7 
9 3 , 9 3 
91 ,75 
91 .59 
8 7 . 1 7 
85.79 
83,04 
7 6 . 7 9 
7 5 . 7 7 

In una stazione della metropolitana di Milano 

Aggredito da tre squadristi 
perché aveva in mano l'Unità 

MIL-W'O — Vile pestaggio fa 
senta ieri pomeriggio a Mi 
lano. I n c.ovane appena ^c»-
v> da un comoglio della Ve-
troj>ilitana alla sta/ione di 
puzza San Bahila «'• st.Tto pic
chiato selvaggiamente da tre 
.v]uadn>ti solo perche ave\a 
in nì«io»> u u copia deH'Cnifn. 
Uno degli aggr» >^on e un 
agente di 1*S. 

I l gra\ l is t ino ep .vx io di 
t t 'ppi imo è ,tw« mito \erso le 
15.30. Pietro Ferrar i Bravo. 
studente u n i \ t r n t a n o f igl io 
di un militante del nostro par
t i to. era sco.io dalla metro-
po'.itnna per recarsi al l 'uni
versità Statale. Fatt i pochi 
pas.ii i l giovane è i ta lo af

frontato d(ì un individuo il 
qa.ile gli ha .-frappato di ma 
no la cop;.t dein.'rt ' fà. Senza 
fin- P:«-tro Ferrar i Mr.no 
av«--M- il tempo ri' r»;tgire al
t r i ri ic squadristi lo lui uno 
aggrt-dito al!.- sp.il.e tempe 
standolo di pugni e ca l t i , ('oti-
ciuso il pestaggio l tre fase i-
.sti .si ><4io dati alla fuga m.i 
ii'Xi ri: loro. I..T. di 10 anni. 
è stato bloccato da una guar
dia giurata della Mondiapol 
all'uscita della metropolitana. 

Condotto in questura ed in 
tcrrogato dagli uomini della 
Digos. U.T. deve a \c r fornito 
indie i/i<ni prvzio-e agli in 
quirci i t i . Infat t i alle l'J,30 .so

no stati fermati i condotti in 
q.testura anaie gli ahr i due 
squadristi. Si tratta di Stefa
no Parrollo. 18 anni, studente. 
e di Mario Marongiu. di 20 an
ni. agente di Pubblica sicu 
r* z/.t che al momento ckl l 'ag-
gre.-.iionc si trovava in abit i 
c iv i l i . 

I tre faìci.sti autori della v i 
le aggressione sono stati ar 
r ts ta t i per lesioni. I I giovano 
Pietro Ferrar i Bravo, accorri 
pugnato al policlinico è stato 
medi ia to re-r contusioni ed 
ematfrmi in tutto i l corpo e 
-ono stati prat icati due punti 
di sutura all 'arcata soprad-
liare destra. La prognosi è 
di 10 giorni. 
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http://dimastr.no
file:///erso
http://Mr.no


l ' U n i t à / martedì 26 settembre 1978 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Dopo tre mesi è tornato a casa il bimbo di 7 a nni rapito in Sardegna 

Rilasciato il piccolo Luca: 
«Piangevo tanto i primi giorni» 

Il drammatico racconto del lunghissimo sequestro - Consegnato nella notte nelle mani del padre, un com
merciante di automobili - Forse trecento milioni di lire la somma pagata per la liberazione del bambino 

FERMATI IN TEMPO 

Due brigatisti 
hanno tentato di 

fuggire da Pianosa 
PORTOKKKK.UO — Tri- de 
tenuti, fra i quali i * lirica 
tisti * Alberto l'Yanceschini. 
uno dei luogotenenti di Re 
nato Curcio. e Gentile Schin-
vone. uno dei fondatori dei 
NAP, hanno tentato di eva
dere dal penitenziario dell'ilo 
la di Pianosa. Sono stati bloc
cati quando erano già rio 
sciti a lasciare la cella dove 
erano rinchiusi. 

La tentata evalione è av
venuta nella notte fra ve
nerdì e sabato. I tre rechi 
si sono riusciti a scardina
re le sbarre della finestra e 
n calarsi nel sottostante cor
tile con le lenzuola annodate. 
Per poter evadere dovevano 
però scavalcare un primo mu
ro di cinta, attraversare la 
zona d'aria, scavalcare un 
altro muro e raggiungere la 
scogliera a mare. Invece .so 
no stati individuati e bloccati 
prima che potessero allonta
narsi dalla parte del carcere 
dove erano rinchiusi. 

L'evasione, secondo la di
rezione del carcere, sarebbe 
stata impossibile perché die
tro il primo muro di cinta c'è 
un servizio di sorveglianza 
continua e pattuglie di cara
binieri motorizzati sorveglia
no costantemente l'esterno del 

secondo muro di cinta. Un 
ultimo ostacolo sarebbe sta 
to rappresentato dal mare: la 
costa dell'isola sarebbe sorve
gliata in continuazione. Nes
sun motoscafo privato è sta
to comunque visto muoversi 
al largo di Pianosa quella 
notte. 

Dopo la scoperta della ten
tata evasione, un lungo e mi 
nuzioso sopralluogo è stato 
fatto per tutta l'isola dagli 
agenti di custodia agli ordini 
del direttore del penitenzia
rio e del loro comandante. 
Non è stato riscontrato nes
sun elemento che possa far 
pensare alla presenza di qual
che complice che avrebbe do
vuto aiutare i tre detenuti 
a lasciare Pianosa. 

Nel < sii[>ercarcere » della 
Asinara, in Sardegna, sono 
intanto iniziati i lavori di ri
parazione delle celle danneg
giate a « Fornelli » dai dete
nuti che sabato avevano da
to vita ad una manifesta
zione di protesta. Erano stati 
i detenuti politici ospitati a 
'(Fornelli^ a dare il via alla 
agitazione chiedendo una di
versa concessione dell'ora di 
aria e per porre fine all'iso
lamento coatto tra i diversi 
detenuti, anche nelle ore per 
l'aria. 

MACOMER (Nuoro) — Il piccolo Luca Locci con i genitori 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Luca Locci, -i la 
più piccola vittima » nel
la tragica storia dei .se
questri di persona in Sar
degna. è tornato a casa, 
ieri matt ina a Macomer, 
dopo 93 giorni di inuma
na prigionia. < Abbiamo ri
cevuto una telefonata im
provvisa. Non ci credevo 
neanche — e la mamma 
Paola che ricorda gli ulti
missimi momenti di que
sta drammatica vicenda — 
solo quando ho visto che 
mio marito tardava ho co
minciato ad aspettare an
che io. tutta la notte svo
glia. qui a casa con l'altro 

bambino di dodici ann i* . 
I rapitori hanno conse

gnato Luca al padre. Fran
co Locci, concessionario 
della FIAT di Macomer, 
sulla superstrada Sinisco-
la-Nuoro, al bivio per Lil
la, dopo aver ricevuto il 
denaro del riscatto. Poi, 
una corsa in macchina, 
una set tant ina di chilo
metri. E' arrivato che non 
albeggiava ancora: «Un 
po' frastornato, era come 
scioccato, ci scrutava, ma 
specialmente — continua 
la signora Locci — mi guar
dava e non riusciva a par
lare. Ero preoccupata, pen
savo a tut to quello che ave
va dovuto subire in que-

Scontro tra due aerei nel cielo di S. Diego 

Tragedia dell'aria in California 
la più grave nella storia degli USA 
La manovra del pilota del Boeing ha forse evitato conseguenze più gravi - Le 
vittime accertate sono centoquaranta - Morti tutti gli occupanti dei due aerei 

SAN DIEGO — HO morti ac
certati. ma il dato (xitrebbe 
non essere definitivo: questo 
iì bilancio di una delle colli
sioni più catastrofiche nella 
storia dell'aeronautica e del 
disastro aereo più grave ne
gli Stati Uniti. L'agghiaccian-

te dramma dell'ari.! è avve
nuto Mainane nel cielo di San 
Diego: dopo lo .scontro fron
tale. un « Boeing 727 - delle 
Pacific Southwest Airlines e 
un monomotore « Cessna » si 
seno .schiantati al suolo. I! 
grosso aereo di linea, già in 
fiamme, è espiasti nell'impat
to appiccando il fuoco a un 
complesso di villette in le
gno in un quartiere residen
ziale e proiettando tutfintor
no. sugli altieri, nelle strade. 
brandelli sanguinanti di cor
pi umani. < Una scena infer
nale, orribile ». come ha rife
rito uno dei primi soccorrito
ri giunti sul po.Mo. 

Sul * Boeing *. proveniente 
da Sacramento, volavano 12!) 
passeggeri e sette membri del
l'equipaggio. Sul * Cessna \ le 
persone erano due. ina finora 
sono Moti trovati solo 1 rcMi 
del pilota. Per di più. i fram
menti incandescenti dell'avio
getto. •* sparati + per e-gni do 
ve come proiettili, hanno fat
to tre morti al .-nolo. E le 
rovine fumanti d; eaique ta
so distrutte dal I'IUKU potrei) 
ben» nascondere : resti th al
tre \ ut ime. 

I-i sciagura p.ù grave pri
ma d'ogg; negli Stati Uniti 
era avvenuta nel 11 MI: \M 
persone persero la vita a New 
York nella collisione tra un 
DC8 e un ConMelIat:on. 

II Boeing 727 era ormai 
prossimo all'atterraggio. Alle 
9,30 esatte è scoccato l'appun
tamento con la tragedia, lo 
scontro terribile con il Cessna 
ad alcuni chilometri dall'ae
roporto Lindbergh. 11 mono
motore proveniva da una pi
sta secondaria, quella di Gii 

SAN DIEGO — I resti del e Boeing » e un gruppo di villette bruciate 

lespie. a sette chilometri di ! 
distanza dal maggior aoropor- \ 
to della città. J 

I-a collisione è avvenuta 
quando i] lavina aveva già 
iniziato la manovra ti; avvi
cinamento. D'improvviso. d<i-

j sii .scliermi radar della torre 
di controllo scompariva la sa 
goma del Cessna. * ingoiata •• 
dall'aviogetto. Contemporanea
mente. il pilota dell'aereo di 
linea lanciava l'ultimo, dram
matico messaggio: stava pre-
tip.tando. Nemmeno i! tempo 
th accennare alia collisione. 

Preso fuoco mentre era an- I 
cora in aria, il Boeing cade
va .seminando una vera e pro
pria pioggia di frammenti in
fuocati .sul quartiere di Nor-
thpark. una tranquilla zona 
residenziale non lontano dal 
centro di San Diego. Ix* di-
chiara/:on; di un testimone \ 

farebbero pensare a una ma
novra disperata del pilota per 
allontanare l'aviogetto dalla 
verticale del centro orbanti 
evitando una sciagura di di
mensioni inimmaginabili. 

« Mi è parso - - racconta 
John Kdgington. un .sindacali 
sta che stava andando in au
to al lavoro — clic stesse ten 
tando di atterrare. Proveniva 
dalla direzione del Lindberg 
c<m traiettoria discendente. D; 
colpo, ha cominciato a pr^ 
cipitare. Ho viMo fiamme sul 
lato destro. All'urto contro il 
suolo è seguita una gigante
sca fiammata accompagnata 
da fitte volute di fumo nero ». 

Eugene Burch. altro testi
mone oculare, riferisce: «Ho 
guardato in aria e ho visto 
due aerei . un monomotore 
e il Booig 727 ni virata ver-o 

Il processo per la strage di Brescia 

Depone il padre del fascista «suicidato» 
"BRESCIA « Vorrei preci
sare akune cose: il ritrova 
mento di esplosivo in casa 
mia da parte dei carabinieri 
ha sempre suscitato m me 
notevole perplessità. Anche 
perché, sig.ior presidente, la 
storia ha .unto un seguito'». 
Dino Ferrari — patire di Sil
vio. il fascista s.dt.ito in .ina 
€ suicidato » dai suoi t amera 
ti il lì» maggio del 1H74 in 

Pia/za del Menato a Brescia, r 
e di Mauro, mim lutato nel
l'attuale processo per la 
strage di Piazza della Loggia 
— è partito ieri lancia in 
resta con la sua accusi ai 
carabinieri c o n v o l i , secondo 
lui. <h avere ossi .stessi por
talo .» va.sa sua l'esplosivo 
che poi hanno simulato d'a
ver scoperto nel corso di una 
|Krquisi/ioiie. L'accusa è 
thiara. 

I-a perquisizione era stata 
effettuata dai carabinieri ai 
primi di luglio del 1974. La 
casa di Dino Ferrari era già 
stata oggetto di un'attenta e 
.scrupolosa perquisizione ef
fettuata — secondo Dino 
Ferrari — dalla squadra poli
tica della questura di Brescia 
la notte del li» maggio 1974. 
In quell'occasione non era . 
stata rinvenuta alcuna tracciai 
di esplosivo. Vi è da ricorda-

t re. ;xr inci-o. che do|>i la 
.strage l'ailora ministro del
l'interno on. Taviani aveva 
decido una vasta epurazione 
ai vertici della squadra poli
tica ÓCY.A questura di Brescia 
accusata di particolari favori 

! tismi nei confronti dei fasct-
i Mi. 

Do;x> il padre M*IO stati 
sentiti, tome parte lesa, an
che i figli Cristina e Pieran
gelo. 

l'aeroporto. Il Boeing ha ur 
tato l'aereo piccolo prenden
do immediatamente fuoco a 
u«ia delle ali e precipitando 
fxii al suolo ?. 

Hcnrietta Fairman. un'abi
tante della zona, .stava cani 
minando h.ngo una strada: 
* Ho mentito iri'e>p!oLs:o:ie. Ilo 
visto l'aereo precipitare con 
il motore sj.nstro in fiamme 
e schiantarsi a un isolato d: 
ti.stanza. Nell'impatto, lui udi
to un altro boato- . Un chi
rurgo della manna militare 
ha detto: « L'urto è stato 
frontale. Incredibile il Boeing 
si è avvitato precipitando con 
l'altro aereo sulla sua scia ». 

Il cadavere del pilota del 
Cessita è stato rinvenuto a 
un chilometro e mezzo di di
stanza da'. p.i'Vo .n cu. è piom
bato :! Boc.ni 

sti mesi lontano da noi. 
Poi invece, ha reagito ci 
.siamo abbracciati spasmo
dicamente. si è messo a 
parlare, ha risposto a tut
te le domande dei giorna
listi, della polizia, dei ca
rabinieri senza spazientir
si. tranquillo. Ho visto il 
mio bambino riprendersi 
come un fiore messo nel
l'acqua ». 

Una giornata particola
re. tanta fatica, un via vai 
ininterrotto di gente, tele
fonate a non finire: han
no chiamato da Genova, 
alle cinque del matt ino, 
appena hanno saputo, an
che i Carassale, i genito 
ri di Mauro, il bambino 
d; Olbia rilasciato dopo 70 
giorni dal sequestro e a 
una set t imana esatta dal 
rapimento di Luca. A Ge
nova ci sono andat i a ri
tirare un premio per 11 lo
ro bambino di 11 anni, of
fertosi come ostaggio in 
cambio del fratello più 
grande, ma di salute deli
cata. L'amicizia fra le due 
famiglie è na ta cosi, nelia 
solidarietà per una comu
ne angoscia. Adesso po
tranno incontrarsi e co 
noscersi. i bambini e 1» 
famiglie. * Prima non ce 
la facevo: sono s ta ta tan
to felice per Mauro — è 
sempre la signora Locci 
che parla —. Mi dicevo. 
per darmi coraggio, per 
non disperarmi, che ci sa
rebbe voluto del tempo. 
tanta pazienza e che an
che il mio bambino sareb
be tornato come lui. Non 
potevo immaginare cosa 
sarebbero stat i questi tre 
mesi lunghissimi di pau
ra. di tormento ». 

Adesso a casa Locci so
no felici, finalmente. Lu
ca più di tutt i . Non ha 
dormito nemmeno per un 
istante, ha aspet tato che 
lo lasciassero in pace, <t ma 
quando finiranno di farmi 
fotografie ». è sbottato ad 
un certo punto : gliene a-
vranno scat tate a centina
ia. Poi è corso giù, in cor
tile. a giocare. E subito è 
s ta ta una folla di amici. 
idi compagni di scuola: 
" Ridateci Luca, perché ci 
manca, perché gli voglia
mo bene, perché abbiamo 
un dolore dentro che ci 
impedisce di lavorare, per 
noi la scuola incomincerà 
quando ritorna Luca, e spe
riamo che sia presto ». ave
vano scritto cosi ai bandi
ti. attraverso le pagine di 
un quotidiano sardo. 

Come sono stat i tut t i 
questi giorni, questi mesi. 
per Luca, dove lo hanno 
tenuto, cosa ha fatto? Un 
bambino gracile e delica
to. che ha dato sempre 
tan te preoccupazioni, per 
la salute, poi per la cre
scita. « I rapitori che mi 
hanno preso, mi hanno te
nuto tanti giorni, ma so
no stat i buoni con me ». 
la voce di Luca l 'hanno 
senti ta tutt i alla radio, 
dolce e infantile ma tran
quilla. Ha avuto t an ta pau
ra e ha pianto i primi gior
ni. quando lo hanno « pre
so •». " Qualche volta mi di
cevano che sarei tornato 
a casa, di non avere pau
ra ». Lo rassicuravano gli 
stessi banditi che sulla sua 
tenera vita hanno contrat
tato per mesi, in un « brac
cio di ferro al lucinante». 
riscatti impossibili, richie
ste per diversi miliardi. Si
lenzi interminabili, poi 
contatt i approssimativi. 
poi di nuovo interruzioni. 
Decine di telefonate efi scia
calli. minacce, avvertimen
ti * gente che sembrava 
godesse della nostra tra
gedia *. E ancora, quando 
sembrava che si fosse giun
ti ad un accordo, il mes
saggio fatto pervenire dai 
rapitori di Luca insieme 
ad una sua istantanea a 
un quotidiano locale vener
dì 22 settembre, imbucato. 
pare nella stessa Nuoro. 
Un tentativo atroce e 
squallido: minacciare di 
morte il piccolo Luca, ri
coprire di insulti e calun
nie la famiglia Locci. m 
modo particolare il padre 
del bambino, il più espo
sto in tu t ta la fase delle 
trattative, per costringer
lo ad accettare condizioni 
impossibili. Il tut to cala
to nella logica assurda di 
un tentativo di giustif; 
ea/ione del loro crimine. 

«Ma chi v; potrà perdo
nare se ucciderete Luca ». 
lo hanno scritto ì compa
gni di Luca, l'indignazio 
ne e la condanna sono sta
ti unanimi. Come per Mau
ro Carassale. anche per 
Luca Locci la solidarietà. 
ìa ripulsa generale per tan
to cinismo e t an ta fred
dezza. — Giovanni Paolo 
I ha rivolto per Luca una 
preghiera domenica — for
se hanno accelerato i tem
pi del rilascio. Si parla di 
trecento milioni di riscat
to. «Una via di mezzo > 
come si dice in casa Locci. 

Carmina Conte 

Commossi funerali del giovane assassinato dopo la lite sul bus 

Sul Campetto di calcio l'addio 
della borgata al ragazzo ucciso 
Tutti gli abitanti di Torre Angela hanno voluto accompagnare per l'ultima vol
ta Giovanni Lattanzio - La testimonianza di un prete per risalire all'omicida? 

ROMA La cerimonia funebre per i l giovane Giovanni Lattanzio ucciso giovedì mattina d.i un coetaneo 

ROMA — Una messa celebra 
ta all'aperto, sul Campetto di 
calcio della parrocchia, die- | 
tro un altare di legno; intor
no, raccolta in silenzio, tra 
decine di mazzi di Mori e di 
corone, la gente di Torre An 
gela, venuta da tutta la bor
gata per salutare un'ultima 
volta Giovanni Lattanzio, uc
ciso l'altra mattina da un 
coetaneo dopo un litigio sul 
bus. « Perche la violenza e la 
povertà non abitino più in que
ste case »: le parole di don 
Gianni sono risuonate per un 
attimo, ieri mattina, nel cuo
re degli amici e dei parenti 
di Giovanni, negli occhi delle 
migliaia di Abitanti della bor
gata di Torre Angela che cir
condavano i genitori e i fra
telli del ragazzo ucciso. 

Padre e madre, la sorella 
tornata precipitosamente dal
l'Inghilterra. il piccolo Luca 
limino ascoltato in silenzio le 
parole di don Gianni- venuto 
apposta per loro dalla terra j 
d'origine. l'Abruzzo, per cele- I 

brare la messa. Solo alla li 
ne, quando i compagni di 
scuola di Giovanni hanno al 
zato la Ixira. i genitori di Gio
vanili sono .scoppiati in un 
pianto disperato. s< Non voglia 
mo vendetta, vogliamo giusti 
zia — hanno gridato — Gio
vanni non ha inai fatto male 
a nessuno, perché ucciderlo 
cosi'.' — ripetevo la madre —. 
Krano le stes.se parole che 
pronunciavano, ancora ieri 
mattina, le donne e gli no 
mini di Torre Angela: •< La 
violenza la portiamo dentro 
tutti, ogni giorno — diceva 
un amico di Giovanni —. Po 
teva capitare a chiunque, in 
borgata. Finché la risposta 
alla miseria, e all'emargina
zione sarà la violenza, tutti 
jiotremo essere colpiti ». 

Anche per questo, ieri mat
tina, la borgata si è ritrovota 
unita e ha pianto la fine di 
Giovanni come quella di un 
figlio, t Questa storia orrenda 
— dice una donna — farà 
ficn.sarc molta gente. Ma non 

c'era binomio di uno tragedia 
cosi assurda JXM- capire che 
qui l'aria è diventata irrespi
rabile ». * K" triste - dicono 
altri amici di Giovanni — che 
JHM- far conoscere ì problemi 
della nostra Ixirgata ci .sia vo
luto un altro assurdo delitto •>. 
v< Intanto perù la giustizia de 
ve fare il suo corso — diceva 
un'altra donna - la jiovcrlà 
e l'emargina/ionc non posso
no giustificare ehi gira con la 
pistola in tasca e uccide >•. 

Sul fronte delle indagini. 
tuttavia, le novità non sono 
molte e bisognerà 'attendere 
ancora molto, forse, prima 
che l'assas.smo di Giovanni 
Lattanzio abbia un nome e 
un volto. A quattro giorni dal 
I.i tragica sparatoria di lar
go Irpinia. infcitti. la poli /a 
non ha ancora fxituto compi 
Lire l'identikit del giovane spa 
rato re. anche se la testano 
nian/a di un prete ha fatto 
sperare, sabato scorso, m una 
svolta delle indagini. Il so 
cerdote. che non ha voluto ri

velare il MIO nome né la par 
rocchia in cui opera, iivev.i 
telefonato salvato sera a un 
quotidiano romano dicendo di 
conoscere l'amico del giova
ne aw.i.ssino che si trovava 
MII •i .ilil > la mattina dello 
tragica lite. • Se non si con 
segnerà alla |>oli/ia — ha al 
fermato il sacerdote — sarò 
io a presenta nni in questura 
e a fornire le sue generali 
tà . Dopo quc.st-.i te-legnata 
tuttavia, il prete non si è p u 
fatto vivo, né ai giornali, iv 
in questura. 

Le indagini, quindi, prosi 
gin no. con l'ascolto da pari-' 
degl iinquirc-nti. delle test. 
moiiian/e. |XM- la verità as 
sai scarne, dei giovani pie 
sciiti (lucila mattina sul bus 
Gli investigatori li-anno anche 
interrogato, ieri, tutti i coni 
p.ign: di scuola di Giovanni 
assenti i! giorno dell'nssassi 
n.o. A quanto risulta ne sono 
stato ascoltati lxn 180. senza 
olenti risultato. 

Alcune assunzioni fanno discutere Pescara 
Dai corrispondente 

PESCARA — Il LI ottobre 
quattro donne, delle quali 
due diplomate alle magistra
li, dovrebbero entrare nei 
ranghi del Comune per .svol
gere lavori manuali: saran
no anche spazzine, come la 
giovane donna eli Ceccano. 
vicino Roma, di cui si è par
lato in questi giorni. Loro, 
le dirette interessate — al 
meno quelle con cui siamo 
riuscite a parlare — ammet
tono die magari non era 
quello il lavoro per il quale 
si erano preparate, ma non 
sono contrarie in assolti*'). 
Contro l'assunzione di l i gio
vani iscritti alle liste spe 
ciali come salariati al comu
ne di Pescara (di cui addi 
rittura 2li donne), invece, già 
si era schierato un foglio lo
cale. addebitando a questa 
« pazza » assunzione i futuri 
dissesti di strade, scuole. 
qiardini e fogne. 

Fra i futuri '• salariati ? 
(oltre a netturbini, giardinie
ri. fognaioli, asfaltisti, can
tonieri. bidelli, un idraulici', 
un fabbro, un muratore, un 
addetto alla segnaletica stra 
dale) le maestre furino la 
parte del leone: non è una 
novità che. soprattutto nel 
Sud, l'insegnamento, di pri
mo o di secondo grado, sui 
fra i mestieri cui più facil
mente trovano accesso le don
ne. * Ho vinto anche un con
corso magistrale — dice Ri 
.-aria iMlclla. che ha inten
zione di accettare il posto 
di bidello — ma finora sem
bra che questo non mi ab 
l*ia avvantaggiata. Quindi en
trerò a scuola in questo mo 
do, d'altronde voglio lavora 
re --. Rosaria ha una barn 
bina di due mesi ed ha aVe 
spalle la solita trafila di do 
monde, concorsi, ricerca d: 
un p>j*ti € qualsiasi > d: la 
voro. 

Tutti gli a.ssunf trìade'.* 
e femmine) sono gerani eh.-
hanno dichiarato, all'atto 
dell'iscrizione alle liste. di 
essere disfatti a fare qual 
siasi lavoro. anche manuale 
t Xon soni affatto sorpresa 
— afferma un'altra maestra 
che farà la bidello. Gabriel 
la lulianetli. 2S anni e due 
fieli —. piuttosto mi ha sta 
p-.to l'atteggiamento che m> 
ha accolto m Comune: sem 
brava che mess i richiesto 
un lavoro qualsiasi per sito 
b'.smo. nin perché ho biso 
qno e voglio lavorare >. 

Anna Maria D'Albcnzio. 
cantoniera, secondo le scel 

«Con diploma e 
abilitazione 

pur di lavorare 
farò la bidella» 

Il Comune occuperà 35 giovani iscritti al 
collocamento, di cui 23 donne, come net
turbini, giardinieri, idraulici e cantonieri 

te dell'amministrazione, di 
ce: T Come prima reazione, 
non me la sento tropjx» di 
affrontare questo tipo di la 
toro, ma ho intenzione di 
chiedere di preciso quali 
mansioni avrò e p'ii mi sa 
prò regolare: al Comune non 
mi hanno saputo dire nul 
la di preciso finora ». Anno 
Maria ha la licenza di ter 
za media, dopo due anni ,-/. 
ragioneria ha lasciato lo 
<-nola. ita fatto corsi di do' 
'•lografa e di contabilità, sve 
rara di fare la bidello. * /•; 
• Je11> non è che il lavoro 
'ì bidello — commenta — sin 
meno manuale di quello de. 
cantoniere, ma nella menta 
lità della gente rientra tm 
(nielli cìie una donna può fa 
re. mentre sembra strano a 
lutti che c.*ifl lavori in mez
zo alla strada *. 

E' proprio questo ìa.spet 
'.<> che verrà fuori di più. 
m questa rapida (e parzia

li') inchie.-Ut .-ulle assunzio 
n. « della l'.S.i ;•; non la fa 
fica fisica rende perplesse 
d'piumate e laureate (ce tic 
volto due), ma la novità di 
fare un lavoro tradiziinal 
mente considerato non indi-
' ato per le donne. Sono spes 
so i parenti — genitori, m'i 
ntt — ad essere più prcoc 
cupati. ' Alla Fiat ci andrei 
forse più volentieri — dice 
un'altra ragazza — perche 
:n; sembra un ambiente più 
adatto alle donne «. Le n-
c ordiamo che anche per le 
'ts-iinzioni alla Fiat molti ri 
tenevano che le donne doves 
•-ero essere escluse, ma mai 
tre e già entrato nel costa 
me che una maestra, o una 
ragioni era possano fare le 
operaie alla Monti (e sono 
la maggior parte) o costitui
scano la quasi totalità delle 
commesse dei grandi magaz-
z.ni, una donna-netturbino e 
qualcosa di inusitato. 

Confessa di temere di non 
essere all'altezza del compito 

- Ma perche — *i chiede 
:/ tlcmicamchle Marta Rido'. 
ì . d-plomata del liceo art>-
sf co. un'altra delle venti 
'.-è — fare il netturbino o 
:t fognaiolo dovrebbe e.-sere 
;> ù gradevole per un uomo 
che j)er una donna? >. A 
« ìxsrità di titolo s-, evidente 
mente, no: il più incerto ci 
e sembrato proprio Walter 
Casaìena. 26 anni, studente 
dt medicina, assunto come 
giardiniere, che ha confes
silo di temere di non essere. 
all'altezza del compito. 

Questo non pare essere cer
tamente il problema princi
pale. Piuttosto la difficoltà 
maggiore nasce dallo scetti
cismo generale, da un'aria 

•il scoraggiamento che s i 
prallutto le donne hanno re 
spirato nei primi appntcci 
con l'ente padrone. <• Ero g a 
convinta di fare qualsiasi la 
voru. dop> nove anni di n-
< crea di un posto, compresa 
la fatica del corso abilitali 
te — afferma Maria indol
ii— ma ancora di più mi ha 
spinto ad accettare la rab
bia di essere presa in giro. 
Quando sono andata a dtrre 
la conferma della mia dispo 
labilità, l'impiegato infatti 
ni ha detto: " Ma a chi vuol 
far credere di essere dispi 
sta a spazzare le aule? Se
condo me lei cerca di tm 
bucarsi in qualche ufficio" v. 
f Farse fare l'applicala dt 

segreteria - aggiunge Mar 
ta — e ti sogno di ogni don 
na? '>. 

I/atteggiamento di quello 
impiegato ni fondo riflette 
l'imbarazzo della stessa ginn 
ta. almeno secondo (pianto 
scriveva il foglio locale. Alla 
rivoluzionaria assunzione, il 
comune di Pescara è arriva 
to per la necessità di aumen
tare l'organico, stando den
tro le strettoie della cosid 
detta ' Stammati due» e 
quindi cogliendo l'occasione 
di assumere giovani delle li 
s'è del pre avviamento. Ma 
lo ha fatto con scarsa con 
•inzione, mentre si alimenta , 
r\'j una campagna di stampa I 
e dt opinume avversa alla | 
novità. I 

Tutti t pregiudizi sotvt sta j 
'/ raccolti: contro le donne. 
invadenti concorrenti dei pa
dri di famiglia: contro i gio 
vani, che si sono iscritti in 
massa alle Uste speciali: in 
ultimo, infine, contro il cli
ma politico t strano •• (i co
munisti. nella maggioranza, 
na non nell'esecutivo al cn 
mime di Pescara, hanno da 
lo battaglia per assunzioni 
« trasparenti ^). che non con 
sente più. o lascia ben uocht 
margini, alle ' chiamate * 
(:itte in casa, formalmente 
e une salariati ma al più pre 
^lo in segreteria o negli ttf 
uri. Contro questa invetera 
la abitudine — cui .si deve 
•/ fatto che il comune di Pe-
s ara non può aprire due 
scuole materne, perché è sen 
za bidelli, mentre abbonda 
li impiegati con largo ven 
'aglio di mansioni — si sono 
già pronunciati pubblicamen 
te comunisti e socialisti, che 
hanno ricordato come queste 
assunzioni siano definitive, e 
ladano a coprire reali ne 
casi'à. 

D'altronde, come è g à av-
tenuto i>t altre città, non l 
mprolfobile che l'ingressi, r-'i 

i entilre donne in ambienti 
tradizionalmente * maschili » 
pirli di jyer sé qualche mo 
(tifica nell'organizzazione del 
l'ambiente di lavoro. Cn fai 
to è cerio: è iniziato un pic
colo « terremoto > che non 
finirà col l'i ottobre. < Anc'icr 
se qualcuna di noi rinunce
rà — dice una ragioniera — 
dovranno ugualmente " pe
scare " altri nomi dalle liste 
del collocamento, e non è col
pa nostra se oggi col diplo
ma, e per di più donne, ìa 
toro diverso da questo non 
se ne trova ». 

Nadia Tarantini 
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Oggi la segreteria in vista del direttivo 
ROMA — Confronto con 
il governo e con la Con-
findustrla, preparazione 
delle piattaforme contrat
tuali, situazione ribollen
te del pubblico impiego. 
codice per l'autoregola
mentazione degli scioperi 
e, ultimo, ma certo non 
per importanza, l'esame 
dei rapporti interni per 
verificare se finalmente 
si potrà tenere fra breve 
quella riunione dei consi
gli generali decisa oltre 
un anno fa dai congressi 
delle tre confederazioni. 
I sindacati, quindi, sono 
impegnati allo spasimo 
alla vigilia di un autunno 
che si presenta estrema
mente importante politi
camente. 

Stamane In via Sicilia 
si tiene la segreteria del
la Federazione unitaria 
(ieri per tutto il giorno 
la segreteria CGIL ha di
scusso a fondo, nella 
« quiete * della scuola di 
Ariccia e si è riunita an
che la segreteria della 
CISL) che sarà dedicata 
all'esame della situazione 
del pubblico impiego e al
la preparazione della re
lazione introduttiva per il 
prossimo direttivo in pro
gramma il 5 e il 6 otto-

77 sindacato 
mette a punto 
le sue scelte 

bre. Questa volta, il re
latore sarà Roberto Ro
mei, segretario confede
rale della CISL e tocche
rà tutti i temi sul tappe
to: dal plano triennale 
alle pensioni, dagli stata
li alle scelte per la sta
gione contrattuale. Romei 
farà, inoltre, un esame 
complessivo degli Incontri 
con il governo e con la 
Conflndustria. 

Proprio sul senso e sul
l'esito del primo approc
cio con 11 padronato pri
vato si sofferma Sergio 
Garavinl in un editoriale 
per 11 settimanale della 
CGIL, Rassegna sindaca
le. 11 tempi lunghi degli 
incontri, il carattere mol
to generale della prima 
discussione non sono ca
suali — scrive Garavini. 
— La ragione è la diffi
coltà o impossibilità del

la Conflndustria a svolge
re un vero negoziato, cioè 
una trattativa per accor
di vincolanti tra le parti, 
sugli argomenti delimi
tati, ma importanti che 
ha proposto il sindacato *. 
Comunque, la posizione 
confindustriale 6 emersa 
con chiarezza: il padrona
to pone « l'accento sui 
lacci da mettere alla spe
sa pubblica e ai salari 
contrattati e da togliere 
al credito e al profitti 
delle Imprese, sul limiti da 
imporre alle riforme e al 
controlli e indirizzi pub
blici sui processi econo
mici e sulle Imprese e da 
togliere alla libertà di 
iniziativa delle imprese in 
tutte le direzioni. Qui non 
si tratta — prosegue Ga
ravini — dell'autonomia 
e della responsabilità del
le imprese, private e pub

bliche. che 6 un problema 
da risolvere positivamen
te nell'ambito stesso di 
una reale programmazio
ne, ma di un discorso "li
berista" portato fino alla 
sua esasperazione logica 
e politica che rischia di 
approdare ad una incapa
cità negoziale della Con-
iindustria e ad una sfida 
al sindacato v. 

I metalmeccanici, intan
to, hanno riunito di mio 
vo ieri pomeriggio la loro 
segreteria. Più che di 
una riunione, si è tratta
to dell'inizio di una ve
ra e propria « maratona 
che durerà anche oggi 
e domani; una lunga se
duta comune nel tentati
vo di superare le distan
ze che ancora restano al
l'interno del sindacato, in 
particolare sull'orario di 
lavoro. Giovedì prossimo 
si terrà un nuovo comita 
to direttivo della FLM. al 
quale la segreteria pre
senterà una informazio
ne introduttiva sui risul
tati raggiunti dalla di
scussione di questi giorni. 
E' stato precisato, inoltre, 
che i lavori de' consiglio 
generale si svolgeranno in 
due commissioni. 

A Cosenza DC, governo 
e Regione tacciono 
e le fabbriche chiudono 
Esempi dell'Andrene e della Lini e La
ne - Necessità di interventi immediati 

La vicenda che sta vivendo 
in queste settimane la pro
vincia di Cosenza è emble
matica della situazione com
plessiva del Mezzogiorno. 
Clrossi rischi si stanno cor
rendo e pericoli ancora mag
giori nasceranno. Infatti, da 
un lato, se non interverranno 
scelte immediate di pro
grammazione nella politica 
economica nazionale e le leg
gi fatte in Parlamento non 
avranno una chiara attuazio
ne meridionalista, la ripresa 
attuale perpetuerà la tenden
za all'emarginazione di zone 
già al limite del collasso. 
D'alto canto, se il governo 
continuerà a non dare ri
sposte alle « emergenze ». ai 
punti caldi del Mezzogiorno 
si porrà rapidamente il pro
blema di smantellare le po
che realtà produttive esisten
ti, con la conseguenza di ge
neralizzare un clima di sfi
ducia e di contrapposizione 
non solo verso il governo, ma 
verso la stessa maggioranza 
l>olitica die ha dato vita al 
governo. 

Ma veniamo ai fatti: ormai 
da più di due anni e mezzo 
gli operai tessili di Ca^trovil-
lari e di Praia conducono li
na dura lotta per difendere il 
posto di lavoro. Certo, biso
gna sempre ricordare clic 
oggi si pagano le scelte di
sastrose del centrosinistra: 
finanziamenti senza nessun 
controllo a personaggi che 
non possono essere certo de
finiti industriali. In questi 
due anni di lotta e di inizia
tive, malgrado le tante trat
tative effettuate, i cambia
menti di gestione, gli impe
gni presi di volta in i-olta, la 
situazione si è deteriorata 

lentamente, ma continuamen
te. 

Nell'inverno passato la 
Montefibre voleva mettere 
m liquidazione a Castrovillari 
prima l'Andreae Calabria e 
successivamente l'altro im
pianto di testurizzo e nel 
frattempo chiudeva la Lini e 
Lane a Praia a Mare. Dopo 
un mese di lotte molto dure, 
il 28 aprile al ministero del 
lavoro si fece un incontro 
con i sindacati e si raggiunse 
un accordo così formulato: 
la Montefibre manteneva i li
velli di occupazione e ai due 
teslurizzi si dava una priori
tà nell'ambito del piano di 
settore: la Gepi interveniva 
alla Lini e Lane di Praia a 
Marc e faceva precisi piani 
produttivi per le altre fab
briche rilevate a Castrovilla
ri. Né governo, uè Montefi
bre. uè Gepi hanno rispettato 
gli impegni assunti. Non si è 
riusciti nemmeno a trovare 
la strada giusta per concede
re la cassa integrazione agli 
operai della Lini e Lane di 
Praia da un anno senza sala
rio. 

Ai primi di settembre, 
mentre accanto alle questioni 
delle fabbriche tessili scop
piavano i problemi di nume
rose piccole aziende (pastifi
cio D'Alessandro, Perri, Gre
co, ecc.) la Montefibre si 
presentava all'associazione 
degli industriali di Cosenza 
]>cr mettere gli operai della 
Andrcae in cassa integrazione 
a zero ore e per dichiarare 
che considerava chiusi i due 
te.tlurizzi di Castrovillari. La 
cosa che ci sembra assurda è 
che quando, dopo tanti gior
ni di silenzio, il governo 
convoca sindacati e Monte-

COSENZA — Giovani disoccupati calabresi in corteo 

fibre e chiede all'azienda di 
ritirare i provvedimenti pre
si, i dirigenti di questo 
gruppo resistono e l'incontro 
si rinvia. 

Questa dimostrazione di 
impotenza per di più nei 
confronti di un gruppo in
dustriale che privato non è, 
ci preoccupa enormemente. 
Bisogna ricordare che nella 
Montedison le azioni pubbli
che sono in maggioranza e 
questo gruppo e diretto da 
un uomo politico democri
stiano nominato sostanzial
mente dal governo. E' chiaro 
che l'arroganza della Monte-
fibre è forte fin quando il 
governo non interviene ai li
velli più alti ed in maniera 
adeguata alla gravità della 
situazione. Bisogna, quindi. 
rafforzare, nei prossimi gior
ni. la lotta e l'iniziativa poli
tica. 

Noi comunisti faremo la 

nostra jxtrte sia nel movi
mento. sia nelle istituzioni e 
a questo scopo abbiamo già 
indetto per martedì jirossimo 
un'assemblea fra le poiwla-
z'toni interessate. Ma ognuno 
deve fare la sua parte. Inve
ce notiamo atteggiamenti, 
come quello della giunta re
gionale, che consideriamo 
grave e sbagliato. All'incon
tro di Roma, infatti, non è 
andato né il presidente, nò 
nessun assessore. Forti am
biguità. inoltre, emergono sia 
dalle posizioni della DC sia 
da quelle di settori fonda
mentali della Cisl e della Vii. 
Ad ogni modo, i prossimi 
giorni saranno importantis
simi. ognuno deve prendersi 
le sue responsabilità, non si 
può più attendere. 

Gianni Speranza 
-[secretano della 

Federazione di Cosenza 

Due braccianti veneti uccisi dal gas 
mentre scaricavano mais da un silos 

Colpito dalle esalazioni anche un lavoratore accorso in aiuto dei suoi compagni - E' stato ricoverato 
con prognosi di 15 giorni - L'operazione di solito \iene effettuata per mezzo di pompe meccaniche 
Intervento della magistratura - Una delle due vittime era già pensionato - Oggi autopsia delle salme 

All'Innocenti tutti 
in cassa integrazione ? 
MILANO — Questa volta e il sindacato a chiedere la cassu 
integrazione. Accade alla Nuova Innocenti unu fabbrica da 
nnni al centro delle battaglie sindacali per salvare l'occupa
zione. Ma andiamo « d e n t r o » la notizia. La scadenza del 9 
ottobre si avvicina: 1 lavoratori che frequentano i corsi di 
riqualificazione vedranno fra poco finire il periodo di cassa 
integrazione con relativa perdita del diritto alle indennità. 

La FLM e il Consiglio di fabbrica hanno espresso le loro 
forti preoccupazioni al presidente del consiglio regicnale 
della Lombardia Carlo Smuraglia e al presidente della com
missione economica dello stesso consiglio che ieri hanno 
partecipato ad una riunione nella fabbrica di Lambrate. Le 
preoccupazioni sono quelle di sempre quando si parla del
l 'Innocenti e dell'italo argentino De Tomaso mancano le 
informazioni sui programmi produttivi e. quindi, non c'è 
nessuna prospettiva per gli operai in cassa integrazione 

Di qui la richiesta del sindacato: far ruotare la cassa 
integrazione per cui i lavoratori corsisti r ientrano e quelli 
a t tua lmente in produzione vanno in cassa integrazione. 
L'obiettivo che si vuole raggiungere e anche quello di far 
ravvic inare i lavoratori alla fabbrica nella loro posizione di 
produttori. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Due braccianti 
agricoli sono morti ieri (un 
altre» è ricoverato all'opseda 
le) per un incidente sul la 
voro accaduto in una azienda 
agricola di Tessera. Kra cir
ca mezzogiorno quando i due. 
Marcello Dalla Libera, di <>8 
anni, abitante a Favaro Ve
neto e Luigi Kinntto. di .n> 
anni, anche lui di Favaio. Mi
no saliti in un silos dell' 
azienda eli Mario Franchili 
per scaricare un quantitativo 
di mais, opera/ione d ie di 
solito avviene attraverso poni 
pe meccaniche introdotte nel 
la parte superiore del silos 
dopo averne rimosso il eoper 
chio. La dinamica del fatto 
non era ancora stata precisa 
mente ricostruita nel tardo 
pomeriggio dai carabinieri di 
Favaro che conducono le in 
elagini. 

In ogni caso, appena «uditi 

' in una delle due torri de! 
| MKK alta circa L'i metri, i 
i due operai sono stati investiti 
,' d,i micidiali esala/min. Manno 

tentato di attirare l'attenzione 
di un altro lavoratore. Silva 

| no Mozzetto, di 'J(i anni, il 
J quale si è precipitato ai aiuto 
I dei due compagni venendo a 
; Mia volta investito dai gas 

velenosi. Por Finotto e Dalla 
Libera la minte è stata quasi 
istantanea; Silvano Mozzetto è 
stato immediatamente ricove 
rato all'ospedale di Mestre 
con prognosi di l."> giorni. 

Nella serata di ieri il pro
prietario .Mario Franchili non 
ewi ancora stato interrogato. 
L'azienda non è mollo grande, 
pare min versi in buone et >i 
dizioni l inan/ iane. ponile n 
questi ultimi tempi ha veli 
(luto diversi appezzamenti d: 
terreno. Sembra, inoltre. ( he 
vi siano problemi anche per 
quanto riguarda Iniqua 

(tramenio elei lavoratoli e. in 
genere, per la parte sindaeale-
ainministraliva. Se. infatti. 
Luigi Finotto e Silvano Moz 
zetto risultano assunti a tein 
pò indeterminato, sembra elio 
così non fosse per Dalla Li 
bera. il quale, operaio dell' 
Italsider in ìietisionc. andava 
a « fare delle giornate - un 
po' per la bass.i pensione 
che percepiva, un po' per la 
voglia stessa di lavorare. 

Sta di fatto, però. the il Dal 
la Libera avrebbe dt>\ ito »o 
munque essere assicurato «n 
elle se ei <i ingaggiato a gior 
nata: a questo proposito, ieri 
.sera, la magistratura hi elih 
mato il nucleo dei carabinie
ri dislocato plesso rispetto 
rato del la \o 'o 

In serata le salme dei due 
operai sono stale rimosse, do 
pò il nulla osta dell'autorità 
giudiziaria e he ha aperto una 
inchiesta. Oggi saranno sotto 
poste ad autopsia. 

Se si agita l'autonomo del mare 
I marittimi fanno fallire le tracotanti minacce dei sindacatini corporativi - Un polverone visto con 
diffidenza dagli stessi aderenti alle organizzazioni autonome - La maggioranza della categoria ha 
approvato il nuovo contratto di lavoro - All'opera per realizzare tutti gli accordi integrativi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA: — li clamore di 
questi ultimi giorni per i fat
ti di Civitavecchia. Golfo A-
ranci. Olbia, Porto Torres 
(migliaia di passeggeri co
stretti a bivaccare giorno e 
notte sulle banchine per lo 
sciopero degli « autonomi » 
della Federmar) ha distolto 
l'attenzione da quanto, con 
.segno opposto, accadeva e 
accade sui bordi dell'intera 
flotta mercantile, pubblica e 
privata. Anche qui, difatti, a 
cominciare dal 10 di settem
bre. gli « autonomi » sono 
scesi sul piede di guerra. Fi
nora. però, con scarsissimi 
risultati. Vediamo. 

A metà mese, oltre alla 
Federmar-Cisal, altre tre sin
dacati <r autonomi i> decidono 
di respingere il nuovo con
tratto eli lavoro dei maritti
mi. Sono quelli elei capitani 
della marina mercantile (La-
scamm), degli ufficiali radio
telegrafisti (Lasurt) e elei sot
tufficiali e comuni (Usuili). E 
la mettono giù in modo pe
sante: a cominciare dal 20 
di settembre cinque giorni di 
sciopero sulle navi da carico. 
48 ore sulle navi passeggeri 
e 'ZA are sui traghetti. Sulla 
riuscita dello sciopero non 
hanno dubbi: -i Nel giro eh 
poche ore — sono dichiarazio
ni alla stampa — fermeremo 
un centinaio di navi, in Ita
lia e all'estero ». 

.\ tre giorni dall'inizio del
l'agitazione (che la Federa
zione unitaria marinara defi-
nisce « inconsulta *• e « irre
sponsabile >) le ambizioni ap
paiono notevolmente ridimen
sionate, In effetti le navi bloc
cate dallo sciopero si contano 
sulle dita: il « Freccia rossa » 
a Palermo, e |>er 1M ore an

ziché ciucine giorni: a Livor
no (per 2-1 ore) l'« Espresso 
ro's.so v; a Genova il <» Maria 
Costa* (per 5 giorni). 1'* E-
spresso Lombardia » (24 ore) 
e il « Capriolo v. Tutte (|iie-
ste navi sono state bloccate 
dallo sciopero elei soli ufficia
li e neppure eli tutti: 3 su 9 
sul « Costa *, 4 su 6 sul «Lom-
bardia», ael esempio. Non sel
lo: sul vt Caprie/lo » dopo una 
giornata di sciopero si svolge 
un'assemblea con i sindacali
sti della federazione marina
ra, gli «autonomi» sono iso 
lati e la nave salpa. Sulla 
« Luigi D'Amico T> solo eluc uf
ficiali dichiarano lo sciopero 
e la nave parte ugualmente; 
sul •< Cesena » gli ufficiali si 
riuniscono per decidere Io 
sciopero: 4 n m » e 3 « s ì » ; 
il « Cesena » parte. 

E* presto per individuare 
con certezza tutte le cause 
di questa finora scarsa ri-
sponelenza alle indicazioni de
gli « autonomi •». Certo è che 
la loro linea di condotta ha 
esercitato un peso di non poco 
conto. Dapprima, infatti, spu
tano fuoco e fiamme sull'ac
cordo contrattuale che si sta 
elelineando, poi fanno marcia 
indietro e ne siglano la boz
za e poi ancora sembrano 
avere un ripensamento e — 
senza alcuna consultazione 
con la « base » — Io respin
gono in blocco. Non solo, dap
principio osteggiano il pas
saggio dalla previdenza ma
rinara all'Inps e poi. quando 
il contratto la sancisce e i 
marittimi l'accolgono con vi
va soddisfazione, fanno il sal
to della quaglia e ne chie
dono l'immediata applica
zione. 

Dice Franco Dagnano. se
gretario della FilmCgil : «Il 

polverone che gli autonomi 
hanno sollevate» con l'intento 
eli creare una reazione eli ri
getto del contratto da parte 
elei marittimi ha finito, .so
prattutto, col provocare con
fusione e diffidenza proprio 
fra i loro iscritti, in moelo 
particolare fra gli ufficiali. 
che non potevano non coglie
re l'incoerenza delle loro po
sizioni elojHJ la firma del con
tratto e non rilevare che 
il giudizio sui contenuti della 
parte economica del contratto 
era basato su cifre falsifi
cate >. 

Ritieni che adesso ei siano 
le condizioni per un coni ton
to più sereno e meditato con 
tutti i lavoratori sui bordi? 

-t II confronto ceni i lavora
tori lo abbiamo aperto su tut
te le navi subito do|>o la fir
ma dell'ipotesi di accordo. A 
Genova abbiamo tenuto — ad 
esinpio — più eh cento assem

blee e altre le terremo nei 
prossimi giorni. Ebbene, l'ac
cordo è passato a larga mag
gioranza dappertutto, sia pu 
re con riserve motivate sulla 
corretta applicazione (con 
particolare riferimento alla 
disciplina dello straordinario) 
eia cui può ehpcndere real
mente un miglioramento del
la sicurezza sociale, delle con-
elizioni eli lavoro •• del trat
tamento economico t. 

Proprio |MM- la corretta ap 
plica/ione eli tutte le parti 
del contratto la Federa/ione 
marinara si e- già mossa |>er 
stendere, a livello aziendale1, 
degli accordi integrativi alle 
norme sottoscritte nazional
mente al fine eli regolamen
tare il lavoro straordinario a 
bordo, sia in navigazione che 
nei [Mirti. Ciò |>er evitare, 
anzitutto, riduzioni arbitrarie 
da parte dell 'armamento. Re
sta tuttavia la divarie -azione 

eli comportamento Ira marit 
tirm della Tirreiii.i e quelli 
di tutta la Ilotta, privata e 
e pubblica. Quali le rag temi? 

« Quello della Tirrcnia — 
dice Dagnano — è un settore1 

che più eh altri e segnato 
dallo spirito corporativo e au 
tonomistico. un fertile terre 
no eh coltura, quindi. per 
sindacati c-or|>orati\ i e av -
venluristi che proprio nei ino 
nienti contrattuali trovano !e 
occasioni più opportune per 
attivare tutte quelle forze, in 
terne ed esterne all'azienda. 
contrarie ai sindacati enife 
derali ed alla politica <\^\ es 
si perseguita. Da parte nostra 
che corrisponde anche ad un 
crescente bisogno di parte 
cipazione elei lavoratori e al 
l'e-sigen/a eli una rivitalizza 
zinne delle strutture sindaca
li. soprattutto a bordo». 

Giuseppe Tacconi 

Oggi incontro, forse decisivo, 
per il contratto enti locali 
ROMA — Nuovo incontro og
gi fra sindacati e governo 
per il rinnovo del contrat to 
nazionale dei dipendenti degli 
enti locali. Potrebbe, etopo 1' 
intesa raggiunta sabato scor
so sulla parte economica, ave
re carat tere conclusivo con la 
definizione della parte norma
tiva e lei sigla dell'accordo di 
massima complessivo da sot
toporre subito dopo all'appro
vazione dell'assemblea dei la
voratori. E' questo, del resto. 
l'auspicio espresso dalla fede
razione unitaria di categoria 
che ha dato un giudizio posi
tivo dell'intesa di sabato, coe
rente — è detto in una no

ta — con *< . contenuti eco 
nomici stabiliti dall'accordo 
generale sul pubblico impiego» 
elei 5 gennaio 1977. 

Ancora bloccala, invece, la 
vertenza per il nuovo con
t ra t to dei lavoratori ospeda
lieri dopo l'interruzione delle 
t rat tat ive della set t imana 
scorsa. Giovedì, per un esa
me della situazione e per 
decidere l 'atteggiamento eia 
seguire, s: riunirà il consi
glio generale della Fio, il 
s indacato unitario eli cate 
goria. 

I problemi del pubblico im
piego saranno nuovamente 
discussi oggi dalla Segrete 

na eiella Fedei azione Cgil. 
Cis!, Uil dopo che nei gioì 
ni .scorsi ha annu i t a lo la 
questione delia legge quadro 
Intanto la .segreteria della Fé 
elerazKine .statali fFLSi. r.u 
n:t.»M ieri, ha solleri 'ato un 
nuovo incontro con le conle 
etera/ioni |KT un confronto 
sulle decisioni prese dali'ul 
timo direttivo elei sindacato 
eli categoria eli r.aprire la ver
tenza contrattuale con il go 
verno. La FLS chiede che 1" 
incontro ceni la Federazione 
imitar.a abbia luogo entro la 
sett imana, pr.ma. do.", di 
quello che intende «vere- con 
ì rappresentanti del governo. 

Come riformare la Federconsorzi 
La proposta delle Regioni discussa in un convegno a Cremona - Tre punti fermi 

Dal nostro inviato 
CREMONA — Entro lunedi 
prossimo le Regimi dovrei) 
bero essere in grado di far 
pervenire .il governo e ai eluc 
rami del Parlamento le loro 
oroposte |>or la riforma della 
Federconsorzi. Con chiesto 
impegno si è e-oiulusn dome
nica mattina il convegno che 
lia caratterizzato la «• giornata 
delle Regioni - alla Fiera in
ternazionale del bovino da 
latte. 

L'analisi eie.Ila « c|iiestione 
Feelerconsorzi > è stata affi
data al prof. Giuseppe Ricci. 
Egli è partito da una analisi 
delle tre leggi in discussione 
In Parlamento e concernenti 
l'associazionismo dei produt
tori. la nuova legge sulla 
coopera/ione e in particolare 
la riforma dell'Amia: la Fe
elerconsorzi appare ripetuta
mente. Ma la questione fe-
derconsortile può essere risol 
ta nell'ambito di quei provve 
tinnenti, capaci al massimo 
di dare soluzioni parziali? 
Non pare proprio. Deve co
stituire questione a sé ed es
sere affrontata con una legge 
specifica. 

In che modo? Le Regioni si 
preoccupano molto che una 
discussione attorno ad una 
normativa completamente 
nuova si riveli, in effetti, pa
ralizzante. Con senso realisti
co propongono che le linee 
innovative (dcmocratizzazio 
ne, ricontluzionc dell'orga
niamo alla sua ispirazione 
•OOperami-t.,.1. ( l.v j siano 

] inserite uri decreto legislati
vo 1235 del 1!HB quello ap
punto che regola le attività 
della Federconsorzi. E', in
somma. tale decreto che va 
mes-o in revisione. 

Le pro.xiste elelle Regioni 
possono esseri1 cosi riassunte. 

1) I consorzi agrari vanno 
ie->tituiti a: principi coopera
tivi. I.a loro base eleve essere 
allargata a tutti i produttori 
agricoli. le vecthie ehscnmi-
na/.ioni non hanno più senso: 
possono aderire anche le 
eooperative dei produttori. In 
questo senso il libro dei soci 
deve essere non solo aperto. 
ina aggiornato, del i randolo 
elei i!o,i aventi diritto, che 
sono molti e e he sono in 
gran parte «irmai defunti. In
sogna ambe affidare ad una 
autor.là esterna a! Coii-igho 
di amministrazione del Con
sorziti agrario la necessaria 
aziono eh vigilanza (oggi era 
assegnata al collegio dei prò 
bivin. cioè"» ad un organismo 
interno». 

2) La struttura piramidale. 
tome l'ha eie finita il prof. 
Ricci, non regge più. I con
sorzi agrari rispetto alla Fe
derconsorzi non hanno alcu
na autonomia reale. Persino 
il direttore gli viene imposto, 
.scegliendolo i«i un apposito 
albo federconsortile. Intanto 
si cominci con il prevedere 
e he il direttore può venire 
anche da fuori, poi si affermi 
il principio che la Federcon
sorzi è un organismo associa
tivo di terzo grado. Favorite, 
infine, devono csseie forme 

di coordinamento con la 
programmazione regionale. 

H) In sodo di riforma Aima 
si dovrà prevedere che l.i 
Federconsorzi sia assuntrice 
di servizi pubblici ma non in 
maniera esclusiva. Particolari 
agevolazioni sono da preve
dere affinché in concorrenza 
con le sue str j t ture vi siano 
quelle elei movimento etiope 
rativo conorc.si ì eonsorzi 
agrari , alcuni elei quali sa io 
particolarmente attrezzati. 
L'esistente insomma va tutto 
utilizzato, evitando eh creare 
posizioni di monopolio che 
spesso sfociano in manovre 
speculativo come l'esperienza 
insegna abbondantemente. 

Su queste proposte si é in
nestato il dibattito. La Conf 
coltivatori — è intervenuto il 
v impresili* nte Mano Mardelh 
— s. e d.ehiarata d'accordo 
affinché la Federconsorzi 
costituisca problema a sé 
Non .̂ i vuole distruggere 
n.ente (se posizioni ancora vi 
fossero — ha eietto Bardclli 
— vanno battute energica
mente) e nemmeno si vuole 
ridimensionare l'attività 
commerciale dell'ente. Ridi 
mensionato, invece, deve esse
re lo strapotere che esso e-
sercita nei confronti innanzi
tutto dei eonsorzi agrari prò 
vinciali. La Federconscrzi. 
quindi va ricondotta al suo 
ruolo originario senza inde
bolirne l'efficienza. 

Qualcuno oggi parla di ne 
ricoli di lottizzazione ed è 
Veramente curioso che tali 
preoccupa/imi vengano <\.t 
parte politiche e professionali 

che hanno -nr decenni mo 
nopolizzato questo grande 
potere economico per fare 
l'interes-e proprio «_ non 
quello della agricoltura ita 
liana. 11 pericolo che ancora 
s.i^-iste è diverso, riguarda 
le resistenze ad un reali1 pro
cesso (h demoe rati/zazione 
che è invece e (indizitele pre
liminare. 

Il compaC"t» ('eredi, asses
sore all' \grieoltura dell'Emi
lia Romagna, dal canto suo. 
ha sottolineato l'importanza 
delle decisioni che si vanno a 
prendere. Siamo in presenza 
di una pia Uà forma di rifor
ma. Non è — ha detto — 
cosa da noto. Le resistenze 
non sarar.no irrilevanti so
prattutto -AA parte di settori 
non insignificanti della Coldi-
reiti. e t|uindi delia DC. Per 
quanto riguarda la vigilanza. 
Cer»\'h ha prn|>ost<> «he s.a 
affidata sia a!!e Regioni che 
al governo, in maniera arti
colata. I-a programmazione 
nazionale e r» clonale :n acri-
coltura deve po'cr contare, e 
alla svelta, sulle strutture fé 
derconsortili. -xr evitare an
che in questo modo mvest.-
menti ripetitivi del movimen
to cooperativo. 

Tra Aima. Federconsorzi. 
associazioni dei produttori e 
cooperative dovranno essere 
studiate opportune forme di 
coordinamento. L'insieme di 
queste realtà rappresenta una 
grande risorga che va utiliz
zata scrupolosamente. Il non 
farlo si tramuterebbe in unti 
spn»co colossale. 

Romano Bonifacci 

Disdetto 
il contralto 
per gli operai 
agricoli 

ROMA — La Federazione Fe-
derbraecianii Czil. Fisba Os i 
e Uisba-Uil ha disdetto i! con
t ra t to nazionale d: lavoro de
gli operai agricoli e florovi
vaisti. Si apre co-i la fase 
contrat tuale che le orgamz 
zaz.oni bracciantili affronto 
ranno unitariamente. 

La p.altaforma rivendicaii-
va (il contra t to scade il 31 
marzo 1979) viene ora sotto 
pos'.a alla consultazione del
la categoria ile iniziative si 
concluderanno :1 2i ottobre». 

R.levanza pr.or.tar.a. nei'.a 
piattaforma, viene at t r ibui ta 
alle richieste concernenti la 
occupazione e Io sviluppo prò 
dui t ivo dell'agricoltura, in 
s t re t to collegamento con le 
nuove ieeei di intervento pub 
bheo 

Per quanto r.sjuarda .1 sa 
'.ano. le r:vend.caz:on. ter 
ranno conto delle linee defi 
iute ai l'assemblea dell'Eur 
Solo sulle sedi d: contrat ta 
zione e .sulle mater.e che a; 
diver.si 1.velli dovranno esso-
re contrat ta to permangono 
posizioni art.colate, ma t>u 
questi temi il gruppo di la 
voro unitario prosegue ì suoi 
lavori. 

La r-egreteria ha anche de
ciso di chiedere un incontro 
con il presidente della Con 
fagncoltura sulla pregiudizift-
'.e che impedisce alla Feder-
braecianti e olla Uisba a li
vello nazionale e alla Fusba a 
livello provinciale, di parte
cipare «Ile t ra t 'a t ive per li 
contrat to degli impiegati. 

Infine, e .stata aperta una 
specifica vertenza con le Re
gioni. 

Incontro 
Pci-Pce 
sull'ingresso 
nella Cee 

Garzanti Editore dell'Enciclopedia Europea 

ROMA - - Primo confronto 
diretto, o Madr.d. t ra Pei e 
Pce «-uH'allargamcnto della 
C o m u n r a economica europeo. 
In particolare la dolegaz.one 
italiana, di cui hanno fatto 
parte ì compagni P.o La Tor
re e Carla Barbarelli. ha il 
lu.sT.vo la proposta eoinun. 
s/a per una organ.ca r e . 
.-ione delia politica comuni 
tar.a in d i rezone di uno sv. 
luppo programmato delle 
s t rut ture 

Particolare attenzione è 
s ta la por-ta sulle quest.om 
delr«?neoltura mediterranea 
che interessano dire t tamente 
il nosiro Mezzogiorno e il 
Midi francese, ma anche i 
Paesi (Spagna, Grecia, Por 
io$ailo> che hanno ch.e,sto d. 
entrare nella Ce*'. I comrxr-
cni La Torre e Barbarelli 
hanno .sot'oi.nea'o :1 .-.^n.i. 
caio cJt-i.a pon.z.one arvsiinta 
dal. ' l 'ai .a ne. co.^o de..a v • 
cenda de. «pacenefo nied. 
t e v a n c o ». 

Al terni..le eie! conironv» 
madrileno e .s'alo re-.-o no*o 
il .seguente comunicato con 
giunto Poi-Poe 

« S: e tenuto n Madrid, il 
21 .settembre, una r.unione 
di lavoro delle Sezioni agra-
r.e del Pc; e del Pce sui prò 
blemi del l 'a l lagamento della 
Cee e la prospettiva dell'in-
(?re-vso della Spagna nel Mer
cato comune. 

« Lo scambio di idee nter-
venuto è servito a rafferma
re. in un'atmosfera fraterna. 
le posizioni dei due partili . 

<» Le due delegazioni hanno 
stabilito di continuare Io 
scambio di idesf e d; e.spe 
nenze ». 

«HTT1— — - ' 

'©'ripa-? 
25*" '^^-* ' 

,-g£€ 
V"*S« *• 

U S ' " O . 5". 

re? £?/". !:: 

r i . " I C o B C . 

' * . m - « "Hr: 

nei dizionari 
Garzanti 
l'italiano e 
le lingue 
europee 
vivono 
la cultura 
del nostro 
tempo 

•h"À"i>;-4fe.._., 

:3É 

\f£ hfiVWii ->' • =1 

i l 

5 

I 
15: 

; r. ' 

-«a»-. -

dizionari 
Garzanti 

file:///iene
file:///grieoltura
http://sarar.no


l ' U n i t à / martedì 26 settembre 1978 PAG. 7/ e c o n o m i a e lavoro 
Aperta all'insegna dell'incertezza l'assemblea del Fondo monetario 

Carter non persuade per la ripresa del dollaro 
Il presidente americano ha annunciato una politica di rilancio delle esportazioni che rischia di introdurre un elemento di guerra commerciale 
tra i vari paesi - Il ministro del Tesoro Pandolfi: l'Italia ha superato la fase più critica dei conti con Testerò - Gli incontri per il prestito 

Dal nostro corrispondente 
WASIUNCTON - ty quasi del 
tutto escluso che l'economia 
mondiale jtossa andare me
glio l'anno prossimo. Ma vi 
sono ragionevoli possibilità 
che non vada peggio. Su que
sta malinconica considerazio
ne si basa quel tanto di otti
mismo che emerge a conclu
sione della prima giornata dei 
lavori dell'assemblea annuale 
del Fondo Monetario Interna
zionale e della Banca Mon
diale cui partecipano c\rca 
tremila e cinquecento delegati 
provenienti da centotrenta 
paesi diversi. Per l'Italia sano 
presenti il ministri} del Te 
soro Pandolfi, il governatore 
della Banca d'Italia Baffi e 
i direttori delle principali ban
che che operano nel nostro 
pacte. 

L'assemblea è stata aperta 
con un breve indirizzo del 
presidente degli Stati Uniti. 
Era ovviamente molto atteso. 
perchè le incertezze dell'eco
nomia mondiale derivano fon
damentalmente dall'incertezza 
americana. Fino a ventiqttat-
tr'ore prima non si sapeva 
se Carter avrebbe parlato. K 
già questo antic'qHiva il fatto 
che egli non aveva niente di 
risolutivo da dire. Si atten
deva il lancio di un famoso 
« piano organico v contro l'in
flazione. Ma è slato rinviato. 
L'equipe della Casa Bianca 
afferma che il presidente, im
pegnato per due settimane nel 
vertice di Camp David, non 
Ita potuto dedicare al proble
ma tutta l'attenzione neces
saria, Ma — c.s.sj aggiungono 
— il piano veirà e sarà sicu
ramente bilanciato ed effi
cace. 

Privato della sua parte più 
sostanziale, il discorso di Car
ter (% stato, perciò, fondamen
talmente interlocutorio. Il 
presidente degli Stati Uniti ha 
puntato su tre elementi. Pri
mo, le difficoltà americane e 
in generale della economia 
mondiale, deriverebbero dal 
fatto cho alcuni paesi, tra 
cui la Germania e il Giap 

pone, conducono una politica 
di espansione interna limitata 
e insufficiente; secondo, la 
caduta del dollaro è legata in 
gran parte al deficit della bi
lancia commerciale america
na. terzo, per arginare tale 
deficit — e dunque per bloc
care la caduta del dollaro — 
gli Stati Uniti devono favo
rire con ogni mezzo l'aumento 
delle loro esportazioni. 

Come era inevitabile, un di 
scorso di questo genere ha 
prodotto una impressione tut-
t'altro che positiva e ciò per 
due ragioni. Prima di tutto 
perchè la spiegazione delle 
difficoltà dell'economia mon
diale è apparsa parziale e 
insufficiente. In secondo luogo 
perchè l'annuncio di una poli
tica di rilancio delle esporta
zioni americane rischia di in
trodurre un elemento di guer
ra commerciale all'interno 
delle economie occidentali do
ve già si registrano preoccu-
fxinti tendenze al protezioni

smo. Naturalmente, Carter ha 
sottolineato con forza la ne
cessità di un continuo ed ac
curato coordinamento delle 
misure economiche tra i paesi 
capitalistici industrializzati. 
Ma non sfugge a nessuno il 
fatto che, sottoposto ad una 
pressione interna fortissima, 
il presidente degli Stati Uniti 
deve badare prima di tutto 
a raddrizzare, nella misura 
del possibile, l'economia del 
proprio paese, anche a costo 
di introdurre clementi di fri
zione con gli alleati europei 
e con il Giappone. 

Ma il punto sul quale mag
giormente si accentrano le 
critiche alla impostazione di 
Carter è nell'assenza di forti 
e decisive misure per arre
stare la caduta del dollaro 
garantendone la stabilità- Alla 
Casa Bianca si era sperato 
die l'accordo di Camp David 
avrebbe agito in senso posi
tivo sull'andamento dei cambi 
della moneta americana. E' 

accaduto invece il contrario. 
E oggi ci si affretta ad affer
mare, non senza elementi di 
verità, che il rifiuto arabo 
di accettare la * soluzione * 
di Camp David è la causa 
fondamentale dell'ulteriore ca
duta del dollaro. Ci si con
sola sperando che entro tre 
o cinque mesi — vale a dire 
quando il trattato di pace tra 
Egitto e Israele verrà firmato 
— le acque si calmino. Ma 
è una speranza fondata su 
clementi labili, vientre man
ca la certezza che non si vada 
nel frattempo ad un nuovo 
aumento del prezzo del petro
lio. Se, Invece, ci si dovesse 
malauguratamente arrivare è 
evidente che tutto verrebbe 
rimesso in questione, ivi com
preso il modesto ottimismo 
di cui si parlava all'inizio. 
Esso si basa, in effetti, sulla 
possibilità che la situazione 
rimanga quale essa è oggi. 
ivi compreso il prezzo del 
petrolio. 

Un altro punto, tutt'altro 
che secondario, che motiva 
la delusione provocata dui di
scorso di Carter, è nell'assen
za di indicazioni sulla desti
nazione che prenderà l'enor
me massa di seicento mi
liardi di dollari che oggi va
gano fuori dagli Stati Uniti. 
E' un interrogativo gigante
sco che rimane senza rispo
sta. E tutti comprendono che 
in assenza di una risposta 
convincente i piani che si 
possono elaborare nel corso 
dei vari vertici economici fi 
niscono con l'essere scritti 
sulla sabbia, e perciò esposti 
alla cancellazione al monta
re della marea. 

Il ministro Pandolfi ha tic 
dicato il suo interlunio alla 
distrazione della situazione 
italiana ed a quelle che sono 
le linee del suo documento di 
politica economica. Pandolfi 
si è augurato che sul panora
ma internazionale prevalga 
fra breve * un nuovo clima, 
da cui spiri una migliore ca
pai ita di controllo dei fatti 
economici, una determinazione 
più ferma nella ricerca ili più 
elevati livelli di crescita, una 
maggiore attenzione alle con
seguenze di medio termine de
gli squilibri strutturali emer
si con tanta forza negli ulti
mi anni ». 

// ministri) sta avendo con 
tatti con politici e finanziari 
(ieri ìia incontralo il presiden
te della Manhattan Bank, og
gi incontra il segretario al te
soro americano Blumenthal) 
per sollecitare nuovi investi
menti. Rientra in tale strate
gia la richiesta di un nuovo 
prestito stand-by di un miliar
do di dollari da parte del Fon
do. Ai suoi interlocutori. Pan
dolfi ha ricordato i i risultati 
soddisfacenti » raggiunti dal
l'Italia nei conti con l'estero, 
passati dal drammatico deficit 
del '76 all'attuale surplus. 

a. j . 

Nella foto: !a seduta di Ieri 
del F M I . 

Barca: del «serpente» 
debbono 
discutere i partiti 

In vista delle prossime 
scadenze delle trattative 
sull'unione monetaria eu
ropea. il compagno Lucia 
no Barca ci ha rilasciati! 
la seguente dichiarazione: 

« Iniziative parlamentari. 
anche dei nostri gruppi, 
hanno sollecitato il gover
no - - prima e dopo l'accor 
do franco tedesco — ad un 
dibattito tempestilo sullo 
stato delle trattative |KT 
un nuovo "serpente mone
tario europeo" e sulla po
sizione che l'Italia intende 
sostenere. 

Anche tenendo conto del 
rilievo esterno. ìnternazio 
naie, che avranno le di
chiarazioni del governo su 
tale materia, sembra a noi 
opportuna una prelimina
re consultazione con i par
titi della maggioranza. Ciò 
sia per valutare insieme 
le conseguenze dell'even
tuale venir meno dei mar
gini di manovra offerti 
dalla flessibilità del cam
bio alla accorta politica 
dell'autorità monetaria e 
quindi le conseguenze del
l'introduzione ili un rile
vante elemento di rigidità 
nella nostra politica eco
nomica. sia, soprattutto, 
per individuare le condi
zioni di una nostra parteci
pazione che non può ridur
si a passiva adesione a de
cisioni prese in altre ca
pitali. 

Noci si tratta di attenua
re la scelta europea sulla 

quale ancora di recenti1 si 
è pronunciato il promemo
ria del ministro del Teso 
ni, ma. al contrario di non 
limitarla al solo campo 
monetano. Affrontare il 
problema della collabora 
zione eurojiea in modo par
ziale. senza legare il pro
blema della politica valu 
taria a quelli della cresci
ta. della produzione e del 
reddito, del tasso di ere 
scita, nell 'arci CHE e del 
riequihbrio all'interno di 
tale area, sareblx; — co 
me da diverse parti si 
sottolinea — un errore non 
solo dal punto di \ ista del 
l'Italia, che ha drammatici 
problemi di occupazione «• 
ih sviluppo nel Mezzogior
no. ma dal punto di vista 
dell'Europa e della colla 
borazione internazionale. 
Il sostanziale ristagno del
l'Europa occidentale, men
tre gli Stati Uniti vedono 
crescere il loro reddito ad 
un ritmo ben più sostenu
to. finirebbe infatti inevi
tabilmente per ricreare 
problemi non solo valuta
ri anche per i paesi così 
detti "forti" e per gli stes
si Stati Uniti. 

In questo quadro anche 
aspetti che possono appa
rire solo tecnici, relativi 
alle procedure alla mano
vra congiunta dei cambi. 
assumono grande rilevali 
za politica e richiedono di 
essere discussi nelle vane 
sedi politiche e parlamen
tari ». 

Per le tariffe telefoniche 
la parola spetta a I Parlamento 

Stamane sulle pensioni 
Scotti sente la maggioranza 

L'amministratore delegato della SIP aveva chiesto un aumento - Il problema, j Si discuterà delle ipotesi proposte per il cumulo ed il 
ha dichiarato Libertini, va affrontato contestualmente a quello dell'azienda J tetto - Nel pomeriggio nuovo incontro con i sindacati 

Confermato 
per il 78 
un deficit 
di 30.000 
miliardi 
ROMA — La Commissione 
finanze e tesoro delia Camera 
esaminerà domani, sulla base 
di una relazione di Luigi 
Spaventa, la seconda « Rela
zione trimestrale » contenente 
ì risultati di cassa del tri
mestre aprile-giugno (e del
l'intero primo semestre del
l'anno) e le previsioni ag
giornate per il secondo se
mestre del l!)78. La * relazio
ne » è un adempimento del 
Tesoro destinato a informare 
Periodicamente il Parlamento 
sull'effettivo andamento del 
bilancio dello Stato. 

Secondo il documento del 
Tesoro, il deficit pubblico al
largato per il 1!)78 dovrebbe 
attcstarsi sui 2*1800 miliardi 
di lire, (mi un aumenti» di 
IH 800 miliardi ri-petto alle 
previsioni iniziali e di 3 hdl 
miliardi rispetto alle stime 
fatte in maggio dallo stesso 
Pandolfi. 

Riportiamo altre cifre lon 
tenute nella t relazione ». I! 
deficit di cassa, nella prima 
metà dell'anno, è stato di 
12 407 miliardi di l:re. L'au
mento a 20.800 miliardi del 
disavanzo annuo previsto m 
26 130 miliardi dalla prima 
« rclazijne trimestrale » del 
maggio sborso, deriva da una 
in .s i ita di 5.170 miliardi nel
la stima dille spe-e. verret
ta » da un prevedibile a a 
mento delle entrate per 1 500 
miliardi di lire. 

Approfondendo i dati, si ri
leva che nel primo semestre 
*o'io stati mea-s.it! 21 !>.>! mi
liardi di lire e ne sono stati 
5fH vi 34 3f)0 (con una diffe
renza appunto di 12.407 mi-
hard.) . Sulla b.ue di questo 
Andamento, le stime per la 
fine dell'anno sono state co-i 
aggiornate: 51.600 miliardi d' 
entrate e 81.400 miliardi di 
«scile (differenza 29 800 mi 
hard: di lire). 

Il p ù elevato ammontare 
degli incassi v dei pagamenti 
realizzabili mila set onda me 
tà dell'anno dipende, nel 
pruno caso dalle entrate tri 
butarie e nel secondo da prò 
vince, comune ed enti previ
denziali. 

ROMA — In un'intervista al 
•i Corriere della Sera », l'am
ministratore delegato della 
SIP. Carlo Perrone ha chie
sto esplicitamente l'aunuiiio 
delle tariffe telefoniche. Ciò 
ha suscitato immediate pro
teste. pur non essendo la 
prima volta che l'azienda te
lefonica avanza richieste di 
aumenti. Proprio oggi, tra 
l'altro, la Commissione tra
sporti della Camera inizia. 
con un interrogatorio ad una 
delegazione dell'lRI STE-
T S I P , l'indagine sulle tariffe 
e sugli investimenti nel set
tore telefonico. 

La richiesta dell'ammini
stratore delegato della SIP 
appare, quindi, come una 
nuova < pressione » sul go
verno che invece è intenzio
nato ad affrontare il proble
ma nel quadro di un esame 
complessivo della situazione 
dell'azienda telefonica e nel 
confronto con le pa r t i sociali. 
Come si ricorderà, infatti, m 
una risoluzione presentata a 
maggio da comunisti e socia
listi. e votata dalla Commis
sione trasporti della Camera. 
si affermava che l'aumento 
delle tariffe telefoniche a-
vrebbe dovuto essere collega
ti» al preventivo controllo del 
Parlamento sul piano di ìn-
vevtimenti nel settore. Ricor
dando questa risoluzione, il 

presidente della Commissio
ne. compagno Libertini, in li
na dichiarazione rilasciata ie
ri da un'agenzia si stampa, 
ha detto che essa « fu votata 
all'unanimità e con il consen
so del governo. Il fatto fu 
importante perché fino ad al
lora questa materia era sfug
gita al controllo del Parla
mento ». Libertini ha poi ri
cordato che senza questa ini
ziativa « a quest'ora le tariffe 
sarebbero già state aumenta
te». 

Riferendosi poi alle dichia
razioni che il segretario della 
UIL. Benvenuto aveva rila
sciato alla € Stampa sera* di 
lunedì. Libertini ha assicura
to che non vi sarà « facilone
ria ••> in Commissione. La vo
lontà di quest'ultima, invece, 
è di cercare di sciogliere i 
e nodi > sul tappeto e cioè: se 
il piano per gli investimenti 
(3.600 miliardi per un bien
nio) è adeguato, tenendo nel 
dovuto conto i benefici effetti 
sul piano dell'occupazione; se 
è necessario aumentare le ta
riffe e se è corretto finanzia
re gli investimenti, o una lo
ro parte, con un eventuale 
aumento (si parla — ha det
to LiberMni — di 600 miliardi 
di « s t anga t a» ) : se l'attuale 
struttura tariffaria è quella 
giusta. 

Sul problema è ritornato 

anche ieri Benvenuto. In una 
lettera inviata al presidente 
della Commissione trasporti 
della Camera, ha espresso 
« netta opposizione » al venti
lato aumento delle tariffe, 
osservando come la situazio
ne gestionale della SIP « è tale 
da consentire una più che a-
deguata remunerazione del 
capitale ». Secondo Benvenu
to. quindi, gli inasprimenti 
tariffari non possono essere 
giustificati né «con aumenti 
intervenuti nel costo del la
voro ». (Benvenuto afferma 
che mentre * il fatturato per 
dipendente è aumentato nello 
scorso biennio del '.i'2 per 
cento, il costo medio del la
voro ha subito un aumento 
solo del 25 per cento s>) né da 
un rilancio dell'occupazione 
nel settore, dal momento che 
« tutti i programmi di inve
stimento della SIP sono im 
plicitamente finalizzati, per 
ammissione della stessa a-
zienda. ad una riduzione ». 

C'è in ultimo, da segnalare 
che. in seguito alla denuncia 
di qualche tempo fa di un 
operaio dell'Enel, il ministro 
delle Poste è stato diffidato 
dalla Corte d'Appello di Ro 
ma ad iniziare immediata 
mente la procedura per la 
revisione delle tariffe telefo
niche pervenendo ad una lo
ro riduzione del 30 per cento. 

ROMA — Sui punti più rile
vanti della trattativa aperta 
con i sindacati per la rifor
ma delle pensioni, il mini
stro Scotti incontra questa 
mattina i partiti della mag
gioranza: nel pomeriggio in
vece vedrà di nuovo la dele
gazione sindacale 

Ai partiti della maggioran
za. Scotti chiederà una veri
fica innanzitutto sulle due 
questioni principali discusse 
ieri con i sindacati: cumulo e 
tetto delle retribuzioni pen
sionabili. 

Che cosa ha detto Ieri il 
ministro? Innanzitutto il tet
to: il ministro si è dichia
rato disposto ad accettare la 
proposta sindacale di andare 
ad un * tetto » unico, ma 
mentre i sindacati propongono 
di elevare a 17 milioni e 

Nuovo record 
per il franco 
svizzero 
ROMA — Il franco svizzero 
ha toccato ieri un nuovo re
cord. La moneta svizzera ha 
infranto la barriera di un 
dollaro e mezzo scendendo 
nelle ultime contrattazioni 
della giornata a 1 M3 dollari. 
Sulle piazze italiane il fran
co imedia UIC» è salito a 
547.20 lire, circa 8 :n p.u ri-
sDOtto a venerdì. 

mezzo (indicizzandolo) quello 
attuale dell'lNPS, Scotti ne 
propone uno più elevato, tra 
i 23 ed i 25 milioni di lire. 

In tal caso, tenendo conto 
che la pensione è calcolata 
in base all'80 per cento del 
salario annuo, il limite mas
simo della pensione stessa do
vrebbe essere quindi di circa 
18 milioni e 400 mila. 
I sindacati però non concor
dano con la fissazione di un 
tetto così alto. 

Secondo punto. ì cumuli tra 
pensioni e retribuzioni o tra 
più pensioni. In questo ultimo 
caso, non si andrebbe ad una 
modifica. Per quanto riguar
da invece il cumulo pensio
ni-retribuzione, le pensioni al 
minimo non verrebbero toc
cate. si andrebbe invece — è 
la proposta di Scotti — ad una 
decurtazione progressiva per 
le pensioni superiori al mi
nimo. 

i Ma su questa soluzione, i 
sindacati hanno molte per
plessità perché ritengono che 
essa. in ogni c i -o , avvan
taggerebbe le pensioni p.ù 
elevato. 

Ter/o punto vtd quale que
sta mattina. Scotti sentirà il 
parere dei partiti è quello 
della rivtnitturazione del
l'lNPS e della riscossione uni
ficata dei contributi. 

Scotti ha concurd.ito sulla 
necessità di nuove norme che 
diano maesiore scioltezza a! 

l'INPS e mentre ha ricono
sciuto che al collegio dei sin
daci dovrebbe essere lascia
to solo un controllo di legit
timità — e non anche di 
merito — sulle decisioni del 
consiglio di amministrazione. 
appare riluttante ad accetta
re la richiesta dei sindacati i 
quali chiedono la maggioran
za assoluta nel consiglio di 
amministrazione. 

Ipotesi si sono delineate an
che per la riscossione unifi
cata dei contributi che — a 
parere dei sindacati — dovrà 
essere accentrata tutta nel-
l'INPS. Il ministro è d'accordo 
con il principio della riscos
sione unificata e ha delinea
to due tappe 

La prima tappa prevede 
che gli imprenditori denunci 
no nominativamente ed in un 
unico modulo i lavoratori per 
l'INPS. l'LNAM e l'INAIL: 
questa misura però non con
sente ancora l'accertamento 
unificato dei contributi, por 
procedere al quale è neces
sario modificare la struttura 
di alcuni lontributi (l'INAIL. 
ad esempio, dispone OL'IÌÌ di 
400 aliquote contributive 
v perché l'INPS po>-a pro
cedere all'accertamento an
che di quo-ti contributi è ne
cessario procedere ad un lo
ro divergo accorpamento). Ma 
su questo secondo aspetto del 
problema. Scotti non si è prò 
mine-iato. 

Per VIVA un mare di leggi e tante evasioni 
ROMA — Gli accertamenti ' 
eseguiti dai comuni di Roma. 
.Milano. Bologna e altre cit
tà hanno consentito di appu
rare che numerosissime de-
nance fiscali, specialmente 
quelle dolio portone più dana
rose, sono generalmente al di 
sotto del cento per cento dei 
redditi reali. Tutto questo, in
sieme alle massime evasioni 
IV \ e l 'TIF (l'ultimo scanda
lo a questo proposito riguar
da una sottrazione al fisio di 
circa 4 miliardi attuata da 
una sene di operatori petro
liferi). dimostra in modo 
drammatico che una riforma 
generalo e incisiva dell'am
ministrazione finanziaria è as
solutamente indispensabile. 

l'n continuo e assillante ac
cavallarsi di leggi e disposi
zioni. spesso contrastanti, tut
tavia — osserva il compagno 
Giusop,v D'Alema. presiden
te della commissione Finan

ze e Tesoro della Camera — 
non è certo il modo migliore 
per mettere ordine in questa 
complessa materia, che va 
rinnovata dalle fondamenta. 
« anche prevedendo i necessa
ri tempi tecnici di attuazio
ne. per evitare ripe usa menti 
che di fatto annullerebbero 
anche provvedimenti validi ed 
efficaci ». 

11 discorso, secondo D'Ale
ma. vale anche per la recen
to opportuna doccione del go
verno di far accompagnare 
le merci — a partire dal pri
mo gennaio 1970 — co:i appo
site bollette dal momento del
la loro uscita dalle fabbriche 
(o dai magazzini dogli im
portatori) fino all'ultimo de
stinatario e cioè al commer
ciante al dettaglio. Si tratta. 
infatti, di una decisione giu
sta e .semmai tardiva. Occor
rerà. però, verificare come es
sa concretamente potrà o p 

rare. o ve. invoic. «fatta la 
| legge si troverà l'incanno ». 

nel senso di inventare nuove 
forme di evasione anche per 
1TVA. A prima vista < io non 
sembra affatto agevole in 
quanto i prodotti, oltre ad es
sere scortati in t.itto il loro 
viagsio da moduli appositi 
dovutamente timbrati d a d i 
uffici, dovranno C-VCTC cion
cati da chi li spedisce in un 
bollettario anche e.wo debita
mente vidimato. Korvo. tutta
via. non sarà impossibile tnie-
care i pesi e ah importi, prò 
pno in relazione alle manche
voli. i7C della animili.vtr.i7io.ie 
fiscale e alla difficolta di at
tuare i necessari controlli. 
Tanto più che le norme di 
applicazione di questa im;v>-
sta sono così numerose e com
plicate da migliaia di / inter
pretazioni », nelle quali po
tranno destreggiarsi gli espor
li divenuti ormai una specie 

di casta privilegiata d: « sa- [ 
cordoli del f.sco » ma non 
certo i comuni cittadini e prò 
babiìmctite neppure tutti gli 
« addetti ai lavori *. 

Uno studio effettuato dalla 
Confesercenii. per esempio. 
calcola the fino all'agosto 
si orso sullTVA erano stati 
emanati 52 lesei. 21 decreti 
presidenziali. 26 decreti legi
slativi. 72 decreti ministeria
li. 149 circo'ari. 167 telegram
mi esplicativi e 1 2-51 risolu
zioni vompre ministeriali. 

Orbene, si è scritto e ripe-
tato nei giorni scorsi che per 
la sola IVA il reddito imponi 
bile sottratto alla imposizio
ne tocca alcune migliaia di 
miliardi all'anno e non vi è 
dubbio che molti operatori non 
sono scrupolosi neppure a que
sto proposito. Ma non può es
sere anche quel labirinto di 
leggi e disposizioni, non di ra

do contrastanti, ad incorag
giare la disonestà? 

Ecco l'esigenza, dunque, di 
costituire un corpo imitano d, 
lezzi e normative almeno per 
1T\ A. una sorta di Ti sto uni
co in cui naturalmente siano 
previste le necessarie artico
lazioni relative ai diversi ca 
si e modi di a:> >!ioare l'impo
sta. Questo è il parere del 
presidente della commissione 
Finanze e Tesoro di Monteci
torio. Ed è auspicabile clic 
proprio in sede parlamentare 
si giunga ad una sistemazio
ne organica di tutta la mate
ria IVA. affinchè sia sempre 
più d.fficile — se non impos
sibile — e evadere legalmen
te > una imposta che costitui
sce una fonte primaria di en
trate per l'Erario e quindi 
una risorsa assai consistente 
per il funzionamento del
la pubblica amministrazione. 

Intanto lo sUs.vo presidente 
della commissione Finanze e 
Tesoro della Camera, in sede 
di dis(iis,|ore di un disonno di 
ledile che prevede «emplifica-
zioni ;n materia di certifica
zione da parto deal; uffici del 
registro e dell'IVA. ha chiesto 
al governo che il Parlamen
to pvss.j (moviere , ai fini 
di una ->jù efficace lotta alle 
evas.oni fiscali, i dati disag 

j gregati per provincia e per 
settori relativi al pagamento 
dellTrr.po.sta sul valore ag
giunto nell'anno 1976. « Il go 
verno — ha tra l'altro rileva
to il compagno Bernardini — 
informa il Parlamento con 
molto ritardo per tutto ciò che 
riguarda la lotta alle evasioni 
fiscali. E invece, appare in
dispensabile che i comuni e il 
Parlamento siano sempre più 
coinvolti in questa azione ». 

Sirio Sebastianelli 

Lettere 
ali9 Unita: 

Porche bisogna 
restare sul terreno 
della storia 
Caro compagno direttore, 

ho letto l'articolo del com
pagno Ccrronì dal titolo « Oc
cidentalismo e asiatismo ». 

Colgo l'occasione per qual
che riflessione, lo credo che. 
m via del tutto generale, le 
nostre risposte a certe stru
mentali e pretestuose impo
stazioni nel dibattito sul « le
ninismo » nome quella di 
Craii) hanno un andamento 
piuttosto contraddittorio e di
co subito perchè: mentre da 
un lato togliamo mantenere 
nella giusta misura un giudi
zio sul passato, dall'altro, nel 
momento in cui riflettiamo 
sul presente e tentiamo le 
connessioni e le risposte « al
l'altezza dei tempi nuovi » o-
periamo, talvolta, una sostan
ziale svalutazione di quel pas
sato rischiando di scivolare 
pericolosamente sul terreno 
delle tesi avrei se che voglia
mo confutare: questo caso vu 
pai e ricorra in « Occidentali
smo e asiatismo ». 

Cenoni dice clic Lenin mn 
aveva scelte dueisc da i/»e'-
le scaturenti dalla sua anali
si storica e dal suo impianto 
teorico del capitalismo pei-
che la Russia « non uveia una 
grande tradizione culturale». 
Il compagno Cerroni ne e 
davvero convinto'' E se sì. io 
desidererei chiedergli come 
collocherebbe Tolstoy, Dosto
evskij, Gogol, Puskm, Her-
zen. tutta la « intelligenzia » li
berale e. ancoro, ligure co
me Pavlov, l.obacevski) e tan
ti altri. Non soltanto alla ai-
retratezza russa (sulla quale 
quante e quante volte ha ri
flettuto Lenin') non corri
spondeva una arretratezza 
culturale- al contrario, i risul
tati conseguiti nell'arte come 
nella ricerca scientifica eta
no a tali altezze che nulla a-
vevano da invidiare alla cul
tura occidentale. Anzi, essi 
entravano a pieno titolo nel
la formazione della cultura 
europea alla quale contribui
rono m maniera determi
nante. 

Noi comunisti dobbiamo re
stare sul terreno della storia. 
siamo obbligati a farlo per 
aiutare gli altri a capire la 
nostra politica e il senso del
la nostra elaborazione teori
ca e culturale. Non vorrei che 
in giudizi come quelli conte
nuti nell'articolo di Cerront. 
di cui peraltro condivido In 
parte iniziale, si celi una po
sizione culturale ed ideologi
ca eurocentrista che aiuta po
co a capire come sia stato 
possibile che nel Paese d'Eu
ropa più arretrato economi
camente e politicamente sor
gessero il pensiero e la pras
si politica più avanzata, anche 
nel caso in cui ci volessimo 
semplicemente limitare ad 
una forte storicizzazione di 
Lenin e del suo periodo allo 
interno di un arco strettissi
mo di tempo storico. 

DONATO DE RENZIS 
membro del Direttivo regio

nale del PCI del Molise 
(Frosolone - Isernia) 

li lutino 
di Virgilio e quello 
dei cardinali 
Cara Unità. 

scrivo min ver loglio di 
esibire la inni « dottrina 
classica » e neppure per da
re una lezione di latino clas
sico ad un compagno. Stefa
no Masciolt di La Spezia (let
tera all'UmUi dell'S'J 197 S: 
« Papa Luciani e il dubbio 
linguistico »). il quale, del re
sto, con lodevole consapevo
lezza si definisce « modesto 
latinista ». Scrivo perché ri
tengo che neanche s«//'Unita, 
giornate di interessi ben altri
menti concreti e seri, si pos
sano scrivere tali e tante ine
sattezze sintattiche e stilisti
che: ma soprattuto scrivo per 
contestare l'asserita «profon
da conoscenza della lingua di 
Virgilio dei cardinali ». 

Ora. che uno o più cardi
nali possano per mento per
sonale conoscere perfettamen
te il latino di Virgilio, e di 
Cicerone, di Cesare, di Orazio 
e di Lino (che e poi quello 
che diciamo classico e su cut 
sono state esemplate le gram
matiche, le .sintassi e le stili
stiche latine in tutti i tempi, 
dagli Umanisti ai giorni no
stri), non e affatto incredibi
le (per un cardinale come p?r 
chiunque altroi; ma che que
sto dato tenga così indiscri
minatamente generalizzato a 
tutti i cardinali di Santa Ro
mana Chiesa non poi so ac
cettarlo. dal momento che tut
ti sappiamo che la formazione. 
diciamo cosi, tecnico profes
sionale di un sacerdote *r 
compie non sui classici latini, 
ma prevalentemente attraver
so lo studio delle opere dei 
Padri occidentali e dei teolo-
<ji della Scolastica (da Ter
tulliano e Tommaso d'Aquino. 
secc. 111X111 d C 1, opere cer
tamente scritte in latino, ma 
m un latino che si renne di'-
fercnziando progressivamente 
da quello clastico, al pur.to 
da divenire, a mano a mano 
che i secoli scorrevano, addi
rittura un'altra lingua, il la
tino mediocvale o mediolati-
no, du erso da quello classico 
tanto quanto la civiltà medio-
etale fu dnersa da quella an
tica. 

E' so'.o cos'i che si spiega 
sulla bocca del cardinale dn 
cono Felici quel genitivo del 
nome proprio fJohannis Pali
li Primi '. aenittvo entrato nel
l'uso corrente della prosa la
tina solo con gli autori poste
riori a Luto, quelli cioè con 
i quali prende ai rio la ' de
cadenza » della forma classi
ca. Sella sintassi dei classili. 
invece, m un'espressione co
me quella in questione è di 
obbligo l'uso dell'accusativo 
del nome proprio zjohannem 
Paulum Primum). e si tratta 
dell'accusativo del compi, oc-
getto e non dell'attributo del 
compì, oggetto, che l'attributo 
è sempre un agqctliro; il ter
mine nomen, /*". hi la fun
zione logica non di compi 
ogg. bensì di predicativo del 

compi, ogg.: sicchC tutta la 
frase (Qui sibi imposuit no
men Johannem Paulum Fri-
munì/ letteralmente tradotta 
in italiano suonerebbe così: 
« // quale ha imposto a se 
stesso come nome Giovanni 
Paolo I ». Tutt'al più, in cam
bio dello accusativo gli autori 
classici adoperano talora il 
dativo, per attrazione del pro
nome personale che sta in da
tivo, nel caso nostro sibi 
(Johann! Paulo Primo, quin
di). Per tutto ciò si consulti 
una qualsiasi sintassi latina 
in uso net licei: comunque, 
per eliminare ogni residua 
ombra di dubbio, rimando al 
testo di « Sintassi Latina » 
voi. 1, pag. 131. ediz. Zani
chelli Bologna 1967, di uno 
tra i più grandi latinisti ita
liani dzi tempi moderni, A. 
Gandiglio. rielaborato da una 
delle firme più accreditate ai 
nostri giorni sul terreno de
gli studi classici, G. B. Pigili. 

rirando le somme sul « rfiih-
Ino linguistico », sono dell'ai* 
viso che il latino della Chie
sa non e necessariamente 
quello «di Virgilio» e che 
perao h la profonda conoscen
za della lingua di Virgilio dei 
tardatali » non è per niente 
un dato scontato, anzi, si 
tratti pure di un principe del
la Chiesa, se egli non si è 
messo di buzzo buono ad n;j-
prendcrla per proprio conto. 
neanche lo Spirito Santo può 
avergliela infusa. 

Mi rendo perfettamente con
io che queste diatribe luuiiii-
stichc possono apparire, sul 
più grande quotidiano nazio
nale dei lavoratori, oziosità 
gratuite, ma... quoti exphcaii 
debet fdobet e non debetur. 
chd non c'è necessita dt fate 
passivo anche il icrbo servi
le. molti e. anche quest'uso 
de! verbo debere per rende
te it senso del dovere, e rin
tracciabile esclusivamente nel 
latino della « decadenza », in 
quello neotestamentario e nel 
viediolatino. ma non nel lati
no classico, che molto più 
concisamente avrebbe detto: 
explicandum est/. 

GLAUCO CAPONE 
(Lecce) 

Sii;, colonnello, 
come la mettiamo 
con i « priueipi » ? 
Caro direttore. 

siamo un gruppo di milita
ri di leva, in servizio nella 
caserma » Gantìin ». sede, del 
Comando dei « Granatieri di 
Sardegna » di Roma. All'inter
no della caserma, in confor
mità con l'art, lo delle «Nor
me di principio » sulla disci
plina militare, approvate net-
giugno scorso dal Parlamen
to. alcuni soldati hanno ri
chiesto che la rivendita di 
giornali della caserma fosse 
estesa a tutte le testate, com
prese queile di partito. 

Il giorno stesso in cui que
sta iniziativa veniva messa in 
atto, nonostante che tutti i 
giornali messi in vendita ve
nissero regolarmente e in ;w-
che ore esauriti, il tenente 
colonnello vicecomandante in
terveniva per sospendere la 
vendita dei quotidiani di par
tito e politici, in palese vio
lazione delta « legge del prin
cipi » Anche questo episodio 
sottolinea quanto siano forti 
le resistenze fra certe gerar
chie alla sua piena attuazio
ne Lo denunciamo alla opi
nione pubblica, perchè con
vinti che la battaglia per la 
democratizzazione delle Forze 
armate, non può e non deve 
essere limitata ai soli militari. 
via debba essere fatta propria 
da tutte le forze democrati
che 

seguono le firme 

Posso aumentare 
l'affitto (es iguo) 
al mio inquilino? 
Caro compagno direttore, 

sono pensionato e dopo tan
ti sacrifici anche dei miei ge
nitori, sono divenuto proprie
tario di un appartamento dt 
quattro vani e accessori. Det
to appartamento, senza ter
mosifane e ascensore, si tro
va al terzo piano m una zo
na media Misura complessi-
lanicnte mg. SU2C. che nella 
zona di Bari viene calcolata a 
L'J5 000 lire al mq. Ciò signi
fica 20.070.000. Proprietario da 
quattro anni, ricavo 28 600 li
re al mese fio stesso fitto 
del vecchio proprietario). L'in
quilino. che e una guardia di 
PS. non intende dare nessun 
aumento. 

Mi ritolgo a te. perchè e§-
scudo un assiduo lettore del-
l Unita e ledendo dalle lette
re che pubblicate il i ostro 
interessamento, mi permetto 
di mandare questa mia per 
avere notizie precise. Preciso 
ancora » he non esiste alcun 
contratto, perchè laffittuario 
a voce mi ha sempre detto 
che da un momento all'altro 
airebbe lasciato l'alloggio. 

MARIO BRUNO 
(Bari) 

Non e possibile stabilire 11 
valore locativo dell'immobile 
e quindi determinare con e-
sattezza l'equo canone, dalle 
notizie frammentane che ci 
da il nostro lettore. Dalle In
formazioni. mancano troppi 
elementi per ricavare 1 coef
ficienti. come ad esempio: ve
rista. categoria catastate, sta
to di ron'enazione. s'ato di 
manutenzione. 

Per ottenere l'aumento, co
munque. trattandosi di un al
loggio di quattro stanze 11 
c u fitto è di appena 22.000 li
re mensili, una volta calcola
ta l'entità, il nostro lettore 
dovrà inviare all'inquilino una 
lettera raccomandata con r.r. 
L'aumento decorrerà da! 1» 
novembre. 

Può richiedere l'apparta
mento? Soltanto per neces
sità comprovata, perchè dif
ficilmente potrà avanzare la 
richiesta per « finita locazio
ne »: trattandosi di una guar
dia di PS. probabilmente, l'in
quilino non supera il tetto di 
otto milioni annui, (cu . ) . 

http://mea-s.it
http://vtr.i7io.ie
http://dellTrr.po.sta
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CONTROCANALE 

Il falso e vero Shakespeare 
Shakespeare chi era? A tut-

foggi, ertila, esegeti e stu
diosi prodigano alacremente 
le loro migliori energie per 
chiarire l'intcrroguttvo. Ma - -
pure — la loro è /uttcu super-
lina o quantomeno tntempe-
sttia, dopo che John Mor-
timer e Peter Wood — ri
spettivamente autore e regi
sta di Wil l iam Shakespeare. 
trasmissione Tv ni set pun
tate realizzata per conto del
la rete inglese ITC e della 
RAI — hanno già capito e 
conseguentemente spiegato il 
loro posto e il riposto del 
'( cu$o » del bardo di Strut-
fotdon-Avon. Ce ite hanno 
fornito domenica sera una 
(. sintomatica » prova col pri
mo episodio, Morte di un pa
store (in onda sulla Rete 
uno), nel corso del quale un 
giovanotto piacente — in ve
nta più simile ad un coiffeur 
pour dames un po' gay che ad 
un attore - bohemien fine 
Cinquecento come dovrebbe 
essere -- di nome Tini Curry 
tenta pateticamente di dare 
verosimili identità e caratte
re, appunto, al grande Sha
kespeare. 

O, meglio, Shakespeare, nel 
1500, il periodo nel quale e 
dislocata la vicenda clic con
fusamente manipolata lo vor-
lebbe vedere poco meno che 

trentenne a Londru dissipar
si in unu vita sregolata inte
ramente preso dalla febbre 
del teatro, non era propiio 
grande, anzi era quasi nes
suno, tanto da umiliarsi a 
fare lo stalliere pur di uvere 
un commercio anche infimo 
con i teatranti dell'epoca. A 
cominciare dal buzoso Chi-
stopher Murlowe. <ol quale 
Shakespeare — sempre a det
ta del duo Mortimer-Wood — 
instaura, pur dopo un pruno 
incontro piuttosto tempesto
so, il rituale rapporto del di
scepolo col maestro che si 
risolverà, dopo la morte non 
chiara di Marlotve. avvenuta 
nel corso di una rissa in 
un bordello, nel « lancio », 
diciamo cosi, dell'astro na
scente Shakespeare sull'onda 
anche del considerevole suc
cesso riscosso al Rose Theu-
tre, tipico esempio dell'origi
nale spazio scenico di conio 
elisabettiano, del suo primo 
lavoro di r/ros-so impianto 
drammaturgico /'Enrico VI. 

/ / tutto affogalo nel decor 
debordante e « zeffirellescu » 
dell'altro duo Michael lUttley-
Henry Clruvcncii che, domi
nati dalla maniacale idea di 
ricostruire al vivo lu Lon
dra fine Cinquecento, non si 
accorgono — ci sembra — di 
aver congegnato una sorta di 

pollaio di lusso, tutto indo
rato e colorato, dove gli in
terpreti st muovono a stento 
e sbraitando, esagitati e un 
po' allucinati oltre il soppor
tabile. Tanto per essere pui 
precisi citiamo ad esempio 
una singolare circostanza: 
abbiamo uvisto recentemente 
/"Enrico V di Laurence Oli
vier (/itasi per intero giostrato 
su fondali di cartapesta; eb 
bene, il lungo prologo di quel 
vecchio film, incentrato pro
prio sulla caratteristica strut
tura e dinamica del teatro 
elisabettiano, è talmente «fal
so » da risultare, paradossai-
mente, se non vero, verosi
mile. quantomeno nei suoi 
intenti didascalici. Per con
tro, la descrizione ad opera 
di Hailey Cìraveneij del Rose 
Theutre e cosi « vera » da di-
lenire, fatte tutte le debite 
consideruztoni e distinzioni. 
assolutumente falsa, stucche
vole e decisamente prevari
cante sulla stasa fisionomia 
dello spettacolo. 

Questa Morte di un pasto
re. per esplicita ammissione 
dei suoi autori, punta riso
lutamente tutte le proprie ri
sorse sulla più esteriore spet
tacolarità. a sprezzo d'ogni 
credibile udienza e d'un sia 
pur minimo approfondimen
to della materia. L'autore 

John Morttmer, anzi, giunge 
a dire a questo proposito al
cune cose che non si su se 
vuluture più azzardale o piti 
pi esuntuose: «Non credo di 
essermi preso piti libertà di 
quanto non se ne sarebbe pre
se Shukespeaie se .si fosse 
tiorato al mio posto». Ipo
test quanto mai temeiarta: 
11 perche praticamente inat
tuabile; 2) perche la pretesa 
di un simile scumbio delle 
pai ti u '< puri » titolo - -
ci sembra, u dir poco, sacri
lega. 

Comunque, atteniamoci pu
re ut risultuti puramente ef
fettuali del pitmo episodio di 
questo Will iam Shakespeare 
televisiva senza voler preci
pitare alcun giudizio sull'in 
tetti tiusniissioiic: ebbene, ad 
essete longanimi, si può a! 
massimo riconoscere che la 
fatica di Morttmer e Wood e 
giunta soltanto alle soglie del 
feuilleton neanche Uoppo 
st orrevole con quei ritmi e 
qucnli indugi compiaciuti 
sempre tesi a far risultine 
otti la dovizia delle monture 
cnquecentt'sche, oia l'attoni-
nitti e lustra tnespresstvitu 
di intasi tutti gli interpreti. 

Sauro Borelli 

Un popolo deciso a «perdere lo scià » 

« Potete permettervi di per
dere l'Iran.' ». Questa cinica 
r spregiudicata domanda del
lo scià Reza Pulitevi alle po
tenze occidentali (e agli USA 
in primo luogo) costituisce 
indubbiamente una chiave e-
loquente per capire la trage
dia che il grande Paese asia
tico sta vivendo, la ferocia 
della repressione contro le. 
proteste popolari (con centi
naia e centinaiu di manife
stanti massacrati dui fuoco 
delle mitragliatrici e dei car
ri armati), la telefonata «di 
solidarietà » di Carter allo 
scia, la campagna di certi 
giornali nostrani contro gli 
effetti « destabilizzanti » di li
na eventuale caduta del re
gime di Teheran. 

Certo gli Stuti Uniti e le 
multinazionali non possono 
permettersi di perdere l'Iran. 
Ma c'è l'altra faccia della 
medaglia, che non può e non 
deve essere sottovalutata: il 
popolo iraniano appare oggi 
deciso più che mai a « per

dere lo scià », cioè a liberar
si del suo regime, che si ve
de appunto costretto — per 
durare — a contare sui curri 
armati, sull'appoggio di Car
ter, sui consiglieri amcricati'. 

Tutto ciò è emerso con 
grande efficacia dalla inchie
sta di « TG-2 dossier » sulla 
realta iianiana <« L'Iran nel-
lu tempesta ». andata in onda 
domenicu sera), dalla quale 
è tratta appunto lu frase del
lo scià citata in principio, 
ma che. et ha anche fornito 
una immagine impressionun-
te ed inedita delle dimensioni 
e della intensità delle mani
festazioni svoltesi contro il 
regime nelle scorse settima
ne. Efficacissimo l'inizio del 
servizio, con la folla che sfi
la al cimitero — a sette, gior
ni dal massacro dell'X settem
bre a Teheran — agitando 
i pugni, gridando slogan con
tro lo scià, invocando il no
tile dell'Ayatollah Komcini (il 
leader musulmano sciita in 
esilio in Jrak a cui si ispira 

il movimento di opposizione 
religioso) un vero e. proprio 
torrente umano, visi che e-
sprimono dolore per la strage 
ma sopiattutto protesta, rab
bia. una autentica sfida con
tro lo scià e t suoi «mostri 
d'acetato n, uomini e. donne 
che non esitano a marciare 
verso le bocche dei fucili e 
dei cannoni pache tanta e 
la forza che li spinge e che 
rende la loro rirolla irrever
sibile. 

Tutto il resto è importante. 
risponde alla logica politica 
e al criterio della informa
zione più completa: le inter
riste con gli esponenti del
l'opposizione (uomini che par
lano apertamente, pur sapen
do a quali rischi vanno in
contro); le cifre sulla disseti-
nata politica economica e « di 
grandezza » del regime (ac
quisti, ad esempio, di derrate 
alimentari per 4-5 miliardi 
di lire unititi in un Paese che 
per l'80 per cento è anco
ra agricolo, per non parlare 

delle cifre pazzesche sperpe
rate in armamenti, fra i più 
sofisticati); il ruolo di suppor
to essenziale dell'imperiali-
.smo in quello scacchiere e 

I lu matchtiiu militare creata 
' per adempiere • quel ruolo: 

la st iattura popolare-demo-
cratitu dell'opposizione reli
giosa sciita. Ma nulla può 
avere l'efficacia e l'tmmcd'u-
tezza delle immagini «della 
tempesta »; i volti, come si 
è detto, della gente, il fumo 
degli incendi, i cortei nelle 
strade. Ed anche le dramma
tiche sequenze finali sulla ca
tastrofe. recentissima, del 
terremoto: tragedia, ancora 
una voltu. della povera gai-

I te, costretta sempre e co-
j munqtte a pagare sulla prò-
J pria pelle e sfruttatu, anche 

dopo la morte, dal regime 
per i suoi cinici e strumen
tali scopi propagandistici. 

g. I. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna Internazionale di 

danza - 11 New York City Bal let t in « Stel le e str isce ». 
Coreografia di G. Balauctune - Musica di Harshy Kay (C) 

13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE * OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
18.15 AHI, OHI. UHI - Bimbi sicuri in casa - (C) 
18,20 EMIL - Dodicesima puntata - «Ubr iacatura di cil ie

g e » - (C) 
18,40 LE ALI DI OLIMPIA • Gli sport del l 'Aeronautica mi

litare 
19,05 SPAZIOLIBERO - I programmi del l 'accesso 
19.20 MICHELE STROGOFF - Quarta puntata 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO 

FA - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 ALTO TRADIMENTO - Un' indagine su Cesare Batt ist i 

Con Franco Branciaroli - Terza ed ult ima puntata - (C» 
21,45 INCONTRI CON IL FUTURO - Programma musicale 

in collaborazione con l'Unicef <• la Regione Abruzzo - (C> 
PRIMA VISIONE - (C) 
TELEGIORNALE 

Kalahari : 23.40: Telegiornale. 

O TV Capodistria 
Ore 20.H0: Confine aperto: 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: 
Telegiornale; 21,35: Temi d'attualità; 22: Bogumil e Barbara; 
22.50: Musica popolare. 

• TV Francia 
Ore 13.35: Rotocalco regionale; 13.50: Il provocatore; 14,03: 
Aujourd'hui madame; 15: L'esagerazione in tutto è un di fet to; 
15.55: Scoprire; 17.25: Finestra su...; 17.55: Recre « A 2» ; 
18.35: E' la vita; 18,55: Il gioco dei numeri e delle lettere; 
19.20: Attual i tà regionali; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
20,35: Il tempo di una repubblica; 23.30: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musi-
que; 18.50: Ivanhoe; 19.20: Un peu d'amour...; 19.25; Paro-
l iamo; 19.50: Notiziario; 20: Stop ai fuorilegge; 21: Il fuoco 
sotto la pelle - F i lm; 22.30: Oroscopo di domani ; 22.35: 
Notiziario; 22.45: Montecarlo sera 

• Rete 2 
13 
13.30 

14.55 

18.15 
18.50 
19.10 

19.45 
20.40 
21.30 

T G 2 - ORE TREDIC I 
STORIE DEL JAZZ - Prima puntata - <« Ricordi di New 
Orleans » 
CAMPIONATI MONDIAL I DI PALLAVOLO - (C) 
TV 2 RAGAZZI 
RAGAZZI NEL MONDO • (C) 
DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA - fCt 
BATMAN - Telef i lm - « I terribili tre » - « Due pinguini 
di troppo « 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 
T G 2 STUDIO APERTO 
GRANDANGOLO - (C) 
SIMONE SIGNORET: IL FASCINO DI UN 'ANTIDIVA 
« La mia legge » • Fi lm - Regia di Jean Chapot - Con 
Alain Deloti. Paul Crauchct - (C» 
T G 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale; 19.05: L'uomo di .sabb.a e i grand: laghi; 
19.10: Ora G: 20.10: Telegiornale; 20.25: Retour en Franco: 
20.55: Il Regionale; 21.30: Telegiornale; 21.45: Le sabbie del Una scena del f i lm < La mia legge » (Rete 2, ore 21,30) 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

8; GIORNALI RADIO: 7; 
10; 13. 14; 17; 19; 21; Zi. 
6: Segnale o rano - Stanot te 
s tamane; 7.45: L i di l igenza; 
8.40: Ieri al Par lamento; 
E 50: Istantanea musicale; 
W: Rodio anch' io; 11.30: Mi 
uà presenta: Incontri rav
vicinati del mio t ipo; 12.05: 
Voi ed io '78: 14.05: Musi
calmente; 14.30: Librtvdisco-
teca; 15: E—state con no:; 
16.40: Incontro con un Vip; 
17.05: Ale.s-sandro Magno; 
17.4H: Canzoni i tal iane: 
18 05: I«r.ve nius.c; 1835: 
Spazio libero; 19.10: Ascolta 

s: fa .sera; 19.15: Clio. tomo. 
dove <• quando; 19 30. B i: 
Groupo; 19.4J: Confronti 
.sulla musica; 20.30: L'ope
retta in trenta minut i ; lìl.o.ì: 

t Chiamata generale: 21.35: 
i tadiouno jazz '78 ova to ; 22: 
Comb:n.iz:one suono - Ozg. 
al Parlamento. 

i • Radio •> 
^ 

GIORNALI RADIO: 6 30; 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 12.311; 
13.30; 15.30: 16 30; 18 30; 
19.30: 22.30. 6: Un altro gior
no; 7: Bollett ino del mare; 
7,45: Buon viavrj'.o - Un pen-
s.ero ni giorno; 8.45: Sem 

prò p.u tacile; 9 32: T r i t a 
no <tl I.-.otla; 10. Spcc.a.e 
GR2. 10.12 Incontri ravvi
cinati di S.i!a F. 11 32. li 
bambino e !.i psicanalisi; 
1152: Canzoni per tutt : ; 
12.10: Tra.MH!.vinni remona 
1.: 12.45- No. non e la BBC: 
1310. Romanza. 14 Tra 
snii.-vs.on: rci.c.na'.i: 15: Q n 
Radunine; l.>40 Boi e:t ino 
del mare - Medio delie va 
Iute: 17.30- Un'orchestra al 
giorno. 17.55- Spazio X. 

G Radio :t 
GIORNALI RADIO ti 4.». 
7.30. 8.45; 10.45. 12.45. 13.45. 

18.55. 20.15; 23 55. 6" Quo::-
d.ana Radiotre • Co.mina 
m u s e a l e . 7. Il con'er to del 
tn. r t .n" . 7.30. Pr.m.i p.u: 
ILI, 8 15: I! concerto d-1 
mat t ino. 9 i: concerto di i 
matt ino; 10: Noi. vo., loro. 
1130 Operi.-'.ca. 12.10: Lori,: 
P.ay.ng, 13. Mugica per 
uno. 14* li m.o R<xs.-..n.. 
lo.l5: GR3 cu, ' l i ra. 15 30. 
Un certo d..-cor.-o estate; 17: 
I suoni de:!a vi ta. 17.30: 
Spiz io t re; 21: Quando ce ra 
il >.iIoMo; 21.30: Pugacev; 
22 2.V Mus.che di F . M e n -
(loU-ohn Barhto'.dy; 2<: II 
Jazz. 

OGGI VEDREMO 
Alto tradimento 
(Rete 1, ore 20.40) 

L'ultima puntata dello we i io jg .a to dedua to alla vicenda 
d, Cesare Battisti abbraccia : primi due anni della «Grande 
guerra », che co.not.sero con gli ultimi anni di vita de; patriota 
trent ino Ixi .scoppio delle osti l i tà vede gli italiani abbando 
i.arc il Trent ino e cercare rifugio in Italia: anche Battii-ti 
lascia l'Austria per combattere con l'esercito italiano, m cu. 
M arruola volontario. Ivi .sua conoscenza delle zone dove si 
svolgono gli .scontri potreblK» <\s.sc re preziosa ma le sue infor
mazioni non trovano credito negli alt i gradi dello s tato mag 
K ore. 

Storie del jazz 
|Rete 2, oro 13.30) 

New Orlcnn.s m i la del jazz e la prima piotagoni.sta delle 
utorie del jazz di Gianni Maini e Giampie io R.cc:. Nella pri
ma puntata vedremo Joe Marcs. fratello di Paul Limoso 
leader dei New Orleans Rhythm King. 

Grandangolo 
(Rete 2. ore 20.40) | 

Che cosa vuol dire o™. c.viTc attore* Quai; l a m b , m u n t i j 
.sono intervenuti in questo me.-turc ne-ih ultimi 1520 anni.» ! 
D tutti que-ti problemi parlano nel cor-o della tra.-m:sMi>n- j 
manager. regiMi e attori tra : quali Lu.^i Pro.cU:, Rolxnto i 
Lcrici. Maurizio Merli. ; 

La mia legge 
(Rete 2, ore 21,30) 

I' l:!m « La mia legge-» di Jean Chapot IO.H rade questa 
M ra il ciclo c.nematograf.co dedicato a S imone Signo.et . La 
trama: il cadavere d'una indossatrice affiora nella neve, in 
campagna, a due pa.sM dal la fattoria in cui Ro-.e vive col ma
nto. i figli e le nuore. Il giudice istruttore ha ; .suoi motivi 
per .saspettare, ma Ro^e di fende con decisione la Mia fa 
miglia. Ne na.scc una -chermagl ia rivelatrice di problemi e 
climi p e ^ n t i . che .-. conclude < on l<i .Mopeita de. veri respu.i 
j-abil: del deli t to. j 

I grandi 
secoli 
della 

musica 
classica 

l.a imi- ira -,.111.1 IL I tcl i- l i ia-
li» i «imi fa-t i più ahi a pat
t i le almeno dalla na-i i l . i ilei 
canili JM rjsin inno e cine «lai 
profondo del Mei l ioe\o: in 
pa i l iu . l . i i c ha il \i l l l l t- il 'TUO 
c--.i all inea una -cric ili c.i-
po la ior i che •uno i | i l i n i l i \ . i . 
melile I I M I I Ì itali '.unitilo l i -
I l l i r ico per divenire pali imo-
ilio culli l i. i le delle più \ . i - le 
in.i—c ili a - io l la lo i i . Natil i. i l 
lucilie >i fa per i l i ic . peni le 
~|ie--o i|-.iellc i ' i i iupo-i/i i i i i i t i -
c'Inclinilo un l.ile di-pie^,ulul i 
lo ili ine/si eoi. i l i . -ol i - l i i i e 
un Ile-li ali elle nella pi . i - - i 
i i incci l i- l iea la Imo pi e-cii/.i 
è piirl iuppK n^veltiv aiiM-ult-
illfel ioie al l ivello H itili in 
-eco » ili popolarità. 

Prendi.imo il C.IMI ili una 
m . i in l i " im, i i i impo-i / ione ilei 
no- l io Mimlcv cu l i , i| I r s / j i o 
dclln Hritlu l'rrniitf, i i impo-
-lo nel |6 |0 » -tipia cauli fer
mi » (e cioè Oli l i / / . indo -e-
i i imlo un aulico proi eiliincii-
lo una -cl ic ili melodie p i ' . 
^Ol iane). Per i'-e^uii-|.i i|e-
cflltt-inculi- -uno iicccs-.iri t 

M'i'llloli di - l i imienli o-^i ile-
-licli come i eornelli e il l iu
to. nuli iti — itili coti, un quai 

' N i lo ili cul lat i l i aliiln.ili ,ul 
af l l i i l i la ic le pei i^ l io-c Millllc 
dcll.i wic.ililà minili M id i .ma 
e il l imino pai lii ol.n e Inol i 
v i l l i . i lo! clic M libava a i re -
poca. l'.ci ii eo-Ì d ie ipie-l.i 
- l i . ioi i l in. i l i.i pagina la -i a-
"i-olla a--.li poeii in conici lo, 
e dolili).imo -,dui.ne con vivo 
i l l le ie--e o-ni - i n nuova i c-
f i i - l ra/ i i inc. (le ne pic-ci i la 
ora una l'I lai ninni,i Mundi 
( i l i -e.lini.i ili due i | i -e| i i ) . 
per re-eei i / in i ie del ( lolle f i l in i 
Vini-uni e i cori drM'I'.-eol.i-

ni.l e della Capell.i de inil-
->ica di Miiul~eii. i l ef l i i ienle-
nu'iilc l inc i l i il.i I re in i i Se 
j ja i ia. 

Ni- v ir l i funi i un aff lc- l o 
-pie nitido, di una ln-l lc//a 
• la ino / / , ne il l i. i lo pei la 
l i i e l i c / / . ! di i m i -I l mur i l i . i l i . 
In Mi .lorditi.irin v il l i i i i- i- inn 
ilei -oliali e ilei co l i . I.i va
l i d a l'HillìIIll.l dei e.II.Ilici i e 
delle i nf l i—i olii c-pic-- ive. 

lai - l i " - ! ! pi l l i l i / in vale per 
il l/cw/'ii di l l . iei i i lcl . compii-
-lo nel I T U . ^ià pinfii i i i la-
mciile i< moml,ino » » per I a-
pcit i i inf l i i - -n della \nr. i l i là 
opcri-l ica -oprammo nelle 
parl i -nl i - l iel ie, e pini- pn-
len/i. i lo da un i:rande affla
lo rcliuio-o clic - i e-priine -o-
pi.it I ni In nella prc-cn/a n i -
-I .mie di una poderosa cora
lità l-i noli clic in (|iic-io e.i 
-o r. i i i l ine l ia- -e diletl. i ineli-
le i te-l i dalla It i l i l i i . i . M- I I / . I 
-erv i i - i della lucil ia/ione di 
un « l i lnelt i - i . i » I-OIIII- eia 
altr imenti l'u-o n inn ine) . 

U r i l/r\</'/i r i prc-eula lilla 
ottima edi/ ioi ic in ite i l i-chi 
la It i i ' i inl i ( l'ut ininalr è \ an-
^ i i an l l : e-r^uouii I* \ i i ior \ r -
li> filini-ale i cantami M. IV i -
cr, ì . Mintol i . \ . ^ unii» e 
J . D ia / e l ' Ia i^ l i - l i CI..un|,.r 
Or r l i r - l ra . diretti da Io l i .uni i -
Som.irv d ie impi l ine a tull.i 
l'opera lieniicli.in.i un.i rolm-
Mrs/. i r ipi.i-i un. Ir alle
gria clie ej -elidila l'.i-pelto 
più li lev.ii itc ili i|iie-|.i i m i . 
- ione, unito al l 'oppoit imo r i -
pr i- l i i io i lcl l ' i ir i- l ic-lra/imic o-
ti^in.i lc ri i l i ieil i-nli- un ninni
lo di -Iri i incnti .>—.1 i immil l 
ili quanto non 11-i "enei i l -
mente nelle c-r r i i / i i iu i al ln. i l i . 

f.bir-tr - | r . - r raraltei i-lii l ir 
rolpi-cono pn-jliv.unente n.-|-
r i t l r i - inne ( in w-.ilnl.i ili due 
il i-cll i 1I1-II.1 I eli fnnkt n. en 
ine .il - idi l l i 1 iiiili'iii 11I1 il |e . 
-In tiiii-ie.ile e Ietterai io dei 
brani 1 di (piatito e.mi.ile ili 
Ba i l i , un limili' 1 Ite non po
l i va m.ini'.ire in qur- l . i ra--
-••aii.i di mu- i i . i -aera. S I ra i . ' 
la dei numeri Ktl-K J. i-iunpo-li I 
Ira il 1721 e il '.15 •• ipnildi 1 
.!• I pi 1 nulo di l.ip-i.i Ima l.i 
t'iìiitntiì 11. ,'!ll riprendi un l.i- i 
Miro i ini ipo-lo m i 1715. i|ii 111 | 

• lo U n i i l.ivnr.iv.i .1 \ \ (ini.ir 1 
Niknl. iu- II.iv\ ninni olii I. t 
capo del ( u n i cull i- Mu-i i l i 
di \ iciin.i. di dui- i-mi .ni-
• l i i 11 1 di r.11: i / / i e di un 
pruppo di -ol i - l i ira 1 111 in.in 
Citili rome -empie le ilnlllle 
(.i inli i- i l -opr.iuo e il i n i i l r i l 
lo -olio ni.1-1 In . collie I I - I V . I 
nella 11111-11 a - 11 r i di I "7»'"l. 
i inpriii ic a ipn -h brani un ini-
pnl-o \ i : o r i i -o 1 In-, .il di là 
del ( lllll( lllltn «lei | f - | i _ ||||.|. 
• i -rrnpre r i feri t i alla mor i -
\ i - l l peraltro rninr l ibi ra /m-
ne r rniiie 1111/10 dell.i ver i ( 

vita — r iprodurr fi In run' i i l r | 
i l -eii-o ih profondo. • . I I I ~ I I I 1 
Clio n l l imi -mn r ln pervade -i I 
[•nò dire t u l l i l i pri l l i l i / l im
ili I sr.inilr di I i-i n.u li 

• iti.iuio in ipn- la mi- i -m 
ne aml ie 1111.1 dell i ufi •••••-. j 
i r .n id i 1 oi i ipo-i / i i ini l i lur.-i- ! 
(In- - r r i l lc per core a cappi) I 
la l i toc - rn / . i , i r ini i i [ i , i :h, i . I 
mento - l i i iment. i le l i icl l ' i IMI- | 
ra d'oro dell.i poldoi i i . i : l i ; 
l/c»»ii ,\a titillimi di Tii iu.i-
l. l l l- Uè \ irlori. l Ipl l l l l i l l i ila 
• l . i i r i l . i l i . i l l . irmnni.i Mundi e 
di ic l l . i ancora ila >,-sarr.i roti 
i comple-- i corali di Moni- i r-
r . i l l . ( ompn>la nel |#•!»"». 1—-.1 
ro-l i l i i i - i -r qii.»-i il rorona-
mrn ln -(11111110 di mi.i |un:a 
r fi roinl.i -Iasione. «Iir \nl<-
r-pamler- i in lotta l . ump j l i 
f ioritura - lupi ud ì della mu
rile fanno u f i i l i f r e ipie-ln 
1 r\pm Ira Ir M t i r .«--ululi 

• Iella cu .i/iniie nni-irale di 
(•.ni li mpo. 

Tanti « travoltini » scatenati al Titan club di Roma 

Balla come lui, 
veste come lui 

ma è disoccupato 

Il « travoltolo » romano, vincitore dell,-, gara di ballo svoltasi 
domenica ni a Titan Club » 

ROMA - Coiatti per alcuni 
giorni, tituidutu da un'incu
bazione difficile, invocata da 
eccitanti contro indicati, la 
«febbre» e finalmente scop
piata: un re/o febbione da 
cavallo da fin saltare il ter-
minuetto della ragione te, ai 
deboli di cuore, le coronane). 
/'.'" .sMcivsso (/( domenica, ni 
lece che di subato, inu è 
lo stesso- Tini alta inni ci 
fa caso, ne drl usto le ceti 
tinaia di « lini oltnn ». più o 
meno osservanti, ncliiamah 
l'altiu seni al « Titan Club » 
dalla mai atomi di ballo ol
ici la < si fu pei due la l'ho 
noi)itint eia ni (tallitalo ben 
aiutata dulia «tioupe» TV 
dell'« Attiu domenica • I in ti
nnì e del fui ho « Mi. linUuii 
timi />. 

'< .S'è ballate, iettile, som 
dete, baciate rome Tittvolta 
lenite siasela a diveltili 1 r 
a gurcciaturc >\ invitava pia 
di 1111 gioì nule: in effetti, l'ap 
puntamento non e andato de 
serto. In pochi, peto, se la 
.sono sentita di presentai si 
restiti di tutto punto — la 
ila isti e rum posta di un coni 
pleto d' lino bianco con atlet. 
ili scatpe noe ili coppale e 
di una cunneiu blu di ìaso - -
forse timorosi di una brutale 
presa in giro: che. del testo. 
non c.'e stala, vista la serietà 
del nto e della mimesi, l.a 
mntenza felina — rosi ambi
guamente liana uirussemu 
di pensiero che il ragazzotto 

anici'citilo ben esili tuie — e 
stata imitata alla pei lezione, 
in un ciest endo di passione. 
di gestualità erotica, di an
nullamento e di impeto col
lcttilo tali da dai pa'tita 
tutta ai cinici pm/eti delle 
mode multinazionali. 

Ma tant'e- era questo che 
si lolcvu, no'' F. tia il bili
cano infernale, le musiche del 
film. In comics!ione umana 
e le luci dellu TV. c'è stalo 
pine un « 1 incitoie .>, dot e 
pei ìitttnui iti intesa la c<t 
pucilu di emulale fisicamente 
e ttpoloaiccmente itiii'-lie nel 
la fissa imbecillita dello 
.squaidoi il fortunato .salte
llilo unici tallio 

Il ptescelto ha il nume ano 
unno di Rotici lo Renna, l'i 
anni, dtsoLciip'ito. istituto te 
luco alle spaile, (/itali he la-
inietto coni'' diseiihaloie. ti 
suo unico e mesfieie » >•/ ehm 
ma ballo' ha partecipato 
a numeiosi concoist, soprat
tutto dolio lo st oppio della 
« Irai oltana ina >•. e si lauta 
di riuscite a danzale pei unii 
notte intera, dalle Ut di sera 
lille 7 del mattino Piotate 
per ci'-deie Ila studiato tutte 
le mosse e le «litiine» di 
Travolta, ha aggiustato ad 
hoc la suini fui della boctit, 
« ma lo fregano — dice una 
lagiuza che lo gnaula ballale 
— ; capelli ucci ». 

!\'ella fona di unti sciata. 
tia t nuciofoni e la tclccumc-

ta della TV, Rottalo ti ora il 
sogno e la avulsa, un ino 
mento forse ttripetibile di ce 
lebritù e un itsiiictmcnto pub 
blico ad un anonimato così 
terribilmente pinato. E que
sto momento lo vive intensa-
mento, senza scherzare, pren
dendo lutto tei abilmente sul 
serio: << Su' er meio, er più 
forte, so' piopno lui . » dna 
poco prima di saltate per la 
ventesima tolta in (niella pi 
sta che e ormai diventata 
lenti un po' di lantusiti 1 In 
leggeit'tatia discoteca di liroo-
kltn. Poco dopo stira portato 
ut trionfo, e a (/nel punto. 
Ita spintoni e incitamenti. 
non saprà più se lo scheizo 
( ontinii'.t o se e già finito. 

Ma lo spettacolo è spetta 
colo, e ha le sue leggi. Poco 
più in là un'avvenente ma 
volgaie fanciulla vestita di 
pizzi neii munitela in ttsibilio 
1 «danzatoli scalzi» ormai 
talmente « febbricitanti » dtt 
allentale un po' troppo 1 fieni 
inibitoli Ripreso dalla tele 
cameia, un altio Travolta 
touesto è perfetto, troppo per
fetto: semina (ittasi portato 
apposta dalla «troupe» TV 1 
st muove elegantemente tra 
gli sguaidi incuriositi di molti 
ciomsti- la .sua partner, an
ch'essa test ita ili bianco, sem
ina la Sanili/ di Clrease, zite-
cheiosa (/limito basta ma un 
po' tioppo impacciata. 

Su una pattinila poco ili 
stante, ti ai otti dalla lotica, 
due (lituani, un 1 aguzzo •• 
una IUI/UJ-U si lasciano an
date a qualche confidenza. 
Lui. Rubato Languii. 17 unni. 
trillilo ad una scuola di hallo. 
alìiei n < del mttestm del Tu
ta 'l'iteti, (/nello della Caria >•. 
non ha dubbi • •< quello li non 
e biavo, e un "montato" 
lì concili su e una cosa sei/*/. 
/(• mosse e le fiatile vanno 
studiate, il bulla mica è una 
tiiiiiKistica .. Comunque l'ini 
pollante e 1 iticele, come fa 
Tini ulta >. La. Rubata Fu-
netti, ''il anni, segretumi di 
azienda a 101) mila lire al 
mese, ha immiti pictoc' «per 
me ballale rimi dite diver
tii 1)11. munìeiini. fine ami 
azia. vaine (/in in disco
teca .. Eh si la disiutecu mi 
piace pmpiiu, tende tutta piti 
facile- il balla unisce, sed
uca. ci fa sentile p'it amia» 

Interi iene Manuzio itene-
detti. 1S anni. « capobanda » 
1 satin t capo coni lina, quelli 
che non pagano pache pat

tano ogni seta 15 a 20 gto-
vuntsbimt al locale), piano 
ballerino '7H del « Titan ». 
premiato — dice con una 
punta di orgoglio — dal legi
sta del televisivo « Piccala 
Slam », « Travoltu? Il film 
l'ho vista sette volte e nati 
mi ha mai stufato. Sì. è un 
mito: e bruto, è forte e poi 
è il migliore... Quando mi 
butto 111 pista è come se /ossi 
lui ». 

Scampoli di emozioni colte 
al volo, case banali, ptob!emi 
semplici, infatuazioni che fan 
no sorridere. Che due aliata? 
False un «Tiavalla nazioni! 
le» a lanciare sulle pisi? 
italiane non nascaù. ma una 
casa e cala: (iitcsto nulo 
suiti lungo a moine. 

Michele Anselmi 

Al Folkstudio 
da stasera 
rassegna di 

musica antica 
ROMA - - luuu qucito seri •! 
Foli. Studio la prima rassegni 
eli musica antica. Nell'ateo di c'n-
que settimane interverranno al
trettanti 'jruppi die da tempo il 
dedicano 111 particolar modo alla 
intcrpretoiione della cultura e del
lo tradizione musicale celtica 

L'iiimativa intende dare un'oin-
p,a panoramico dei niiijliori intei-
preti di questo (jc^cfc operanti 111 
Italia ed all'estero L'iniziativa, che 
prevede la partecipazione dell'in 
illese Adrian Marinati, culminerò 
a line anno con y'i eccezionali 
concerti dei « Chiellaìns » uno d?i 
migliori gruppi di musica tradì 
zionale irlandese 

Apre la rassegna questo sera 
(o-e 21.30) e si esibirò lino 0 
sabato 30 il gruppo Roisin Dubh. 
una lormazionc italiana di seti* 
elementi Questo gruppo da pili 
di un anno presenta con successo 
il suo programma di canzoni e 
musiche per danze tradizionali ir
landesi. rivelando uno non comu
ne vitalità ed espressi /ito. L'uso 
di una strumentazione in buoni 
porte originale (violino, concertina. 
arpa celtica, bodhran, ecc.), testi
monia inoltre la volontà di un'ese
cuzione che conservi i colori e lo 
spinto della musica eseguita, sen
za però cadere nell'arida e pial
la riesecuzione dei brani. 

L'esperienza del gruppo «L« maschera)) 

Fare teatro 
in Sardegna 
Nostro servizio 

CAGLIARI — All'inizio di tut
to c'è « .Vi.stmtu de no C.->M 
fulliau-s in MI har ». Da que-
.sto. dal det, derio di interrimi 
pere le lunghe giornate tra-
.scor.ie « hiitnti » in un bar. 
può na-e* re u.i'mi/.iativa che, 
col tempo, ac t in ie respiro e 
dignità culturale. K' .̂ ucce.--.-,o 
a San Sperate, il piccolo cen
tro in provincia di Cagliari 
lamaiu |>er : .suoi minale-
Siamo .-.ni f inne d'-nl' Anni 
Se.^-anta. in un per.odo di 
grande animazione dt dibatti 
to. di passioni- iHilit.cn A San 
Sperate, appunto, l ' impegno 
politico trova una e-pre-oio 
ne art .-.tira, diventa d ies ino 
.sulle pareti dell»- ea.so. < olore 
che denuncia, critica, propone 
il .-,110 d M-or.-.o .lotto _'Ii occhi 
ilei pacan t i , l m u o le .strade. 
C e chi pief'-r.. 11 altre {or
me di c-.pre.-v-ione- nascono 
co.-i le «.dto!e-> di .-cul'ura 
o 1 irruppi di danza C e chi 
ha la passone del tea'ro e 
;-. <hi<de --e non sia pò.-, i ) -
le. propr.o li. a San Spera'e. 
avviare un e>p"rmento al'e 
stiri- una compisrn.a teatrale. 

Quella lontana « ipote-.: » e 
.slata « ' .enf i iata >• n»-'-'.i anni. 
ha Mibi'o corr i / i -m. •• .Aiiiip 
p.: dal MIO nucleo or.mnat.o. 
tuttora valido e n ito un 
uruppo teatrale < he opera con 
cre-.centc --ucce-vii r.»-!!e \r.\/ 
7v .--arde Sono 'ina rptaialll. 
na d. perenne • 1 ."> . i l io: : e poi 
le-'lia :. w . -mur i l i . « o-" jm • 
,s*i ' . m i : ruoli non .--OMO r,.r 

di .>•. ni'-'a 110,11.11. e in» \ i 
donne, e pnife-^-11.1: ivo v .1 
r.e ira talmeccan e-, e h.m e:. 
urti;»..'in: .n.'rjco'iori. fa.-a'.iii 
eh»' p'n*-a>na*: •'' • "<'< "l> *'i 
li irruppi» -1 » ii an i i <- l.a ma 
.-•< Itera •>. Q' <~\t (-• I'I- Hanno 
portato : loro j-p»nacol; :n 
lun.;o e .11 ìar /o da Sama1-
.s, a lai.a 1 Barn Ah .̂ n 
Teti ada a Ula. .->«. a Mona 
,<-'.r. 

K' un « lavoro > appa.-^v.o 
minte, ricco di .--oddisiaz.nrr.. 
ma anche duro « Talvolta — 
dice Mano Kul<;he.Mi — rien
tr iamo a ca.sa all'alUi. Poi he 
m e di sonno e poi < iii.M'Uiio 
al .-,110 lavino Col teatro non 
guadagniamo una lira. Il coni-
pen-o i>er irli .spettai ol: lo ::i 
ve.-,t.amo interamente nelle nt 
t rez/ature». Solo una ti rande 
pascione — e la soddisfazione 
per 1 ruonii.-. iinenM che or 
mai accompagnano l'attività 
della cnmiMgma — e di m e 
t.unenti) nel cont inuo girova
gare da una festa popolarc 
ad una religiosa, da un li 
.stivai dcllMrrz/if; ad uno dei 
l'Unita, .-eniprt- tt.i mille d: 
-sagt. 

Il gruppo ha convuc i ì to re 
c i tando brevi f.ir-e p*i ; barn 
Inni: poi e pa.s-.ato ad operi
ci! maggiore .mpcrno Imo ad 
arrivare alla .aoper 'a de l l o 
pera d: Anton.o Cì'irau 

« Garau e un autoie con 
temporaneo — -p.i ga Anto 
nio Landi.- — la cu: opera 
era cono,cit i !a p»T !•> pai .̂ o 
Io nell 'ambito della provtn-
C.A il. Oriil ino No. l'abh a 
nio giud.ca'o "ib.tn un ioni 
nied.o-'r.ilo :n'« :t .-v. an 'e \Y r 

la r cche/xa del'e - ' t ' i n /nn ' 
e per l 'a fual . ta de. •.•m- trat 
tn!i Iniz.a.niente nbb.amo 
nie.--o .li - ie. ia Sa ptofe^so 
le.-sti. una (onur. id.a .-«r.l'.i 

OSPEDALE MAGGIORE 
di S. Giovanni Ball ista e della Città di Torino 

AVVISI DI GARE 
SOPII indette licita/inni private per le seguenti forni

ture o n ut reni, al fabbisogno del S o m ' i o di Farmacia 
interna il periodo dal 1 I l!l?.l al 'Al 12 1117!). 

Im|x>rto presunto annuo 
1) Soluzione glucosnla da mi . 250 L. 15.000.000 
2) Soluzione glucosala da m i . 500 L. 20.000.000 
3) Soluzione fisiologica da mi . 250 L. 20.000.000 
4) Soluzione Fisiologica da mi. 500 L. 30.000.000 
5) Concentrato per emodialisi L. 65.000.000 
6) Ampicilt ina fiale da mg. 500 L. 10.000.000 
7) Ampici lhna fiale da mg. 1000 L. 40.000.000 

I.e domande di par t i i ipa/ioiie. i n i iodate dei documenti 
att i ,1 dimo-.tr.irt- l'idoneità e la |x>teii/.ialita della Dit ta, 
dovranno |HT\ent ro alla It ipart ' / iotte Provveditorato dol-
l 'Kiite. i i i r^o HiMiiiiinto. 11. Kit, entro l'11 ottobre p.v. 

S; prei IS.I 1 h<> la richiesta di uni to non vincola l'Ani-
ministra/ione «he si riserva <li vernicare l'idoneità delln 
Ditta. 

'I 01 imi. ÌA si-tn-lllbre l!»7rl 

I I . DII. 'K'ITOHK A.M.M \ ( ) 
Germano Man/ol i 

II. PKKSIDKNTE 
Giulio Poli 

Il film di Olmi 
presentato alle 

giurie del «David» 
ROM \ C^'Ì la n - - -.i'. 1/ «1 
ne de L'afflo (/••/'; corro'/ 
1!. O'.n.. : r i / .» . .o dom 1 v. .<•• 
prò e/.0:1. de. :. ::l '.1 < o 1 
cor.-o per t.i 2~s< edi7ione del 
Prem.o Dav.d d: D ìna 'e l .o 
p"r .a cinema'ojra: : . ! ìn'er 
nazionale Anche que.s'an.'i i 
: film :n concor-.o, l.b-T.irnen 
te pre.-entaii dalie ca-e prò 
rimirici e d_-:rihutr.ci. M r m 
no v.Àona'i da , ip;n- 'e 2.11 
rie permaneni . dei pr.nci 
pah capoluoghi di rc ' ionc 

I.'ediz.one 1&78 79 del P.e 
mio David lomprendera 1. 
confer imen'o del « D a v i d » 
europeo, da parte dell 'appo 
sita CoinniLs.s.oiie istituita 
dalia Cr K e del Premio « I/t-
ih i i io Vi c o n : . ) . .i.\v'::i.i 'n 
ila una ..'..ir.a d. i r / . e . 

negli .1 111. C.nquaiil 1 • h«- -n\ 
t e . p i v a allora piolil'-m n.".'' 
d'a'tu 1! 'a ' la = pi ranza d: 
proinn? onr ,i* Taver-o .11 f i -
lui 1 ! .iti' sa di un'i.ili 1.1 ta-
lil.L'..a per la l a i i ' . i d. una 
f i.'ha e p 1: l.i d .•-:!! 1 »in • < i 
il d - t .K ' i i -li-M 1 "i.'">'lo*'ii 
re>ca" 1I11 vi i hi "e : . i l o : . ' . 
I"u qn nd l i •,fi'.i d P.'i-.1-111 
rn ila .-tori 1 di un p. i o 1» 
pie.» che .si r.b-...i i.le p n -
po ' in / t de. r ( d i . i e d: S'urti 
11.a sena M amara .-'or.a d. 
un « pn^unti i ti'.or'o » rlT1 e 
«•«•-•retto a mor.re d i v u r o . 
I> r '.'arar.' :e (\ 1 1 ih» mode 
.s'o - .antn j j .o a.l.i .-11.1 I.iin:-
g i a » 

Tra le f .-pire. iz i p u . r /e 
rfv.ui": 1 coni'Xir.'T.' ii-'lia 
roinpa'.'ii.a ricorda.10 le r-ni 
pre.-ent Ì7Ì(V.. ori.';m /7a'e ne. 
lt .scuole ti v.i. ' . ' .o 11 Vi ne 
7 a .11 ot̂ c.t.- ci.» ce!..» 15 < ti 
na (• i c p e r por 'an i.» *.«.-':-
mo.i.anz.1 d ili * p i par' .co 
l i re ti: te-atro» i l i . I.ar.dis» 
1 ntervei.to ef t i t tnatn ne.! i 
i .nolta di I . ' t ' - re di ('au'l ar: 
i l i n a l i ' i ' -: « 1 il J.diA, d* '. 
ir. ir7<> Vili • « » ' tata .1 :><< 
.-'ra un.«a ei i t ;a"i al' tJ.i.vi r 
s.'a — MigjhLT.a Fuight.si 

ma .si a ilio r.a-«.' 1 a lati : 
i-e-'iure anrne -< ail n.zio 
il pubbl. io iion • :.« '»r*o d-s. 

p.u tranquill i >•» 
Per :! tu'.uio la « iii.„7 ,1 n 

teatrale mpOi.e ' f ' I ' t preci 
.se « Occorre- .sv loop.ire 1 eoii 
tatti con gli u l tn .'ruppi chi 
operano :n Sarei-'una per irò 
vare un momento uni t .can'e 
nella comune bi t ta. ' . .a vo.ta 
ad ottenere htruttare pubbli 
che. non monopol.77.ato. ma 
acce.s.sib'.h a tutti v. 

Giuseppe Marci 

COMUNE DI RAVENNA 
VARIANTE AL PIAMO REGOLATORE GENERAI! 

IL SINDACO 
rende noto 

«ne p e- -o .,t Seg.f-'f'r'.a CJenerale del Comune di Ha 
'.*<i:ia. p.. i / /a del Po;)olo 1. trovai)», depositat i gì: att i 
relai .v. . i l l 'ado/.e.ìe della var.ante al Paino Kegolatore 
del Comune di Ravenna, per giorni .'{0 interi e cons» 
"U*:" i. a pa : ' . i e dal 2«*i settembre 1978 fino al 25 ot to 

[ hre ;!»7'i l omores : C:)iunc|Ue può prcnderno v.slon»» 
I Havenn . i . _'«ì - .et 'ombre V.fì'A 

II. .SKOPF.TAHIO C.KNFKALK 
Giuseppe Lazzano 

il. S INDACO 
Aristide Canosani 

i 1 

M 

COMUNE DI CANDIOLO 
PROVINCIA DI T O R I N O 

IL SINDACO 
rende noto 

K .nd-s'to pubb'.ao con 
«orso pe; j.to't ed esani. 
.tli.i top i r t i i :a del posto d. 
« MF.SSO COMUNALE ». 

•St adeii7a pre-^ntaz:one 
domandi 1111 \'.)13 are 12. 

Per nforma7:on: r:\ol 
'.rer-. .:. o.-! d 'o f f ,co alla 
.Sej.e-'er.a de". Comune. 

Cai .dn lo . .1 i l !) U»78 

I L S INDACO 
(Bettassa Pietro) 

COMUNE DI CANDIOLO 
PROVINCIA DI T O R I N O 

IL SINDACO 
rende noto 

K indetto pubbl.co con 
«o.-.so per titoli ed e.sam. 
alla copertura del posto di 
« CAPO GUARDIA ». 

Scadenza presentazion» 
domande 11-11 1978 ore 12. 

1 1 Per informazioni nvol-
i I gers: in ore d'uffic.o alla 
| ì Segreter ia del Comune. 
1 . Candiolo. li l ì 9 1978 

! I L S INDACO 
I (Bettassa Pietro) 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
ORGANIZZAZIONE di v o 
dita u:e:is..i .svedesi cerca pe 
:H. mocc in c,\ adatt i alla ven 
eira presso mdiistr .e e offi-
c .ne jx r̂ le- province di Bolo 
glia. Iteggio Fini.ha, Modena. 
I nostri agenti guadagnano 
700 f)0o 1 000 000 al me-o «dimo 
straz.one 111 loco dei n i . ispet-
•on» Auto propr a, telefona 
re per appuntamento al 019 
617.178 

preferite 
BREBBIA 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 
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AlMetastasio di Prato il nuovo atteso spettacolo del Living 

Prometeo tira le 
orecchie a Lenin 
Il mito rivissuto nella prospettiva di una rappresentazio
ne critica dell'Ottobre, da un punto di vista « non violen
to » - Riepilogo d'esperienze e mediocrità d'invenzioni 

H a n o i Reznlkov (foto a sinistra) come Prometeo; Toby Marshal l (a destrn) come E r o i e Jul ian Beck nei panni di Lenin 

Dal nostro inviato 
l'HATO (ili spettacoli de! 
I -i vi li;» The-iittT si distingue
vano, una volta, anello per la 
loro brevità, che .significava 
densità tematica e l'orza sin
tetica dell'espressione. Questo 
l'rometheus o Prometeo (il 
testo è detto parte in inglese. 
parte in italiano), che. dopo 
ltinuhe prove, ha avuto la 
sua applaudita < prima * ;is 
soluta al Me-tastasio di Prato 
domenica, dura invece sulle 
tre ore e mezza (intervallo 
escluso) e prevede altresì li
na terza lase. una sortita 
pubblici degli attori, d; ani 
pie/.za variabile secondo le 
circostanze. 

(/allestimento veni e prò 
prio, comunque, si divide in 
due: dapprima, sulla scorta 
del Prometeo incatenato di 
Kschilo. del Prometeo libera
to di Shelley, di Ksioelo e di 
fonti diverse, anche moderne 
(Marcuse), tutte del resto 
scioltamente adoperato. si 
rappresenta una versione del
la tragedia del titano clic agli 

uomini donò il fuoco, e im
portanti conoscenze ancora, e 
che da Zeus ])or ciò fu puni
to: avvinto a una gelida roc
cia del Caucaso per un tem
ilo interminabile, il fegato 
roso periodicamente dal
l'aquila divina, e appena con
solato dal passaggio di crea
ture (come Io. trasformata 
in vacca dalla gelosia di li
ra ». vittime pur esse della 
crudeltà celeste: ma sostenu
to. poi. dalla capacità di va
ticinare i| futuro, e quindi ! 
dalia visione della Nemesi j 
cui nemmeno Zeus (come i j 
suoi progenitori. Crono e U- i 
rane;) potrà sfimi*ire. 

N'olia vicenda di Prometeo, j 
la « creazione collettiva » del | 
gruppo statunitense ormai i 
trapiantato in Italia inseriste ! 
motivi e personaggi di altri : 
miti: Orfeo. Eros. Narciso, i 
Insomma, si direbbe qui che | 
la face redentrice, consegnata 
da Prometeo ai nostri simili. 
mai sia tanto il fuoco quale 
strumento di lavoro e di sa
pienza e di progresso, (pianto I 
la fiamma della poesia e de!- ' 

l'amoi't' uniche, nai ci-istica-
niente appunto, amore di se 
stessi, come promossa all'a
more verso il prossimo). I/i
deale di rivoluzione che Ju-
lian Hook. Judith Maluia e i 
loro nuovi sodali (rari i su
perstiti delle vecchie forma
zioni del Livinm per^.-siiiono 
è dunque sempre più libertà
rio, pacifista, sensualo. e a-
lieno dai problemi della pro
duttività: oltre che. natural
mente. vegetariano: e un ma
ligno potrebbe magari o->er-
vare che. stando a Kschilo e 
ad autori successivi. Prome
tei; insegnò ai nostri avi re
moti anche a sacrificare «zìi 
animali, e a mangiar carne, e 
a cucinarla... 

Sotto l'aspetto formale. 
l'avvio del Prometeo Urina è 
quasi un riepilogo delle pre
cedenti esperienze della 
compagnia, dall'omini lonta
no approccio al teatro orien
talo ai costanti studi ed e 
sereizi sull'espressività cor
porea: la stilizzazione gestua
le sa già un tx>' di maniera. 
e così quella scenografica, 

con la sua ìiicaMeli-itura di 
tubi dominata, al centro, da 
una piramide, che simboleg
gia. manco a dirlo, il Potere 
e le sue prigioni, e sovrasta
ta in alto da una sorta di 
nicchia dove stara appollaia
to il protagonista. .Minor ri-
J4<;re. e maggior ricerca di ef
letti è nell'uso delle luci (ina 
la contemplazione del fir
mamento. sostanza d'ogni 
cultura, è un tratto suggesti
vo). e se il gusto della pla
sticità dello immagini non va 
perduto, sonoro e musica 
(intervengono. a momenti, 
pianoforte e batteria) ri
schiano a volle d'inclinare 
l'insieme sullo scivoloso p.li
no dell'Opera rock. Siamo n 
pochi passi da un Prome-
tlit'tis superstar. 

Kd ecco che. al riaprirsi 
del sipario dopo l'intermezzo, 
piombiamo in un clima diver
sissimo. Ora si mette in sce
na, infatti. l'Ottobre sovieti
co. edizione concreta del
l'i assalto al cielo i di Pro
meteo. Ma Lenin, cioè Julian 
Beck. non è Prometeo, è 

Dopo sette anni Teatro, musica e poesia 

Romolo Valli \ La postavanguardia 
lascia Spoleto j di scena a Cosenza 

Le d imiss ioni du d i re t to re art ist ico del Festival de i 
Due M o n d i mot i va te dai nuov i impegn i al l 'El iseo 

La mani festaz ione, che è stata promossa dal C o m u n e 
calabrese, iniziera ogg i e si concluderà il 2 o t tob re 

ItOMA — (tomolo Valli .si è 
diine.s.so dall'incarico di di
lettore artistico del Festival 
dei Due iMondi. 

IM notizia e .stata data dal
l'ufficio htamp.v della rasse
gna spolettila, il quale, in un 
comunicato, informa che Val
li lui chiesto al maestro Gian
carlo Menotti, presidente dol
iti Associazione Festival dei 
Due Mondi, « di essere solle
vato dall'incarico di diretto
re artistico del Festival a cau
sa dei nuovi impegni 6,i lui 
assunti nei confronti del Tea
tro Eliseo. La durata e la va
stità di tal: impegni — prose 
glie il comunicato — sia sot
to il profilo artistico sia or
ganizzativo. rendono ormai 
inconciliabili queste nuovo re
sponsabilità con quelle della 
direzione artistica de! Festi
va; ti; Spo'.eto e.sp'.eUite da 
Va'.li ivi" .-o:le anni 

-< Nel eoiv-o d: una r.unione. 
tenuta in questi giorni H HO 
ina. il maestro Menotti, an
ello a nome de!!,» città di 
Specole». dei! Associazione e 

della Fondazione Festival del 
Due Mondi ha rivolto a Ro
molo Valli un pressante, af
fettuoso invito a recedere dal 
suo proposito. Accertati sii 
impedimenti che hanno co
stretto Valli a ribadire — pur 
con vivo rammarico — !a 
sua determinazione, il mae
stro Menotti — riferisce an
cora il comunicato — si è fat
to interprete della gratitudi
ne del Festival e di tutti e;li 
enti che lo sostengono per il 
rilevante contributo dato da 
Romolo Valli alla crescita ar
tistica della manifestazione 
anche in campo internaziona
le. avvalorata da un sempre 
più largo consenso di pub
blico. 

(tomolo Vaili nel r.ngrazia-
re la città d: Spoleto, il mae
stro Menotti e tutt i : suoi 
collaboratori per la fiducia e 
l'aiuto oflert! :n tant i anni 
di comune lavoro, non ha e-
scluso di poter offrire ai Fe-
-stiva'. — anche per il futuro 
- - .! contributo di una .sua 
eventuale coilalMirazione >>. 

COSENZA — ((Teatro por 
Azioni); e il titolo della se
conda rassegna artistica della 
postavanguardia (teatro, mu
sica e poesia) che si terrà 
a Cosenza da oggi al 2 otto
bre. Ecco il programma: oggi 
nella palestra delle scuole ele
mentari. esordio con il lavoro 
Esempi di lucidità di Simone 
Carella e Mario Romano del 
« Beat 72 ». Domani alle ore 
21 al Teatro Rendano. De
composizione di Gianni Colo-
simo e Mi ami di Fabrizio 
Del Bosco e Francesco Va-
resco. 

Giovedì 28. ore 8. Teatro 
Rendano, primo incontro con 
i noci; Dario Bellezza. Giu-
sepi>e Conte. Valentino Zei-
chen. Massimo Consoli e Dan
to Maf!ia: alle ore 21. invece. 
alla palestra delle Miiole ele
mentari. il «Carrozzone» di 
Firenze presenterà Vedute di 
Porto Said. 

Venerdì 29. ore 8. al Tea
tro Rendano, secondo incon
tro con i :xx-ti Maria Atta

nasio. Marta Fabiani. Sandra 
Pretiijnani e Daniela Ripetti. 
Ancora venerdi 29. alle ore 
2. al Teatro Rendano, Marco 
Del Re e Cecilia Nesbitt pre
senteranno Colpo di scena. 

Sabato 30. ore 17,30. al Tea-
tru Rendano, incontro tra cri
tici letterari e critici teatrali 
sul tema poesia e teatro; 
ore 9.30, nella palestra delle 
scuole elementari. Giorgio 
Barberip Corsetti della Com
pagnia « La gaia scienza » 
presenterà L'uomo dir sa
perci troppo; ore 21.30 al tea
tro Rendano, il gruppo stru
mentale del «Beat '72 » terrà 
un Concerto d'improvvisa
zione. 

Domenica primo ottobre. 
ore 21.30. nella palestra delle 
scuole elementari. Marco So
lari od Alessandra Vanzi pre
senteranno Malibar Hotel. lu
tine. lunedi 2 ottobre, a'.le 
ore 2.3(1. nei!.i palestra delle 
scuole elementari la rassegna 
sarà conclusa dal (Teatro do
gli opposti >> con 5>. ambi di 
Aie—-andrò F.mirelli. 

Noleggio cinematografico: bilanci di fine stagione 
Co i q u a l c h e st i t a l i a n a «i: 

r i t a r d o n ^ k t t o a l l a p u b b u c a 
-/ione de ! t r a d i z i o n a l e c o n 
s u n t i v o di f i f e s t a g i o n e <!•!-
l e « prime r i s o n i ». /.' a:or-
!,alc tirili >fu''iiri'.> h a re 
.-.o n o t o a i ì i h e il q u a d r o «iel
la d i s i r i b a / i o n e o : r a m a t o . t ra 
f i ca n f e n t o a l l ' i e - e r c i / i o » 
c o n c l u s o s i lo .-cor.so l u g l i o . 
Al le i le .-e non .-.. t r a t t a ci; 
u n p a n o r a m a c o m p l e t o ( m a n 
e a o g n i r i f e r i m e n t o a l i o a 
z 'vnnV « r« g i o . i a h : . p e r c u i 
i! d i s c o r s o è l :m . t a*o . u h 
e s i t i d i '\\1 n . iov . f i n i su i 
4:!»'> prc.se ti*..-1. . . •nnlt .^s.v a 
i r c n ' . c su ! ntt-r a.-i . r.«»n p ò 
CÌII s,i.io gli «ie.ce.-ni. d ' - ' i i 
«.. i n t e r e s s e t i i e vi si r i i ' r . n -
c . a n o . \ e . i i . imo s . I r t o I . C . I -
r.e e ri . 

I 312 n u o v i f i .ni r a t r a t . 
ne i L.stini d e l l e m a g g i o r ; ini 
p r i »e .si .sono d . s ' . r i b . u t i r.« I 
>«g . len to m o d o : ICH! >on> >ta 
li c o m m e r c i l i d a l i e c i n q u e 
s o c i e t à a m e r i c a n e c h e o p e 
r a n o s u l n o s t r o m e r c a t o 
(CIC. V \ Kurnpti. KUh 
F'J-r. PIC. CeiadK gl i 
a l t r . 212 s o n o e n t r a t i ne i c a 
t a l o g h i d e l l e 2;> i m p r e s o i t a 
l i a n e c h e a g i s c o : » v. i l i ' i . i -
t e r o t e r r i t o r i o n a z i o n a l e , t e n e 
s t i d a t i s e g n a l a n o u n p r i m o 
s q u i l i b r i o a da.i.-.o de Ile >o 

La distribuzione 
americana 

a vele spiegate 
e . e t à * uid.-ici ' .e ». u n o .squi
l i b r a i clic- >; a g g r a v a q u a n 
do . d a . n u m r o d e ; f i lm . >; 
p u - s . i a c i i i s ; t ' . r a r i ' q a Ilo 
d«-_:i; s f H ' f . . t e r ; ; c o n i r o l ' . i -
ti » d a «. ;.c-v.. i g r an i /O ci' 
a/ .••nei ' In <: ,i->tn c.>>o le 
f i l ia l i d e l l e m a g g i o r i j m p r c -
-t hol.v vvood a n o r . t o a l g o s o 
q u a s i il -H :*. r c v n ' o <K "M 
d--ni i n d a i2u n u l o u t 1 Vi 
in . l a b . d . t !*•*. me r t r e q iel
le- .t . iliaiie- n o n a r n v . e i o a l 
.17 p . - r t e n t o d i ì i r . i l ion; e' 
34!) in:l . i . s p e t t a t o r i » . 

C i ò v u o l t i . t v e he- a n c o r . i 
u n a v o l t a le% sex^it l a l ' S \ Mi
rto m i s e , t e -i i m p o r r o la l o r o 
i n v a d e n t e p r e s e n z a e q n s to 
g r a z v a i m o t i f i lm c o m 
m e r c i a l m e n t e r i l e v a n t i . Svel
ti f r a lo prexla /uoiu a n i c r i -
e a n e . i n g l e s i , i t a l i ane ' , di c a i 
.-a >onei a s s i c u r a t o l ' e . s r ì i iMva . 

T u t t a v i a . >e ci si tVrm.i<-

v ' a e iues ta p r : n i i c o i — .(io-
ra / .o i ie - , non .-: cetgìienbi'»-. ' 
;:i t i f a io - 1.1 e-om:>>ss:\-i 
IV . s sonz i -I. •Ì;I p . i : : i \ - a n . a 
che' n o i . - c ima la > >'o il jv r-
pe-t'.iar.s; e' il r a f for /a r . s" . de l 
l ' in f i l i ' v.r.i a m e r i c a n a .- il n->-
s t r . i c i n e r i i a . tua so t to i . i . t a 
.trciie. il n r o g r e s - i i o ,u ( r i -
s i -ors - eie! l lVeì.o <i o v i i e l i 
t r a / o l e ci1! :ne r e a t o A b b . a -
: no u . a vi- te! in p : t e e.it : ". 
«•evasioni ion ie l ' o f f e r t a e 
la d o m a n d a d: f i lm T.-ridali-) 
s e m p r e p . ù a p«> ia r i / / . i r s i 
in l.h»gh: (le grandi ci'.tà'i. 
in >:; i.i/ieVii ni c.rc-ti.to del
ie- « primo visioni *> «" .sii 
opere appartenerti: ad un.» 
cerchi ì sempre pii ristretta. 
(Jue.-to fenomeno trova rtiin-
••aalo risco:i'r«) anche a'.l'in-
torr.o d<! sotterro cL.stribiti-
tivo. Infatti, basta Mimmare 
1 r..sii'.:,iti a cai .-«irvi pervi-

l iu to .e c: - .c | . ie --oc.» :.i , '!«• 
I ian : «i « i i t enu to p iù d- •> m i 
l ioni d: s p e t t a t o r i (le- a m e 
r i c a n i - ("/(". ( ' -\ Kuropn. 
Ifli'i FOX v :<• i t a l i a n e ' T:-
'ami* e Citrr;:). yn-r . t i ' o i r -
ge-r-I Cile Ixis t . i le l ques te - p«.-
c h e az i ende - a ; e . i t turare-•> 
<p:a>; il .11 p e r C'-n'<> eie-I 
p.ibbllC») delle- « p r .'Ile V.-
sIOMl > . 

Se r>>i I ' O . ' - . / . / O T I V s' a . a r -

j..i slr.<) a c o m p r e n d e r e t r -
'•>• !• v v . i - ' à :" c"i; f . lm h . n -
n«i r.ic«<)l:«) ne l l a s - o r s a >•.!• 

de l i r e p.Ù 'li UH tll.ll-i ' .e fìi 
b . g l i e l i . . aii«>:.i s. no-.i t li. 
.serie» sllffii e-ntl 14 ,U elide-. 

t i a - i a t>«, <> DUI de-1 41 p-?r 

• •«•n'o d. t] ielle- «t;>er,>:;tl > il 

m o r c a ' o . r»i'_ C'>itr«>llar.- 1" 

87..1 | * r i c t i i o de*. p.ib!>'.ic<> 

e' I. 7 i pe-r l Olito d e i fiUll. 

A:i '?ie :! < pa r ac i . s . i s «-,.;, 

le grand; impre.-,- a d m . n-
s.etue' I1.1/IO i.ile c h e si ( u n 
•«•lido.MI q . i e s ' o i m p o r t . i n ' . e 
sett«»re' de'l m< "l at«l .s. cOIi-

f i g i i r a . c ianq. i i ' . e «mie- u.i r . -
s t r e t t . » g r u p p o d: d i t t e c h e 
p«iss«»rhi f a r o il 1>'I1«» e n 
c a t t i v o te-mr>i e u n a p l e t o r a 
d i az iende- * m.ne>n » c o s t r e t 
t e a d acc*odar.s; alle- pr ime- . 

Umberto Rossi 
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L'Umbria nella musica : la Sagra e lo Sperimentale 

Trionfa a Perugia 
un Vivaldi che 

viene da Varsavia 

Z e u s . Il c o n c e t t o e s c h i l e o 
Tutti sono spietati (piando 
arriraiio al patere, accennato 
in principio, diventa manife
sto. Non per caso lo stesso 
attore - - 1 lanini Ro/nikov — 
che faceva le che fa, perchè 
la sua figura riappare di 
scorcio, ammonitrice) Pro
meteo e- ora il principe anar
chico russo Kropotkin e il 
fe.Tso meno noto anarchico 
americano Alexander Ker-
kmau. mentre Judith .Mulina 
(già io sventurata) sarà la 
sua compagna Fannia Col
limati: entrambi chiederanno 
conto a Lenin del porche ci 
siano dei loro compagni te
nuti in calcolo, dopo la rivo
luzione. 

Il ritratto che il Living of
fre del fatidico anno 1!»17, dei 
suoi precedenti (1KK1, assas
sinio dello Zar Alessandro II. 
1WI8. fi nda/ione del partito 
operaio socialdemocratico di 
Russia. 11MI.1, prima e fallita 
rivoluziono, ecc.), delle sue 
consegui nze. reca l'impronta 
della grande speranza delusa. 
Inutile dire che le pratiche 
del terrorismo individuale 
sono aborrite e condannate, 
mentre si guarda con simpa
tia alle teorie tolstoiane, e si 
argomenta il suicidio di Es-
senin (c'è «inche un pecioso 
balletto di Carol U'esternik 
nei fluttuanti veli eli Isadora 
Duncan. sulle note lugubri 
della Marcia slava di Ciai-
kovski) con la violenza Latta 
dall'industrializzazione alle 
campagne. Però, nemmeno la 
rivolta ili Kronstadt (Julian 
Beck. inforcando gli occhiali, 
si muta d.t Lenin in Trotskt). 
duramente repressa dal go 
verno di Mosca, costituisce 
una possibile alternativa alla 
rivoluzione Ixilsoovica. La 
quale ultima, a giudizio di 
Beck e compagni, fallisce 
soprattutto in quanto non 
procede con hi debita rapidi
tà all'estinzione dello Stato, e 
frena invece, bui presto, la 
liberazione dell'eros. 

La critica del Living alla 
politica leniniana precede 
dunque dalla nota ispirazione 
aitare bici e non violenta e 
pansessualista del gruppo. 
che. tuttavia, non ha atteso 
l'attuale periodo di confusio
ne ideologica per diffondere 
lo proprie opinioni ('e. in tut
ta confidenza, umanamente 
turi preferiamo Kropotkin a 
P r o u e l h o n i. il e in p r e z z o h a 
1>.I s e i n n r e pag,it«>. Il d i s a g i o 
non n a s i e- jH-r tan to d a l l a d e 
b o l e z z a deH'ii.ssi.irti». p r i v o d i 
ar ' i< oh i / i one - d i a l e t t i c a e d i 
r e . sp . ro storie»», m a d a l i a i m 
b a r a z z a n t e m e d i o c r i t à d e l l a 
r e a l i z z a z i o n e . Re-ck «• s o c i , a l 
di l.i d ' u n r i fe r i rne «ito p i ù 
p n v ì a n i a t o c h e d i m o s t r a t o 
a l l a b i o m e c c a n i c a e a l c o 
s t r u t t i v i s m o . a M a i a k o v s'<; e 
a Me.velilo.<ì ( a . qu«iii in < f-
fc t t i v e n e a t t r i b u i t i ! u n a 
spe-i'ie d . s i p a r i e t t o » sj a p 
p r o p r i a n o . s-.i p i r reives-, i a n -
eliin-' m.-.v m a n o il s<_in<>. la 
e« ' -mponente c a r t e l l o - U s t i c a e 
.uiciie- pe-mpier is t le a «I f l!a 
t r i a l . z i e i i e t e a t r a l e »o c i t a m a -
t o g r a f i c : e- p i t t ' - r u a » sif\ le t i 
c a . Mi ntre e h i a b b i a v i s t o . 
M\ o - cmi i i i i i Uteri o'tirni 
eh-' - .vo . - roNrr .» , ; «ni; ; / / . , d i 
L i u b i n - o v . s,,.-à • . r ì t a i o d a l l o 
s tab i l i re - s p : , n i - v o ' : r a f f r o n t i . 
a '.,.<«) ci, u n . o d< ! L . v i n i 1 . 

K il o l t r e , i ' . e à a ei; eriinvell-
e o r e V'ile-nte-ro-i e i r a p p " l i i d i 
g i o v a n i e n i n n i g . o v a m - p e t -
ta'«>ri ne l a m i ' - - ; n - C t n , i . c o n 
f-.inzione di «e m a s . e ». pr-odu-
i c un e-s.'.i s.Vo e .TV. ; co . 

N o n nieiv» b a l z e r à la t r o 
v a t a fi i i ie.e. {*-." la * ;» r ima J. 
p r a t e - e : u n a s f i l . ua «• v i g ì . a 
s i i c i . z i o - a d a v a n t i a l l a se-de 
di ! i r i b i i n . i l e e ei« Ha p e i h / i a , 
s . i ' to lo <-lnaan p r o i n : te :c«i: 
."or ijiia:e rr>"]>>>\ se re l'è 
;!':•>. .-'ic « ' l o j>'ivi'i quando 
yia'Tjn i / i i ' i ' t i i1 Non v o r r i ' m m o 
d a v v e r o c l i c i. g l o r i o s o t . t . n i o 
fossi- e-iet .o. jH-r sl).i.ii!io. 5,(11-
to prò: et •«.re elei non di»ir.te-
ressati piroma:.:. t quali 
hanno riempito di >è le cro
llai he estive della città to
scana 

I>ipo Pr.ite» lo spettacolo 
>arà ula sabato prossimo al 
martedì seguente» all'Argen
tina. por l'Autunno romano. 

Aggeo Savioli 

Dal nostro inviato 
PKHUGIA - - E' Incominciato 
i'. grande finale della Sai-'ra 
musicale umbra. Apertasi con 
Schubert, la Satira ora si 
volge a Vivaldi ed è ancora 
un suo merito l'aver coinvol
to musicisti operanti nella 
Beguine. 

Il momento più umbro che 
umbro non si può -- direm
mo — si e raggiunto in un 
concerto a Terni, con l'esecu
zione, Ira l'alt ro. della Deu
tsche Atesse di Schubert, di
retta dal maestro Salvatore 
Silvestro (ottimo musicista 
ohe vive e lavora a Perugia), 
il quale ha mirabilmente tuso 
nell'impresa il gruppo di 
strumenti a fiato dell'U-
MU Sintesi di Terni e il Coro 
da cameni del Conservatorio 
di Pi'rugia. 

La taso vivaldiaiia della 
Sagra ha preso quota con li
na intensa serata nella Chie
sa di San Pietro, alla quale 
ha dato prestigio fOrchestva 
da camera di Perugia: un 
1'omp'es.so in notevole espan
sione megli scorsi mesi, di
reno o affinato dal maestro 
.Marco Della Chiesa, ha por
tato in numerosi centri del
l'Umbria l'IIaendel dell'op. 
6». amalgamato, per l'occa
sione. «oli il Coro da camera 
della Rai-Tv. grazie al prov
videnziale intervento di un 
musicista polacco - - Kazi-
mierz Morski — direttore 
d'orchestra e pianista. 

Vivaldi doveva avvalersi 
della mediazione di Nino An-
tonellini che non ha potuto, 
poi. per motivi di salute. 
mantenere l'impegno. Il soc
corso e venuto da Kazimierz. 
Morski. chiamato a Perugia 
per un ciclo di concerti cho-
piniani nell'ambito della Sa
gra. 

Avevamo apprezzato le pre
ziose doti pianistiche del 
Morski. qualche anno fa, e 
adesso conosciamo anche le 
qualità direttoriali, per le 
quali è tenuto in gran conto. 
in patria. Tant'è, Morski ha 
potuto prendere nelle sue 
mani (e nella niente, e nel 
cuore» le sorti del concerto 
vivaldiano. 

L'operazione è s ta ta con
sacrata da un successo visto
so. che ha unito, nel nome di 
Vivaldi, il direttore, il con
tralto Carmen Cìonzales. can
tante di .straordinaria intensi
tà. l'orchestra e il coro pie 
parato dal maestro Giuseppe 
Picchio. Né c'è da meravi
gliarsi i>or la prontezza del 
Morski nell'aderite alla mu
sica di Vivaldi, laddove si 
pensi che il grosso del pro
gramma urna Mesta: l'unica. 
perniilo, pervenutaci intera 
tra quelle composte da Vi
valdi. e un ampio Credo) 
respirano, dopotutto, un'aria 
polacca. 1 manoscritti del'e 
due composizioni, infatti, so
no custoditi presso la Biblio
teca universitaria di Varsa
via. 

A trecento anni dalla nasci
ta. Vivaldi riserba «incora 
sorprese. Pur certamente vit
tima della routine e quindi 
devastato e fuorviato dalla 
stanchezza, per cui sono fre
quenti momenti di maniera e 
proprio di indiflerenza al to
sto ni Sulve Renimi si svolge 
come una cantata prolana: il 
A"i/ne ha il tono di un Erri-
ut), Vivaldi trova sempre il 
modo di far salvi i momenti 
centrali delle suo composi
zioni. K allora, alla sontuosa 
e pomposa smania fonica, 
succedono di botto momenti 
raggelati, sospesi in una nuo
va tensione. Succedo come 
con quelle stelle che. nel 
giro di un secondo, si spen
gono. si accartocciano, pon
gono nuove situazioni nel 
cosmo. 

Kaziniierz Ivlorski ha segui
to tali accadimenti, scavallilo 
con intelligenza interpretati
va. con arioso respiro, ina 
sempre con precisione minu
ziosa. nel profondo della mu
sica vivaldiana. Rimangono 
notevoli cene illuminazioni 
nello Stabat Matev. nella 
.I/ossa e nel Ciedo. Morski, 
staccatosi dal Vivaldi « po
lacco ». è intento ora al mu
sicista polacco per eccellenza: 
Chopin. Lo ascolteremo, sta
sera. nella sala della Galleria 
Nazionale. 

Erasmo Valente 

Il canto di Amina 
dà nuove speranze 

al teatro lirico 
SPOLETO — // momento um
bro della musica merita un 
cora un indugio. C'è da salu
tare. infatti, il felice debut
to di una nuovu cantante: il 
soprano Lucia Aliberti. prota
gonista della Sonnambula di 
Hellini, che ha inaugurato 
l'ultra sera, al Teatro Xiiovo. 
la XXXll stagione del Tea
tro lirico sperimentale «Adriu-
no Belli ». 

Sembrava un azzardo la 
scelta di Quest'opera difficile. 
ma l'azzardo — una mantfe-
stazione di ferma consupero 
lezza. a dispetto del generale 
pessimismo — ha avuto buon 
gioco, pure per t/iiunto tignar-
da l'orchestra, «i sperimenta
le » anch'essa. Si tratta di un 
complesso costituito prevalen
temente da giovani lancile 
studenti dei corsi supenoii di 
alcuni Conservatori), che la 
puntigliosa fiducia di Carlo 
Fra tese, direttore artistico 
dello « Sperimentale >•. ha av
viato , allo stile operistico 
'prore singole e d'insieme. 
numerosissime, con lettura e 
commento, battuta per battu
ta. di tutte le parti), al pun
to che il maestro Ottano Zit
tio — i/;/ veterano dello « Spe-
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Conferenza 
spettacolo 
di Lecoci 

oggi a Roma 
ROMA — Oyiji pomoriytjio. alle 

18. il tanioso mimo francese lacques 
Lecoq terrò una conlerenzd-spetta
colo dal titolo Tout bouge (« Tut
to s! muove » ) . 

L'incontro, che si terrò all'Ar 
jeiituio. r.entra nelle mJil.lOat^liOni 
dell 'Autunno romano e dello R.is-
seijna internazionale dello arti del
lo spettacolo organizzale dal Tea
tro Club e dal Teatro di Roma in 
collaborazione con il Comune di 
Roma e il Ministero dello Spetta
colo, 

Il celebre uomo di teatro si 
trova do qualche giorno in Italia 
dove ha tenuto o Boloyno. ospite 
del Laboratorio dell'ATER-Emil'a 
Romagna Teatro, un interessante e 
altollato ita«jc imperniato sulla 
Commedia dell 'Arto. 

rimentale »: era sul podio del 
Teatro .Vuoto anche trenta-
due anni fa — ha potuto la
vorare in un terreno già pre
parato a! raccolto. Il quale è 
stato abbondante, avendo ac 
cortamente lo Ziino. vecchio 
lupo di suoni, badato all'in 
siane delle cose, un po' fre
nando l'orchestra, ma anche 
dandole, al momento giusto. 
quel respiro che spesso lìelli 
ni affida anche a poche no
te, tra un recitativo e l'altio. 
per punteggiare il gesto M'e 
nieo nel silenzio delle voci 

Dunque, Lucici Alibertr tim
bro gradevole e cordiale, sim
patia ne! gesto e nella ani* 
sione vocale, sempre sostenu
ta da una naturalezza straor 
dinaria. mentre l'agilità nel 
l'estensione non ne intacca le 
fermezza neppure nei pasti 
più « spericolati ». 

.-W/« voce, certo, non corri 
sponde ancora la sicurezza de! 
getto, ma proprio per que 
sto. diremmo, la figura 1t 
Amittu è risultata convinecv 
te, per t/tiel sito inultiar-^t 
semplice e con crescente sor
presa nelle meraviglie della 
parte, tpaisi scoperte pei la 
prima volta. L\< Ah, non ci''1 

dea mirarli...» è stato esem 
piare in tal senso. Cìiustamen 
te. gli applausi, a scena aper 
ta e alla fine dello spettavo 
lo. hanno indicato nella Alt 
berti asmi più che una prò 
messa in campo lirico. 

l/.i Sonnambula ha dato 
piaceri anche agli altri inter 
preti, tra i quali con notr 
volissuno spicco turale ima 
non stilistico, forse) si è ut 
fermato il tenore Antonio 
Cticuccio i Firmo). linone le 
prore di Ciiuseppe De Mat-
teis (debuttante nella parte 
del Conte Rodolfo), di Ga
briella Fcrroni tl.isa). Corni 
ita Vozza < Teresa). Fnzo Di 
Matteo. 

La regia di Vera liertiti"tti. 
attenta alla essenziale fittizio 
natila dello spettacolo, non 
era sempre aiutata dalle se
ne di Alessandro Sanquirim. 
un po' estranee ullu vicende. 
(nel secondo atto, la stanza 
di una locanda paesana asstt 
me il rango di un salone 
principesco). 

e. v. 
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Oggi alle 17 all'Auditorium di via Palermo 

Incontro con Ingrao 
dei protagonisti 

del nuovo movimento 
Parlerà anche Bellini, segretario della FGCI - « Dalla crisi ita
liana, quale via per il socialismo?» il tema della manifestazione 

« Un dibattito nella sinistra e tra le 
nuove generazioni: dalla cn.si della so
cietà italiana quale via per il sociali
smo? ». E' questo il tema della manife
stazione di oggi con il compagno Pietro 
Ingrao. L'appuntamento è stato indetto 
dalla FGCI, e si svolgerà oggi pomerig
gio, alle 17, all'Auditorium di via Palermo. 
dietro via Nazionale. Parlerà anche il .-se
gretario provinciale della Federazione 
giovanile, Goffredo Bottini. 

Come si vede e un tema « difficile />. 
complesso, quello che i giovani comunisti 
hanno posto j n discussione nella loro pri
ma manifestazione pubblica, dopo la pau 
sa estiva. Ma è appunto a que.ito livello 
<alto », di largo respiro, di prospettiva. 
che le domande imposte dalla crisi at
tendono risposte. 

Come impedire che la crisi di un mo
dello di sviluppo, di un .sistema di valori, 
di un'economia e di una « cultura ». ac 
L-eleri processi di frantumazione, divitio-
ne. ripiegamento, travolga e disperda e 
nergia di grandi masse giovanili? Come 
indicare, nel concreto, una risposta ere 
libile alle ingiustizie e alle storture del 
sistema capitalistico? Come rendere un' 
intera generazione protagonista della co 
struzione di una società socialista, nella 
democrazia e nella libertà? 

Sono domande pressanti, soprattutto a 
Roma, dove esiste l'esperienza di un mio 

vo movimento, che ha sviluppato lotte e 
mobilitazione, ha unito forze, idee e ener
gia, ma è ancora allo stato embrionale, 
rimane ancora un'occasione da sviluppare. 
Per farlo occorre garantirgli .spazio e pos
sibilità. Occorre — anche — difendere 

la democrazia nei suo metodo e nella sua 
sostanza, da attacchi che .in particolare 
a Roma, già in queste prime sett imane 
di attività politica, sono già scattati in 
modo violento, e che sono, nella crisi, 
ancor più pericolasi. 

Roma e la città — non dimentichia
molo — dove I fascisti, il primo giorno 
di scuola hanno tentato di assassinare un 
g.ovane compagno. Ma è anche la città 
dove un ragazzo può uccidere a revolve 
rate un suo coetaneo per una spinta sull' 
autobus: anche qui e il segno allarmante 
di un decadimento di una città, di una 
cultura, di un modo di vivere che va ri 
scattato 

Affrontare questi problemi, e affrontar
li <( mirando in alto » diventa oggi una 
necessità, e anche un'occasione per far 
chianv./a rispetto a tut te le menzogne. 
le strumentalizzazioni, le operazioni pò 
litiche che intorno alla linea dei comu
nisti, in particolare tra 1 giovani, si 
fanno diffondendo da più parti . L'ap
puntamento con Ingrao di oggi pomerig
gio è il primo passo di una discussione 
e di una battaglia di lunga lena. 

Discutiamo 
del governo di Roma 
A metà ottobre si svol

gerà a Roma la confe
renza cittadina del PCI. 
Il tema al centro dei la
vori è il governo della 
capitale. In questi giorni 
avranno inizio le assem
blee circoscrizionali in vi
sta di questo importante 
appuntamento. Con l'in
tervento del compagno 
Paolo Ciofi, segretario del
la federazione romana, 
apriamo sulle colonne del 
nostro giornale una tri
buna aperta che vuole es
sere anche uno stimolo al
la riflessione e al dibat
tito. 

r \ ISCUTIAMO del governo 
*^ di Roma: di un nodo 
cruciale, nazionale nella lotta 
per superare l'emergenza e 
uscire dalla crisi, per risana
re e trasformare la società e 
lo Stato: di una questione 
che coinvolgo in prima per
sona i comunisti, ma che ri
guarda pure tut te le forze, 
politiche, sociali e culturali. 
interessate al rinnovamento 
della città. Proprio perché di 
quesjo si t rat ta, ci interessa 
una discussione ampia e ap
profondita. con contributi 
anche esterni al partilo, che 
non eluda le questioni reali. 
Stupisce che al primo an
nuncio di questa discussione, 
qualcuno abbia perso la tra
montana, come il « Popolo » 
al quale forse la questione 
non interessa. Se cosi fosse, 
!a DC mastrerebbe una ben 
s trana concezione dell'emer
genza e della politica di soli
darietà nazionale. 

Per quanto ci riguarda, in
tendiamo procedere con co
raggio e rigere politico. Ilo 
ma ha passato mesi terribili, 
e abbiamo dovuto respingere 
uno degli attacchi più pesa li
ti rivolti contro la funzione 
dirigente della classe operaia 
e del movimento dei lavorato
ri. Ci sono stati e ci sono di
versi segnali, come il risultato 
negativo del referendum sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti, o una certa separa 
zione che si avverte tra l'.i 
rione amministrativa e l'atti
vità politica e di nwwa. o il 
manifestarsi d: ostacoli a 
prima vi.sta imprevisti, t h e ci 
hanno indotto a una coiiMdo 
razione at tenta del rapporto 
tra parti to e *-ocietà. a una 
verifica del nostro lavoro per 
a t tuare gli adeguamenti ne
cessari. primo fra tutti uno 
sviluppo coerente e dee.so 
del decentramento, attraverso 
la costituzione dei comitati 
politici di coordinamento cir 
r.oscrizionale. I/obiettivo che 
ci proponiamo con la con! e-
renza cittadina è chiaro, ren 
dere partecipe e responsabile 
tu t to il partito del governo di 
Roma, inteso non come mera 
azione istituzionale ma anche 
come iniziativa di massa; svi 
luopare una forte offensiva 
democratica contro gli inte
ressi che resistono, le forz»1-
che si coalizzano. Qui è ne
cessaria una svolta. Chi. in
fatti. può negare che at torno 
al governo di Roma sia in 
at to uno scontro? Indichiamo 
aiìora alcuni temi principali 
sui quali la disouss-one ootrà 
svilupparsi. 

1) Cos'è il governo d: Ro 
ma? La domanda non e ozio 
«a. 

Al di là di schemi del pas
sato. o anche di qualrhe 
semplicistica illusione, di una 
concezione della politica co 
me pura manovra separata 
dalla coscienza di grand: 
masse, noi siamo portatori di 
una visione del governo di 
Roma come governo dei pro
cessi reali nella società, in 
una città in crisi che cambia 
e si trasforma, e nella quale 
st muovono e si contrastano 
interessi diversi. Il governo 
Inteso in senso stret to non è 
un fine, ma un mezzo di cui 
dispongono le masse popolari 
per affrontare l'emergenza 
<la casa e l'equo canone, la 
scuola, l'occupazione> e per 
trasformare la città. Parliamo 
dunque non già. semplice
mente, dell'azione ammini-

itiva. ma di una questione 

molto più comple ta , che ha 
nell'azione delle giunte e del
le assemblee elettive un pun
to di riferimento decisivo. 
ma non esecutivo, e che pre
suppone una spinta della so
cietà civile, lo sviluppo della 
partecipazione e dei movi
menti, l'aggregazione di un 
nuovo tessuto democratico: è 
una questione che inveite le 
bat>i materiali, gli orienta
menti ideali e culturali nella 
citta, ì rapporti tra le classi 
e i celi sociali, l'insieme dei 
rapporti politici. 

2» Qual è il segno della crisi 
di Roma? Quale il destino 
della città? Al fondo c'è una 
lotta tra vecchio e nuovo. La 
crisi è di passaggio storico. 
Essa liguarda la funzione 
stessa di Roma capitale in 
uno Stato che cambia, l'as
setto complessivo della città, 
i valori che ne sono stati alla 
base. Qui sta — a noi sem
bra - - la complessità della 
situazione, il travaglio che 
vive la città. 

Anche la crisi economica si 
manifesta in forme non tra
dizionali. Vi sono settori che 
cedono ed altri che « tirano », 
e tuttavia appare sempre più 
evidente la sproporzione or
ganica tra le basi produttive 
e la domanda di lavoro. Se 
non si pone mano a una effi
cace politica di austerità, si 
andranno sempre più polariz
zando — da un lato — la 
ricchezza e il privilegio — 
dall 'altro — la disgregazione, 
l'emarginazione, la povertà. 
Le cifre del collocamento 
parlano chiaro: la condizione 
giovanile e lemnimile e peno
sa e può esplodere in modo 
drammatico. 

Ecco perche l'emergenza va 
legata alla prospettiva. Noi 
lottiamo per un progetto di 
generale rinnovamento e di 
trasformazione di Roma capi
tale, per una nuova « idea » 
della città, che sta nell'esse
re Roma il centro politico 
capace di guidare il paese, 
una sede di alta cultura na
zionale ed europea, una co
munità in cui si affermino i 
valori delia giustizia e della 
eguaL'li.'Hi/a .-oeiale, una cit
tà risanata, viva e pulsane, 
poggiata .su diver.se basi prò 
duttive e un nuovo potere de
mocratico. Non è una utoDia. 
Questa lotta si può vincere. 
.--e la cla-.se operaia estende 
le sue alleanze soprattutto in 
direzione dei giovani e delie 
donne, dei ceti più deboli, de-
•ih anziani. Ma un progetto 
per Roma che non sia una 
a.st razione. e che avanzi ne! 
vivo delle contraddizioni, spo 
stando il rapporto con la re 
gione. modificando !e condi
zioni dell'ambiente, e legato 
all 'avanzamento di una politi
ca di programmazione e di ri 
forme in tutto il pae.se. e al 
cambiamento dei rapporti tra 
Stato centrale e poteri locali. 

3» Quale valutazione si può 
dare, m questo contesto, sul 
lavoro delle giunte e delie 
maggioranze al Comune, alla 
Provincia, e alla Regione? 
Non .siamo trionfalisti e ab 
biamo piena consapevolezza 
delie difficoltà che incontria
mo. ma proprio perciò rite
niamo di poter affermare che 

vaino in presenza di una .svo'. 
ta dovuta all'impegno comu
ne di diverse forze politiche. 
Questo e il senso - e diffi
cile negarlo -- dell'avvio del 
la programmaz.one alla Re

gione. dei bilanc* per progetti. 
della concentrazione degli in-

vestimenti secondo precisi oh 
niellivi. Questo è il sen-o de 
gli at t i più recenti compiuti 
dal consiglio comunale «piano 
per l'occupazione giovanile. 
variante generale delle bor
gate. dibattito e iniziative per 
la seconda università), delli 
lotta contro l'abusivismo dei 
ricchi, dei primi interventi nel 
centro storico, d: quella 
straordinaria iniziativa cultu
rale come l'estate romana. 
dell'apertura di Villa Torlonia 
e di altre ancora. Di che co
sa si t rat ta se non di un in
dirizzo rivolto a rompere con 
Il passato, con una espansione 
caotica e Incontrollata? Del 

fatto che si comincia a deli
neare un assetto nuovo della 
città non solo dal punto di 
vista urbanistico, ma anche 
dal punto di vista civile e de
mocratico? 
Ciò non vuol dire che non vi 

siamo ostacoli da rimuovere e 
ri tardi da superare, di cui oc
corre individuare con preci
sione le cause. Ala proprio 
perciò bisogna puntare sulla 

i concretezza dei risultati, fare 
attenzione a richieste anche 
piccole che si possono soddi
sfare. Bisogna procedere do
po i risultati conseguiti, e ri
muovendo gli ostacoli che si 
frappongono, in direzione del 
decentramento della parteci
pazione e del controllo popo
lare, per le quali l'azione di 
governo ha creato le più am
pie condizioni. La ci t tà si go
verna dall'alto e dal basso 
in una combinazione origina
le di azione amministrativa, 
di partecipazione e di movi
menti . Con decisione occorre 
affrontare, vincendo passivi
tà e corporativismi, nodi es
senziali come quelli della N.U. 

e del decoro di Roma, del fun
zionamento di grandi servizi, 
come gli ospedali, del traf
fico (anche se la prossima 
aper tura della metropolitana 
è un grande successo), della 
programmazione della rete 
commerciale. 

Di fronte alla crisi dram
matica di Roma, allo scon
tro in at to tra vecchio e nuo
vo. all 'emergenza che preme, 
dove si colloca la DC? Quale 
strada sceglie? Quella della 
difesa dei privilegi e dei cor
porativismi di ristretti gruppi 
oligarchici: dei malcontenti 
che serpeggiano nella .società 
per contrapporli alle istituzio
ni? O la via maestra della 
programmazione, fondata su 
un chiaro indirizzo di cam

biamento? Non c'è dubbio che 
oggi la DC è un punto di 
resistenza al nuovo, e che 
perciò si ponga con forza il 
problema della sua responsa
bilità democratica di fronte 
al travaglio di Roma. Per 
dare più incisività e grinta 
alla politica unitaria è neces
sario non solo denunciare le 
responsabilità, ma anche por
tare il confronto in modo de
cisivo davanti alle masse. 

Abbiamo parlato di svol
ta : e.ssa non consiste anche 
nel fatto che oggi, come mai 
nei passato, si sono create 
a Roma le condizioni poli
tiche perche possa esprimer
si una pluralità di idee, di 

tendenze, di movimenti che si 
misuri sul grande tema del 
r isanamento e del rinnova
mento della città, e che con
corra a governare il proce 
so di trasformazione0 A noi 
sembra di sì. e ciò vale per 
1! movimento sindacale, per 
quelle grandi forze rappre
sentate dalie mas-e giovanili 
e femminili, per il mondo 
delia cultura, come pure il 
mondo cattolico e la Chiesa. 
per i ceti imprenditoriali e 

produttivi. In questa pluralità 
no: voghamo starci con la 
nostra fisionomia, dando il 
no irò in-ostituibile contribu 
to. Non sfugge a nessuno che 
discutendo del governo di Ro
ma parliamo di una espe
rienza s t raorninana ed origi
nale. unica in Europa, che 
vede ì comuni-li e socialisti. 
socialdemocratici e repubbli
cani, forze di sinistra e di 
democrazia laica, alla testa t 
di una grande capitale, cen
tro ineguagliabile di cultura. 
Questa esperienza, che non 
esclude la discussione tra noi, 
1 compagni socialisti e gli al
tri partiti , e che anzi pre
suppone un efficace apporto 
di tutti , si compie attraver
so una espansione delle li 
berta democratiche e l'affer
mazione di un effettivo plu
ralismo. Si t ra t ta di un pa
trimonio non solo nostro, ma 
di tut ta la sinistra, in Italia e 
in Europa. Il compito che ci 
assumiamo è di difenderlo e 
di consolidarlo, di metterne 
a frutto tut te le potenzialità. 

Paolo Ciofi 

Presentate le proposte della giunta capitolina per la divisione in zone 

La mappa della atta per l'equo canone 
Nella periferia (coefficiente 1) abitano il 60% dei romani - Confini dilatati per il centro che 
comprende anche i quartieri subito a ridosso dei rioni storici - Le borgate, in vista del loro 
risanamento, sono parte integrante della capitale - Il problema degli sgomberi e degli sfratti 

Cominciamo col numeri: il 
57,9'» del romani abita in 
periferia, il 28'e nella zona 
intermedia della città, il 14'; 
nel centro. Tradotta in cifre 
è questa la mappa che la 
giunta comunale ha proposto 
per la divisione di Roma ai 
fini dell'applicazione dell' 
equo canone. Rispetto alle 
previsioni fatte nei giorni 
scorsi e rispetto anche alla 
normale toponomastica citta
dina ci sono subito due cose 
da dire: la prima e l'e.sten.sio-
ne enorme della perderla uni 
milione e seicentomila abi
tanti» e quindi di coloro 1 
quali si vedranno applicato il 
coefficiente urbanistico 1, la 
seconda e la grandezza del 
centro storico che travalica i 
propri confini tradizionali 
delle mura Aureliane per 
estendersi ad una serie di 
quartieri che agli antichi n o 
ni fanno corona. Questo rad 
doppia la popolazione di que
sta zona e la porta a :W0 mi
la abi tant i per i quali sarà 
usato il coefficiente massi
mo di 1.30. Più ridotta e inve
ce la fascia intermedia (coef
ficiente 1.20) con 774 mila cit
tadini pari al 118' < dei ro 
mani. 

Queste, schematizzando al 
massimo, sono le indicazioni 
venute dalla conferenza stam
pa di ieri a cui hanno parte 
cipato tutti gli assessori che 
di questa questione si stan
no occupando da settimane, 
il vicesindaco Benzoni e gli 
assessori Arata, Prasca, Cal
zolari, Buffa. Pala. Dividere 
Roma, come tutti possono im
maginare, non è certo un la
voro facile specie se questi 
confini tracciati avranno un 
peso (non enorme ma signi
ficativo» nel conteggio del ca
none. 11 problemi sono mol
ti. tecnici, metodologici e po
litici. Basta pensare che nel 
giorni scorsi si erano affac
ciate due ipotesi di divisione. 
una degli inquilini (Suniai e 
l 'altra dei proprietari: ebbe
ne seguendo i due metodi il 
costo medio d'affitto a Roma 
per un alloggio tipo variava 
da 63 mila al mese (nell'ipo
tesi degli inquilini» a 70 mi
la lire in quella della pro
prietà. 

Il metodo scelto dalla giun
ta è cer tamente più comples
so di quello proposto nazio
nalmente dal ministero dei 
Lavori Publici. ma certamen
te più rispondente alla real
tà. Gli elementi presi in con
siderazione non si sono li
mitat i ad una applicazione 
dei criteri del piano regola
tore, ma hanno tenuto pre
sente lo sviluppo della città, 
i modi della sua crescita. 
Occorre precisare subito che 
si t ra t ta di proposte della 
giunta sulle quali si aprirà 
immediatamente il dibattito 
all ' interno della commissio
ne urbanistica del consiglio. 
Dai prossimi giorni inoltre 
inizierà il confronto con le 
associazioni sindacali, quelle 
dei costruttori e degli indu
striali. con le associazioni de
gli inquilini e della piccola 
proprietà oltreché con le cir
coscrizioni. Il varo definiti
vo. che spetta all 'assemblea 
capitolina, dovrebbe avvenire 
ent ro il limite fissato dalla 
legge che è quello de! 31 
di ottobre. 

CENTRO STORICO — I! 
confine non può essere, a 
giudizio della giunta, quello 
delle mura Aureliane o quel
lo dalla zona A del PRG. Ai 
22 rioni (che hanno 194 mila 
abitanti» seno stati aggiunti 
quei quartieri che al centro 
storico fanno corona 
Per tracciare i confini si è 
fatto riferimento al 1930. alla 
vigilia dell'adozione del PRG 
del 1931. Jn pratica al cen

tro storico propriamente det
to si aggiungono i quartieri 
di Prati , Mazzini, Trionfale 
Flaminio (compreso tra il Te 
vere e la via FlaminiaK Pa 
rioll, Nomentano (in parte) 
Trieste, S. Lorenzo, Monte 
verde Vecchio. A tutta que 
sta zona si applica il coeffi 
cicute massimo deil'1,30 ov 
vero il 30', di aumento. 

ZONA INTERMEDIA O DI 
PARTICOLARE PREGIO — 
Comprende ciò che è stato 
realizzato dal 1931 fino al 
1958, quando cioè si iniziò a 
discutere del nuovo PRG. Si 
t ra t ta di quartieri Mcntever-
de Nuovo, Portuense. S. Pao
lo, Ardeatina, Garbatella, 
Cristoforo Colombo. Latino 
Metronio. S. Giovanni (fuori 
le mura», Tuscolano (lino al
la ferrovia", piazza Bologna. 
quartiere Africano. Monte 
Sacro, Villaggio Olimpico, 
Corso Francia, Camilluccia, 
Balduina, Gregorio VII. Per 
questa zona vale il coefficien
te 1.20, lo stesso che verrà 
Usato per le zone di partico
lare pregio. Tra queste il Co
mune ìndica l'Eur e le zone 
ui G4 convenzionate come 
l'Olgiata 

ZONA PERIFERICA - Ab 
biamo detto che comprende 
più della metà della città. In 
essa sono comprese le bor
gate, i grandi quartieri popo
lari (soprattutto nella fascia 
ad est. ovvero nel quadrante 
della T ibunma. Prene.stma, 
Casilina, Tiiscolana. Appia, 
Ardeatina» anche quelli rea
lizzati prima del 58. Perchè 
comprendervi le borgate? 
Queste secondo i Lavori pub
blici potevano considerarsi 
zona agricola ma a Roma il 
fenomeno dell'abusivismo è 
di enormi dimensioni e allo 
stesso tempo il campidoglio 
è impegnato a! risanamento 
e alla legalizzazione di que
sta «ci t tà nella c i t t à» per 
cui una simile proposta 
è apparsa inaccettabile. Ov
viamente per « proteggere » 
gli inquilini delle borgate. 
almeno fino a quando queste 
non saranno dotate di servi
zi, vi sarà il correttivo del 
degrado in maniera tale da 
portare 11 coefficiente a 0.90. 

ZONA AGRICOLA — E' 
estremamente ridotta e com
prende solo le costruzioni 
sparse edificate nelle zone 
destinate dal PRG all'agro 
romano ed effettivamente 
connesse con le attività agri
cole. 

ZONE DI PARTICOLARE 
DEGRADO URBANISTICO 
— Il Campidoglio (nell'im
possibilità di graficizzare 
questo elemento) ha dato al
cuni parametri su cui calco
lare il degrado urbanistico 
(da distinguere da quello edi
lizio». Eccoli tenendo presen
te che per essere degradata 
una zona deve totalizzare al
meno 3 punti : mancanza di 
acqua e fogne (3 punti»; pre
senza di marane (3 punt i ) : 
inesistenza di scuole (2 pun
ti»: densità superiore a 500 
abitanti per et taro «2 pun
ti »: rete viaria precaria e 
mancanza di trasporti bus 
diretti, quota inferiore al li
vello del Tevere: inquina
mento acustico e atmosferi
co ( 1 punto per ciascuna con
dizione i. Oltre a questo vi 
sono le zone che hanno bi
sogno di ristrutturazioni coni 
plessive (ad esempio S. Lo
renzo». Si applicherà quindi 
il coefficente 0.90 

DEGRADO EDILIZIO — 
Le norme proposte dal Cam
pidoglio per il degrado edi
lizio dei palazzi o di gruppi 
di fabbricati si ha quando: 
più della metà degli alloggi 
hanno acqua potabile, gabi
netto es temo e mancanza di 
riscaldamento; quando Tedi- I 

ficio è diroccato; quando ha 
tutti gli alloggi in stato me
diocre o scadente e il 30', 
di essi siano inutilizzati; 
quando è inserito nei pro
grammi comunali di risana
mento. 

Un capitolo a parte (accan
to all'equo canone» ha me
ritato nella conferenza stam
pa degli amministratori co 
mimali il problema degli 
sgomberi delle occupazioni 
consolidate e quello degli 
sfratti. Il Campidoglio dice 
di « no » a simili manovre 
generalizzate: un rifiuto che 
ha due motivi, da una parte 
la situazione dell'ordine pub
blico, e dall 'altra la questio
ne ben più importante della 
situazione del problema casa. 
E' necessario quindi un con
fronto tra inquilini occupan
ti e proprietà in cui il Co 
inune vuol giocare una parte 
importante puntando alla re
golarizzazione delle situazio
ni, al blocco delle vendite 
frazionate. In questo deve 
esser co.nvoho anche il go
verno ie per questo vi sono 
stati numerosi incontri tra 
amministratori e ministri» 
per imporre alla proprietà di 
sedere al tavolo delle tratta
tive. Il Campidoglio inoltre 
rifiuta seccamente ogni ipote
si di soluzione che si basi su 
vecchi meccanismi, come l'ac
quisto o l'affitto, che avvan
taggiano solo la proprietà. 
D'altra parte a Roma men
tre vi è un deficit alloggia-
tivo « vecchio » di 100 mila 
alloggi (richiesti dai ceti più 
bassi» ci sono anche le mi
gliaia di alloggi sfitti e inu
tilizzati clie le immobiliari 
usano come massa di mano
vra 

Con nove operazioni ecco 
come si deve calcolare l'affitto 

Adesso che le zone si co
noscono (anche se quelle de
finitive le avremo tra qual
che tempo) tutti potranno 
calcolarsi il proprio equo ca
none. Come si fa? Il proce
dimento può sembrare com
plicato ma in realtà è sol
tanto lungo, perchè tante so
no le operazioni di cui si 
compone. La divisione in zo
ne è infatti solo un elemento 
(importante ma non enorme) 
dei calcolo. Cominciamo col 
dire intanto che le carte che 
i giornali s tanno pubblican
do per necessari motivi di 
spazio non sono abbastanza 
dettagliate. Chi volesse sa
pere come trovare e ricono
scere la propria abitazione 
per « assegnarsi » la zona e 
il coefficiente relativo potrà 
rivolgersi alle circoscrizioni: 
dopo l'approvazione definiti
va. infatti, nelle sedi circoscri
zionali sarà a disposizione di 
tutti una mappa dettagliatis
sima e gii uffici forniranno 
le necessarie informazioni. 

Diamo comunque una pic
cola guida per arrivare a con
teggiare l'affitto. Punto di 
partenza è la grandezza del
l'alloggio, la sua superficie: i 
metri quadrati saranno al 
netto dei muri e a questi bi
sognerà aggiungere altre par
ti come il 50', della super
ficie delle rimesse, il 25' , di 
balconi, terrazze, cantine. 
Fissato questo arriviamo al 
costo base. Qui la legge fissa 
una data importante: gì: al
loggi ultimati prima del 31 
dicembre '7o e quelli succes
sivi. Per i primi nel Lazio il 
prezzo unitario al metro qua
dro è di 250 mila lire. Scat
tano a questo punto i cor
rettivi previsti. Per Roma in 
tanto (dove gli abitanti sono 

più di 400.000 e quindi ap
partiene alla classe demogra
fica dei grandi comuni) vi 
è un moltiplicatore di 1.20. 

Vi è poi il coefficiente del-
l'ubicazione definito dalla 
divisione in zone di cui ab
biamo parlato (1.30 per il 
centro. 1.20 per le zone in
termedie e quelle di partico
lare pregio. 1 per la periferia. 
0,85 per le zone agricole e 
0.90 per quelle di degrado ur
banistico). 

Arriviamo quindi al coef
ficiente del livello dì piano: 
per i seminterrati è uguale 
a 0.80; per il pian terreno 
0.90; 1 per i piani intermedi 
e l'ultimo; 1.20 per l'attico. 
Quando il palazzo non ha 
ascensore (ed è più alto di 
4 piani) da questo piano in 
su ti coefficiente cala allo 
0.95 e all'I,10 per l'attico. 

Un altro elemento è quello 
della tipologia catastale: il 
coefficiente per le abitazioni 
signorili (categoria A 1) è 2: 
civili (cat. A 2» 1.25; econo
miche (A 3» 1.05; popolari 
(A4» 0.80: ultrapopolare 
(A DÌ 0.50; rurali (A 6» 0.70: 
villini (A 7i 1.40. I>e catego
rie potranno — ovviamente 
— essere consultate proprio 
negli uffici catastali. 

Gli altri coefficienti riguar
dano vetustà e stato di con 
servazione. Cominciamo con 
la «vecchiaia» degli stabili: 
la vetusta si calcola a par
tire dal sesto anno dalla co
struzione. Per i primi quin
dici anni si calcolerà I V , 
annuo e per i successivi tren
t a n n i lo 0.5'^ annuo. Ponia
mo un edificio costruito nel 
1950: fino al '56 non si cal
colerà nulla poi fino al '71 
avremo coefficiente 0.85 (ov
vero Vr per 15 anni» e per 

I restanti sette anni sarà di 
0.97 (0.50 per 7» e quindi in 
totale sarà di 0.82. 

Veniamo, infine, allo stato 
di conservazione. 1 coeffi
cienti sono questi: 1 se lo sta
to è normale; 0.80 se è medio
cre; 0.60 se è scadente. Per 
determinare quale sia la si
tuazione dell'alloggio la leg
ge fissa due gruppi di ele
menti. Nel primo sono com
presi pavimenti, pareti e sof
fitti. infissi, impianto elet
trico. impianto idrico, servi
zi igienico-sanitari. impianto 
di riscaldamento. Nel secon
do gruppo invece ci sono gli 
accessi, scale e ascensore 
facciate, coperture e parti co
muni. L'immobile si consi
dera scadente (coefficiente 
0,60) se sono in scadenti con
dizioni almeno quattro di 
questi elementi (di cui tre 
nel primo gruppo). Si consi
dera invece mediocre se sono 
in .-cadenti condizioni tre ele
menti di cui almeno due nel 
primo eruppo. e in questo 
ca.so il coefficiente è di 0.80. 

Facciamo un esempio pra
tico: il costo base è di 250 
mila lire al metro quadro. 
Questa cifra va moltiplicata 
intanto (perchè siamo a Ro 
ma» per 1.20. Il risultato è 
di 300 mila al mq. Poniamo 
che l'alloggio sia di tipo po
polare e moltiplichiamo quin
di per 0.80 e arriviamo a 
240 000 al mq. Poniamo anche 
che l'alloggio sia in zona pe 
riferica: il coefficente è 
uguale a 1 e la cifra rimane 
invariata a 240.000 al mq. Po 
niamo anche che si trovi ad 
un piano intermedio e avre 
mo un coefficiente uguale ad 
1 ovvero avremo ancora un 
casto d: 240 000. Se il palazzo 
ha meno di sei anni il coef

ficiente di vetusta sarà an 
cora 1 e quindi non avremo 
modificazioni cosi pure pol
lo stato di conservazione che 
immaginiamo normale (tool 
fidente 1). Il cesto unitario 
sarà quindi di 240 mila lire 
al metro quadro che vanno 
moltiplicate pei la superiì 
eie che poniamo sia part a 
80 metri quadrati. Risultato 
19.200.000 lire sulle quali b: 
sogna calcolare il 3.85'. e il 
risultato sarà di 924.000 lin 
di fitto equo l'anno ovvero 
(dividendo per il 12) di 77.000 
lire al me.-e. 

ULTIM'ORA 

M. Mario: attentato 
contro il comitato 

antifascista 
Un attentato è stato com

piuto ieri notte contro la se
de del comitato di quartiere 
antifascista di Monte Mario. 
in via Giovanni Marchesini 8. 
nei pressi di via Assarotti. 
Ignoti hanno fatto esploderà 
un rudimentale ma potente 
ordigno a ridosso della sara
cinesca di ingresso della se
de del comitato: la deflagra
zione ha divelto la serranda 
provocando danni all'interno 
ed ha danneggiato numerosa 
auto in sosta mandando In 
frantumi i vetri degli stabili 
circostanti. 

Al momento della defla
grazione la sede del comita
to antifascista del quartiere 
Monte Mario, che ospita an
che il circolo culturale Italia-
Cina, era vuota. 

A proposito delle polemiche sul blocco delle accettazioni al Policlinico 

Aborto: speculazione, buona fede, arroganza 
Le donne del collcttilo 

Jemmintsta di San Lorenzo. 
che insieme a quelle del col
lettivo autonomo del Policli
nico hanno occupato il 20 
giugno un reparto abbando
nato dell'ospedale per effet
tuarvi gli aborti, ci hanno in
viato una lunga lettera. Il 
centro della polemica e quan
to -ita accadendo m queir 
ospedale da più di tre mesi. 

La vicenda e ormai arci
noto: all'indomani dell'appro
vazione della legge sull'abor
to la «chioccante 'Maggio
ranza dei medici del Poli
clinico fa '<. obiezione di co
scienza >\ I due primari dei 
reparti ginecologia, anch'er
si obiettori, non *i preoccu
pano minimamente di pren 
dere qualunque iniziativa che 
consenta l'applicazione dell t 
leege e garantisca alle do-.-
ne il rispetto di un loro di
ritto. JM situazione è ferma: 
al Policlinico, e in 'atto, non 
si abortisce 

Cos- le 1c».mrii-te di San 
Lorenzo ed alcune autonome 
del Policlinico prendono m 
mano la situazione: semai 
cando tranquillamente tutto 
e tutti occupano un reparto 
fino ad allora abbandonato 
e con l'aiuto dei pochi medi
ci non obiettori cominciano 
a pratteare aborti. In ccmb'O 
dichiarano di non pretendere 
nulla: ne retribuzione, ne fu
tura assunzione Un'opera di 
volontariato, assolutamente 
privata. 

Dicemmo subito che si era 
partiti col piede sbaaliato: 
se il problema era (ed è) 
quello di garantire ali inter
renti, si d o r m i 'infatti* pre

mete subito a nostro avvi-o 
su chi aveva 'ed hai il do-
ver^ di aaraniire il servizio 
senza sostituirmi ma dando 
su qucz'o piano, una batta
glia. dura, durissima se fos
se stato necessario. Tanto 
sbagliato, il piede di parten
za. che nei giorni scorsi le 
femministe bloccano le ac
ccttazioni 'non gli interi en
ti come abbiamo erronea
mente scritto). 

'(Abbiamo deciso di sospen
dere temporaneamente le ac
ccttazioni — scrivono nella 
loro lettera — perché le pre
notazioni erano arrivate fi
no al ;.S ottobre e non si 
poteva più garant're l'inter
vento a molte donne prima 
dello sradere dei 90 giorni. 
La d-'c.sione è stata pre^a 
anche perché alcune del'e 
compagne che lavorano vo-
lontaria>ncntc da tre mesi 
sono troppo affaticate dal 
sunerlai oro 'nino a 75 inter
venti al o:ornoi. r- Xe pren
diamo correttai>}ente atto 
ma ribadiamo che la sospen
sione deile prenotazioni von 
è ogni, come non era ieri 
la sua anertitra. nei diritti 
di un nrivato cittadino che 
si sost tui<ce alla struttura 
pubblica. F che non è vero 
che tale sosptnsmne è dovu
ta al solo «affaticamento -> 
delle donne che lavorano nel 
renarlo ni che comunque sa
rebbe egualmente arnie e of
fensivo nei confronti di chi 
deve abortire) Le femmini
ste di San Lorenzo sanno 
molto bene, infatti, che c'è 
altro d'etro onesta decisione: 
la richiesta di assunz'one da 
parte df qualcuno del colle!-

t i n o autonomo del Policli-
j meo 
I «E' i ero — ammettono a 
! mezza bocca nella lettera — 

che ci nono delle compagne 
j femministe nella lista di lot

ta per l'assunzone, ma que
sto non e mai sto/o motno 
di interrompere gli interven-

I ti ». E' strana questa affer-
ì mozione: il giorno dopo la 
i decisione di sospendere le 
I accettazioni, infatti, al Poli-
! clinico st era tenuta un'as-
| semblea. Al primo punto tra 
ì le richieste dei promotori 

dell'assemblea l'assunzione 
«delle compagne lavoratrici.. 
Su questo pi.nto ormai c'è 
poco da discutere La nostra 
posizione e sempre stata 
chiara. Chi lavora « volonta
riamente » non può preten
dere — e per aiunta dopo 
ai er proclamato il contrario 
per mesi — di essere assun
to m una struttura pubblica 
scavalcando le centinaia e 
centinaia di laioratori che 
sono iscritti alle normali li
ste di collocamento, forse 
che questi ultimi hanno me
no diritto'' •: Molte di noi. 
agqiunoc il collettivo di San 
Lorenzo. lai orano senza a-
spettarsi né remunerazione 
né assunzione >•.. .Ve diamo 
atto al collettivo, il clic non 
cambia pero la sostanza del
ta faccenda. Ora le autono
me pretendono l'assunzione e 
bloccano le accettazioni: il 
tentativo e quello di rende
re sempre p.ù difficili le co 
se, sempre più tesa la situa
zione. Come si chiama que
sta se non speculazione sulle 
donne die sono costrette ad 
abortire^ E' la logica aber-

. rantc del i tanto peggio tati-
j to meglio » visto che poco o 
j nulla le femministe hanno 
j fatto per inchiodare i pri-
| mari delle due cliniche oste-
i trulie e il direttore sanita

rio dell'ospedale alle loro re-
! sponsabilita 

Ci pare che quest'ultima, 
j ini c< e. sia stata la linea se

guita dalle donne che per 
una settimana hanno occu 
pato la direzione sanitaria 

i del San Camillo. Ma neppu
re questo ta bene al collet
tivo ni San Lorenzo: «Xon 
pretendiamo di avere la ri 
celta pronta per tutte le si
tuazioni — scrivono — ma 
al San Camillo accettano >o-
lo 18 donne la settimana ed 
è pratica costante il rito 
vero per tre giorni cosa inu 
tile nella maggioranza dei 
casi -\ Può darsi che il ri 
coverò sia troppo lungo, al 
San Camillo e troppo pochi 
gli interventi rispetto alla 
nei essila, e nulla esclude 
che la mobilitazione delle 
donne debba riprendere m 
quell'ospedale per fare app'i-
care m pieno la legge senza 
che le si frappongano osta-
co'i di sorta Ciò non toglie 
che sia quello, a nostro avvi
so. il metodo corretto di lot
ta E oaai i fatti lo dimostra
no. Al Policlinico il '< volon
tariato » in buona o cattila 
fede, non ha pagato. Xon po
teva pagare 

Certo, le donne hanno pò 
tuta abortire al Policlinico. 
il più grande osnedale roma
no m virtù dell'iniziativa di 
qualcuna Che oggi, domani 
o tra un mese potrebbe '.srnr-

' carsi » e pori t fine. 

Sempre più pesante la situazione debitoria 

Spesa ospedaliera: 
la Regione chiede un 
incontro col governo 

La quota del fondo nazionale spettante all'ente 
locale deve essere adeguata alle reali esigenze 
Trecento miliardi per l'esercizio delle autolinee 

I-<i Reg.one ha ch.e-to un incontro urgente con 11 
L'o-.emo e con : capi gruppo parlamentari per esami 
nare la grave situazione della spe.sa ospedaliera nel 
Inizio a l l ' i n c o n t r o verrà chiedo che la quota del 
fondo nazionale ospedaliero spettante alla Regione 
•.enea adezuata alle reali esigenze degli ospedali laziali. 
L'allarmante situazione debitoria degli ospedali regio
nali era stata sottolineata dal v.ce presidente Maurizio 
Ferrara nel corso di una :oforinazione alla ciunta sulla 
prossima presentazione dei bilancio d. previsione per 
l'esercizio finanziano del '79. Il vice presidente Ferrara 
dopo aver confermato che .1 bilanc.o verrà presentato 
d i t ro .1 termine prcv.sto del 31 ottobre '78 ha rilevato 
.a pe.sutv.c ^.*ua/:one debitoria degli Ospedali regionali. 
situazione che rischia, .ti assenza d; un intervento ur-
zer.ie del «overno. d: trasferirsi sul b.lancio della Re
gione 

-< I! b.lancio per proee' t : — ha poi d.chiarato Fer
rara — :e-ta lo strumento essenziale della politica di 
programmazione della giunta, politica che ha eia co 
m.noiato a dare i primi frutti-). Altro problema solle
vato da Ferrara, e stato quello dei residui passivi che 
va .mputato n o i tanto alla incapacità di spesa della 
regione ma alle pastoie burocratiche ed amministrative 
s ai ritardi della ammmistraz.one statale. 

La giunta ha poi approvato una legge per incremen
tare l'esercizio delle autolinee comunali che prevede 
per questa fine del ~78. una spesa di 300 miliardi di lire. 
L'assessore alla sanità, Giovanni Ranalli, ha infine pre
sentato le tre delibere che, in attuazione dell'accordo 
lazionale per l'assistenza medico-generica e pediatrica. 
ind.viduano sul territorio le 59 strutture amministrative 
unificate d: base, le sedi delle strut ture amministrative 
intermedie nella provincia e la struttura amministrativa 
regionale che verrà insediata nella sede dell'assessorato 
alia sanità della regione. 
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Deciso nel corso di una riunione in Campidoglio 

Martedì la città manifesta 
contro la violenza e 

in difesa delle istituzioni 
Un documento unitario delle forze politiche democratiche, 
della Federazione sindacale e delle associazioni partigane 

Il 3 ottobre la città scen
derà in piazza contro la vio
lenza e in difesa delle isti
tuzioni repubblicane. L'invito 
per una grande manifesta
zione di popolo è venuto ieri 
mattina dal comitato citta
dino per la difesa dell'ordi
ne democratico, riunito in 
Campidoglio. All' incontro. 
presieduto dal sindaco Ar 
gan, hanno partecipato i rap 
presentanti delle forze politi-
chee, dei sindacati, delle as
sociazioni partigiane. Al ter
mine della riunione è stato 
reso pubblico un documento 
unitario che riportiamo inte
gralmente. 

Su invito del sindaco di 
Roma prof. Giulio Carlo Ar
sati. i rappresentanti del PCI. 
DC. PSl. P3DI. PRI e i ri
spettivi capigruppo del Con
siglio comunale, la Federazio
ne unitaria provinciale CGIL 
CISL UIL e le associazioni 
partigiane si sono riuniti in 
Campidoglio per un esame 
della situazione per l'ordine 
pubblico nella capitale che. 
già scossa da nuovi atti di 
terrorismo politico, è stata 
profondamente colpita dal
l'agghiacciante violenza che 
ha stroncato la vita del gio
vane Giovanni Lattanzio per 
futili motivi. 

Dopo la strage di via Pani 
e il barbaro assass inio del 
presidente della DC Aldo Mo
ro da parte delle Brigate ros
se. che ha rappresentato il 
momento più drammatico 
dell attacco alle istituzioni. 
la catena della violenza do
po aver colpito esponenti di 
partiti politici, è tornata a 
svolgersi a Roma con l'at
tentato al sacrarlo delle Fos
se Ardeatine. con atti dina
mitardi da parte di gruppi 
estremisti ed eversivi che 
hanno ripetutamente colpito 
sedi di partito, associazioni 
commerciali, servizi pubblici. 
uffici, abitazioni private; so
no ripresi nelie scuole att i 
di teppismo e violenza che 
hanno portato al ferimento 
di un giovane di destra, da 
ultimo al tentato omicidio di 
un giovane comunista dn 
parte di squadristi fascisti. 

Mandanti ed esecutori delle 
trame antidemocratiche, che 
in questi anni casi duramen
te hanno colpito Roma e il 
Paese, e che sono ancora in 
gran parte sconosciuti ed 
impuniti, sperano che l'as
suefazione. la rassegnazione 
e la paura ricaccino i citta
dini nelle case, restringano la 
partecipazione politica e la 
presenza democratica. La mo
bilitazione di questi giorni di
mostra invece che chi fonda 
i propri calcoli sulla passi
vità dei lavoratori, delle don
ne e dei giovani, è destinato 

a fallire: l'energia del popolo 
romano sono grandi e ad es 
se fanno appello i partiti 
democratici, la Federazione 
unitaria CGIL CISL UIL e 
le associazioni partigiane 
perché si intensifichi un'at
tiva vigilanza e si attenda 
nelle fabbriche, negli uffici e 
nelle scuole una ferma con
danna della violenza. 

Soprattutto nella scuola. 
dove migliaia di giovani sono 
tornati in questi giorni, è ne
cessario far crescere nuovi 
valori di solidarietà umana. 
Questo è possibile se agli 
studenti e all'insieme della 
gioventù che nella stragran
de maggioranza è estranea 
agli obiettivi dei violenti e 
degli eversori si sapranno da
re rapidamente risposte con
crete con misure di riforma 
e con prospettive certe di oc
cupazione. Bisogna con mi
sure urgenti e risposte ade
guate rimuovere la sfiducia, 
il malessere che contribui
scono a togliere credibilità 
alla democrazia e a renderla 
debole contro gli attacchi 
reazionari, sollecitare l'ag
gregarsi di una nuova co
scienza civile nella città per 
combattere la disgregazione 
ideale e morale che conduce 
all'uso della droga e alla pra

tica di una violenza cieca ed 
omicida. 

Quest'opera incessante, po
litica, ideale, morale alla 
quale siamo chiamati a con
tribuire ciascuno nel proprio 
campo e nella propria sfe
ra di responsabilità — gover
no, partiti, amministratori lo
cali, sindacati, forze della 
cultura e autorità religiose 
— deve essere però costante
mente affiancata da un'azio
ne finalmente incisiva e pre
ventiva dei poteri dello Sta
to nel colpire i professionisti 
del terrorismo, per spezzare 
la catena della violenza, de
gli at tentat i e delle ritor
sioni. 

I partiti democratici, la 
Federazione unitaria CGIL 
CISL UIL e le associazioni 
partigiane chiamano i lavo
ratori. le donne ed i giovani 
romani a dar vita ad una 
manifestazione popolare con
tro la violenza, per la convi
venza civile e fanno appello 
alla più :unpia mobilitazione 
che sia di monito a quanti 
in questi giorni appuntano i 
loro colpi contro le Istitu
zioni repubblicane, la sicu
rezza dei cittadini e stimolo 
all'azione del gov?:io nel 
colpire i nemici della Jemo 
crazia. 

Agguato in via Candia davanti a decine di passanti terrorizzati 

Due feriti (uno è in fin di vita) 
dopo un «regolamento di conti» 
Al S. Giacomo sono finiti due uomini già noti alla polizia - Sono stali affron
tati da due rivali che dopo una lite hanno aperto il fuoco - Indagini difficili 

Fermati e identificati otto studenti 

Sgomberato dalla polizia 
l'istituto « S. D'Amico » 
Sgomberato dalla polizia lo 

istituto d'arte Silvio D'amico, 
alla G a r b a t i l a , occupato in 
mat t inata dagli studenti. Una 
decina di giovani sono stati 
fermati e rilasciati solo nel
la tarda serata, dopo essere 
stati identificati. L'occupazio
ne della scuola era stata de
cisa ieri mattina, dopo che, 
per l'ennesima volta genitori 
e studenti si erano visti boi
cottare dal precide ogni ten
tativo di collaborazione di
dattica. 

Urge sangue 
Il sig. Raffaele Leggeri ha 

urgente bisogno di sangue 
per un intervento chirurgi
co. Chiunque fosse disposto 
a donarlo è pregato di re
carsi direttamente al reparto 
Morgagni dell'ospedale S. Ca
millo, tutti i giorni alle ore 'J. 

La storia si ripete quasi 
ogni anno: la mancanza di 
ingegnanti di alcune materie 
tecniche fa slittare, spesso 
anche di mesi, l'inizio delle 
lezioni. Da ormai 5 anni i 
professori che insegnano ni 
D'Amico svolgono anche li-
l>era professione, rinunciando 
o trascurando la scuola. Per 
evitare il ripetersi di questa 
storia, quest'anno studenti e 
genitori avevano deciso di 
formare un « comitato » che. 
con l'aiuto del preside avreb
be dovuto occuparsi di defi
nire gli orari in modo tale 
da poter conciliare le varie 
attività e quindi evitare ri
tardi nelle lezioni. 

Ma qualcosa non ha fun
zionato e non è piaciuto al 
preside che all'ultimo mo
mento si è tirato indietro. 
Di qui la decisione presa ieri 
dal consiglio d'istituto di oc
cupare la scuola. 

La lite furibonda, poi gli 
spari, uno dopo l'altro, fra
gorosi, tra la gente terroriz
zata che fugge in tutte le di
rezione in cerca di riparo. Sui 
sedili di un'Alfetta G T po
steggiata in seconda fila ac
canto al marciapiede, resta
no due uomini: uno con una 
pallottola nello stomaco. 1' 
altro con due fori di proietti
le ad un braccio e ad una 
coscia. Inutili, più tardi, le ri
cerche degli sparatori che, 
dopo l'inferno di fuoco, han
no fatto perdere le loro trac
ce fuggendo su una moto di 
grossa cilindrata. 

Queste, in sintesi, le fasi 
del drammatico regolamento 
di conti avvenuto ieri pome
riggio in via Candia. al quar
tiere Trionfale, un episodio 
sanguinoso del quale ora gli 
agenti della squadra mobile 
(in un primo momento era
no accorsi anche gli uomini 
della Digos) stanno tentando 
di ricostruire i retroscena. I 
due uomini finiti all'ospeda
le San Giacomo, sono vec
chie conoscenze della polizia. 
Si t rat ta di Innocenzo Ac-
ciani di 34 anni, abitante in 
via Capaccio 18. e di Gaetano 
Didone. di 24 anni, via So-
lofra 17. 11 primo dovrebbe 

restare in ospedale non più 
di venti giorni, il tempo ne
cessario per far rimarginare 
le due ferite al braccio sini
stro e alla coscia destra. 
Gravissime sono invece le 
condizioni di Didone che in 
fatti è ricoverato in prognosi 
riservata. Subito dopo l'arri
vo al San Giacomo l'uomo è 
stato operato e i medici sono 
riusciti a entrargli la pallot
tola che aveva nell'addome 
ma le sue condizioni, a tar
da sera, erano ancora cri
tiche. 

Se Didone. dunque, non era 
in grado di parlare, la stes
sa cosa non poteva dirsi per 
l'altro ferito, Innocenzo Ac
ciaili. Una volta medicato 
l'uomo è stato avvicinato da
gli uomini della « mobile » 
guidati dal dottor Viscione. 
Sui retroscena della sparato 
ria. sull'identità dei feritori 
avrebbe detto ben poco. Per 
adesso, quindi, gli investiga
tori hanno a disposizione so
lo i racconti dei numerosi te
stimoni del fatto. Uno degli 
sparatori sarebbe un uomo sui 
30 35 anni con una folta bar
ba che indossava un comple
to jeans. L'altro, della stessa 
età. indossava invece un golf 
di colore giallo. 

Niente chiusura il sabato pomeriggio 

Da lunedì torna 
il vecchio orario 

per i negozi 
Ieri la riunione della commissione comu-
nale-commercio — Una questione aperta 

Non ci sarà la « serrata » 
del sabato pomeriggio. Tut
ti i negozi, infatti, a partire 
da ottobre apriranno secon
do il vecchio orario inverna
le, con turni di chiusura in
frasettimanali. E' quanto ha 
deciso, ieri, la VII commis
sione del Comune, riunita per 
discutere la proposta avanza
ta tempo fa dall'Unione com
mercianti per l'unificazione 
al sabato pomeriggio delle 
chiusure dei negozi. 

Che la richiesta venih.se re
spinta lo .si sapeva da tem
po. Contro una simile ipote
si. infatti, avevano preso po
sizione negli ultimi giorni un 
po' lutti, dai consumatori, al 
le donne (che proprio doma
ni incontreranno il sindaco 
su questo problema), a buona 
parte degli stessi commer
cianti di merci vane. Era 
quindi impensabile che (ol 
tretutto in cosi poco tempo). 
il Comune po t e r e approva
re una innovazione cosi radi
cale (e alquanto discutibile) 
per la vita e gli orar: di tut
ti i cittadini. 

La questione (generale) 
dell'orario dei negozi, chiusu
ra il sabato o meno. è. del 
resto, ancora una questione 
aperta e che coinvolge le 
esigenze e gli interessi di lut
ti i cittadini. Non è un caso. 

Migliaia di compagni, di 
citttadini, di democratici han
no partecipato alle feste del
l'Unità che si sono chiuse 
domenica, in città e nella re
gione. Grande partecipazione 
al comizio conclusivo del 
compagno Alessandro Natta. 
membro della direzione del 
PCI. alla festa della IV cir
coscrizione, che si è artico
lata sul tema dei « ceti medi 
e della classe operaia ». 

Vivissimo successo anche 
delle iniziative in program
ma ul festival di Viterbo, che 
è stato concluso dal compa
gno Luigi Petroselli. segreta
rio regionale e membro della 
direzione del partito. Parlan
do della situazione politica 
regionale. Petroselli ha tra 
l'altro affermato che « occor
re mantenere ferma una di
stinzione. Una cosa è l'inte
sa istituzionale, altra cosa è 
l'elezione del presidente del 
Consiglio e dell'Ufficio di pre
sidenza. L'iniziativa dell'inte
sa e l'intesa stessa sono state 
un punto di riferimento pre
zioso e positivo per tut te le 
forze democratiche e antifa
sciste nella lotta contro la 

eversione e il terrorismo, per 
la convivenza civile, a Roma 
e in tut to il Lazio. Chi può 
mai ragionevolmente mettere 
in discussione questa intesa 
se non per confermarla, raf
forzarla, svilupparla? 

Altra cosa — ha aggiunto 
Petroselli — sono i rapporti 
t ra maggioranza dì sinistra 
e Democrazia cristiana o me
glio il giudizio sull'azione del
la Democrazia cristiana e 
sulla sua corresponsabilità de
mocratica di fronte alla cri
si del Paese e alle scelte del 
Consiglio regionale. E" bene 

Lutto 
Si è spento nei giorni scor

si il compagno Vero Dall' 
Aglio. Ai familiari giungano 
le condoglianze sincere dei 
compagni della sezione Por-
tuense Villini, della Federa
zione e dell'Unità. La moglie, 
compagna Ivana Marianelli, 
nel ricordarlo a quanti lo co
nobbero e lo stimarono, sot
toscrive cento mila lire per 
la stampa comunista. 

non dimenticare che la rinun
cia dei comunisti alla presi
denza del Consiglio (nel qua
dro di un'iniziativa politica 
della maggioranza) un anno 
fa, è stato un at to che ave
va lo scopo di consolidare 
l'unità a sinistra e di met
tere tutte le forze politiche 
democratiche in condizione di 
partecipare, pur con diversi 
ruoli, alla necessaria opera di 
risanamento e di rinnovamen
to. Ecco perché non com
prendiamo bene il bersaglio 
della polemica che il compa
gno Spinelli, segretario regio
nale del PSI. ha fatto con 
il compagno Borgna. Si vo
gliono lasciare le cose come 
sono? Non credo. Si disillu
da perciò « II Popolo » e si 
scuota dalla sua olimpica in
differenza. E' semplicemente 
impensabile che fatti come il 
rinvio al Consiglio della leg
ge sull'Ente ospedaliero Ro
ma-centro da parte del go
verno. o l'azione di sabotag
gio del comitato regionale di 
controllo o att i analoghi, pos
sano non influire sui rappor
ti tra le forze politiche e sul 
confronto che si sta per apri

re in vista dell'elezione del 
nuovo presidente del Consi
glio regionale. 

A ben vedere — ha detto 
ancora Petroselli — le novità 
politiche più significative del
l'ultimo anno, mentre perdu
ra l'emergenza, sono sostan
zialmente due: la formazione 
di una nuova maggioranza 
parlamentare che esprime la 
esigenza di un duro sforzo 
solidale del paese per uscire 
dalla crisi e una svolta nel
l'attività del governo regiona
le il quale ha creato tutte le 
condizioni per una att ività 
di programmazione e per una 
legislatura capace di interve
nire in modo efficace per 
l'occupazione, per la ripresa 
produttiva, per un cambia
mento sostanziale e profondo 
nella sanità e nei trasporti. 
per affermare nuovi valori di 
solidarietà, contro la specu
lazione il parassitismo e il 
privilegio, in tut ta la vita ci
vile. Questa svolta determi
na resistenze, dà luogo a una 
lotta politica ed ideale, ma 
è un cammino sul quale oc
corre andare avanti. Questo 
è l'impegno essenziale dei par

titi della maggioranza di si- | 
nistra che governano la Re 1 
gione Lrtzio. Noi non chie- j 
diamo confusioni. Siamo > 
primi difensori delle diverse ' 
tunzioni tra giunta e consi- . 
glio e tra consiglio e organi | 
di controllo ma nessuno può ; 
misconoscere che è più che | 
mai aperto il problema sia | 
di un rapporto leale del go i 
verno Andreotti verso gli en- i 
ti locali del Lazio sia quello ' 
di un rapporto leale fra tut- ; 

te le forze democratiche nel : 

processo che si è aperte di 
riforma democratica dello i 
Stato e di programmazione. 

Ecco perciò — ha conclu
so Petroselli — che la que
stione politica aperta davan
ti al Consiglio regionale si j 
può definire in modo assai j 
semplice. L'obiettivo per il 
quale noi lavoriamo è quel
lo di eleggere un presidente 
ed un Ufficio di presidenza i 
quali siano in grado di difen
dere, in modo coerente in 
tutte le sedi e davanti alle 
popolazioni l'autonomia, le 
prerogative, la capacità rea
lizzatrice del Consiglio re
gionale. 

Natta ha concluso il festival della IV circoscrizione, Petroselli quello di Viterbo 

Grande partecipazione popolare intorno alle feste dell'Unità 

Una folla di lavoratori, giovani e donne ascolta il compagno 
Petroselli al Festival dell'Unità di Viterbo 

che lo stesso gruppo comu
nista della commissione ab
bia avanzato, nella riunione 
di ieri, alcune proposte pre
cise sul problema. Sulla que
stione degli orari infatti, bi
sognerà avviare quanto pri
ma una consultazione gene
rale con l'aiuto di un que
stionano. che coinvolga V 
insieme delle categorie inte
ressate. 

Soltanto casi si potrà av
viare uno studio approfondito 
del problema degli orari in 
generalo. 

fi! partito") 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata par osa' «!le ore 10 

al cornitelo regionale !» r iun ioni 
della sezione scuola reg.male. Reta
tele il coniL-ogno Valerio Veltroni. 

ROMA 
ASSEMBLEE: — BORGO-PRATI: 

a'Ie 18 (Cervi ) . TR IONFALE: elle 
19 .30 ( M e t e l l o . M A R I N O : alle 18 
( C o - c u l o ) . M A Z Z I N I : alle 2 0 . 3 0 
( M o r g j ) . PALOMBARA: «Ile 20 
(Fi labozzi) . LA STORTA: alle 20 
iCos'.vrntiv) 5 A N PAOLO: olle 18 
(Rossett i ) . C I N E T O : olle 2 0 . 3 0 
( M . t e l l i ) . 

ZONE - - «CENTRO»: a ENTI 
LOCALI PORTICO D ' O T T A V I A 
alla 17 .30 CCDD delle sezioni 
suite ccnlereiua cittad.na (Walter 
Ve l t ron i ) . cEST»; il comitato di 
zoiva allargalo ai secretori e conjì-
«j'.ic.i circoscrizicnali pi evisto per 
domani è rinviato a giovedì 28 ; 
olle 18 o PESENTI ettivo temml-
iv 'e IV Circoscrizicne sulla festa 
delle donne a V A L M E L A I N A (Me
ri cr - DÌ Napoli - Vostr i ) ; «Ile 18 • 
P IETRALATA assembleo dipendenti 
comuiisti V C rcosc-izicne sulla 
conferenza cittud'n-a (Parola-Gaeta); 
elle 18 e N O M E N T A N O attivo cs-
munali I I Circoscrizione sulla con
ferenza cittadina (Signci-'ni); • 
S A L A R I O alle 18 attivo I I Circo-
scriz"cne sul'e sanità (Chit'-Terrs-
n o / a ) . . N O R D - : alle 18 a M O N T E 
M A R I O (Vitale - Morrcn i ) ; ol'e 
16 .30 a TR IONFALE commissione 
femm"lille (Pccchol i ) . « T IBERI 
NA » : alle 16 "ci FEDERAZIONE 
scttctcr'o p-er^j-azicne crnferenza 
P r o v i n c i e (Spera - Fredda). «T I 
VOLI SABINA > site 17 a T I V O L I 
gruppo consiliare a gruppo lavoco 
cuti locali ( B o r d n ) . • OVEST » al
le 18 ,30 a L A U R E N T I N A gruppo 
X I Cirene e segreterie delle sezio
ni: < Che Gueva-o, « Ardcjt ina ». 
« Lourcnl'ra » ( T o j o l i ) ; alle 19 « 
N U O V A M A G L I A N A g-uppo e se-
g-et-ari X V I C'rcne ( Imbel lct ie) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
DALI — STATALI NORD «Ile 18 
Mazzini ( D a n o t t o ) : PPTT CENTRO 
OVEST olle 17 ,30 in federazione 
( P r u a ) : ATAC Z O N A OVEST al
le 17 ,30 a San Paolo (Teioa.-ieo-
Z o l a ) . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — 
Presso l'ufficio viaggi del'u federtv 
zione si prcnotzno posti per l"8 
ottobre per Mosca-Leningrado « 
per ;l 7 novembre a Mosco. Te
lefonare ol compacno Tricarico, i 
giorni dalle 17 ir» poi {tenne il 
Sabato. 

FROSINONE 
A N A G N I : ore 18. Riunione di 

zona per d.st.-etto scolastico (Boc
c i a ) . 

L'Orchestra della 
Repubblica Popolare 

Cinese 
all'Auditorio 

G.ovedì 23 settembre alle ore 
21 all'Auditorio di Via della Con
ciliazione. concerto dell'Orchestra 
della radio della Repubblica Popo
lare Cinese. Direttore Penti Hsiu-
Wen. In programma: musica tra
dizionale della Cina antica; canti 
popolari; musica popolare della 
minoranze etniche; musica regio
nale deila provincia del Guang-
dong: musica di componitori mo
derni e contemporanei. Biglietti in 
\endita al botteghino dell'Audito
rio, in Via della Conciliazione 4 , 
giovedì dalle ore 10 alle 13 e 
dalie 19 in poi. Prezzi: L. 1.500 
e 1 0 0 0 . 

CONCERTI 
M O N C I O V I N O ( c / o Chiesa delle 

Stimmate - Largo Argentina -
T r i . 678 .3G.79) 
Alle 13 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Mongio-
vmo in: « Nacque «I mondo un 
Sole > (S. Francesco) e laudi 
d. Jacopone da Todi. Con imi-
s.che rinascimentali eseguite al
la chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ed Informazioni dal
le 17 . 

TEATRO I N TRASTEVERE ( V i 
colo Moreni , 3 • Tel . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Alle 21 ,15 : • Attenzione » con
certo straordinario di Tito Schipa 
e Roberta D'Anqclo con la part. 
d. Marco Piacente. 

PROSA 
DELLE MUSE (V ia Forli . 43 • 

Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
A l e 21 .30 fam. 'a C T I . in 
« Dieci n e r e t t i andarono » g al
lo d. Agata Chr.st.c Reg a d. 
Paolo Paoioi i . Scene di Ca-ia 
Gu'derti 5erra. 

T E A T R O TENDA (P iana Manci
ni - Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Al.e 21 ,15 C.ro Ippoi.to pre
sel la : Leopoldo Mastelloni in 
• Brechtomania ». Rcg a di G. 
D'Andre». 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Tel . SS9S782) 
Al'e 21 il Grupoo d R'cerci 
Teat-a'c « La p ra-n d» \c-d? » 
p-esenta- • Sogno di una notte 
d'estate » d. W . Shakespeare. 
AdMt.imjnto e rcg"a d' Ugo Cas-
saro co i S mona .furato. P ro 
L'Abbad?ssa. G aroma Valeri: ni 
e Rc-be-to Zuccott.. 

S IST INA (Via Sistina. 129 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Al"; 21 ' Pr i la » G.l:.r.e, t 
G ovai-i .1. preservato G.no B-v 
m eri " i - « Anche i bancari han
no un'anima » co—.-n;d a con 
mjsiche d. Terzoli e Va.me. 
Scene e costumi di Giulio Col
tellacci. Movimenti coreograf ci 
di Gino Landi con Paola Te
desco e con !a partec oazione 
di Valeria Valeri. Mus'che di 
Berto Pisano. 

A U T U N N O R O M A N O 
Rassegna lnt»rnanoni:e delie Ar
ti e dello Soettaco'o promossa 
da! Comune di Roma - Assesso
rato alla Cultura • Orqin zzato 
dal Teatro Club e da! Teatro 
dì Roma. 

A U T U N N O R O M A N O ( V I I Circo
scrizione • Centro 8 Borghesia») 
Alle ore 18 seminario intro
duttivo alt i teoria muticele coor
ti. nato dalla scuola popolare di 
mul.ca A.cssaidina. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

SPAZIO LABORATORIO (Via de
gli Orti di Alibcrt. 2 9 ) 
Alle 18-22 Spazio laboratorio 
sperimentale: « Air Thcatre ». 
Prove aperte per una tragedia 
cinese, di Hohna Mancini. 

IST ITUTO LUCE (Piazza Cinecit
tà - Tel . 6 1 1 7 1 8 0 ) 
Alle 18 Ass. alla Cultura del Co
mune di Roma - X Circoscrizione. 
Laboratorio del Teatro degli Ar
tieri per una macroazione visiva. 
su una ricerca multipla di Tea
tro/Musica/Urbanistica al Parco 
degli Acquedotti. 

C A M I O N ALL 'ARANCERA (V ia 
di Valle delle Camene, di fron
te alle Terme di Caracalla) 
In collaborazione con l'Assesso
rato alla cultura del Comune di 
Roma, con il teatro di Roma e 
regione Lazio, prove per l'alle
stimento dello spettacolo teatra
le: « Opera ovvero scene di pe-
rileria» di Carlo Quartucci, Ro
berto Lerici e Carla Tato. Regia 
di Carlo Ouartucci. 

LA P I R A M I D E (Via C . Benzoni, 
4 9 • Tel . 5 7 7 6 6 8 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « I l risveglio di pri
mavera » di F. Wedekind. Regia 
di Meme Perlini. Scene e co
stumi di Antonello Aglioti. 
(U.t 'mi due giorn-). 

TEATRO IL SALOTTINO 
« I l tempietto » di Angelo Jan-
noni Scbastian,ni (alle 2 1 ) . 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ARCAR (Via F.P. Tosti. 16 - ang. 

Viale Somalia • Tel . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « Ma che sera paz
za... questa sera », sexy folle ca
baret con A. Visconti. Prcnota-
z.om dalle 17. tei. 8 3 9 5 7 6 7 . 

PENA DEL TRAUCO (V ia fonti» 
dell'Olio. 5 - Tel. 5 8 9 5 9 2 8 ) 
A.ie 22 « Musica sudamerica
na », Dakar fo.clor.sta peruvia
no. G'ovann: fclclor sia bras.-
i ano. 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 3 
- Tel. S 8 9 2 3 7 4 ) 
A!ie 2 1 . 3 0 .n.z.a la 1 rassegna 
d mus ca antica con .1 Gruppo 
Ro.s.n dubti m un p.*og*2.T.sya 
t) mjs che :>er danze tradiz.o-
nj l i .,- ar.dcs . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Cì-c. Cult. 

Centocelle - Via Carpini to, 2 7 • 
Tel . 7 8 8 4 5 8 6 / 7 6 1 5 3 8 7 ) 
Coop. di serv.zi culturali. Pro
grammazione culturjle deU 'V I I I 
Ciclo di lavoro Riunione per set
tori di intervento. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appia. 
3 3 / 4 0 - Tel . 4 9 3 3 1 3 ) 
Gruppo e!, autoettucaz.one per
manente e animazione soc.o-cul-
turale. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 
Tel . 5 8 2 0 4 9 ) 
Domani alle 16,30: «Tappat i le 
orecchie per non sentire il fred
do • di A. Giovanne!!;. 

COLLETTIVO « C » (Via F. Lli
scino. 11 - Tel . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Parco Nemorense: « I l mestie
re del c l o w n » . Alle 15-18 R. 
Co.ombaioni e gli operatori: 
balletto dei tre gobbi. 

ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 -
Tel . 5 7 7 . 5 6 . 6 8 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di ceramica, musica, danza, 
inglese e spagnolo, pitterà per 
adulti e bambini. Animazione e 
consilcnza ps.co pedagogica. , 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (V ia Orti d'Alibert) 

STUDIO 1 - Alle 17 . 18 .30 , 2 0 , 
2 1 , 3 0 , 2 3 : « La parte bassa ». 
STUDIO 2 - Alle 17, 19 . 2 3 : 
• L'age d'or » di L. Bufiuel. A l 
le 2 1 : « L e sang d'un poete » di 
J. Cocteau. 

POLITECNICO (V ia Tiepolo) 
Alle 1 8 , 3 0 , 2 0 , 2 1 , 3 0 . 2 3 : 
« Orizzonti di gloria » di Stante/ 
Kubrik. 

A IACE (V ia Macerata, 18 -20 ) 
Rassegna: L'epica delle mille e 
una notte « I l principe Azim » 
di Z. Korda. 

I C A V A L I E R I DEL NULLA (V ia 
delle Balearl, 1 6 7 ) 
Ciclo d'avanguardia: « I demen
ziali » di Brune. Solaro. 

SADOUL (Via Garibaldi) 
Alle 19. 2 1 . 23 : • Un certo 
giorno » ( 1 9 6 9 ) . 

ALBERICO (Via Alberico I I , 2 9 
- Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Dalle 16 in poi non-siop-film: 
« Paradise now » di S. Rochlin. 

ESTATE ROMANA 
V I I CIRCOSCRIZIONE 

« Pantera rosa: slida all'ispetto
re Clouseau » di B. Edwards. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

A I R O N E 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 t - 1.000 
La colonna intainc, con F. Rabal 
- DR 

ALF IERI 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI S E X Y M O V I E 
l_ 2 5 0 0 • 2 0 0 0 

Alice nel paese delle porno me
raviglie, con K. De Bell - SA 
( V M 18) 

A M 8 A S S A D E 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

AMERICA 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

A N I E N E 8 9 0 . 8 1 7 U 1 .200 
La liceale nella classe dei ripe
tenti , con G. Guida - C ( V M 14) 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 » L. 1 .300 
La soldatessa alle grandi ma
novre, con E. Fenech - C 
( V M 14) 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .500 • Rid. L. 1.000 

La lunga strada senza polvere, 
con C. Rautu - A 

ARISTON 
Cosi come sei. con M . Mastroian-
ni - DR ( V M 14) 

AR ISTON N. 2 
Alta tensione, con M . Brooks 
- SA ( V M 14) 

ARLECCHINO • 360 .35 .46 
L. 2 .100 

La tigre del sesso, con D. Thcr-
ne - DR ( V M I S ) 

A S I O R • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 t - 1 .500 
Heidi, con E. M . Singhammer - S 

ASTORIA 511 .51 .0S l_ I.SOO 
Mazinga contro gli uio robot 
- DA 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

ATLANTIC 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

AUREO 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA 4 2 6 . 1 6 0 t~ 1.000 
I compari, con W . Beatty - DR 
( V M 18) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Ciao maschio, con G. Oepardieu 
DR ( V M 18) 

BALDUINA - 3 4 7 . 5 9 2 U 1.100 
Mazinga contro gli uio robot 
• DA 

fscTTemi e ribatte-
) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• < I l risveglio di primavera • (La Piramide) 
• e Brechtomania » (Teatro Tenda) 

CINEMA 

• e La colonna infame » (Alcyone) 
• e La lunga strada senza polvere a (Archimede) 
• «Ciao maschio» (Aventino) 
#) < Capricorn one > (Capitol. Nuovo Star. Sisto) 
• < Agenzia matrimoniale A > (Capranica) 
9) «Una moglie» (Capranichetta) 
• « Una donna tutta sola» (Eden, Le Ginestre, Triomphe) 
• «2001 odissea nello spazio» (Empire) 
• « Fantasia » (Europa, Gregory) 
• < Senza legami • (Giardino) 
0 « Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Gioiello) 
• « Paperino story» (Golden, Quattro Fontane, Induno) 
• «Easy rider» (Majestic) 
t ) «Ecce Bombo» (Paris) 
fl) « Coma profondo » (Quirinale) 
• « Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Reale, Traiano) 
• «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Aquila) 
• « L'age d'or » (Filmstudio 2) 
• « Stop a Greenwich Village » (Cristallo) 
• « I l lungo addio» (Farnese) 
0 «Tax i driver» (Moulin Rouge) 
% « Assassinio sull'Orient Express » (Planetario) 
•a) « I l clan dei Rarker » (Trianon) 
• « Orizzonti di gloria » (Politecnico) 

BARBERINI 
Primo amore, con U. Tognazzl 
- DR 

BELSITO 3 4 0 . 8 3 7 t - 1 .300 
Squadra antidroga, con T. M u 
sante - G 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I leoni della guerra, cori C. 
Bronson - DR 

BRANCACCIO 7 9 5 . 2 2 5 U 2 . 0 0 0 
(Cniusura estiva) 

CAPITOL 
Capricorn One, con J. B.-oii.i - DR 

CAPRANICA 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 2 .S00 
Agenzia matrimoniale A , con 
C. Denner - S 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 . 9 5 7 
L- 1 .600 

Una moglie, con G. Rowland • S 
( 1 7 - 1 9 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O - 3S0 .584 
l_ 2 . 1 0 0 

Ridendo e scherzando, con W . 
Chiari - SA ( V M 18) 

DEL VASCELLO S8S.454 
Squadra antidroga, con T. M u 
sante • G 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Conoscenze carnali di Crista ra
gazza svedese, con B. Tove • S 
( V M 18) 

DUE ALLOKI 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Heidi in citta - DA 

EDEN . 3 8 0 . 1 8 8 U 1 .500 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

EMBASSV - 8 7 0 . 2 4 5 U 2 .S00 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

EMPIRE 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

ETOILE 
Il magnate greco, con A. Queen 
- DR 

ETRUKIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 U 1 .200 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

EUKCINE S91 0 9 . 8 6 L 2 .100 
I quattro dell'oca selvaggia, con 
R. Burton - A 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 l_ 2 -000 
Fantasia - DA 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 .000 
Prttty Baby, con 8 . Smields • 
DR ( V M 18) 
16 .10 , 18 ,20 . 2 0 . 2 5 , 2 2 , 3 0 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
U 2 . 1 0 0 

L'australiano, con A. Bates • DR 
( V M 14) 

GARDEN 5 8 2 . 8 4 8 L, 1 5 0 0 
La soldatessa alle grandi mano
vre. con E. Fenech - C ( V M 14) 

G I A R O I N O • 8 9 4 . 9 4 6 
L- 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

Senza legami, con E. Kutvólgyi 
- DR 

G IO IELLO • 8 6 4 . 1 4 9 L 1 .000 
Quello oscure oggetto del desi
derio, di L. Bufiuel - SA 

GOLDEN 
Paperino Story * DA 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Fantasia • DA 

H O L I D A T 
Alta tensione, con M . Brooks 
> SA ( V M 14) 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Prctty Baby, con B. Shields - DR 
( V M 18) 
16 .10 , 1 8 , 2 0 , 2 0 . 2 5 , 2 2 , 3 0 

I N D U N O 
Paperino Story • DA 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
L'uccello dalle piume di cristal
lo, con T. Musante - G ( V M 14) 

MAJESTIC 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Giochi d'amore proibiti, con J. 
Moulder - DR ( V M 18) 

METRO D R I V E I N 
Colpo secco, con P. Newroan - A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
U 3 .000 

Zombi, con D. Emge • DR 
( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Fahrenheit 4 5 1 , con J. Chrisl.e 
- DR 

M O D t K N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
Lady Chattcrfey Junior, con H. 
Me Bride - DR ( V M 18) 

MODERNO • 460.2SS L. 2 .500 
Emanuelle e Lolita, con S. Scott 
- DR ( V M 18) 

N E W YORK 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

N.I .R. 5 8 9 . 2 2 . 6 9 , L. 1.000 
Squadra antidroga, con T . M u 
sante • G 

N U O V O STAR 
Capricorn One, con J. Sro!in - DR 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estiva} 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 U 1 .500 
(Vedi teatri) 

PARIS 
Ecce Bombe, con N. Moretti • SA 

PASOUINO - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
Annie hai (« l e e Annie » ) , con 
W . Alien - 3A 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 2 0 0 

Mannaia, con M . Merli - A 
Q U A T T R O F O N T A N E U 2 . 5 0 0 

Paperino Story • DA 
Q U I R I N A L E 

Coma protondo, con G B j j o l i 
- DR 

O U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.500 

Cabaret, con L. Minne!ii - S 
R A D I O CITY 

Grazie a Dio è venerdì, con 
D. Sumrr.er - M 

REALE 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po, con R Dreyfus» - A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Heidi in citta - DA 

RITZ 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con A. Girardot - SA 

ROUGE E1 N O I R 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - OR ( V M 14) 

ROXY • 8 7 0 . 5 0 4 l_ 2 . 1 0 0 
Crazy Hors* , con A. Bernard.ni 
- DO ( V M 18) 

ROYAL 
Lo chiamavano Bulldozer, ccn B. 
Spencer - C 

SAVOIA • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Formula 1 la lebbre della ve
locità, con S. Rome • A 

S ISTINA 
Crazy Horse, con A Bernardini 
DO ( V M 18) 

SMERALDO 351 .581 L. 1 .500 
Dalla Galassia attacco alia Terra, 
con 5. Anela - DR 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 £ 8 
L. 2 .500 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Excitation star (prima) 

TREVI - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Crazy Horse, con A. Bernardini 
- DO ( V M 18) 

T R I O M P H E 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
Heidi in città • DA 

UNIVERSAL 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

V I G N A CLAKA 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

VITTOR»A 
I I giustiziere sfida la polizia 

StLONDE VISIONI 
A B A D A N 

Via col vento, con C. Gabie -
DR 

ACIL IA 
Heidi - DA 

A D A M 
(R.poso) 

AFRICA 3 3 3 . 0 7 . 1 8 L- 7 0 0 / 8 0 0 
Emerson Lake e Palmer - DO 

ALBA 570.SSS L. 5 0 0 
La marchesa Von.. . con E. Clcver 
- DR 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L- 4 0 0 
10 non credo a nessuno, con C. 

I Bronson - A 
AQUILA 754 .951 L. 6 0 0 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy - SA 

ARALDO D'ESSAI 
Prove di teatro 

ARIEL 530 .251 
(Prossima apertura) 

AUGUSTUS <=5S.45S L. 8 0 0 
Cane di paglia, con D. Hilf ir .»n 
DR ( V M 18) 

| AURORA 3 0 i 2 6 9 L- 700 
| Battaglie negli spazi stellari, ccn 

J. Richardson - A 
A V O R I O D'ESSAI 753 527 

I I I principe Azim, con Sabu • A 
BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 8 0 0 

• Kleinholl Hotel , con C. Clery 
DR ( V M 18) 

BRISTOL 761 .54 24 L, 6 0 0 
Heidi in città • DA 

BROADWAT 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281 SO 12 L ">50 
L i paniera rosa slida l'ispettore 
Clouseau, cor. P. Scliers - C 

CASSIO 
11 dormiglione, ccn W . A!!er. - SA 

CLODIO 3S9.S6.S7 L 700 
Serpico, con A Pac no - DR 

COLORADO 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L 6 0 0 
La mogliettina, con J. Mitchell 
DR ( V M 18) 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO 4 S I . 3 3 6 L. 5 0 0 
Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker - DR ( V M 14) 

DELLE M I M O S E 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
Riposo 

OELLE R O N D I N I 
(Ch'usura estivi) 

D I A M A N T E 
Coppie erotiche 

DORIA 317 4 0 0 L. 700 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

ELDORADO 
Suor Emanuelle, con L. Gemsir 
5 ( V M 18) 

ESPERIA 
Heidi, con E M. Singhammtr - S 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Hcrbie al Rallyc di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

FAKNESfc O ESSAI 6 5 6 43 9 5 
I l lungo addio, con E. Gould 
G ( V M 14) 

G I U L I O CESARE 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

(Chiusura estiva) 
H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

Esperienze erotiche di una ra
gazza di campagna 

H O L L Y W O O D 
I grossi bestioni, ccn E. Turner 
C ( V M 18) 

JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 l_ 7 0 0 
Amici miei, con P. Noiret - SA 
( V M 1 4 ) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. S00 

Raptus erotico, con D. Thorne 
S ( V M 18) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Dove osano le aquile, con R. 
Burlon - A ( V M 14) 

M ISSOURI 
Poliziotto senza paura, con M . 
Merli - G ( V M 14) 

M O N D I A L L l N b l e i I-ARO) 
Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 

M O U L I N ROUGE ( e . BRASIL) • 
552 .350 
Taxi Driver, con R. De Niro, con 
DR ( V M 14) 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 l_ 6 0 0 
Prolonda gola di Madame D'O, 
con D. Calami - S ( V M 18) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Piatea L. 7 0 0 - Galleria L. 9 0 0 

Totò cerca casa • C 
N U O V O 5 8 3 116 U 6 0 0 

Vivi e lascia morire, con S. 
V/h.tman - DR ( V M 18) 

NUOVO FIDENE 
La dottoressa del distretto mil i
tare. con E Fenech - C ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
I I margine 

ODEON • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
La studentessa, con C. Borghi 
5 ( V M 18) 

P A L L A D I U M 6 1 1 . 0 2 03 L. 7 5 0 
Agente 0 0 7 una cascata di dia
manti, con 5. Connery - A 

P L A N E 1 A R I O 
Assassinio sull'Orient Express, 
ccn A. Finney - G 

P R I M A PORTA 6 9 1 . 3 2 . 7 3 l_ 6 0 0 
(Imminente riapertura) 

RENO 
' N o n pervenuto) 

R I A L T O 6 7 9 . 0 7 . 6 3 !.. 7 0 0 
Serpico, cor. A. Pec.no - DR 

RUBINO D'ESSAI S70 8 2 7 
Dedicato ad una stella, con P. 
Vilioresi - 5 

SALA UMBERTO 
Isole dell'amore - DO ( V M 18) 

S P L t l l D I D 6 2 0 . 2 0 3 L. 700 
I desideri di Emanuelle, con C. 
Gregory - DR ( V M 18) 

SUPEKGA 
Sono stato un agente C IA , con 
D. Janssen - A 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, con R. Dreyluss - A 

T R I A N O N 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
I l clan dei Barker, son 5 . W l n -
ters - DR ( V M 18) 

V E R S A N O • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

TERZE VISIONI 
DFI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATR! 
A M B R A J O V I N E L L I 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Sole su un'isola aappasiionata-
mcnte, con C. Bouchery - S 
( V M 18) e Rivista di Spoglia
rello 

V O L T U R N O 
Labbra di lurido blu, con L. 
Gsstoni - DR ( V M 18) e Ri
vista di Spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

Capricorn one, con J. Brolin - OR 
CUCCIOLO 

Crazy Horse, con A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Poliziotto senza paura, con M-
Merl i - G ( V M 14) 

FEL IX 
I magnifici 7 , con Y. Brynner 
- A 

S. BASIL IO 
Ricatto alla mala, con K. Mc!-
den - A ( V M 14) 

T I Z I A N O 
lo Beau Gesta e la legione atra). 
nicra, con M . Feldman - SA 

SALE DIOCESANE 
L I B I A 

I I caso Thomas Crown, con %. 
Me Qjcen - SA 

T R I O N F A L E 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
- A 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL. A G I S . 
A R C I . A C L I , ENDAS: Alrica, A l -
cyonc. America, Argo, Arien, A»v 
gustus. Auree, Avorio, Ausonia, 
Balduina, Belsito, Boito, Broadway, 
California, Capitol, Clodio, Colos-
sto. Cristallo, Diana, Doria, Eden, 
Giardino, Golden, Holiday, Mar*> 
stic, Moul in Rouge, Mercury, Ne» 
vara. Nuovo Star, Missouri, N e w 
York, Nuovo Olimpia. Planetarie, 
Prima Porta, Reale. Rialto, Roxy, 
Rex, Traiano di Fiumicino, Sala 
Umberto, Trianon, Triomphe, Ulis
se, Universi! . 

SETTIMANA GASTRONOMICA 
CECOSLOVACCA A ROMA 
Preceduta da una conferenza stampa indetta per il 21 no-

ve-nbre. la pnm» Settimana Gastronom.ca Cecoslovacca avrà luogo 
3 Rama, presso il ristorante P C2r dell 'EUR. fra il 24 novembre 
ed .! 3 d.cernire prossim.. Saranno offerte specialità boeme, slo
vacche e mora/e e boccali della famosa b"rra di P.lsen. 

La notizia è stata data nel corse del ricevimento di com
miato della sig ra Dana Melzerov», responsabile della Sezione 
• taluna della Cedok di Praga, l'Agenzia cecoslovacca dei viaggi, 
che viene sostituita di l l ' ing. Jan Dostàt. li ricevimento è stato 
offerto agli operatori turistici italiani dal rappresentante a Roma 
della Ccdok, dott. Vratislav Danielovtky. 

http://venih.se
file:///endita
http://Pec.no
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Domani tornano gli impegni internazionali per sei squadre italiane 

Ardui retour-match nelle Coppe 
per Juve, Napoli, Milan e Torino 
Inaugurato ieri a Coverciano 

Il supercorso Allodi 
preparerà gli istruttori 
per giovani calciatori 

E' il primo che si svolgerà in tutto il mondo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Con una solen
n i cerimonia, nel corso della 
quale sono itale consegnate 
delle targhe d'argento agli 
aJlenatorl. che nella scoila 
stagione hanno vinto i cam
pionati a livello professioni
stico e semipro, è stato, ieri. 
Inaugurato al Centro Tecnico 
Federale di Coverciano, il ter
zo supercorso riservato agli 
istruttori di giovani calciato
ri. I lavori — ai quali erp.no 
presenti, oltre che i dirigenti 
della Federcalcio, l'assessore 
allo sport del Comune di Fi
renze Amorosi, numerasi pre
sidenti di società, Campana 
in rappresentanza dell'Aie — 
sono stati aperti dal vice-pre
sidente della Federcalcio Ugo 
Cestani e dR.1 direttore del 
supercorso Italo Allodi il qua
le ha illustrato i motivi per 
cui 11 Settore Tecnico, d'inte
sa con la FIGC. ha deciso 
di riservare il corso ai soli 
Istruttori: « E' il primo cor
so che si svolge in tutto il 
mondo e le ragioni di questa 
scelta sono dovute al fatto 
che per avere del buoni cal
ciatori occorrono por prima 
cosa degli insegnanti prepa
rati sotto ogni aspetto. I 32 
allenatori ammessi al corso 
durante 11 primo ciclo segui
ranno il Torneo di Montecar
lo. quello In allestimento ad 
Udine e il torneo UEFA che 
si svolgerà in Austria. Du
rante il secondo ciclo, a dif
ferenza dello scorso anno. 1 
corsisti, anziché fare una c-
sperlenza all'estero. trascorre
ranno 15 giorni nelle rispet
tive società allo scopo di 
prendere i primi contatti con 
i giovani che a fine corso do
vranno preparare >;. 

Dopo avere illustrato 1 mo
tivi del corso Allodi ha pro
seguito dicendo: « I direttori 
sportivi, che si sono riuniti 
in una associazione, chiedono 
l'organizzazione di un corso 
o di un seminario per defi
nire meglio il ruolo e le fun
zioni della categori.''. ». Allo
di ha concluso ricordando ohe 
dal 6 al 9 febbraio a Roma, 

presso l'Hotel Hilton. sotto 
l'egida della FIGC e della 
FIFA, si svolgerà il primo 
congresso mondiale di medi
cina sportiva, per studiare i 
fenomeni del calcio. Dopo Al
lodi hanno portato il saluto 
lVfisessore Amorosi che ha 
sottolineato l'importanza che 
avranno gli impianti sportivi 
che saranno costruiti (dalla 
FIGC CONI) su un terreno 
adiacente il « Centro ». il pre
sidente dell'associazione alle
natori, Zani, e il presidente 
del Perugia D'Attoma il qua
le. dopo avere caldeggiato il 
corso per l D.S.. ha prose
guito dicendo: « Credo che 
sia giunto il momento di or
ganizzare anche un semina
rio o una serie di riunioni 
per «li stessi presidenti di 
società. Il gioco del calcio 
ad un certo livello e una in
dustria e come tale non de
vo chiudere i bilanci in pas
sivo. Ed è per questi motivi 
che mi sembra giusto chie
dere alla Federcalcio l'orga
nizzazione di questo incontro 
In mp.niera da chiarirsi le 
Idee. In altri paesi del mon
do certe iniziative sono state 
prese da tempo ed hanno da
to buoni frutti ». 

Come abbiamo detto nel 
corso della cerimonia sono 
stati consegnati dei premi a 
Trapattonl. Renna, Carosi, 
Sereni, Caciagli. Giacomini, 
Giorgi e Borsellini. Subito do
po Cestani. a nome della 
FIGC e del Settore Tecnico, 
ha consegnato alla moglie del 
collega Nerio Giorgetti, re
centemente scomparso, una 
targa ricordo. 

Al terzo supercorso parte
cipano i seguenti ex calcia
tori: Agroppi. Albanese. An-
dreani, Bazzarrini, Bravi, 
Campagna. Cartisano. Cella, 
Cereser, Cozzi, Del Gaudio, 
Fanucchi. Ferrari, Flaborea. 
Fogli, Fontana. Ghio, Gueri
ni, Lenzi, Mammì, Materaz-
zi. Mazzanti, Mondonico, Pa
ce. Puja, Sacchi. Salvadore, 
Sandrò. Stacchini, Tumburus, 
Uzzecchini. Zeman. 

Loris Ciullini 

Facile il compilo dell'Inter e del Vicenza — Cambia
re la mentalità; il fondamentale ruolo della scuola 

ROMA — Domani tornano 
le Coppe europee. Si tratte
rà dei retour-match per sei 
squadre italiane, e cLoè Ju
ventus (Campioni): Inter 
(Coppe): Napoli, Milan, To
rino, Vicenza (UEFA). Le 
premesse non sono rosee, 
dati i risultati degli incontri 
di andata. Al sicuro appare 
soltanto l'Inter che, avendo 
ottenuto il 31 a Malta, avrà 
vita facile a San Siro. An
che Il Vicenza dovrebbe cen
trare l'obiettivo, in quanto 
a Praga contro il Dukla, ha 
perduto soltanto per 1-0. Da 
tenere, però, presente che il 
compito potrebbe risultare 
più difficile del previsto da
ta la mancanza di Paolo Ros
si. Alla Juventus, impegnata 
a Glasgow contro i Rangers, 
si accreditano soltanto il 40 
per cento di possibilità, di 
riuscire a difendere 1*1-0 di 
Torino. Le percentuali cala
no allorché si passa al Mi
lan. al Napoli e al Torino. I 
rossoneri centro i cecoslo
vacchi del Lokomotiv a Ko-
slce, partono da uno stri
minzito 10; i partenopei dal
lo 0-2 contro i sovietici della 
Dinamo Tbilisi (si giocherà 
al San Paolo): 1 granata dal
lo 0-3 con gli spagnoli del 
Gijon (si giocherà al « Comu
nale» di Torino). Ebbene le 
percentuali sono, rispettiva
mente, del 30 per cento, del 
20 per cento e del 5 per 
cento. Probabilità, quindi, 
molto scarse. Dei «perche» 
di un simile divario di valo
ri che le squadre italiane 
accusano rispetto a quelle 
straniere, abbiamo già par
lato, ma vogliamo tornarci 
sopra per meglio puntualiz
zare le nostre affermazioni. 

Mancano ormai spiccioli di 
giorni all'inizio del campio
nato, e Coppe intemazionali, 
Coppa Italia e persino l'In
contro della nazionale az
zurra contro la Turchia, 
hanno ribadito 11 disagio do
vuto ad un ritardato inizio 
del campionato e ad una 
sbagliata formula della Cop
pa Italia. Due componenti 

Oggi a Roma 
conferenza 

sul 30° deirUISP 
Oggi alla 11 presso la 

sede del Gruppo Romano 
Giornalisti Sportivi, in 
viale Tiziano 66, il presi
dente dell'Uisp. Ugo Ri
stori, presenterà in una 
conferenza stampa il pro
gramma delle iniziative 
dell'Uisp In occasione del 
XXX anniversario della 
fondazione dell'Unione. 

DECEDUTO A U J M A N D I ^ H ^ S ~ H 3 £ 
rato tn seguito ad una trombosi. Allcmandi, nato a S i n Donato Macra (Cuneo) nel 1 9 0 3 , aveva iniziato 
la sua attività nel Legnino nel 1 9 1 8 ; era passato poi alla Juventus, con la quale era diventato campione 
d'Ital ia, all'Ambrosiana Inter, dove nel ' 3 0 aveva vinto un altro scudetto, alla Roma, al Veneri a e alla 
Lazio. Aveva giocato 24 volte in nazionale « A » e due nella « B »: nel 1934 aveva latto parte della 
squadra che aveva vinto il campionato del mondo. Ora si occupava dell'associazione veterani sportivi. 
Nella loto: Allcmandi nella lormazionc campione del mondo del 1 9 3 4 è il quarto di sinistra, in piedi. 
M a ecco la lormazionc completa, in piedi da sinistra: Combi, Mont i , Ferraris I V , Allcmandi, Guaita, Fer
rari) accosciati: Schiavio, Meazza, Monzeglio, Bertolini e Orsi 

importanti, che si trascinano 
dietro, inevitabilmente. Il di
scorso sulla inadeguata pre
parazione atletica. E cioè 1 
club italiani non programma
no il lavoro in funzione né 
delle Coppe internazionali 
né della Coppa Italia. L'uni
co obiettivo resta il campio
nato. Ovvio clie cosi facen
do, le squadre vadano poi 
incontro a delle ligure bar
bine. 

C'è chi vorrebbe addossa
re le responsabilità per un 
simile stato di cose agli al
lenatori. Da parte nostra, 
invece, sosteniamo che biso
gna rovesciare i termini del
la questione. Le responsa
bilità sono, invece, per una 
buona percentuale delle so
cietà e. in parte, della mas
sima organizzazione calcisti
ca nazionale: la FIGC. Si 
parla di allenatori ancorati 
ad una « visione superata 
del gioco », i quali si « affi
dano a gente vecchia e fer
ma », con una totale « pre
clusione per le forze giova
ni. » E' un discorso che esa
spera i termini della questio
ne. La verità è che non esi
ste una programmazione di 
base, capace di creare quei 
presupposti per disporre poi 
del « calciatore-atleta », e 
non soltanto del calciatore. 
Lo abbiamo detto e lo ripe
tiamo: la scuola è la prima 
cellula per creare atleti. E 
non soltanto sotto il profilo 
agonistico, bensì dilettanti
stico, il che porta con sé 
la correzione di quelle mal
formazioni fisiche che af
fliggono buona parte dei no
stri ragazzi. In poche paro
le, lo sport deve diventare 
materia d'insegnamento e, 
di conseguenza, di pratica. 
Lo sport servizio sociale è 
perciò sempre più una esi
genza della nostra società. E 
il disegno di legge del PCI si 
muove anche in questa di
rezione. Perciò insegnanti a 
livello universitario, impian
ti sportivi all'interno delle 
singole scuole, ma anche la 
possibilità di utilizzare gli 
impianti già esistenti, di pro
prietà dei comuni e del 
CONI. 

Insomma, allo scolaro si 
fornirà la possibilità di 
crearsi una « mentalità spor
tiva », che sarà fatta di 
eguaglianza, di emulazione. 
di amicizia. Nel momento in 
cui le varie istanze dello 
sport, si inseriranno nel di
scorso, troveranno del ma
teriale umano preparato 
mentalmente e fisicamente. 
L'antico motto dei latini 
« mente sana in corpo sano » 
avrà così la sua vera attua
zione. Altro che colpa dei 
fossilizzati allenatori! I tec
nici hanno lavorato per an
ni avendo come retroterra 
una situazione incancrenita. 
Le società hanno sempre 
puntato « al risultato » e in 
funzione di esso hanno im
postato le loro campagne 
acquisti. Quando poi le cose 
sono andate male, i primi a 
pagare sono stati sempre i 
tecnici. Mai che presidenti e 
«staff» sì siano fatti l'auto
critica. Quei pochi allenatori 
che hanno provato a cam
biare radicalmente metodi, 
facendo svolgere un diverso 
lavoro ai giocatori, hanno 
suscitato le ire dei « padro
ni del vapore», quando non 
si sono trovati poi a fare 1 
conti con fratture o con 
gente con poca voglia di fa
ticare. 

Ma è chiaro che in attesa 
che lo sport faccia il suo ve
ro ingresso nella scuola, chi 
è che deve per primo cam
biare mentalità sono I diri
genti di società. Non per 
niente il presidente del Pe
rugia, Franco D'Attoma ha 
sentito l'esigenza di propor
re alla Federcalcio un « se
minario », proprio in funzio
ne dell'aggiornamento del ruo
lo del dirigente di calcio. 
Ma avremo modo di ritorna
re sulla questione, che è tal
mente ampia da non poter 
essere certamente sviscerata 
nel contesto di queste 'Grevi 
note. 

g. a. 

SERIE B - Ottime risultanze nella prima giornata 

Colpo gobbo del Foggia 
La Nocerina si fa valere 
Genoa rinunciatario a Cesena - Pescara a spron battuto 

ROMA — Nella prima giornata del cam
pionato di serie B l'unico botto lo ha fatto 
esplodere il Foggia, che è andato a vincere 
sul campo della Spai, sia pure grazie ad un 
rigore messo a segno dal resuscitato Li
bera. E il risultato ottenuto è tanto più 
probante in quanto la squadra pugliese è 
scesa in campo priva di molti titolari (af-
flitti da... reingaggite). Per il resto si tratta 
di risultati di ordinaria amministrazione, 
cioè largamente previsti se sì fa eccezione, 
forse, per il pari strappato dalla Sambene-
dettese a Marassi ai danni di una Samp 
troppo prudente (prudenza peraltro motiva
ta dall'assenza del « cervello » De Giorgis e 
della punta Chlorri). 

Le favorite hanno comunque, nel com
plesso, ben figurato. Il Cagliari, sia pure 
soffrendo un poco, è prevalso alla distanza 
sulla Pistoiese, il Palermo ha colto un pun
to d'oro sul campo della Ternana, sia pure 
dopo aver sudato freddo nel finale (i rosa-
nero erano in vantaggio per 2-0 e sì seno 
fatti raggiungere dalla scatenata compa
gine umbra), il Bari ha ottenuto 1*1-1 a Mon
za a conclusione di un'aperta e briosa par
tita, che ha divertito il pubblico, il Pescara 
ha messo sotto il Rimini, conseguendo per 
l'occasione, un vero e proprio record (ha 
segnato le due reti dopo soltanto l'48" di 
gioco) e. infine, il Genoa ha ottenuto a Ce
sena quel che cercava e cioè lo 00. 

Ma su quest'ultimo risultato vale la pena 
di spendere qualche parola. La squadra li
gure, la cui caratura tecnica è certamente 
superiore a quella di tutte le altre, è scesa 
sul campo romagnolo letteralmente terro

rizzata dall'incubo della scenfitta. Sicché gli 
uomini di Maroso hanno giocato per un'ora 
chiusi e contratti. Poi, quando il Cesena ha 
cominciato a mostrar la corda, si sono fi
nalmente distesi in attacco e hanno sfio
rato la segnatura. Ci sembra questo l'esem
pio tipico di quello che sarà quest'anno, più 
che mai, la caratteristica del torneo cadetto: 
il « primo ncn prenderle » con la conse
guente mortificazione del gioco. Vero è che 
un pareggio fuori casa è sempre utile, ma, 
vivaddio, un pochino più di audacia da 
parte di una squadra come il Genoa sareb-
be lecito attendersela (a proposito Bruno 
Conti è stato uno dei migliori uomini in 
campo e c'è da chiedersi cosa renderebbe 
quest'anno affiancata a Pruzzo). 

Fra gli altri risultati da evidenziare l'ot
timo inizio dell'Udinese, che ha conferma
to quanto di bene si andava dicendo sul 
conto delle zebrette, il chiaro successo della 
Nocerina, che non ha avuto alcun timore 
reverenziale nei confronti dell'esperto Va
rese, l'« en plein » del Lecce sul Brescia ccn 
Magistrelli che ha messo a segno l due gol. 

Ora, naturalmente, bisognerà attendere le 
prove d'appello per valutare appieno le pos
sibilità dei singoli contendenti. Anzi ci vor
ranno parecchie settimane per capire esat
tamente quali saranno le squadre destinate 
od emergere almeno in questa prima fase 
del campionato. Perché una giornata — e 
la prima per giunta — non fa testo anche 
se dalle prime avvisaglie vien fuori che, in 
ogni caso, l'equilibrio regnerà sovrano. 

Carlo Giuliani 

Mondiali pallavolo: quinto successo dei ragazzi di Pitterà 

Gli azzurri lanciatissimi: 

battuta anche la RDT (3-1) 
Oggi un grosso scoglio sarà rappresentato dalla Bulgaria 

ITALIA: Nassl. Dall'Olio, 
Lanfranco, Di Coste, Di Ber-
nardo, Negri, Scilipoti, Gre
co, Alessandro, Lazzaroni, In
nocenti, Concetti. Allenatore: 
Pitterà. 

DDR: Weise, Schneider, W. 
Maiboh, Zeidler. Westphall, 
A. Maiboh, Dankert. Glinker, 
Thomai, Johne, Wiegmann, 
Quasdors. Allenatore: Radde. 
ROMA — « Palasport » con 
oltre 13 mila appassionati a 
incitare l'Italia di pallavolo, 
opposta alla RDT nella quin
ta partita dei « mondiali » di 
pallavolo. Il successo si può 
affermare sia sorprendente, 
in virtù del fatto che i tede
schi godevano di un discreto 
credito. Soltanto nel terzo 
set gli azzurri hanno avuto 
un momento di appannamen
to e sul 14-11 si sono lasciati 
battere per 17-15. Ma il pub
blico ha fatto un tifo del 
diavolo, e nel quarto set i 
tedeschi sono stati addirit
tura travolti, e l'incontro sì 
è concluso col punteggio 

di 3-1. 
Il tecnico azzurro ha schie

rato il « sestetto » titolare 
formato da Nassi, Dall'Olio, 
Lanfranco, Di Coste, Di Ber
nardo e Negri, mentre un 
valido aiuto lo ha fornito 
anche Greco, utilizzato nei 
cambi. I tedeschi sono ap
parsi al di sotto delle loro 
possibilità, apparendo decon-
centratì e privi di mordente. 
Gli azzurri di Pitterà, invece, 
nonostante i quattro prece
denti incentri tirati allo spa
simo, hanno fatto vedere di 
avere recuperato in pieno. 
Ci è sembrata opinabile, a 
fine partita, l'affermazione 
del tecnico azzurro, che ha 
parlato di una certa decon
centrazione della squadra. Ha 
parlato di gioco lento e di 
blando ritmo, mentre se ncn 
tutto è filato via come con
tro il Brasile, il successo è 
stato netto. E' possibile che 
il gioco a sprazzi dei tede
schi abbia favorito gli azzur
ri. inducendoli pure a non 
forzare. Ma nel momento in 
cui, perduto il terzo set. han
no dovuto tirar fuori la con
sueta grinta, ncn si sono 
certo tirati indietro. Ora lo 
scoglio più grosso appare la 
Bulgaria che ha dimostrato 
di essere una compagine di 
tutto rispetto. Va però ricor
dato che l'Italia ha già su-

• NASSI (in maglia bianca) schiaccia mentre due avversari 
tentano di fare barriera 

perato gli avversari di oggi 
nel corso dei gironi, di qua
lificazione per le Olimpiadi 
di Mcntreal. Una vittoria an
che oggi degli azzurri incre
menterebbe la loro classifica 
e aprirebbe loro la strada 
per aspirare ad uno dei pri
missimi posti. Ma ecco la 
storia del match. Nel primo 
set i tedeschi si sono trovati 
in vantaggio per 7-3, poi gli 
azzurri sono passati al 10-7. 
chiudendo sul 15-8. Nel se
condo gli azzurri hanno ma
cinato gli avversari, conclu
dendo sul 15-7 in 22'. Del 
terzo set abbiamo già detto, 

mentre il quarto segna un 
vero trienfo italiano chiuden
dosi sul 15-5. 

Questi i risultati della gior
nata. 
GIRONE A (Roma) — URSS-
Bulgaria 3-1: Brasile Cina 1-3: 
Cecoslovacchia-Polonia 1-3; 
Giappone-Messico 3-0; RDT-
Italia 1-3; Corea-Cuba 2-3; 
GIRONE B (Venezia) — Ca
nada-Egitto 3-2; Olanda-Tu
nisia 3 0; Belgio-Francia 0-3; 
Finlandia-Ungheria 1-3; Ar-
gentina-USA 0-3; Venezuela-
Romania 2-3. 

Giovanni Di Stefano 

IL CALENDARIO DELLE SEMIFINALI 
• OGGI — Roma: ore 9 , URSS-Bulgaria; 1 1 , Brasile-Cina; 1 4 , 3 0 , Ceco* 
Slovacchia-Polonia; 16 , 30 , Giappone-Messico; 1 9 . RDT-ITALIA- . 2 1 , Corea-
Cuba. V E N E Z I A : 9 , Olanda-Tunisia; 1 1 , Canada-Egitto; 1 4 , 3 0 , Belgio. 
Francia; 16 , 30 , Finlandia-Ungheria; 1 9 , Argentina-USA; 2 1 , Venezuela-
Romania. 
• D O M A N I — Roma: 9 . Cina-URSS; 1 1 , Brasilc-RDT; 1 4 , 3 0 . Giap
pone-Cecoslovacchia; 16 , Messico-Cuba; 1 9 , I T A L I A - B U L G A R I A ; 2 1 , Po
lonia-Corea. V E N E Z I A : 9 , Francia-Egitto; 1 1 , Tunisia-Canada; 1 4 , 3 0 , 
Belgio-Olanda; 1 6 . 3 0 . USA-Unghcria; 1 9 , Romania-Finlandia; 2 1 , Argen
tina-Venezuela. 

• T V - R E T E 2 due partite: 14 .2S Giappone-Cecoslovacchia (da R o m a ) ; 
a seguire USA-Ungheria (da Venez ia ) . 

Modesto il cartellone di venerdì a Milano 

Ma tt io li-Boy n fon : 
un match privo 
di significato 

A Wembley « europeo » dei pesi medi 
tra l'inglese Minter e il francese Tonila 

Sembra sia davvero una 
smania per il World Boxing 
Council, quella di aumentare 
in continuazione le catego
rie di peso. Sul fronte mon
diale siamo arrivati a 13, 
adesso i pasticcioni del Wbc 
ne vorrebbero una quattordi
cesima. Il livello tecnico del 
« boxing » è in continuo ri
basso, non bastano Cassius 
day e Larry Holmes, Mate 
Parlov, John Coliteli e Mike 
Rossman, Hugo Pastor Corro 
e Rocky Mattioli. Carlos Pa-
lomino e Jose « Pipino » Clic-
vas, Alexis Argucllo e Rober
to Duran. Danny « Red » Lo
pez, Carlos Zaictc e Miguel 
Canto a risollevare l'arca de
pressa dei pugni mondiali. 
Nel ring mai abbiamo visto 
tante mediocrità come oggi 
e andrà sempre peggio, pur
troppo. 

Pare che Sulaiman il «boss» 
del Wbc intenda lanciare la 
categoria dei « super-medio-
massimi », o se preferite dei 
« quasi-massimi » che com
prenda i « fighters » dalle 175 
libbre (kg. 79J78) a libbre 
190 (kg. 86,182) circa, che si 
troverebbero a disagio contro 
i giganti della categoria. Evi
dentemente gli intrallazzato
ri del Wbc hanno dimentica
to che molti dei più brillan
ti pesi massimi di ogni epo
ca non raggiungevano le 190 
libbre di peso. 

Spesso costoro hanno ster
minato, nelle corde, giganti 
e supergiganti. Il vero au
tentico peso massimo non do
vrebbe superare i 90 chilo
grammi di peso, oltre abbia
mo non di rado dei colossi 
con i piedi d'argilla. E' una 
legge della natura. All'ini
zio degli anni « trenta ». Wil
liam F. Carey e James J. 
Johnston, i « promoters » del 
Madison Square Garden di 
New York lanciarono il cam
pionato mondiale del super-
massimi tra il friulano Pri
mo Camera e l'argentino 
Victor Campolo detto la « gi
raffa » per l'alta statura e 
Il lungo collo. Non era una 
cosa seria, ma solo una cu
riosità. Il 27 novembre 1931, 
ben 21.682 dienti presero po
sto nel « Garden » per vede
re i due fenomeni della na
tura e Camera rovesciò Cam-
polo durante il 2. round. Mes
si in cassaforte i 41.306 dol
lari e 57 cents raccolti alle 
biglietterie, Carey e Johnston 
non ebbero l'impudenza di 
proclamare Primo Camera 
campione del mondo dei su
per-massimi e la faccenda fi
nì in niente. Come in nien
te dovrebbe finire la propo
sta del Wbc che, tra l'altro, 
falserebbe tutta una situa
zione. Ad ogni modo molte 
cose sono cambiate nel mon
do del pugilato, in partico
lare nell'area dei soldi. Quan
do Mike Jacobs, il 23 set
tembre 1937. presentò nel «Po
lo Grounds » il suo « carni-
vai of campions » ebbe 32.600 
clienti paganti che versaro
no dollari 232.643. C'erano 
quattro campionati mondiali 
sul cartellone, il pugile me
glio pagato fu Lou Ambers. 
campione dei leggeri, con 65 
mila dollari e il meno Harry 
Jeffra sfidante dei gallo con 
2500 dollari soltanto. Lo scor-
sono 15 settembre nel « Su-
perdomc » di New Orleans, 
Lousiana, per un altro acar-
nival » con 4 campioni mon
diali, l'incasso ha raggiunto 
la montagna di dollari 
4.806.765 usciti dalle tasche di 
62.532 paganti. Cassius Clay 
e Leon Spinks, i protagoni
sti. ebbero oltre 3 milioni di 
dollari a testa, mentre i me
no pagati furoni gli sfidan
ti Juan Domingo Malvarcz 
(piuma) e Alberto Dovila 
(gallo) con circa 50 mila dol
lari. Chi non cambia, pur
troppo. è la Wbo di Bruno 
Branchini che venerdì pros
simo, 29 settembre, riaprirà 
il «palazzone» di San Svo, 
strappando la « boxe » mila
nese da un lunghissimo le
targo. Ncn cambia la World 
Boxing Organization perchè 
(ancora una volta l'impresa

rio Branchini ha costruito il 
suo cartellone, facendosi pla
giare dallo zio, il manager 
Umberto Branchini. che cer
ca solo il suo interesse). Ne 
è uscito un programma da 
poco, andrebbe bene per il 
« palazzetto » non certo per 
il « palazzone ». 

Ed ecco il cartellone: Ro
cky Mattioli-Freddie Boyton 
(medi); Salvemini-Faccioccht 
(camp. ital. dei medi); Piz-
zo-Liscapade (camp. ital. det 
leggeri jr.); Minchillo-Nardil-
lo (medi); De Montis-Di 
Ritocco (leggeri). I due cam
pionati nazionali sono di se
rie B tra modesti pugili di 
notorietà locale, mentre Ro
cky Mattioli, campione del 
mondo delle 154 libbre, so
sterrà un insignificante «test-
matcli » di allenamento con 
un certo Freddie Boynton di 
Brocktown, New Larsey. clic 
taluni dicono sia un nero 
tutto calvo ed altri un bian
co, ma che in definitiva è 
un classe C dei mediiuniors 
secondo « The ring ». Il 
non esaltante cartellone del 
palazzo dello sport di Milano 
nulla ha da spartire con l'al
tro presentato domani sera, 
il 26, settembre, a Wembley. 
Londra, imperniato sul cam
pionato d'Europa dei medi 
tra l'inglese Alan Minter e 
il francese Grattai Tanna. 
Inoltre Harry Levcnc e Mi-
ckey Duff presenteranno Da-
ve Green e Clyde Gray per 
il campionato del Commo
nwealth dei weltcrs e il « ri
torno » di John Contch che 
troverà nelle corde Richic 
Katcs, che fu due volte sfi
dante di Galindcz. Però te
miamo per la salute di Ka
tcs di recente finito nel « Me
tropolitan hospital » di Pht-
ladelphia, dopo la durissima 
sconfitta subita da Mutt 
Franklin. Le tragedie det ring 
son~ sempre in agguato. Fred
die Boyton, l'avversario di 
Mattioli, avrebbe 24 (inni e 
dei tredici combattimenti so
stenuti dal 1973. sappiamo 
delle sconfitte subite dai pe
si toelters John Gant e Ran-
dy Scott e del pareggio cat
turato, a Doverny, contro Joe 
Gicr del New Jersey pure 
lui un 147 libbre. È' poco, 
pensiamo che il parsimonio
so Freddie Boyton sia un 
piccolo « clubfighter » da 
arene di periferia anche 
se non sarebbe mal fini
to al tappeto, come si af
fanna a scrivere il jnanager 
Umberto Branchini, che lo 
ha scelto, mandando a mon
te le candidature di Tony Lo
pez il « pedalatore » del Mas
sachusetts e di Mike Halla-
cy. il rude peso medio di Whi-
chita, Kansas, un « class B », 
Così è arrivato Freddie Boy
ton e per il modesto lavoro 
Rocky Mattioli riceverà la 
non modesta somma di 25 
mila dollari, oltre 20 milioni 
di lire. 

Giuseppe Signori 

Il romano Golini compie 
la doppia traversata 

stile delf ino dello 
stretto di Messina 

M E S S I N A — I l nuotatore romeno 
Gianni Golini, di 3 4 anni, ha com
piuto la doppia traversata dello 
stretto di Messina in stile delfino, 
su un percorso di quasi 2 5 chilo
metri , dalla spiaggia siciliana di 
Mortel le a quella di Cannitello, 
con ritorno all'imboccatura del por
to di Messina. 

Golini ha impiegato complessi
vamente 8 ore, 3 6 ' 9 " 7 per com
pletare la traversata. Intendeva 
giungere a nuoto sino alla ma
donnina del porto di Messina, al
l'estremità di uno dei moli , ma è 
stato dissuaso dalla capitaneria, 
che ha ritenuto pericoloso, per 
l'intenso movimento di traghetti, 
l'attraversare l'imboccatura del 
porto. Golini ha nuotato ad una 
media di 2 3 bracciate al minuto. 
rilevate dal cronometrista Franz 
Benechi. I l controllo medico è sta
to aflidalo al dott. Giulio Santoro, 
mentre, a guidare il nuotatora 
nello stretto è stato Nino M u -
scimmarra, un anziano veterano 
delie traversate. 

Le due « romane » verso il campionato 

La Roma «aspetta» Rocca 
Ieri riposo per la Lazio 
Il prof. Perugia visiterà Francesco in settimana 

ROMA — d o m a t a di ripo
so ieri per ì biancoazzum, 
che domenica hanno giocato 
a Latina. Intensa invece l'at
tività ki sede, dove il gene
ral manager Janich ha pro
seguito senza molto successo 
il discorso sui rcingaggi. Nes
suno dei giocatori ancora 
senza contratto ha firmato. 
ma un avvicinamento fra 
tt parli c'è àUto. Soprat
tutto D'Amico e sul punto 
di firmare. La co^a potreb 
be avvenire già oggi, cosi 
come per qualche altro gio
catore. 

Prosegue intanto a spron 
battuto la prevendita de: bi
glietti per Lazio-Juve. La so
cietà laziale consiglia dì pre
munirsi per tempo del bi
glietto, poiché i botteghini 
dell'Olimpico domenica fun
zioneranno soltanto :••» parte. 
essendo per buona parte inu
tilizzabili. 

Dopo due giorni di riposo. 
i giallorossi tornano stamani 
ad allenarsi al Tre Feritane. 
in vista dell'esordio in cam
pionato a Verona. Anche 
Francesco Rocca, come gli 
altri, parteciperà agli alic

namenti con la prospettiva 
di un probabile pieno recu
pero. Naturalmente per Fran
cesco esistono ancora molte 
riserve che verranno tutavia 
sciolte quanto prima: in set
timana dovrebbe pronunciar
si anche il professor Perugia 
che oggi rientrerà a Roma 
e fisserà la visita al gioca
tore. Circa i reingaggi nella 
Roma il caso difficile sareb
be l'azzurro Paolo Conti, che 
in ogni modo entro la set
timana dovrà essere risolto. 

Nell'« Otto nazioni » svoltosi a Tokio 

Vincono Sara Simeoni 
Ortis e De Vincentiis 

Prime Polonia e URSS negli uomini e nelle donne 
TOKIO — Sara Simeoni ha 
concluso la splendida stagio
ne vincendo il salto in alto 
nel confronto delle « Otto 
nazioni » a Tokio con an 
bel balzo a quota 1.93. La squa
dra italiana nel complesso si 
è ben comportata anche se il 
piazzamento in campo ma
schile non è di eccellenza 
(penultima». Gli azzurri han
no infatti vinto tre gare: 
con Venanzio Ortis ne: 10 mi
la itempo modesto: 29'14"9M. 
con Armando De Vincentiis 
160,82 nel peso) e, come detto. 

sporlflash-sportflash-fyortflash-sporlflash 
• TOTOCALCIO — Le quote rela
tive al concorto n. S del 2 4 set
tembre: ai 3 1 « 1 3 » spettano 2 1 mi
lioni 472mi la lire; agli 8 0 5 « 1 2 » 
spettano S26 mila 8 0 0 l ire. 

• TENNIS — Dopo la la ta di 
qualilicazione t i tono iniziati ieri 
a Parma sii « ««soluti » di ten
n i * . In campo lemminile prima 
sorpresa con il successo della se
dicenne Anna Maria Maser», che 
ha battuto la Papale, let ta di te -
r i * n. 4 per 6-4 , 6 -4 . 

• CALCIO — Sabato t i riunir* a 
Firenze (I Consiglio dalla Pattar-

calcio. AH'o.d.g., fra l'altro, l'at
t iv i t i intemazionale. 
• CALCIO — I l Cosmo* eh* non 
ha certo sinora brillato nella tour
née europea, ha deciso di correre 
ai ripari. Per evitar* il ripeterti 
del l * umilianti tconlitte Subita ad 
opera delle squadre tedesche 
l'« undici » americano t a r i giocare 
contro gli inglesi del Chslsca an
che Johan Cruylf. 
• CALCIO — Le vecchi* glorie del 
calcio dell ' Italia • dell'Ungheria 
t i ritroveranno a conlronto • Udi
na Il 9 ottobr*. Non t i conosco
no antera la lormai ionl . 

con Sara Simeoni. Il miglior 
risultato tecnico della giorna
ta è venuta dal sovietico Val
sili Archipenko che ha vinto 
i 400 ostacoli in 49"45. La Po
lonia ha vinto nella classifi
ca a squadre maschile, men
tre in quella femminile ha 
prevalso l'URSS. 

Gli azzurri si sono com
portati discretamente e han
no ottenuto questi buoni piaz
zamenti: Giuseppe Buttan ha 
ottenuto :1 secondo posto sui 
110 ostacoli in 13"94 alle spal
le dello statunitense Kerry 
Bothel (13*891 ; Stefano Cu-
r:ni è finito terzo sui 200 in 
21"35; Gabriella Dorio si è 
piazzata terza sui 1500 in 4*118 
Erika Rossi ha conquistato 
un buon quarto posto sui 400 
vinti dalla polacca Irena Sze-
winska in 50"97. Il « miglio 
doro», infine, è stato vinto in 
3'55"2 dal favorito inglese 
Steve Ovett. 

Una gross» delusione e v« 
nuta in campo femminile dal
la RFT che. fortissima sulia 
carta, è finita quarta. Ma 
delusione anche tra i maschi: 
la squadra è terminata ter
za a pari mento con gh 
USA. L'Italia tra le donne 
ai è classificata sesta. 

in programma il 7 e l'8 ottobre la coppa AGV delle Nazioni 

Chiusura motociclistica a Imola 
con i migliori piloti del mondo 

In pista i migliori centauri in una inedita formula per squadre nazionali 

R O M A — La stagione motocicl!-
stica internazionale si e ullicial-
mente conclusa e per i colori ita
liani non è stata questa un'anna
ta molto fortunata. M a proprio 
dal motociclismo italiano, segna
tamente dal Moto Club Santer-
no. viene l'invito ad un altro inedi
to appuntamento di carattere mon
diale. che ha in sé due motivi 
tocn ci di ind.scutib.ie grande inte
resse: rappresenta una nsv.ta asso
luta e prespetta l'idea di una Onm-
p'ade del mota; ciurru e si propo
ne come una immed ata vai.da ri-
v.nc.ta che alcuni campioni del mon
do concedano agii avversari. 

Il nuovo appuntamento per il 
motoccl.smo mondale è fissato per 
i giorni 7 e 8 ottobre suila p.sta 
del Dino Ferrari di Imola. Per ia 
Coppa A G V delle Nazioni —- così 
è denominata la gara — sono sta
te invitate a partecipare cinque 
squadre nazionali, composte da 
sette p i o t i e.«scuna. L'Ita).a con 
G anlranco Bonera, Virg.nio Fer
rari , Mario Lega, Marco Lucchinel-
l i . Maurizio Massimiano Graziano 
Rossi • Walter Vi!!a. Gli Stati Un -
»i. con Kenny Robert i , Rsndy Ma-
mula, Steve Baker, M ik Baldwin, 
Skip Aksland, Richard Schtachter 
e Dale Singieton. La Gran Breta
gna, con Barry Ditchburn, Ron H i -
l i m , Rogar Marshall. Steve Man-
ship, Steve Parnsh, Barry Sheene 
• Stan Woods. La Francia, con 

Jean-Francois Balde, Philippe Cou-
lon. Christian Estrosi, Bernard Fau, 
Patrick Pons, M.chel Rougerie e 
Christian Sarron. Quindi la forma-
z.one del Resto de: Monda, con 
Johnny Cccotto, Gregg FUnsford. 
W. l l Hartog. Teuvo Lansivuori, Jefr 
Sayie, Sadao Asami e l"« cm'gra-
to » march.g.ano Franco Ur.c.n.. 

La formu'a dei!» gara p.-eieds 
e h ; neiia giornata di sabsto 7 tutta 
!c squadre si affrontano tra d. la
ro ,.i mcst.ng's d. q ja l . f 'car 'on: . 
Ognuna dcl'c squzdrc manderà psr-
t in to in p.sta i sua: sette p i o t i . 
quattro volte per altrettanti con
fronti con le altre quattro nazicruii 
impegnate. Le singole gare si svol
geranno su otto giri dell'autodro
mo pari a Km. 4 0 . 3 2 0 ed assegne
ranno un puntegg.o differenziato 
dal primo al quattordicesimo cias-
s l.cata, cosi che la somma dei 
punteggi guadagnati da ciascun pi-
Iota darà la classifica della squa
dra. Nei!» g'ornata di domenica, 
dopo il confronto tra le u!t me due 
squadre classificate al termine dei-
la g'ornata di qual.f.caz o n i , le tre 
squadre prime in ciassif'ca andran
no in p.sta assieme pei il conlron
to decisivo. Le gare della tinaie di 
domenica 8 si svolgeranno su d.e-
ci giri , pari a km. 5 0 , 4 0 0 . 

I trentacinque piloti partecipanti 
disputeranno in chiusura della gior
nata una gara su quattordici giri pa
ri • 7 0 chilometri per il Trofeo 
Esstvi. I piloti potranno usar* 

moto di qualsiasi tipo comprese 
nelle classi oltre 3S0 tino a 1 0 0 0 
centimetri cubici. 

Si tratta indubbiamente di una 
formula di gara che per essere va
lutata appieno nella sua valid.tà 
teen ca e spettacolare deve supera
re >a prova. Tuttavia l'impresi one 
e che possa risultare vai.da in quan
to e un meot'ng destinato a detor-
m na-e una ciassif.ca. per uno 
« ch&liange » che si esaur.sce in 
due giornata di gara; valida per 
lo spettacolo di numerose par
tenze e di gars brevi e dunqje ner
vose e magg ormente spettacolari; 
q j 'nd i certamente interessante, se 
non aitro perché raduna in pista 
per confronti separati e a conciu-
s.onc del mcet.ng par una sfida 
generale, quasi tutti i migliori pilo
ti del mondo. 

Certo molto dipenderà anche dal
le moto che i p'Isti potranno avere 
a loro deposizione. Se le case per 
ie quali corrono ufficialmente i 
camp'onati mondiali nelle varie 
classi I. assisteranno come e auspi
cabile que'lo di I m o u sarà un ai
tro grandi appuntamento del moto-
cid.smo niond ale e potrebbe dav
vero. come propone l'organizzatore 
Francesco Costa, aprirà la strada 
ad una vera e propria ricorrente 
Olimpiade del motociclismo, maga
ri con sede permanente ad Imola. 

Eugenio Bomboni 

Una mostro U.G.C, a Calenzano 
Si è svolto nella sede dell'UNlVERSAL GLIFT CENTER 

S.p.A. di CALENZANO - FIRENZE, il meeting annuale 
per i produttori artigiani del settore ARTICOLI DA RE 
CALO. 

Tra le innumerevoli iniziative dell'U.G.C. vi è un 
grande centro espositivo al quale hanno dato la loro 
adesione già oltre 100 produttori che espongono migliaia 
di articoli. 

Nel corso del meeting sono stati illustrati dall'Agenzia 
ARROW PMA alla quale è stata affidata la realizzazione 
della campagna pubblicitaria, le strategie di marketing e 
di comuniczione del vasto programma di sviluppo per il 
oiennio 1979-80. 

Nell'occasione è stato presentato il nuovo marchio 
U.G.C., ideato appunto per diffondere e tutelare in tutto 
il mondo le creazioni di uno dei settori della produzione 
italiana più apprezzata. 

La mostra di Calenzano - Firenze, aperta tutto l'anno. 
è riservata agli operatori economici che troveranno una 
assistenza professionale ed una serie di servizi assicurati 
da personale altamente qualificato, diretti all'incremento 
.Ielle vendite in tutto il mondo. 

Stress. Se ogn i g io rno ti senti 

sempre più esausto e teso: 

Tai-Ginseng aiuta! 
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Latore di un messaggio del Presidente USA 

Un «inviato» di Carter a Managua 
ha incontrato il dittatore Somoza 

Amara intervista dell'arcivescovo Obando y Bravo - Da quattrocento a duemila i morti nella 
sola città di Esteli - Un accordo dell'opposizione sulla costituzione di un governo provvisorio 

ESTELI — Miseria e desolazione nella città 

MANAGUA - Un « invia
to » del presidente Carter 
si è incontrato sabato scor
so con il presidente-ditta
tore del Nicaragua Ana
stasio Somoza. L'inviato 
di Carter è William Jor-
den. il quale, prima di 
recarsi in Nicaragua, ave
va « visitato » il Guate
mala, l'Honduras e il Ve
nezuela. 

Un altro funzionario a-
mericano ha reso noto che 
nel corso dell'incontro di 
.sabato Jorden ha conse
gnato al presidente del 
Nicaragua un messaggio 
con cui Carter sollecita 
Somoza ad accettare una 
mediazione esterna. Jor
den, secondo la fonte, è 
partito subito per il Pa
nama da dove tornerà a 
Managua in settimana per 
conoscere la risposta. 

Lo sciopero generale in 
atto ormai da un mese in 
tutto il paese continua e 
— a quanto ha dichiarato 
un portavoce dell'opposi
zione — «cont inuerà». 
Nella capitale. Managua. 
tuttavia, alcuni magazzi
ni avrebbero riaperto. 

Il direttore della Croce 
Rossa nicaraguena, Schei-
bel. ha annunciato che la 
sua organizzazione inten
de effettuare un'inchiesta 
su quanto è accaduto a 
Leon. Chinandega. Esteli e 
Masaya ed accertare an
che quali siano le necessi

tà di approvvigionamento 
in cibo, medicinali e ve
stiti dei 30 mila civili che 
.si sono rifugiati sulle mon 
taglie. Un computo esatto 
delle vittime dei comb.it 
tenti svoltisi in questi gior
ni e della repressione del
la Guardia — ha aggiunto 
Scheibel — è ancora impos
sibile: soltanto ad Esteli i 
morti sono stati, comun 
que, da un minimo di -100 
a un massimo di 2 mila. 

L'arcivescovo di Mana
gua. mons. Miguel Ol in
do y Bravo, che. insieme 
all'Istituto per lo sviluppo 
economico. a \eva propo
sto una mediazione fra So
moza e le forze dell'opposi
zione da parte del Messi
co. della Repubblica Do-
minicana e della Coloni 
bia. ha duramente criti
cato il rifiuto opposto ad 
una iniziativa di questo ti
po dal dittatore ed ha det
to di vedere « il futuro del 
Nicaragua, per il momen
to. molto oscuro v. DojM) 
aver affermato che nel 
Fronte .sandinista sono 
presenti « diverse tendenn-
ze », molte delle quali 
•i patriottiche » e « non co
muniste ». l'arcivescovo di 
Managua ha comunicato 
di avere avuto un incontro 
con l'ambasciatore USA. 
da cui ha tratto -t l'impres
sione che a Washington si 
stiano compiedo sforzi per 
contribuire alla pacifica

zione del Nicaragua ». I,a 
chiesa cattolica — comun
que — «nell'immediato fu
turo si terrà fuori dagli 
affari temporali, concen
trandosi sui doveri pasto
rali ed evangelici *. 

» # * 

BRUXELLES - Un go-
\ e m o provvisorio è stato 
costituito il 22 settembre 
scorso in Nicaragua. Lo 
ha dichiarato a Bruxelles 
durante una conferenza 
stampa Miguel Castane-
da. delegato speciale por 
l'Europa della direzione 
generale del * Fronte san
dinista di liberazione na
zionale T> (FSLN). 

Castaneda lui precisato 
che la presidenza di que
sto governo è stata assun
ta da Sergio Ramirez Mer-
cado. delegato del grup
po dei « dodici ». compo
sto da personalità pro
gressiste della borghesia 
nicaraguegna. Sono rap
presentate anche l'Unione 
democratica di liberazione 
e il Movimento democra
tico del Nicaragua. Il fron
te sandinista ha dato il 
suo appoggio a questo go
verno ed entrerà a farne 
parte dopo la caduta del 
generale Somo/a. 

Castaneda ha lanciato 
un appello all'opinione 
pubblica intemazionale 
perché aiuti le forze di 
opposizione del Nicaragua 
a rovesciare la dittatura 

Duro discorso del premier ieri in Parlamento 

Per Begin Camp David 
è «un trattato di pace» 

Ribadito il netto no alla Stato palestinese, all'OLP e al ritiro dalla Cisgiordania - Anche 
il Marocco disapprova le intese - Damasco: « Israele ha avuto quello che voleva » 

Dal nostro inviato 
TELAVIV - Se qualcuno 
avesse avuto ancora qualche 
dubbio che l'accordo di Camp 
David non è altro che un 
trattato di pace separato tra 
Egitto e Israele, in cambio 
del quale Sadat ha accetta 
to l'abbandono del diritto dei 
palestinesi alla loro autode
terminazione, ieri Begin li ha 
spazzati via tutti. Lo ha fat
to aprendo il tumultuoso di
battito alla Knesseth sugli ac
cordi di Camp David, con 
un discorso che se mirava 
a tranquillizzare in qualche 
modo tutta l'ala oltranzista 
israeliana (ivi compresa l'op
posizione laburista, il cui lea
der Simrn Peres è stato il ' 
più duro nell 'attaccate da de
stra l'accordo Sadat Carter-
Begin). non mancherà di met
tere in ulteriore imbarazzo 
il presidente egiziano, accu
sato dai palestinesi e dal 
« Fronte della fermezza » di 
aver barattato la causa del 
popolo di Palestina 

Begin ha detto a tutte let
tere che « nr.u c'è e non ci 
sarà in nessuna circostanza 
o ?. nessuna condizione uno 
Stato palestinese ». che « non 
ci potrà mai essere alcun 
plebiscito sulla autodetermi
nazione in Giudea. Samaria 
e Gaza (così egli chiama la 
Cisgiordania occupata, per 
riaffermare con un richiamo 
biblico « il diritto sacro di 
Israele sulle terre al di qua 
del Giordano »), e che un 

nuovo aspetto (l'autonomia 
amministrativa di cui si par
la negli accordi di Camp Da
vid a proposito degli abitanti 
di quei territori) « dovrà es
sere approvato dai rappresen
tanti delle popolazioni pale
stinesi ». L'OLP. ha comun
que subito aggiunto, « non 
partecipa e non parteciperà 
mai ai negoziati » perchè — 
ha sostenuto, facendosi forte 
anche della inaudita dichiara
zione di Carter che ha para
gonato l'OLP ad una •» orga
nizzazione nazista » — è « li
na banda di assassini che 
vuole annientare lo Stato di 
Israele ». 

Begin ha quindi detto di 
non a \e r firmato alcun do
cumento segreto. I soli docu
menti di cui ^ non ho parla
ti» — ha specificato, volendo 
con questo tar chiaramente 
intendere che da parte degli 
altri partners vi è stato un 
completo cedimento alle pò 
si/ioni di Israele — sono le 
primitive proposte avanzate 
ila Sadat e da Carter ». « Non 
ne ho parlato, ha insistito. 
e nen ne parlo per ragioni 
evidenti psicologiche e poli
tiche ». 

11 primo ministro israeliano 
ha poi detto che quello di 
Camp David « non è un ac
cordo provvisorio ma un trat
tato di pace » che < ci offre 
condizioni sufficienti di sicu
re/za ». « Ho fatto il possi
bile per evitare lo smantella
mento degli insediamenti e-

braici nel Sinai, ma non c'è 
stato nulla da fare. Se non 
avessimo accettato questo. 
non vi sarebbe stata la trat
tativa con Sadat ». Per quan
to riguarda le questioni del
la Cisgiordania. ha detto che 
le proposte contenute nell'ac
cordo di Camp David « sono 
quelle avanzate da Israele nel 
dicembre scorso » e che. co
me è noto, erano state allo
ra respinte dall'Egitto. 

Begin infine non ha dato 
alcuna garanzia che al termi
ne dei cinque anni di transi
zione in Cisgiordania vi pos
sa essere un effettivo ritiro 
delle truppe israeliane. 

Come dicevamo all'inizio il 
leader dell'opposizione latin 
rista, pur dicendo di accet
tare •» la decisione dolorosa 
che potrà farci giungere alla 
pace ». ha lamentato che si 
sia ceduto a Sadat per lo 
smantellamento degli insedia
menti nel Sinai, che, com'è 
noto, furono decisi anni fa 
dallo stesso governo laburi
sta. Secondo Peres questo co
stituirebbe un pericoloso pre
cedente poiché lo stesso, in 
seguito, potreblie essere chie
sto per le colonie ebraiche 
nel Golan e in Cisgiordania. 

f.f. 

DAMASCO — A poche ore 
dalla partenza di Cynis Vall
ee da Damasco, un comuni
cato siriano ha ribadito che 
« è ferma opinione della Siria 

che quanto è avvenuto a 
Camp David opera soltanto a 
vantaggio di Israele ». Assad 
si è espresso cin Vance ;n 
questi termini, aggiungendo 
che « Camp David ha dato a 
Israele tutto ciò che voleva ». 
in contrasto « con i basilari 
diritti arabi e specialmente 
con i diritti palestinesi ». In 
definitiva. Assad ha detto 
chiaramente a Vance che * la 
Siria si oppone ai risultati di 
Camp David ». 

Da parte sua il governo 
saudita ha detto a Vance — 
riferisce l'agenzia QNA — 
che * il riconoscimento del 
diritto del popolo palestinese 
a decidere della sua sorte è 
la base essenziale della pace 
nel Medio Oriente » e che « la 
pace può essere instaurata 
soltanto se sarà globale e la 
solidarietà araba sarà salva
guardata ». 

Da Rabat si è avuta con 
ferma clic re Hassan del Ma
rocco non ha accolto la pres
sante richiesta di Sadat di 
appoggiare gi accordi di 
Camp David. 

Infine re Hussein di Gior 
dama, «he si accinge a com
piere un viaggio in vari paesi 
arabi per discutere la situa 
zione dopo Camp David, ha 
detto in una intervista a 
Neivsweck che « ciò che è è 
scaturito dalla struttura gè 
nera le degli accorili è una 
foglia di fico per il piano del 
primo ministro Begin. un pu
ro rivestimento di zucchero ». 

Promossa dalia coalizione doliberali 

Si delinea in Olanda 
una svolta conservatrice 
Il bilancio '79 e il piano triennale « accantonano » le 
riforme e imboccano la via « classica » dei profitti 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — A dieci me
si dalla costituzione m Olan
da del governo di centrode
stra }ormato da democristia
ni e liberali, la nuova coali
zione ha dato in questi giorni, 
con la presentazione del bi
lancio '79 e del piano econo
mico per i prossimi tre an
ni, la misura della svolta che 
essa intende imprimere al 
paese. 1 programmi di rin
novamento e di riforma av
viati dalla precedente coali
zione fra socialdemocratici e 
forze confessionali di centro 
e di sinistra (che si defi
niva « il governo più a sini
stra dell'Europa occidenta
le *) sembrano definitivamen
te accantonati. 

Di fronte a una crisi eco
nomica che non manca di 
far sentire la sua pressione 
anche sulla tradizionale pro
sperità dei Paesi Bassi (un 
nuovo aumento della disoccu
pazione che colpisce 215 mila 
lavoratori, cifra record an
che per gli anni delta reces
sione: un debole tasso di cre
scita. pari soltanto al due per 
cento nel 7.S': una bilancia 
dei pagamenti negativa nel 
secondo trimestre di quest' 
anno nonostante le massicce 
esportazioni di gas naturale), 
il nuovo governo imbacca de
cisamente nella impostazione 
del bilancio e nel piano trien 
naie intitolato «Orizzonti SI », 
la via * clanica » degli in-
coraggiamenti alle imprese 
privale, con l'alleggerimento 
dei carichi fiscali e delle quo
te per la previdenza sociale 
e con il contenimento dei 
salari. 

l'na generosa pioggia di de
naro pubblico dunque sulle 
imprese, che costerà al lulan 
ciò dello Stato un deficit di 
circa 6.300 miliardi, pari al 
sei per cento del prtxlotto na
zionale. il più alto dagli « an
ni quaranta » m J>OI; e un 
giro di vite alle conquiste so
ciali (taglio dell'assistenza 
malattia, delle pensioni, del
le spese per V insegnamen
to. ecc.) che qui rappresen
tano una solida piattaforma di 
base per il tenore di vita dei 
lavoratori, ai quali tn più il 
governo chiede di limitare per 
il prossimo anno l'aumento 
nW potere di acquisto reale 
dei salari aUo 0..ì per cento. 
E questo di fronte ad una 
inflazione attorno al quattro 
per cento, che rischia di au
mentare se, come è inevita
bile, il deficit dovrà essere 
colmato con un finanziameli 
to monetario. 

Il piano è stato presenta
to nei giorni scorsi al Par 
lamento e al Paese come il 
necessario prezzo da pagare 
per riassorbire la disoccu
pazione attraverso un inco
raggiamento alla ripresa de 
Oli investimenti. Ma ben pò 
ìhi. sia ir. campo sindacale, 

che fra le forze economiche 
e politiche, mostrano di cre
dere alla efficacia di una me-
ra politica di incoraggiamen
to ai profitti per migliorare 
l'occupazione. Tutti sanno che 
al contrario, senza controlli 
o precise condizioni di poli
tica economica, il padronato 
si giova del foraggiamento 
dello Stato per ristrutturare 
le aziende e per migliorare 
la produttività, a spese e non 
a vantaggio dell'occupazione. 

A ciò si aggiunge l'amarez
za per l'abbandono delle 
grandi riforme promesse e 
impostate dal precedente go
verno: il riequilibrio dei red
diti riducendone lo scarto ad 
un massimo del cinque per 
cento; la democratizzazione 
delle imprese con la costi
tuzione dei consigli di fabbri
ca; la partecipazione dei la
voratori agli utili delle azien
de; la riforma fondiaria. 

Sulla base dei questo pro
gramma l'ex-premier social
democratico, Den Uyl, aveva 
conquistato una clamorosa 
vittoria elettorale nella pri
mavera del '77. Ma la unifica
zione in un solo blocco demo
cristiano a direzione mode
rata di tutte le formazioni 
confessionali. ha impedi
to. pur dopo il successo elet
torale. la formazione di un 
nuovo governo a direzione so
cialdemocratica 

I segni della svolta politi
ca si avvertono, nel bilancio 
e nel programma governa
tivo. anche in altri campi. 
Cuba è stata cancellata dal
la Usta da paesi in via di 
sviluppo a cui l'Olanda for
nisce il suo aiuto: il bilan
cio militare, che da anni era 
stazionario o in diminuzione 
(ciò che ha fatto per molto 
tempo dell'Olanda la « peco
ra nera » della SATO) au
menta quest'anno del tre per 

cento, sulla base delle diret
tive dell'Alleanza, contestate 
dal precedente governo sotto 
la spinta di un fortissimo 
movimento pacifista. 

L'ostilità che questa linea è 
destinata ad incontrare tra i 
lavoratori e nelle fortissime 
organizzazioni sindacali era 
scontala. Il piano economico 
del governo è già stato di
chiarato * inaccettabile » non 
solo dalla centrale sindacale 
socialista (FSY). ma anche 
dalla CSV di orientamento 
cristiano. 

Ma neppure gli ambienti 
economici e finanziari hanno 
reagito con entusiasmo ad 
una linea giudicata incerta e 
poco efficace. Pochi giorni oV>-
po la presentazione del bilan
cio, ii fiorino olandese è ca
duto ai suoi livelli minimi in 
rapporto alla moneta guida 
del « serpente », il marco te
desco. 

Di fronte ad una situazio
ne così incerta, sia sul terre
no economico che su quello 

politico e sociale, il partito 
socialdemocratico, il PVDA 
dell'ex-premier Den Uyl, 
sembra ancora perplesso sul
la funzione da svolgere nel 
parlamento e nel paese. Il 
gruppo dirigente dà l'impres
sione di non avere ancora di
gerito il < trauma* del pas
saggio all'opposizione dopo 
quattro anni di governo e do
po una clamorosa avanzata 
elettorale. Fatto sta che i 
socialdemocratici sembrano 
oscillare fra la impostazione 
di una vera battaglia di oppo
sizione su un programma di 
alternativa al centrodestra. 
ed un rinnovato tentativo di 
avvicinamento alla CDA del 
premier Van Agt, per una 
ripresa di colltborazione al 
governo con l'allontanamento 
dei liberali. La prospettiva, se 
non sembra ora vicina, po
trebbe tuttavìa maturare dato 
anche il logoramento delle 
posizioni dei liberali fra il lo
ro elettorato. Le scelte tutta
via urgono: il dibattito che 

si aprirà sul bilancio nei pros
simi giorni in Parlamento, 
e ancor più l'irrigidimento dei 
sindacati e le tensioni che si \ 
profilano nel paese, impor- j 
ranno già nel prossimo futuro 
un chiarimento della posizione 
del PVDA. 

Vera Vegetti 

Morto Hasso Von Manteuffel 
BONN — L'ex generale hitleriano, Hasso Von Manteuffel, 
è morto a Reith. in Austria, dove stava trascorrendo le va
canze, in seguito ad un infarto. A\eva 81 anni . 

Il nome ìli Von Manteuffel è legato alle divisioni blin
date della Wehrmacht . che egli guidò all'offensiva delle 
Ardenne, nel dicembre 1&44, e poi sul fronte orientale. Con 
l'offensiva delle Ardenne. egli riuscì ad invertire per poco 
tempo l 'andamento della guerra: le sue forze corazzate si 
incunearono per 80 chilometri nel debole schieramento al
leato. Prima che l'offensiva fallisse, il tjruppo comandato 
da Manteurfel giunse a pochi chilometri dalla Mosa, in 
Belgio. Nel 1959 Von Manteuffel fu condannato dalla corte 

d'assise di Duesseldorf a 18 mesi di detenzione per <t ornici 
d io», per aver fatto fucilare un soldato nel 1944; pochi mesi 

dopo fu graziato e tornò in liberta. Entra to :n politica, fu 
eietto deputato per il par t i to liberale. Nella foto: Von Man
teuffel quando era al comando delle forze corazzate. 

Sarà inaugurato fra breve nell'Unione sovietica 

Il gasdotto più grande d'Europa 
E' lungo 2750 chilometri ed è stato realizzato con il concorso dei Paesi europei 
del Comecon - I problemi della integrazione economica e delle strutture della 
comunità - Le richieste di adesione da parte di vari Paesi afro-asiatici 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il COMECON — 
la comunità economica dei 
paesi socialisti — si appresta 
ad inaugurare una nuova rea
lizzazione: il gasdotto più 
grande d'Europa, lungo 2750 
chilometri (i tubi sono del 
diametro di un metro e mez
zo). che dalla città di Oren-
burg raggiunge i confini oc
cidentali dell'URSS e si col
lega ai gasdotti nazionali dei 
vari paesi della comunità. 

Il nome dell' opera — 
«Soiuz» — non è casuale. 
Alla sua reali/./.a/.ione hanno 
partecipato, con mezzi eco
nomici, tecnici e maestranze, 
i cinque pae.-i dell'Europa o-
rientale membri del COME
CON. Con i sovietici, negli 
ultimi t re anni, hanno lavo
rato esperti e tecnici unghe
resi che hanno messo a pun
to il tratto che da Orenburg 
raggiunge la cittadina ucrai
na di Aleksandrov (lai. Quin
di » cecoslovacchi, polacchi. 
tedeschi della RDT e bulgari 
sono intervenuti nell'ultima 
fase e. cioè, dalla città u-
craina di Bar sino a quella 
di Usgorod. nella zona di 
frontiera veino alla Cecoslo 
vaccina. Oltre a questi paesi 
vi è stata una partecipazione 
della Romania che si è im
pegnata con capitali per l'ai 
largamento del complcw» di 
Orenburg. attualmente capace 

di produrre 45 miliardi di 
metri cubi all'anno di gas. 

La storia del gasdotto è 
importante e significativa 
perchè è stata accompagnata 
da dibattiti che hanno fatto 
registrare anche momenti di 
contraddizione e polemiche 
all'interno del COMECON. 

L'URSS, infatti, avanzando 
l'idea di dare il via ad inve
stimenti comuni per ia e-
sportazione delle sue ricchez
ze naturali aveva incontrato 
una certa opposizione in al
cuni settori economici dei 
paesi dell'est, preoccupati, in 
certo senso, delie possibili 
conseguenze politiche di ti 
n'operazione economica di 
cosi rilevante impegno. Ma 
gli ostacoli alla fine -ono 
stati superati e la realizza
zione del « Soiuz » è ora cosa 
fatta, al ili là delle polemi
che. I sei paesi che hanno 
investito mezzi (la cifra si 
aggira sui due miliardi di 
rubli) ed uomini riceveranno. 
in cambio, forniture di gas. 

Oltre a questa realizzazio
ne. nei piani del COMECON 
vi sono altre iniziative del 
genere. Di progetti a lungo 
termine, con partecipazione 
di più paesi, M è parlato in 
Crimea nelle settimane scor
sa. quando Breznev ha incon
trato i dirigenti dei oaesi so 
ciali-ti. Non solo, ma in 
quella occasione si è affron 
tato anche il tema dell'inte

grazione economica generale. 
problema che si fa sempre 
più scottante, anche in vista 
della sessione del COMECON 
indetta a Mosca per festeg
giare il XXX della Comunità. 
L'appuntamento per le varie 
delegazioni non sarà solo ce
lebrativo. Il COMECON. che 
sino a poco tempo fa era 
composto da nove membri 
(sette paesi dell'Europa o-
rientale più Cuba e Mongo
lia), ha raggiunto, con la 
sessione di Bucarest del 
giugno scorso, i dieci mem
bri grazie all'adesione del 
Vietnam. Ora. si dice, i pro
getti della Comunità econo
mica socialista sono più am
biziosi. 

Secondo alcune fonti 
l'URSS punterebbe ad un 
COMECON i monolitico » 
sempre più basato sui prin
cipi dell'c internazionalismo 
socialista » e teso, inoltre, ad 
estendersi in vari continenti. 
L'obbiettivo è quello di pre
sentarsi all'occidente come 
un vero e oroprio partner, 
con sufficiente potere di 
contrattazione in ogni merca
to. h.oltre il COMECON pun
terebbe anche a presentarsi 
come un « modello » per quei 
paesi in \ ia di sviluppo che 
lavorano per un nuovo ordi
ne economico. 

Tali considerazioni che cir
colano a Mosca sono basate 
sul fatto che. all'ultima ses

sione di Bucarest. l'Etiopia 
aveva chiesto tli poter essere 
ammessa alla comunità. Ma 
la risposta era stata interlo
cutoria dal momento che i 
paesi del COMECON atten 
dono la conclusione del con
flitto del Corno d'Africa per 
assumere una decisione. 

Oltre all'Etiopia altri paesi 
hanno avanzato candidature: 
sono il Laos, lo Yemen del 
Sud e la Repubblica popolare 
del Congo. Altri, invece — e 
precisamente Angola e Benin 
— sono interessati ad un'a
desione che rientri nel qua
dro di uno « status » speciale 
simile a quello riconosciuto a 
Jugoslavia, Messico. Irak e 
Finlandia. 

Carlo Benedetti 
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CONTRO LA REPRESSIONE DEL REGIME DELLO SCIA' 

Appello del Tudeh per un governo 
democratico e nazionale in Iran 

Autunno Elnagh L occasione giusta 

ROMA — L'Esecutho centra
le del Partito Tudeh dell'Iran 
(comunista) ha lanciato un 
appello all'unità di tutte le 
forze di opposizione per ro
vesciare la sanguinaria ditta
tura dello scià. 

Il Festival 
di « Àvghi » 

ad Atene 
ATENE — Si e conciuso qui 
nella serata di domenica con 
un comizio popolare, il festi
val del giornale « Avghi ». 
quotidiano del Par t i to comu
nista greco interno. Numero
se manifestazioni politiche e 
culturali, dibatti t i e incontri 
con personalità del mondo 
politico e della cultura e una 
grande mostra che ha riunito 
le opere di oltre 120 art is t i . 
hanno suscitato per t re gior
ni, quant 'è durata la festa, 
ti vivo interesse di un folto 
pubblico. Alla manifestazione 
erano presenti rappresentanti 
di giornali comunisti, t ra cu: 
l'«Unita«. 

€ Le recenti grandi mani
festazioni — afferma la di
chiarazione del Tudeh — 
svoltesi nonostante la pro
clamazione della legge mar
ziale ed ì divieti. >ono una 

j chiara espressione della vo-
j lontà di lotta del movimento 
• popolare, dilla -uà deci-ione 

di distruggere i! dispotismo 
dei Pahlev: e creare un go
verno nazionale e demoerati-
co. capace di salvare i! pac*e 
dalla crisi economica e poli
tica ». 

t I! partito Tudeh. — si af 
ferma nella dichiarazione — 
invita tutto l ' rroito popolo i-
raniano ad unirsi solidamen
te perché individua !a ragio
ne principale della crescita 
del movimento nell'unità d'a
zione di tutte le forze che 
pure si ispirano a ideologie 
diverse » 

Le Associazioni islamiche 
degli studenti iraniani in Ita
lia hanno ieri lanciato un 
appello a tutte le forze de
mocratiche e antifasciste ita
liane per esercitare pressioni 
sul governo irakeno « perché 
ponga fine aìle restrizioni 
della libertà dell'ayatollah 
Khomeini, proteggendolo da 

e\entuali complotti della po
lizia politica iraniana contro 
di lui >. II leader religioso 
senta Khomeini. uno dei 
principali dirigenti de l l 'oppi 
sizlone popolare allo scià, è 
attualmente in esilio nella 
città «anta irachena di Nayaf. 
Gli studenti islamici hanno 
espresso preoccupazione per 
la vita di Khomeyni — a 
quanto afferma il comunicato 
— dopo notiz.e di un accordo 
del governo di Baghdad per 
l'ingresso in Irak di 110 a-
genti de'.la polizia politica i-
raniana (S-WAK). 

* • • 
LONDRA — L'Internazionale 
sorialista ha ieri condannato 
ti recenti avvenimenti di 
repressione politica in Iran. 
come i ma-sacri perpetrati 
dalle truppe dello scià Reza 
Pahlevi ». Nella dichiarazione 
«i afferma che « la politica di 
portare avanti un programma 
di sviluppo attraverso un si
stema politico repressivo è di 
per sé una contraddizione » e 
che lo scià, «con la politica 
di repressione, imprigiona
menti. torture od esecuzioni 
ha tentato di distruggere le 
forze progressiste dell'Iran ». 

:<V 

*vcv 
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Scopri sulle foglie dorate dei Concessionari Elnagfa 
l'occasione giusta per le tue prossime vacanze. 
Fino al 31 ottobre dal tuo Concessionario Elnagh trovi: 
• prezzi speciali e condizioni di acquisto Interessanti per tutte le caravan, sempre Franco Concessionario. 
• una valutazione della tua vecchia caravan che ti lascerà senza parole. 
E non mancare all'appuntamento d'autunno: con le grandi novità che troverai nella 
nuova elegantissima caravan Dorada, la bella tra le belle. 
Vai oggi stesso dal tuo Concessionario Elnagh: l'indirizzo lo trovi sull'elenco telefonico, 
alla voce Elnagh. 

^ •»..y<'<?i& ***iw* V - I ^ - M * , ^ - * * , - r r i v^*^ •*%*-* ^naoh 
la caravan A A À A^^^ 
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Nelle elezioni suppletive di Nancy e idi Parigi 

La «gauche» divisa ma più forte 
La clamorosa sconfitta di Servan Schreiber, sceso al 41 per cento mentre il socialista Tondon sale 
al 58 per cento, con i voti di tutta la sinistra - Una lieve flessione del PCF nel seggio parigino 

I giovani, la destra e la sinistra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Jean Jacques Ser
vati Schreiber non è più de
putato. Gli elettori di Nancy, 
che nel l'J70 lo avevano eletto 
plebiscitariamente allorché si 
era presentato loro come il 
salvatore della Lorena, lo han
no sepolto sotto una valanga 
di voti contrari. Non è una 
immagine forzata: il sociali
sta Tondon, rappresentante di 
tutta la sinistra, che nel mar
zo scorso era stato battuto 
dal leader radicai giscardiano 
di appena quattro voti, ha 
vinto domenica con novemila 
voti in più. Questo vuol dire 
che la sinistra è jxissata dal 
49.9 per cento al 58.46 e che 
Servan Schreiber, rappreseti 
tante il blocco governativo, 
è caduto dui 50.01 per cento 
al 41,54. 

A Parigi, nel primo turno 
di un'altra elezione legisla
tiva parziale, il gollista La 
Malene, vicesindaco della ca
pitale, la cui elezione nel 
marzo scorso era stata anche 
essa annullata dal Consiglio 
costituzionale, è in ballottag
gio: candidato unico delle for
te governative ha perduto, 
rispetto a sei mesi fa, il 5 
per cento dei voti, mentre il 
partito socialista ha guada
gnato il 10 per cento e il PCF 
ha perso II per cento. Anche 
qui la sinistra nel suo insieme 
passa largamente in testa 
(dal 49.8 al 54 per cento) e 
soltanto un ritorno in forze 

degli astensionisti, che dome
nica hanno superato il 46 per 
cento, potrebbe permettere a 
La Malene di riconquistare 
il proprio seggio tra sei gior
ni. A dire il vero anche Ser
van Schreiber aveva contato 
sul ritorno degli astensionisti 
di Nancy per vincere, ma se 
la percentuale di astensioni, 
tra le due domeniche, è di
minuita del 10 per cento, ciò 
è andato a tutto vantaggio 
della sinistra. 

Espressione 
di una crisi 

Naturalmente queste elezio
ni legislative parziuli hanno 
valori diversi e sarebbe forse 
eccessivo attribuire loro una 
importanza nazionale. E tut
tavia è necessario riconoscere 
ad esse un senso politico non 
strettamente locale. E vedia
mo perchè. In quest'ultimo 
mese hanno avuto luogo, nella 
periferia parigina, nel Jers, 
nel Pas de Calais, a Nancy 
e a Parigi stessa cinque ele
zioni legislative parziali: la 
prima è stata vinta dal PCF, 
altre tre dal partito socialista 
e l'ultima rischia di vedere, 
domenica prossima, un altro 
successo del PS. Cinque con
sultazioni e cinque disfatte 
clamorose del blocco go
vernativo dicono, più di un 
discorso, l'instaurarsi in Fran
cia di un malcontento. 

Lo stesso Servan Schreiber, 

così sonoramente battuto, ha 
ammesso che il voto di Nancy 
andava al di là della sua 
persona e rifletteva lo stato 

di crisi sociale ed economica 
in cui versa il paese in se
guito alle scelte governative. 
E' un caso che, 24 ore dopo 

questo voto, decine di migliaia 
di siderurgici loreni abbiano 
accolto l'appello allo sciopero 
(un appello per la prima vol
ta unitario delle tre maggiori 
centrali sindacali) contro il 
piano governativo per la si
derurgia bloccando le auto
strade della regione? 

Secondo elemento: il mal
contento s'è tradotto — a 
livello nazionale, se è vero 
che queste cinque elezioni 
licitino avuto luogo in regioni 
del tutto diverse economica
mente e geograficamente — 
in una spinta unitaria di si
nistra che deve far riflettere 
i partiti interessati e die in 
un certo senso smentisce chi, 
come Hocard (il cui articolo 
apparso domenica scorsa ha 
sollevato echi negativi al
l'interno del PS), considera 
anacronistica e arcaica la 
strategia unitaria dei mitter-
randiani. IM sinistra unita, in 
un paese dove i due blocchi 
antagonisti .si equivalgono e-
lettoralmente, rimane dunque 
la sola alternativa per tutti 
coloro che intendono esprime
re una volontà di cambia
mento profondo nella condu
zione della politica nazionale. 
A riprova di ciò « Le monde » 

osserva che nelle quattro ele
zioni giunte a conclusione (e 
in attesa della quinta) la si
nistra ha guadagnato, rispetto 
al marzo scorso, il 5 per cen
to dei voti. 

Terzo elemento: con tutte 
le sue intemperanze e le sue 
instabilità, Servan Schreiber 

• era pur sempre un personag
gio di livello nazionale, che 
aveva avuto un ruolo non 
secondario di denuncia del 
potere gollista e un ruolo an
cora non secondario nel so
stenere il riformismo giscar
diano. Ora è proprio questo 
personaggio, presentatosi a 
Nancy come il miglior difen
sore del giscardismo, die gli 
elettori hanno cacciato dalla 
Camera dei deputati. 

Commento 
di « Le Monde » 
Se si eccettua la prima di 

queste cinque elezioni, vinta 
dal PCF il cui candidato rap
presentava tutta la sinistra, 
il partito comunista Ita per
duto qualche punto in tutte 
le altre consultazioni. E la 
sua analisi della situazione, 
partendo di qui, si differen
zia polemicamente da quella 
mitterrandiana: « Non c'è dub
bio — scrive * L'Uumanité * 
— che la destra ha come stra
tegia di favorire il partito 
socialista contro il PCF», die 
rimane il solo partito « con
trario alla politica di auste

rità, di disoccupazione, e di 
integrazione europea ». Non 
bisogna tuttavia dimenticare 
che, all'indomani dell'elezione 
nel Pas de Calais, uno dei 
massimi dirigenti del PCF. 
Charles Fitermann, riconosce
va che il partito aveva sba
gliato a non ascoltare i sug
gerimenti di quella federazio
ne, secondo la quale fin dal 
primo turno il PCF avrebbe 
dovuto sostenere la candida
tura unica del rappresentante 
socialista. Ora, sarà questo 
stesso Charles Fitermann a 
presentare domani il rapporto 
introduttivo sulla situazione 
politica francese e sui pro
blemi europei davanti al Co
mitato centrale del PCF. 

In ogni caso, scrive il di
rettore di i Le monde » Jac
ques Fanvet in un editoriale 
di commento, queste cinque 
elezioni costituiscono una gra
ve sconfessione della politica 
governativa. E aggiunge : 
« Questa politica consisteva 
essenzialmente nel lottare con
tro l'inflazione e nell'accct-
tare il rischio di una crisi 
dell'occupazione. Ma i prezzi 
continuano ad aumentare e 
la disoccupazione anche. E 
poiché a questa politica si 
aggiunge uno stile di gover
no che sembra attribuire più 
importanza alle cifre che agli 
uomini, come volete che una 
tale situazione sia sopporta
bile e sia sopportata »? 

Augusto Pancaldi 

Ancora gravi episodi di violenza politica in Europa 

La terrorista Speitel 
catturata nella RFT 

L'arresto, insieme a un complice, dopo 
una sanguinosa sparatoria in un bosco 
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Dal nostro corrispondente 
BERLINO — La donna cat
turata domenica pomeriggio 
In un bosco nelle vicinanze 
di Dortmund, dopo una spa
ratoria nella quale ha perso 
la vita un poliziotto e in cui 
essa stessa è rimasta ferita, 
è stata identificata ieri. Si 
t ra t ta di Angelica Speitel, 26 
anni, già ricercata dall'anti
terrorismo della Germania 
federale per l'assassinio del 
banchiere Ponto, del procu
ratore generale Buback e per 
quello del presidente dell'As
sociazione degli industriali 
Schleyer. La Speitel veniva 
indicata dalla polizia come 
una delle più pericolose e 
temibili terroriste ancora in 
libertà, una delle veterane 
della organizzazione « Rote 

Armee Fraktion ». Era una 
amica di Peter Stoll. il terro
rista ucciso il 5 settembre 
scorso in un ristorante cine
se di Dusseldorf. 

L'azione a vasto raggio che 
ha portato alla cattura della 
Speitel ha preso le mosse 
dalla scoperta a Dusseldorf 
dell 'appartamento nel quale 
aveva preso alloggio Peter 
Stoll e che era diventato un 
centro operativo dei gruppi 
terroristici. 

Braccati da ogni parte, 
probabilmente senza più una 
base sicura, senza la possibi
lità di rifugiarsi in un alber
go o in una pensione. Angeli
ca Speitel con altri due 
complici è stata sorpresa nel 
pomeriggio di domenica da 
una pattuglia della polizia in 
un bosco alla periferia di 
Dortmund dove, a quanto 
pare, si esercitavano al tiro a 
legno. I due poliziotti che a 

bordo di una macchina si 
sono avvicinati al gruppetto 
per effettuare un controllo. 
dopo una segnalazione da 
parte di persone che avevano 
udito degli spari, non sape
vano con chi avevano a che 
fare. I tre terroristi non 
hanno atteso che venissero 
loro chiesti 1 documenti e 
hanno aperto il fuoco con 
armi automatiche. Uno dei I 
due poliziotti è rimasto ucci
so sul colpo, l'altro è rima
sto ferito ma è riuscito a 
raggiungere la vettura e a 
chiedere aiuto alla centrale. 
Pochi minuti dopo il bosco 
veniva circondato. Angelica 
Speitel. ferita ma in modo 
non grave, veniva cat tura ta 
senza ulteriore resistenza; u-
no dei suoi complici, Michael 
Knoll. giaceva sull'erba in un 
Iago di sangue. Caricato su 
di un'autoambulanza e tra
sportato all'ospedale di 
Dortmund è stato sottopasto 
ad intervento chirurgico, ma 
versa in gravi condizioni. Il 
terzo complice, del quale pe
rò la polizia conoscerebbe 
l'identità, è riuscito a fuggi
re. 

Michael Knoll è fratello 
dell'avvocato berlinese Hans 
Peter Knoll, ricercato per at- i 
tentati dinamitardi e per 
l 'appartenenza al gruppo ter
roristico « Movimento 2 giu
gno»; era scomparso dalla 
circolazione alla fine dell'an
no scorso e la polizia lo ave
va catalogato tra i possibili 
terroristi attivi. Questa con
vinzione era s ta ta rafforzata 
dal ritrovamento delle sue t 
impronte digitali nell'appar
tamento di Stoll. 

Arturo Barioli 
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DORTMUND — Il corpo de! poliziotto ucciso viene portalo via dal luogo della sparatoria 

Due poliziotti uccisi ieri 
in un agguato a S. Sebastian 

SAN SEBASTIAN — Due 
agenti della Guardia civil 
sono s t a t i uccisi a colpi dì 
a r m a da fuoco in un mer
c a t o di S a n Sebas t i an . 

S t a n d o al r accon to di al
cun i t es t imoni oculari i 
due poliziotti , che indossa
v a n o abi t i civili, sono s ta
ti f reddat i a raff iche di mi
t r a da q u a t t r o giovani 

I due agen t i — che svol
gevano mans ion i di cuoco 
— s t a v a n o ca r i cando vet
tovaglie su un furgone. L' 
a t t e n t a t o è avvenu to al co
spe t t o di u n a s e s s a n t i n a di 
persone — per la maggior 
p a r t e donne di casa che 
s t a v a n o facendo la spesa . 
L 'agguato non è s t a t o an
cora r ivendicato . Si t r a t t a 
del secondo episodio di ter

ror ismo negli u l t imi due 
giorni nel la regione basca . 
Saba to un ordigno è esplo
so a Vitoria provocando 
la mor te di un poliziotto 

All'ETA vengono a t t r i 
buiti dal la polizia spagno
la 34 azioni t e r ror i s t i che 
dall ' inizio de l l ' anno nel la 
regione basca, con 11 mor
ti e 39 feriti t r a le forze 
del l 'ordine. 

Conferenza stampa a Stoccolma al Congresso socialista 

Brandt: «Approfondiamo la distensione» 

(Dalla prima pagina) 

le, nelle fabbriche, nelle bor
gate. E dico fra i giovanis
simi. Il Movimento Febbraio 
'74, almeno in questo, rifiu
ta una simile logica. 

Queste sono le risposte 
€ tradizionali ». Ma c'è del 
nuovo? 

C'è sì, dice Bettini. E si 
riferisce al tentativo di ser
virsi del PS1 spostandolo dal 
suo terreno tradizionale di 
classe per farne un punto 
di raccolta di spinte neo-li
berali da un lato e anarchi
che dall'altro. Destra e sini
stra si toccano. L'operazione 
si rivolge anche alle nuove 
generazioni. Consiste nel da
re una piattaforma ideolo
gica e un punto di riferi
mento generale e nazionale 
a una serie di fenomeni 
spontanei. La sostanza di 
questa piattaforma è la so
stituzione delle contraddi
zioni strutturali del sistema 
(sfruttati contro sfruttatori, 
classi e ceti subalterni con
tro gruppi dominanti) con 
una guerra per bande tra 
singoli aggregati sociali e 
potere istituzionale, tra so
cietà civile e Stato, tra li
bertà e autorità spogliate di 
ogni attributo di classe. Co
me ha riconosciuto Gilles 
Martinet, si è ucciso il so
cialismo di sinistra perché 
lo si è amputato della no
zione stessa di sfruttamento 
sostituendola con quella di 
competizione corporativa. E' 
una variante anarchicheg-
giante di riformismo in cui 
la politica, il partito inter
vengono come 'sensale* af
finché i conflitti spontanei 
non debordino dalle struttu
re del sistema. E perciò è 
anche una variante, sporico-
tu e teoricamente volgare, 
di interclassismo. 

Così si possono accogliere 
e assommare la offensiva 
estremista del '77 insieme 
con gli autonomi, arroccati 
in difesa dei più disparati 
privilegi; il corporativismo 

dei « baroni » universitari a 
fianco del rivendicazionismo 
selvaggio di certi sindacati. 
E' indubbio che su questa 
strada si possono ottenere 
successi, anche notevoli, so
prattutto fra i giovani, ag
giunge Bettini, giovani che 
sono disperati e senza pro
spettiva. 

E allora? domando. Allo
ra bisogna far prendere chia
ra coscienza ai giovani che 
tutta l'operazione Ila un vi
stoso segno negativo, il se
gno dell'apologia — di fat
to — della società attuale e 
della logica capitalistica. 
Proprio così come essa è. 
Ed ecco il nostro compito 
come nuovo movimento de
mocratico, unitario, di mas
sa. dei giovani: dare ad essi 
una coscienza del fatto che 
questa crisi è l'effetto di 
meccanismi reali, è figlia del 
sistema capitalistico; e quin
di svelarli; e quindi costrui
re tuia prospettiva concreta, 
positiva, di lotta. La strate
gia che si intravvede nelle 
dichiarazioni di alcuni diri
genti socialisti può anche 
— Mia ci sembra molto dif
ficile — coagulare un fron
te dei « ?io », ma si tratta 
di un fronte che riscìiia di 
dire « sì » alla logica del si
stema. a valori vecclii e cor
ruttori, a sprechi economici, 
a assistenzialismi clientelari, 
a cinismo verso la persona 
umana. Noi vogliamo spezza
re questo gioco strumentale. 

E direi che oggi — ag
giunge Bettini — comincia 
a delincarsi un nuovo spa
zio per un discorso come il 
nostro. La « fuga in avanti » 
dell'estremismo dei « grup-
pi » ha in realtà fatto il suo 
tempo, è una linea logora. 
Queste forze riescono sem
pre meno a presentarsi co
me « più rivoluzionarie ». 
« più a sinistra » di noi. Si 
va finalmente facendo chia
rezza fra i giovani, che 
l'esperienza e l'ideologia di 
certi gruppi porta a destra. 
all'accettazione del sistema 

capitalistico così come è con
gegnalo, con il suo bagaglio 
di valori-disvalori. L'antico
munismo di sinistra si è sco
perto liberal-radicale. 

Nel '78 il nuovo movimen
to lui segnato molti punti 
al suo attivo rispetto al mo
vimento vecchio del '77: 
« Siamo tornati nella Uni
versità, dice Bettini, e ab
biamo cacciato chi non vo
leva presenze diverse dalla 
sua. Abbiamo suscitato un 
movimento nelle scuole. Ab
biamo portato migliaia di 
studenti nelle piazze duran
te il caso Moro. Ma com
pito nuovo e decisivo dei 
gioraiii oggi è di riprendere 
in mano la bandiera della 
lotta contro il capitalismo, 
della critica del suo model
lo di sn'fappo, della esigen
za del suo superamento. E 
a questo scopo occorre un 
movimento di massa, un mo
vimento organizzato, un mo
vimento unitario attrezzato a 
combattere le tendenze e le 
strategie destabilizzatrici ». 

Non stiamo lanciando af
fatto, con il nuovo movi
mento, una sorta di scon
tro frontale. Noi pensiamo 
invece di offrire una nìnffa-
forma di incontro e di con
fronto alle forze del cam
biamento che .stanno ripren
dendo fiato fra le nuove ge
nerazioni, per una impresa 
di grande respiro e dì lunga 
lena. Chi più dei giovani, 
che non hanno vissuto pas
sate e laceranti esperienze, 
sente oggi l'inadeguatezza di 
modelli come quelli offerti 
a Est dai paesi del cosiddet
to socialismo « reale » e a 
Ovest dalle socialdemocra
zie? Direi che fra i giovani, 
più che in ogni altro settore 
della società, la prospettiva 
della « tersa via » appare co
me naturale, lo sbocco ne
cessario di qualunque ricer
ca e lotta. Ed è nel movi
mento in questa sua fase 
nascente che dobbiamo già 
creare una nuova pratica: 

vorrei dire cioè che dobbia
mo indicare proprio ai gio
vani come praticare subito 
le regole democratiche, in 
modo nuovo, concreto. Usa
re la democrazia: come vero 
strumento e non solo per co
struire una realtà organiz
zata nella società civile, ma 
anche per impostare, in mo
do nuovo, non puramente ri
bellistico e subalterno, i rap
porti con lo Stato, per im
parare « intervenire nei 
suoi meccanismi come movi
mento unitario di massa, 
maturo, moderno. Insomma 
per contare, per crescere, 
per camoiaro ti rapporto tra 
dirigenti e diretti. 

Concludiamo, dunque. « Ti 
dico una cosa, dice Bettini, 
ed è clic le stesse forme di 
qualunquismo o di apatta 
politica che oggi indubbia-
mente registriamo ancora 
fra i giovani, non sono af
fatto segni di acquiescenza 
o di puro conformismo. So
no piuttosto assenza di pun
ti di riferimento (e qui le 
nostre colpe) e di una reale 
egemonia ideale e culturale 
della classe operaia, del suo 
sistema di alleanze, della 
sua cultura. Che è poi il 
tema che Berlinguer poneva 
nel suo discorso a Genova 
sulle nuove alleanze appunto 
della classe operaia: emar
ginati, disoccupati, zone "gri
gie" e zone "morte" — pae
si, borgate e montagna — 
insomma, proprio là dove 
sono le donne e i giovani 
senza occupazione. Il movi
mento eh- abbiamo messo 
in piedi e cr.4 ora intendia
mo sviluppavi-, e che pro
prio a Roma sta funzionan
do bene, a questo punta. 
Punta a un nuovo blocco 
sociale di cui il Paese hn 
bisogno per uscire dalla cri
si. Uscirne rinnovandosi. E 
non, certamente, con Pron-
dhon ». 

Con Mar.r. usato critica
mente, e riletto alla luce 
della crisi della società mo
derna. 

Fiuggi: elogi al «nuovo corso» del PSI 
(Dalla prima pagina) 

fatto scivolare in secondo pia
no la questione che ieri sem
brava un punto fondamenta
le di polemica: quella del dis
sidio tra Bartolomei (investito 
dallo stesso Fanfani del com
pito di « numero due » della 
corrente), convinto assertore 
della necessità di riorganizza
re e dare forza a « Nuove 
cronache >; e Forlani, propen
so invece ad un rimescola
mento delle carte, probabil
mente per assumere egli stes
so il ruolo del mediatore tra 
tutte le componenti democri
stiane che non sono in linea 
con la segreteria Zaccagnini. 
Non che il nodo sia stato sciol
to; i convegnisti però sem
brano preoccupati più di co
noscere come il loro leader, 
Fanfani, intenda portare l'at
tacco al gruppo dirigente de, 
che non di scegliere (schie
randosi) tra il ministro de
gli Esteri e Bartolomei. 

Non è detto tuttavia che 
stamane il presidente del Se
nato decida di rispondere del 
tutto ed in modo definitivo 

alle molte domande che gli ' 
vengono poste. Intanto, per- I 
che non è cosa semplice, dal ! 
momento che tra ieri e do
menica questo convegno di 
« Nuove cronache » ha messo 
in evidenza come all'interno 
della corrente esista una di
versità di orientamenti, una 
assenza di proposta politica, ! 
e una incertezza di linea e di 
prospettive che rendono assai 
difficile il compito di riordi
nare le idee e ricomporre 
una trama unitaria. E poi per
chè Fanfani potrebbe anche 
accontentarsi, per ora, del ri
sultato già ottenuto in questa 
prima parte del convegno di 
Fiuggi: un attacco violento, 
e dunque un avvertimento mi
naccioso, alla segreteria Zac
cagnini; un « segnale » ai so
cialisti. ai quali si è detto 
con chiarezza, che una parte 
della DC è disposta a rista
bilire in funzione anticomuni
sta un rapporto privilegiato 
con loro. Va apprezzata, ave
va detto domenica Bartolo
mei, la < srolfa socialista di 
questi giorni ». E ieri D'Arezzo 

ha invitato i de a «• impara
re dalle iniziative socialiste 
nei vari settori », mentre 
Manfredi Bosco ha criticato il 
« sostanziale agnosticismo », 
della segreteria democristia
na rispetto alla polemica 
ideologica in atto nella sini
stra. 1 fanfaniani hanno dato 
anche l'avvio a un discorso 
comune con altri settori dei-
partito che si mostrano aper
ti alla possibilità di una ag
gregazione anti-Zaccagnini. 

Non deve stupire, dunque, 
se ieri gli interventi che han
no calamitato l'interesse so
no stati, in fin dei conti, pro
prio quelli pronunciali dagli 
« ospiti ». Quello di Cervone, 
che, come si diceva, ha 
i aperto » in modo esplicito 
ai fanfaniani (ha polemizza
to fra l'altro duramente con 
il governo, con Andrcotti e la 
sua recente intervista, con 
Evangelisti, braccio destro del 
presidente del Consiglio), 
chiedendo in cambio una at
tenuazione degli accenti pole
mici e di rottura verso Zacca
gnini e ribadendo la propo

sta di una inchiesta parla
mentare siili'*affare* Moro. 
E persino, quello di Rossi di 
Montclero, che, su un ver
sante opposto, si e detto in 
modo abbastanza chiaro pron
to alla collaborazione con una 
corrente fanfaniana decisa a 
dar battaglia. 

Molti dei convegnisti che 
ieri hanno preso la parola si 
sono riferiti, seppure non 
esplicitamente, proprio a que
sti interventi esterni. Alcuni, 
come Malfatti, e Bubbico, ten
dendo una mano a Cervone, 
e dunque delincando una ipo
tesi di lunga marcia dentro la 
DC, non solo in vista del con
gresso di primavera, che sen
za clamorose rotture porti ad 
una inversione di tendenza 
rispetto alla linea Moro e al
la segreteria di Zaccagnini. 
Altri invece (i lunghi applau
si ai passaggi più < quaran
totteschi » dell'intervento di 
Piccioni lo dimostrano) spo
sando la tesi di un ritorno 
indietro brusco e senza me
diazioni. 

Parlano i palestinesi della Cisgiordania 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA — Il tema del
la distensione internazionale 
e della politica verso i pae
si dell'Est, rilanciato in que
sti giorni dal ministro della 
Difesa tedesco federale Apel 
e dallo stesso cancelliere 
Schmidt — il quale è tornato 
a parlare di superamento dei 
blocchi militari — ha avuto 
interessanti riflessi al Con
gresso dei socialdemocratici 
svedesi nell'indirizzo di salu
to pronunciato da Willy 
Brandt, presidente dell'Inter
nazionale socialista, e nella 
sua successiva conferenza 
stampa. Brandt è apparso as
sai cauto, più cauto dello stes
so cancelliere federale; pru-
dentissimo nella scelta delle 
parole, anche se fermo ed 
esplicito circa la necessità di 
perseguire una politica che 
confermi tra gli obiettivi pri
mari quello di migliorare an
cora i rapporti tra Est e 
Ovest, che esplori e sfrutti 
tutte le possibilità reali di ri
durre gli armamenti e i con
tingenti militari, specialmen
te nella parte centrale del 
continente. 

L'Internazionale — egli ha 
detto — deve compiere ogni 
a l eno in questa direzione. 

Non possono essere esclusi de
lusioni e insuccessi, ma que
sto timore non deve togliere 
impulso all'azione dei social
democratici. « cui nessuno può 
negare il merito di avere for
nito finora un contributo co
struttivo ». 

Brandt ha esaminato, sia 
parlando ai congressisti, sia 
nella conferenza stampa, i 
principali temi della situazio
ne internazionale. Sul Medio 
Oriente e in particolare su 
Camp David, egli ha detto di 
non riuscire a trarre nulla 
più che una * speranza »; e 
ha affermato che la conclu
sione del vertice tra Carter 
Sadat e Begin « non è sta
to un \ e ro successo». Egli 
si é detto tuttavia fiducioso 
che il pericolo di conflitti mi
litari sia ora diminuito. < Noi 
chiediamo ai nostri compa
gni israeliani e ai nostri ami
ci arabi di impegnarsi il più 
possibile nello sforzo di vin
cere le emozioni ». Brandt si 
è detto infatti convinto che 
gran parte dei rischi in Me
dio Oriente derivino più da 
elementi « emozionali » piutto
sto che da cause reali. 

Egli ha quindi rinnovato la 
condanna del razzismo e del 
colonialismo. Ha esaltato per 
questo la missione guidata da 

Olof Palme nell'Africa del 
Sud. missione che avrebbe 
svolto una azione mirante a 
favorire « la libertà delie 
maggioranze in Namibia e 
nello Zimbabwe ». la quale 
finirà per battere il <.siste
ma dell'apartheid ». 

Dopo un rapido accenno al
l'America latina, i! leader so
cialdemocratico tedesco ha af
frontato il tema di un nuo\o 
ordine economico internazio
nale. tale che. « pur salva
guardando gli interessi di tut
te le parti » riduca < le diffe
renze tra i paesi dove si muo
re di fame e i paesi più ric
chi ». Per far questo occorre 
abbandonare < la vecchia fi
losofia dell'aiuto ». e sostituir
la con una « moderna politica 
di collaborazione che rispetti 
i diritti dei popoli a deci
dere per sé stessi in piena 
indipendenza ». 

Questi temi, accanto a quel
li della pace e degli arma
menti. saranno discussi nella 
prossima conferenza di Van
couver. < Con la riduzione del
le spese militari si potranno 
gettare altre risorse nella lot
ta per lo sviluppo e per eli
minare la fame. Con la elimi
nazione della fame — ha af
fermato Brandt — noi entre-

i remo nel nuo\o secolo. Nel 

2000 queste possibilità potran
no essere realizzate ». Pur
ché prevalga ancora la con
vinzione che il primo obietti
vo all'ordine del giorno è quel
lo di sviluppare e migliora
re i rapporti Est Ovest. « Con 
realismo, e con una dinami
ca più spedita, i socialdemo
cratici devono lavorare per il 
miglioramento dei rapporti 
con i paesi del Comecon e 
del Patto di Varsavia ». 

Circa la CEE. Brandt ha ri
cordalo che i vari partiti so
cialdemocratici stanno lavo
rando a una dichiarazione co
mune. A un giornalista che 
gli ha chiesto come l'Inter
nazionale intenda regolare i 
rapporti con i partiti comu
nisti nell'Europa comunitaria, 
in vista della elezione diretta 
del parlamento di Strasburgo. 
Brandt ha risposto che la 
stessa Internazionale e auto
rizza » i rapporti « con i par
titi comunisti nei paesi della 
Comunità secondo le singole 
situazioni ». come nei casi del
l'Italia e della Francia. 

Sulla NATO, sul cosiddetto 
affare Bahr. ha risposto con 
molta circospezione, ricordan
do che la Germania federale 
ha un ruolo < ben preciso » 
nel mondo occidentale, ma 

che : socialdemocratici faran
no tufo quello clie si deve fa
re per la distensione. « Tutta
l a non si può trascurare — 
ha sottolineato — che in al
cuni paesi i partiti di destra 
si muovono animati da un cie
co spirito antisocialista e da 
un sentimento di oscura rea
zione ». Egli ha sostenuto che 
in Italia. Olanda e Belgio i 
partiti democristiani non vo
gliono essere < coinvolti in 
campagne che portino a una 
sorta di guerra civile ideolo
gica. la quale può soltanto 
danneggiare la democrazia in 
Europa ». < Ma nello stesso 
tempo — ha aggiunto — non 
sottovalutiamo le forze del
la destra militante, rappresen
tate da Strauss. dalla signo
ra Thatcher in (Iran Bre
tagna. e da un'ala dei gol
listi francesi. Noi dobbiamo 
combattere tutti coloro che si 
dichiarano nemici di ogni co
sa clic porti il marchio del 
socialismo e clic tendono a 
identificare i governi social
democratici come forme di 
burocrazia comunista. Noi lot
tiamo contro Pinochet e la po
litica di apartheid, ma non 
dimentichiamo la Cecoslovac
chia ». 

Angelo Matacchiera 

(Dalla prima pagina) 

ranno smantellati ma potran
no crescere (Bcgin parla di 
« congelamento » di questo 
processo di espropriazione 
delle nostre terre, solo per i 
prossimi tre mesi, nemmeno 
per i cinque anni del periodo 
transitorio). 

« Inoltre ci vogliono costrin
gere — dice ancora Khalaff — 
a trattare al di fuori del-
l'OLP, escludendo quindi la 
diaspora. Chi può accettare 
un simile baratto? Solo chi 
ha deciso di addivenire ad 
una pace separata, dividendo 
il mondo arabo, tenendolo in 
agitazione, dando un pretesto 
in più ad Israele per tenere 
in piedi la sua politica di "si
curezza", che equivale all'im
posizione della sua suprema
zia. Noi siamo un solo popo
lo e non abbiamo alcun dirit
to di trattare, al di fuori del-
l'OLP. che è l'unico rappre
sentante dei palestinesi rico
nosciuto da 120 Stati. E non 
parlo solo per me stesso. La 
base sulla quale noi, sindaci 
di Cisgiordania, siamo stali 
eletti dal nostro popolo, nono
stante tutte le pressioni degli 
occupanti è quella secondo cui 
l'OLP è l'unico rappresentante 
del popolo palestinese. Quelli 
che avevano altre opinioni so
no stati sconfitti. Se cerche
ranno di imporci una finta 
autonomia ci batteremo ». 

E' quel che : moderati te
mono. ma non escludono. 
Camp David, così come oggi 
si configura, con le sue « con
traddizioni e le sue ombre » 
non è quel che si sperava e 
si auspicava dopo la visita di 
Sadat a Gerusalemme. Aziz 
Shahade e uno di quei leader 
moderati che fin dai tempi 
della « spartizione della Pale
stina » si proposero come me
diatori tra il mondo arabo e 
il nascente Stato israeliano: 
« Fummo allora destinati a 
soccombere nelle pastoie pro
cedurali imposte dagli israe
liani che sfociarono nella pri
ma guerra tra arabi ed ebrei». 
Spero — dice — che oggi non 
si ripeteranno gli stessi erro
ri ma temo proprio di sì. Il 
giudizio dei moderati nella so
stanza non lascia molte porte 
aperte A chi crede di poter 
trovare in Cisgiordania qual

che interlocutore « per adden
trarsi in un negoziato che non 
apre nessuna prospettiva vali
da ad una pace globale tra 
arabi e israeliani ». Azz Sha
hade è convinto che fin d'ora 
gli ostacoli frapposti dagli 
israeliani siano insormontabi
li se non si farà chiarezza su 
almeno tre punti: le € diffe
renti opinioni » su chi dovrà 
rappresentare i palestinesi, 
che, « a prescindere dall'OLP, 
indicata da Sadat ma respin
ta da Begin. non potranno es
sere imposti o fabbricati da 
chicchessìa »; le interpreta
zioni divergenti sul € congela
mento » degli insediamenti 
ebraici in Cisgiordania (i tre 
mesi per Begin i cinque an
ni per Sadat) e sul loro futu
ro f « come pensare ad una 
loro sopravvivenza in un fu
turo Stato palestinese vera
mente autonomo? »); la con
cezione dì autonomia (* deter
minazione negoziala e quin
di dipendente o autodetermi
nazione? »). Infine il proble
ma di Gerusalemme, escluso 
dall'accordo quadro « come se 
non si trattasse di una zona 
occupata, che Begin preten
de per sempre capitale di 
Israele ». 

Per i moderati si può pren
dere in considerazione l'auto
nomia limitata « solo come 
transizione i-crso l'autodeter
minazione ». Vogliamo — di
cono — un nostro Stato sul 
cui destino, non esclusa una 
eventuale sua federazione con 
la Giordania, deve decidere il 
popolo palestinese. 

E il problema della diaspo
ra? < Quando ogni palestine
se — dice ancora Shahade — 
sarà cittadino di un proprio 
Stato, non ci sarà più biso
gno di campi di profughi e 
ciascuno potrà tornare, sarà 
libero di farlo, così come ogni 
ebreo della diaspora può oggi 
tornare in Israele ». Ma per 
Shahade « negli accordi di 
Camp David non si vede nul
la che offra la speranza che 
si cammini verso questo Sta
to*. Ha piuttosto l'impres
sione che passeranno anni 
nelle discussioni procedurali. 
d ie l'Egitto firmerà la sua 
pace separata (è quello che 
Sadat ha sempre voluto fin 
dall'inizio) e. aggiunge. « in
fanto le truppe israeliane re

steranno e i fanatici del Gusc 
Eimunim continueranno a de
rubarci impunemente della 
nostra terra ». 

Tra chi. come Khalaff è 
convinto della capacità di ri
scatto del popolo palestinese 
« nonostante tutti i tradimen
ti » e guarda al e fronte della 
fermezza » come un persisten
te punto di riferimento e chi. 
come Shahade. sembra rin
chiudersi in una amara ram
pogna. c'è anche chi. come il 
professor Naffez Nazzal. ten
ta una sintesi, un progetto 
unificante che agisca all'in
terno di « quel poco e ambi
guo che c'è nell'accordo di 
Camp David per andare ol
tre ». Quanto questo suo pro
getto trovi radici e risponden
za qui in Cisgiordania è dif
ficile dire. Sadat. dice Naffez 
Nazzal. vuole la pace. Anche 
gli altri Stati arabi la voglio 
no. purché sia onorevole. Si 
è consultato con Hussein, igno
rando la Siria e i palestinesi, 
ha fatto un errore, ha reso 
cosi difficile se non impossi
bile. la situazione del re di 
Giordania sul quale contava 
per ottenere una copertura di 
fiducia da parte del nostro po
polo. Ma l'OLP è con la Si
ria. Il problema ora è « né 
accettare ne rifiutare, ma bat
tersi nell'ambito dell'accor
do di Camp David per un ne
goziato che comprenda l'OLP, 
concluda un impegno ben pre
ciso per la fine dell'occupa
zione. cancelli ogni ambigui
tà ed equivoco sul problema 
decisivo degli insediamenti 
israeliani sul nostro territo
rio ». Che significa « congelar
li » oggi? < Sulla. Le colonie 
ebraiche oggi in Cisgiordania 
sono più di cento, con una 
popolazione di oltre 6500 per
sone. Si possono "congelare" 
come numero, ma allo stesso 
tempo estendere e rafforzar
le come consistenza economi-
codemografica. In cinque 
anni in Cisgiordania gli israe
liani potrebbero aumentare 
fino a centocinquantamila ri
spetto ai seimilacinquecento di 
oggi. Se ciò avvenisse anche 
in regime di cosiddetta auto
nomia, il problema divente
rebbe veramente insolubile. 
Che fare con centocinquanta
mila israeliani? ». Ma forse 
è proprio questo che Begin 

cerca di nascondere nelle e zo
ne d' ombra > dell' accordo 

In Cisgiordania si prepara
no dunque * giorni caldi ». C'è 
tensione dietro la calma ap
parente con cui la popolazio
ne continua a svolgere le pro
prie attività. E' vero che lo 
sciopero generale lanciato dal
l'OLP all'indomani dell'accor
do di Camp David non ha avu
to il successo che ci si at
tendeva. Ma venerdì, quando 
abbiamo fatto visita al sin
daco di Ramallah. tutte le 
amministrazioni municipali 
della Cisgiordania avevano 
chiuso i battenti. I sindaci 
avevano deciso di manifesta
re solidarietà con il sindaco 
di Beit Jalah. sospeso e pra
ticamente scacciato dalle au
torità di occupazione israelia
ne, con un pretesto. La denun
cia dei sindaci è contro « le 
pressioni del governo milita
re israeliano, per applicare 
fin d'ora il suo programma 
di finta autonomia in Cisgior
dania ». Il nuovo sindaco che 
si vuole imporre a Beit Ja
lah passa per un moderato. 
d ie i suoi colleglli in gran par
te proOLP ritengono favore
vole al « piano Begin » che è 
quello di sostituire, al verti
ce delle municipalità elette, 
rappresentanti « addomestica
li ». Nessuno è in grado di 
cscluderr una recrudescenza 
delle agitazioni in tutto il ter
ritorio al di qua del Giorda
no. Gli israeliani per primi 
die . a quanto pare, dopo un 
sondaggio discretamente con
dotto tra la popolazione ara
ba avrebbero constatato eh» 
la maggioranza dei * politici*-
zati » si mostra risolutamen
te ostile agli accordi di Camp 
David. 

« La città futura » 
dedicato alla scuola 

ROMA — Il prossimo nume-
, ro de « La città futura », in 

edicola mercoledì 27, sarà 
quasi interamente dedicato al 
problemi della scuola, con in
terventi di Occhetto, Vacca, 
Garavini. Cazzaniga, D'Ale-
ma. Bassetti e CrucianellL 
Le Federazioni devono p r e n * 
tare le copie della diffusio
ne straordinaria entro I H * -
dt mat t ina te lefonante il 
6.784.101 di Roma. 
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In merito al piano dei servizi e alla revisione del piano regolatore 

La giunta comunale definisce precise 
scadenze per i problemi urbanistici 

Discussi in Consiglio comunale dopo la lettura della lettera del gruppo degli esperti • Le minoranze (che hanno chiesto la 
convocazione dell'assemblea) sfuggono il confronto sui contenuti delle proposte - Riconfermato il rapporto di consulenza 

La Giunta di Palazzo 
Vecchio si e presentata al 
dibatti to in Consiglio co 
munale sui problemi dell' 
Urbanistica con una serie 
di proposte precise: non 
uno degli interrogativi e 
del problemi sollevati dal 
la DC e dal PRI nella ri
chiesta di convocazione 
straordinaria dell'assem
blea e trascurato nel do 
cumento sottoposto dalla 
giunta alla votazione: dal 
chiarimento del rapporto 
con il gruppo di esperti in
caricati dello studio del i 

piano dei servizi e della 
variante generale di piano 
regolatore, alle scadenze 
temporali di questi impor
tanti impegni 

Non a l t re t tanta chiarez
za di intenti e tan to me
no volontà di collaborazio
ne e venuta dalle mino
ranze, schiera 'e senza ec
cezione sul fronte delle 
lamentele, delle critiche di 
metodo, preoccupate più 
di sollevare un polverone 
propagandistico che di af
frontare con serietà i no

di dell'assetto del territo
rio. 

Il sindaco Gabbuggianl 
in apertura di seduta ha 
ricordato l'occasione che 
ha dato vita al dibattito 
di ieri: una lettera inviata 
dal professor Giovanni A-
stengo a nome del gruppo 
di esperti designato dalla 
precedente amministrazio
ne per la redazione del 
piano dei servizi. A parti
re da questo, e con fre
quenti richiami alla storia 
recente del lavoro dell'urti-
ministrazione in questo 

campo, sia il sindaco che 
l'assessore all'Urbanistica 
Marino Bianco hanno ri
confermato gli impegni 
della maggioranza. La let
tera del gruppo dei cinque 
esperti, ha sottolineato il 
sindaco, è giunta in fatti 
quando l'amministrazione 
aveva già avviato da tem
po il suo lavoro e messo 
in moto le s trut ture tec
niche per una traduzione 
concreta delle scelte e de
gli orientamenti di base. 

La lettera dei cinque ha 
espresso la richiesta di ri-

Oggi si 
decide 
per 
la Franchi 

Una affollata assemblea si è svolta ieri 
pomeriggio nella mensa dello stabilimento 
Franchi dì Firenze. Vi hanno preso parte 
rappresentanti delle forze politiche, degli 
Enti Locali e delle organizzazioni sindacali. 
Nel corso dell'iniziativa è stato illustrato il 
momento decisivo che sta vivendo il gruppo 
Franchi. Infatt i stamani si riunisce l'assem
blea dei creditori che è chiamata a decidere 
sull'avvio della fase di amministrazione con-
trottata. 

Come si ricorderà anche le banche hanno 
dato il loro assenso all'amministrazione con
trollata, confermando gli impegni assunti al 
momento della sua concessione da parte del 
Tribunale di Prato, nel luglio scorso. 

Numerosi intervenuti all'assemblea hanno 
posto l'accento sull'esigenza dì premere af
finché l'atteggiamento delle banche si tra

muti in concessione di finanziamenti e in 
rinuncia agli interessi regressi. 

Intanto il Consiglio di Quartiere n. 14 ha 
approvato all'unanimità un documento in 
cui si esprime solidarietà con i lavoratori 

« Questa situazione aziendale — afferma 
la nota del Consiglio di Quartiere — rileva 
tutte le distorsioni economiche e sociali del 
nostro sistema: mancata ristrutturazione 
produttiva dell'azienda nei periodi favorevo
li, uso restrittivo del credito, indifferenza 
verso i problemi dell'occupazione ». 

Oggi, quindi, si avrà una schiarita su tutta 
la vicenda, con la speranza che l'Ammini
strazione controllata apra le porte ad un 
piano di ristrutturazione che garantisca la 
produzione e l'occupazione. Nella foto: un 
momento dell'assemblea di ieri nella mensa 
della Franchi di Firenze. 

CARMIGNANO - Al Comune si è giunti ad una stretta finale 

Ce il pericolo del commissario 
II Consiglio comunale è stato riconvocato per il 9 ottobre - Le responsabi
lità della DC e la posizione degli altri partiti - La seria posizione del PCI 

Il Consiglio c o m u n a l e di 
Ceirmignaiio è s t a to ricon
vocato con dec re to prefet
tizio per il p ross imo 9 •>*-
tobre . Si compie , così, un 
nuovo a t t o nella t o r m e n ' . v 
ta v icenda di ques to CO.IÌ ' : 
ne . c h e Si t rova ancora , a 
d u a t t r o mesi da l l e elezioni. 
s enza un s i n d a c o ed una 
Giunta. I/e decisioni d \ 
p re fe t to e rano a t t e se . Do 
pò le t r e r iun ion i de! con 

Argon 
in visita 
a Firenze 

Il .Miniare di Roma. Giulio 
Carlo Argan. m viMta a Fi
renze por vedere la mostra 
di Dani K a r m a n al Forte 
di Belvedere, e stato rice
vuto nella sala di Clemente 
VII in Palazzo Vecchio d.il 
sindaco Elio Gabbugg ani. 
Nel corso del cordiale incon
tro al quale era pre-ente 
l'assessore alla cultura Fran
co Camarlinghi, sono state 
prospettate alcune iniziative 
di collaborazione fra Firenze 
e Roma, riguardanti -.opra: 
tut to la valorizzazione e 1 iho 
del patrimonio artistico e 
tul turale del'.e due c.tia e 
del nostro paese. Argan ha 
quindi visitato la ir.o-.tra dei 
Forte del Belvedere, meon 
TandoM anche con lo -cu! 
tore Dani Karavan 

pi partitcr) 
K" -,tato convocato per que

sto pomeriggio. alle 16.30. nei 
locali della Federazione — 
via Alamanni 41 — un atti
vo dei ferrovieri comunisti 
sui tema « L'iniziativa del 
parti to .sull'equo cane io e ì! 
pia-io decennale ». Introdur
rà il compagno Riccardo Bie
chi, della Federazione 

E' convocato per questa .so 
f*. alle 21. presso la sez.one 
Cccchi. 11 comitato di zona 
Firenze Centro Oltrarno MII a 
ripresa dell'attività po'f ica e 
!• proposte di lavoro 

s m h o c o m u n a l e , previs te 
dal la legge, pei le e l e / iom 
degli o rgan i c o m u n a l i , i 
conclusesi con »n mi ' i a eli 
fa t to , si e ra spa rsa imme
d i a t a m e n t e la voce dell ' in
tenz ione del p re fe t to d i 
procedere ad una nuova 
convoca/ ione del cons:g!.o. 
Questo avveniva in luglio. 

Da al lora e p a s s i t o Top
po t e m p o senza che nul la 
accadesse , e senza -"Ir4, p?r 
respon.-ah'.hta della DC. 
fosse i n t e r v e n u t o un ac
cordo t ra ì pa r t i t i . E in
t a n t o la situazio.13 ora 
s e m p r e più insostenibi le . 
Anzi negli u l t imi g:o.*ni 
crepolavano voci con t ra . ' . e 
oll 'ipote-,, di convocaziov* 
del consiglio. \*el decre to 
d. convocazione del consi
glio comuna le , si fa chia
r a m e n t e i n t e n d e r e che (ma
lora non si g .ungesse a l l i 
e ie / one del s i n d a c o e di l 
la g iun ta munic ipa le , il 
nrefet tu .stesso procedereb
be alla nomina i m m e d i a M 
del commissar io prefet t iz io. 
I„i s t r a d a per ev i t a re il 
oomm issar, o s: p resen ta 
d i f f i d e per le d i s c n m -
n a u t i c h e la DC pone nei 
conf ron: . del PCI. 

Il d iba t t i t o , c o m u n q u e 
c o n t i n u a In una n o t a del
le commi.ssion: e n t . loca i 
della fede ' -azone .socialista 
pra tese e della sogreter a 
del comi t a to d: zona di 
qaes to par t i to , s: r .confer
m a n o le p o r z i o n i del l 'SI. 
e si dice d. non eond.v -
dorè, come pe ra l t ro aveva 
fat to in precedenza il PCI. 
le ul*.me propos te de l l i 
DC I.e pos.s.biìita qu ind i 
per ev i ta re un.\ ges t .one 
commissa r i a l e d sono 

II PCI le ha indica te .n 
un accordo poli t ico pro
g r a m m a t i c o con conse
guen t e formazione d: un» 
giunta che sia espressio
ne dello s tesso e c h e com
prenda ol t re ai comun.s i . , 
il PSI e la DC VnA sol.i-
z ni]'1 pe ra l t ro , corr ispon
d e n t e alle es igenze de lU 
popola / .one e al la neces
s i ta di a s s i cu ra r e u n a 
guida s tab i le e d e m o c r i 
t e a a C a r m i g n a n o . 

Ancora senza 
sbocco la 
crisi di Greve 

Lunedì si riunisce il Consiglio comunale 

Per Greve le acque so
no tempre più agitate An-
clie l'ennesimo incoriti o 
fra le delegazioni del PCI 
e del PSI si e concluso 
senza un accordo che per-
mettesse la soluzione uni
taria di una crisi die or
mai W trascina da oltre 
tre -nesi. 

Le nuoie difficolta sa
rebbero insorte m seguito 
alla richiesta del PSI di 
riconfermare a sindaco 
(indiano Sottani. -auguri 
per un periodo di tempo 
'icterminalo. senza pero 
accogliere l'esigenza ai an-
zata dal PCI di rendere 
pubbl'co un eientuale ac
cordo in questo senso Que
sta posizione del PSI men
tre da un lato riconosce
rebbe implicitamente che 
non esistono più le condi
zioni per un ritorno di 
(indiano Sottam alla dire
zione di una giunta di 
coalizione — come da tem
po la affermando il PCI, 
senza peraltro mai rimet
tere in disciiss-one i' qui-
dio politico — daV'a'lro 
tende ad una ru onteriiia 
che. almeno agli occhi de.-
l'opinione pubbl'ia po
trebbe apparile <enzi. con-
dmom d' sorta C'ia n-is -
zione che contiene m -e: 
anche ;l risdi'o d' non 
far emergere con la neces
saria chiarezza, di fronte 
ai cittadini, i termini di 
una crisi che i comunisti 
non hanno voluto e die 
sostanzialmente si e aper
ta nel momento in cui ,1 
sindaco Sottam abbando
nava la seduta del .10 gni
gno seorso 

Intanto come era stato 
preannunciato. la G.unta 
ha deciso di convocare per 
lunedi 2 ottobre alle ore 
21. il consiglio comunale 
per discutere le dimissio
ni del sindaco e della 

Grinta e la elezione di un 
nuoto esecutno 

h.' da registrare intanto 
una ripercussione negatila 
delle posizioni assunte dal 
PSI nella vicenda di Gre-
ie Nell'incontro tra le 
due delegazioni, regionale 
r proi inciale del PCI e 
del PSI per i problemi re 
lat'i i all'attuazione della 
legge regionale sulla prò 
grwninazione Ospedn'iera. 
sui centri soi io sanitari d: 
Firenze e ->//'« formagli-
ne delie courniss-oni pro
lificai: per la ioni emio
ne uii'ca dei mediti, i 
IO'Upaoni del PSI hanno 
decido il rinno della trat
tatila collcganc'o'a alle 
questioni apertesi a Greie 

Una posizione die appi-
re qi.anto meno sbag'n 
ta per i ritb-ssi negatiti 
che p-io avere su"e c«' 
genze d- riorganizzrz'one 
e di nnnoi amento io*i 
aperte nella - finzione sa 
mtar'ci della c-tta e de'lt 
reo'one 

Xcoli a» b enti d-'lli: le 
ìeraz'one fiorentina del 
PCI si esprime preorcupi-
zione ner l'ciorcr-i de'li 
menda ri'eianrto co ne 'i 
cr.si di (irete -"j un tatto 
lo( a e i he. p-v mot i i~ o> i 
oggettive, non p-io U.MI-
mere d'mens-oni pni gene 
rali coimolgendo qitcs'n. 
ni sii alcune delle quali 
nddirittura esiste ga un 
accordo che ha suscitato 
legittima attesa fra le ca
tegorie interessate 

Per questo, anche nei 
prossimi giorni, proseguirà 
la ricerca d< uni soluzn 
r.e unitaria per Grei e nel-
'a convinzione che riven
de di questo tipo non deb
bono mtaccirc una comu
ne to'onta di consolidare 
l'unita delle smtstre. 

r. e. 

definire il rapporto tra il 
gruppo e l'amministrazio
ne: il documento appro
vato dalla Giunta lo ricon
ferma delineando i temi di 
lavoro per l 'adeguamento 
degli s tandars urbanistici 
e per la definizione della 
revisione del piano regola
tore generale. 

I/assegnazione dell'inca
rico al gruppo opportuna
mente integrato avverrà 
sulla base di precise linee 
di orientamento dopo il di
battito in Consiglio. Que
sto aspetto della posizione 
della Giunta e stato ulte
riormente precisato dall ' 
asessore Bianco: le scelte 
politiche competono all'am-
ministraz.ione. agli esperti 
verrà affidato un incarico 
di consulenza mentre per 
la parte progettuale sarà 
compito dell'amminist ra
zione stessa costituire un' 
apposita s trut tura presso 
gli uffici del piano regola
tore generale. 

Questo il documento del
la Giunta nei particolari: 
l'incarico al gruppo degli 
esperti viene confermato 
con le integrazioni che il 
mutato qnadro politico del 
governo di Palazzo Vec
chio, rispetto al tempo 
della costituzione del grup
po stesso, suggeriranno. 
Compito dei consulenti sa
rà la verifica dell'attività 
svolta fino ad oggi dall' 
amministrazione finalizza
to all'individuazione di aree 
e contenitori da destinare 
a servizi e delle aree pro
duttive, ai fini del piano 
degli insediamenti produt
tivi. 

Questa parte del lavoro 
verrà tradotta in propo
sta di provvedimenti da in
viare ai consigli di quar
tiere e da sottoporre al va
glio del Consiglio comu
nale in tempi brevi e co
munque entro l'anno in 
corso. L'incarico assumerà 
carat tere di consulenza in 
ordine alla redazione del 
progetto di revisione del 
piano regolatore. La Giun
ta costituirà presso il suo 
ufficio una s t ru t tura opera
tiva integrata da collabo
ratori esterni sentendo al 
riguardo gli esperti. Il 
progetto di variante gene
rale dovrà essere concluso 
in modo da pervenire quan
to meno alla sua adozione 
in Consiglio prima della 
scadenza dell 'attuale man
dato amministrativo. La 
Giunta riconferma l'impe
gno per continuare un ser
rato dibattito su questi te
mi per la definizione dei 
nuovi strumenti urbanisti
ci con riferimento allo 
schema del piano interco
munale fiorentino. Tali o-
r ientamenti saranno com
presi nella delibera di af
fidamento del nuovo inca
rico agli esperti 

Ci sono voluti nume
rosi interventi perché lo 
schieramento della mino
ranza. richiamata ad una 
maggiore aderenza ai pro
blemi in discussione anche 
dal sindaco, si decidesse a 
scoprire le sue carte pre
sentando un ordine del 
giorno firmato DC. PSDI. 
PLI. e PRI: la proposta di 
confermare l'incarico vie
ne definita « intempestiva. 
inopportuna e improvvi
s a t a » : i risultati a cui è 
giunto il gruppo di esper
ti fino ad oggi dovrebbero 
essere rapidamente presen
tati al consiglio, ai consi
gli di quartiere e alla cit
tà : viene chiesto un ulte
riore confronto sui temi 
dell'assetto del territorio 
in riferimento al piano in
tercomunale e infine si 
chiede la costituzione di 
un'appo.siia commissione 
consigliare da affiancare 
a l'assessorato. 

Il tutto, negli interventi 
dei consiglieri Orvieto Fra
ti. Pucci. Bosi. e Foti. con
dito. con il solito repertorio 
critico sul presunto immo
bilismo della Giunta. Che 
la minoranza non abbia 
saputo o voluto contribui
re al dibattito con proposte 
precise e s ta to sottolinea
to anche dal consigliere 
comunista Bassi nel suo in
tervento La DC. ha af
fermato. e nuova al tenta-
t.vo di introdurre divisio
ni tra le" forze della mag
gioranza E' su punti di 
particolare rilievo che la 
Giunta ha mes>o a fuoco 
e che anche recentemente 
il Partito comunista ha 
messo in luce nelle sue 
posizioni prese pubblica
mente. che il dibattito de
ve svilupparsi. 

Per questo sembra con
fermato nel comportamen
to della Democrazia cristia
na il tentativo ripetuto di 
difesa di interessi partico
lari. Il socialista Spini ha 
richiamato infine l'intro
duzione dell'a s s e s s o r e 
Bianco ribadendo ;I giudi
zio positivo sulla soluzio
ne offerta dalla Giunta ai 
problemi sul tappeto. 

Le canoe << ecologiche » sono 
arniute a Montevarchi saba
to mattina, accolte dagli ap
plausi e dalle grida di giubilo 
di decine di scolari delle 
scuole' elementari Alle 'J.30, 
sotto un ciclo nebbioso e co
lor piombo, i « canottieri co
munali') te hanno sistemate 
nel portici antichi del palaz
zo comunale; poi, in tuta e 
scarpe da tennis, sono (inda 
ti anche loto alla tavola io-
tonda sulle condizioni dell'Al
no che si svolgeva a due pas
si dalla piazza, nella ICLCIUU 
sala dell'ex pi etura II dot
tor Senni, presidente del 
quartiere n. 2 di Firenze, at
tende soddisfatto l'inizio del 
dibattito: « si, va tutto molto 
bene, ubbiumo avuto la col
laborazione di tutti, l'Enel, 
le autorità cittadine, le scuo
le ». Poi i learda brevemente 
l'origine di i/uesta singolare 
iniziativa ecologica, sportiva, 
politica e sociale che ha por
tato i «canottieri comunali» 
una piestiqiosa società che ha 
la propini sede nel quartiere 
fiorentino, a discendere il cor
so del fiume, in canoa, dal 
Casentino alla citta 

< // nostro quartiere — rfi-
ce il presidente — ha un rap
porto storico con l'Arno, è 
il quartiere dei renaioli e dei 
lavandai. Ora il fiume e ri
dotto male. Noi e i canottieri 
abbiamo solo tentato di sensi
bilizzine la gente, gli am
ministratori, le scuole. Ci sia
mo riusciti' Per ora mi pare 
di si ». In effetti la sala del
l'ex pi etura è stracolma di 
bambini che seguono attenti 
le immagini proiettate su un 
piccolo schermo da un appa
recchio per diapositive. Si ve
de l'Arno cosi com'è, t/ir/Mi-, 
nato, sporco, disastrato da
gli scarichi, dalle esaltazioni 
di ghiaia, dai rifiuti gettati 
alla rinfusa. 

Poi appaiono le immagini di 
un fiume come « potrebbe es
sere », chiaro pulito, luogo 
ideale per il tempo libero e 
lo sport. I bambini, ingenua
mente, applaudono le acque 
limpide del fiume immagina-

L'ENEL ha aperto 
la diga alle 

canoe ecologiche 
La tappa da Montevarchi a Rignano sull'Ar-
l'Arno: cinque ore tra le acque limacciose 
e sporche del superinquinato fiume toscano 
Tavola rotonda sui mali del corso d'acqua 

no. Quello che loro conoscono, \ 
die scorre a poche decine di ' 
metri dal centro di Morite ' 
i (irriti, non e cosi e lo hanno ' 
ribadito tutti i partecipanti I 
alla tavola totondu. L'ha detto 
l'aviocato Pacchi, della pio 
vincili di Firenze. « che ha la 
sventura di amministrare una 
parte di territorio fra le più 
inquinate del fiume». L'ha ri
badito il rappresentante del
la Geocoop e ha fatto eco 
a tutti e due la professoressa 
Legittimo, dell'università di 
Fnenzc. che ha steso un mio-
i o certificato di morte del 
fiume. « L'Arno — ha detto — 
non muore a Marina di Pi
sa ma poco oltre Firenze, a 
Prato, a Empoli, nella zona 
del cuoio » 

// coro di voci allarmate, 
di denunce, di lamentele per i 
ritardi e le carenze dei pub
blici poteri e continuato a I 
lungo: cambiano gli stranieri- ! 
ti di analisi, le molle che 
fanno scattare l'interesse, ma i 
la sostanza resta quella. Ab
biamo sentito il rappresen
tante della ProXatura an
nunciare che la sua associa
zione lavora da due anni per 
produrre un documentario di 
denuncia e quello dell'ARCI 
pesca variare di « Pesci con 
le bolle» e di interi tratti 
di acqua ridotti ad un intru

glio purulento di sporcizia e 
di liquami <> Siamo stati a 
fare alcune fotografie nel Pi 
stoiese — ha detto fra il 
seno e il faceto - ma se 
non s'esce alla svetta dal 
l'acqua si moriva asfissiati». 

E allora clic si fa ' » Co 
minciumo da poco ha pio 
posto l'ingegnei D'Elia, pre
sidente dei canottieri comu
nali. r n olqcndosi ai binubi 
ni — corri luciamo a non spor
care il fiume gettandoci la 
carta del panino durante la 
scampagnata ». Giusto, l'edu 
fazione ecologica e importan
te ma al punto in cui sono 
giunte le cose occoriono in
teneriti di ben alti a consi
stenza. E qui, molte tolte. 
casca l'asino Esistono leggi 
nazionali e proaetti regiona
li. ma com'è difficile gestirli 

Davis Oliati, assessoie del 
colmine (ir Firenze ha parlato 
di vezzo tipicamente italiano 
di fare molte chiacchiere, ha 
ricordato i 7 nuliaidi stanziati 
cinque anni fa dalla Regio
ne e non utilizzati, ha illu
strato a mo' di esempio, le 
difficolta incontrate per co
struire a Firenze un depura
tore che risolverebbe tantissi
mi problemi. Nonostante tut
to, però, Ottati non e pessi
mista. Firenze ha già quattro 
depuratori m funzione, altri 

tre saranno costrutti entro il 
l'JSO. 

>< Se riusciamo ad uscire dal 
tenibile e grottesco giro di 
parole per passare ai fatti 
e alle icalizzazioni l'Arno, 
— ha detto l'assessore rnoi 
gendosi alla professaic.ssa Le
gittimo - non rnoinebbe nel 
la zona del cuoio ». E' quasi 
mezzogior no. la tavola rotori 
da e finita e andiamo a ve 
derlo (lavicio questo fiume 
dai mille pioblemi Le canoe. 
fissate sui portabagagli di a! 
citili furgoni, attraversano 
lentamente la cittadina di 
Montevarchi, intasano il traf
fico già caotico del gioì rio 
clic precede il di di festa, la 
gente si volta melmosità a 
guardare in fila per due, sot
to l'occhio vigile delle ma e 
stie. 

Arriviamo sulla ma del 
l'Amo, c'è il sole, un sole 
velato, l'acqua scoti e lenta 
mente, i adusila, un po' li 
mocciosa. I bambini si di»pori 
gono lungo la scarpata 
e (/mudano i canottieri che si 
mettono in spalla le leggeris
sime canoe colorate e le por
tano giù al fiume. Poi le fro
diti imbarcazioni entrano in 
acqua, una attraversa il fiu
me ni senso trasversale e il 
movimento dei remi scatena 
l'entusiasmo degli scolari. In 
pochi minuti le canoe sono 
tutte nell'Arno. L'acqua è suf
ficiente perché l'Enel ha col 
laboroto alla manifestazione 
aprendo una diga che si tro
ia poelti chilometri più su 
A mezzogrorno e mezzo, te 
lanoe. una ventina tri tutto, si 
mettono in moto Chiude la 
fila il presidente dei canat 
tien. l'ingegner D'Elia. Dopo 
cinque ore arriveranno a Ri 
guano sull'Alno. Dove finisce 
la seconda tappa Domenica 
pomeriggio la discesa eeolo 
gica dell'Amo si e chiusa ne' 
quartiere n. 2 di Firenze sotto 
il cemento ai muto del Ponte 
da Veri azza no. grande navi
gatore. 

Valerio Pelini 
Nella foto' canoisti scen

dono lungo il corso dell'Arno. 

Oggi riprendono le trattative con la Confindustria 

La FLM: dare il lavoro ai giovani 
Manca l'adesione degli imprenditori ai corsi di qualificazione professionale - Se non ci sarà l'ac

cordo, i metalmeccanici scenderanno in lotta - Come cambia l'organizzazione del lavoro 
L'impegno centrale dei me

talmeccanici. in vista dell'a
pertura della stagione con
trattuale. e quello della ge
stione della prima parte dei 
contratti , s t re t tamente legata 
alla qualificazione professio
nale e alla le^ge per l'occu
pa'ione giovanile. 

Problemi, que.sti. non di
sgiunti dal 'a evoluzione 'lei 
mercato del lavoro e d.mli 
inve.stimenti tecnologici. 
Questi ultimi .stanno avve
nendo all ' interno delle fab
briche, non con l'obiettivo 
dell'e.-p.ìn.sione della ba.-e 
produttiva, ma con l'introdu
zione di macchine utensili a 
controllo numerico, delta ra
zionalizzazione delle linee di 
montaselo. dell'informatica 
nella minore impresa e de.la 
regolamentazione dei flucsi 
de. materiali tra magazzino e 
produzione. 

E' que.sta una ristruttura
zione <he -sta crescendo m 
numera generalizzala, por
tando ad uno .sconvolgimento 
dell'organizzazione de' lavoro. 
accentrando nelle mani di 
srupp' di temici sempre più 
ri.stret'i numericamente, tu l le 
.e cona-cen/e dei proev-vìi 
produttiv. e tecnologici. 
Questa modificazione dell'or
ganizzazione del lavoro — 
spiegano i metalmeccanici — 
pone subito un problema 
quello dell 'inserimento di 
diplomati e laureati, 

Per cercare di dare uno 
sbocco occupazionale a: gio
vani. :a FLM ha avviato una 
trattativa con la Confindu-
.stna e la Conlapi a livello 
provinciale con 1.menzione 
di acquisire da; , sulla na ' . i ra 
degli investimenti, s i i de
centramento produttivo, .-ul 
paesaggio di manodope-a. 
L'intento e .-tato quello di 
giungere ad mte.-e .specifiche 
sin cor.s. di qualif.ca/i » ie 
professionale, .sulla ba.se an-
fhe delle indicazioni fornite 
dall'Amministrazione Provai-
eia.e. Si fono casi ipo'izzau 
due tip. di cor.si uno p.ù 
breve di 6 mesi <500 ore» per 
figure professionali meno 
complesse, uno più lungo 
I'OOO o r o per figure profes
sional. pu'i complesse: questi 
cor.si dovevano essre aperti a 
tutti ì lavoratori disoccupati 
o m Ca.ssa Integrazione, ri
servando una quota in per
centuale per gli iscritti ncue 
liste speciali della legge 28o. 

Questo presupponeva — ri
corda la FLM — clie le os-o-
cjazioni padronali mette.sse.o 
A dispos.zionc del sindacato i 
dati reali sui fabbisogni, le 
previsioni d; manodopera per 

il '18-19 e 1 requisiti profes
sionali richiesti. Tu t to c,ò 
per non ricalcare i corsi di 
formazione professionale nel 
modo tradizionale, cioè pre
scindendo da qualunque id\a 
di fabbisogno della manodo
pera. 

Il confronto su questi temi 
tra sindacato ed imprendi'ori 
è iniziato nel mese di luglio 
e .subito si sono notati diffe-
ìenti comportamenti al tavo
lo delle trattative. Mentre nn 
accordo e s ta to raggiunto con 
la Confapi. con la Confin-
dustria li m u l t a t o e s ta 'o 
poco .soddisfacente anche in 
mento alla informativa con
trat tuale. Per oggi e fi.s.saro 
un secondo incontro tra le 
parti che dovrebbe portar-^ di 
raggiungimento di una inte-a 
soddisfacente per entr.imbe 
le parti . In caM> contrario la 
FLM — come scaturito dalla 
recente riunione del Consiglio 
generale e dei Concigli d. zo
na — ha dato mandato nll K-
secut.vo provinciale di prò 
srrammare un pacchetto di o-
re di sciopero realizzando as
semblee nelle fabbriche 

Questa iniziativa esclude
rebbe. ovviamente. !e indu
strie associate alla Confapi. 

Per la manifestazione con Lama 

Pensionati a Firenze 
con oltre 200 pullman 

Da tutta l'Italia centrale — Comizio agli Uff izi 

Duccentoquarantuim pullman-* e un trtiio speciale, prove 
nienti dalla Toscana dall'Kniilia. Liuhria. Marche '• dalle 
provincia di La Spezia, -ono già previsti per la m.mifesta/ionc 
intcrreg Dna le di domani a Fircn/e. indetta dai centro o.ocra 
tivo unitario dei .sindacati pen-ionati della ('(ìli, CISL UIL 
t d alla quale interverranno Baldassarre Costantini, -cgivtar.'o 
nazionale dei pensionati CISL. e LIK iano Lama, segretario 
generale della CGIL L'ini/ iatua avrà al centro i problemi 
della riforma pre\ den/iale e pens onistua. sulla quale è in 
coi so. proprio in questi giorni, un confronto tra la federazione 
Cd IL CJ.SL l'IL ed il governo e- la tematica (iella condizione 
dell'anziano nella società 

La manifestazione avrà il seguente svolgimento- alle ore 9 
arrivo delle deleg.iz o:u e concentramento alla Fortezza da 
Basso; alle ore lo corteo e alle ore 11. p.azzale degli Uffizi. 
introduzione di Costantini e comizio conclusivo di Luciano 
Lama. 

Parere favorevole dell'assemblea dei ereditari 

Amministrazione controllata 
alla Ceramica Felici di Prato 

PRATO — \mm nistra/mr.e 
conirollatn all'azienda c<ra 
mica Felici e Marcatant; di 
Prato. I n parere favorevole 

i in tal senso e stato espresso 
iH-1 corso dell'assembKa dei 
creditori svoltasi lo se-orso 18 
settembre. Il futuro dell'a
zienda era da tempo al cen
tro del confronto fra il con
siglio di fabbrica e l'animi-
ni trazione sindacale di set
tore-. e la direzione azrendale. 
Ivo scorso anno si svolse per
sino la conferenza di produ 
none, che peraltro fu la 
prima ad essere realizzata 
nel Pratese. In quella .sede 
da partv del consiglio di 
fabbrica, che aveva promosso 
l'iniziativa, vengono fuori al
cune proposte basate sourat-

tutto sulia nectss.ta di co 
struir»- un nuovo .mp'anto 
industriale, con ai!aiorn.iti 1. 
velli tecnologici, per restituì 
re competitivita al prod >'to 
della Felici. 

Dopo la coniertnza di prò 
dazione vi fu un pvnodo di 
transizione, durante li quale 
emersf la disastrata situazio 
ne finanziaria dell'azienda il 
cui stato debitorio superava 
in valore quello patrimoniale 
dei Felici. Xell'impossibilita 
d ie si potesse giungere aii 
un accordo con i creditori 

questa i.irìiMria di ceramica 
rischiava il fallimento. Kcco 
perché si è giunti all'animi 
ni t razione controllata. Ora il 
problema è di dar vita ad un 
minimo di ristrutturazione 

I* r rendere pos-.b.le la ri
presa di qucst.i industria ce
ramica Al vagì.e» dei sindaca 
ti vi sono proposte in tal 
s< n>ri 

I problemi p.u grossi sono 
rappresentati dall 'arretratcz 
/A tecnologica, dalla mancan
za di una rete commerciale. 
e dalla situazione presente 
alia Mercatante A q u o t o 
stato di cose si è giunti an 
che per una serie di investi
menti produttivi fatti dai Fc 
liei, proprietari dell'azienda. 
in alcune altre industrie, che 
M trovavano già in gravi 
condizioni. Gli investimenti 
non hanno sortito nessun ef 
fetto per queste aziende: CO 
mv pure per la Felici e le 
Mercatanti. 

http://ir.o-.tra
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La ripresa produttiva in due grossi stabilimenti della Toscana AUMENTATE LE TARIFFE DOPO DUE ANNI DI BLOCCO 

«Piano d'autunno» 
per una fabbrica 
che sta crescendo 

Lo propongono i comunisti per la Spica - Obbiet
tivo per ii medio periodo: 2000 lavoratori occupati 

LIVORNO - Il rientro in fab-
brica, la ripresa autunnale, 
non hanno colto di sorpresa 
i comunisti della SPICA. E' 
Kià pronta una proposta di 
lavoro e si Invitano le altre 
forze politiche e le organiz
zazioni sindacali ad un con
fronto sui temi da essa avan
zati, del tessuto produttivo ed 
occupazionale della città. SJ 
cerca di evitare l'esasperante 
ed inconcludente azione riven
dicativa « di rimessa ». Ed un 
discorso di questo tipo, per 
la SPICA, può essere fat
to. E' questa Infatti l'unica 
fabbrica livornese in cui la 
occupazione è in continua ere 
scita e la produzione si e-
spande in modo considere
vole. 

Negli ultimi tre anni il nu
mero di lavoratori è passato 
dalle 1504 alle 1749 unità. Il 
fatturato dai 17 miliardi del 
'74 ha aggiunto 40 miliardi nel 
'77. Nello stesso periodo cir
ca 6 miliardi so.-.o stat i desti
nati agli investimenti. Accan
to a questi dati positivi ne 
esiste anche uno negativo: 
11 bilancio. Le perdite regi
s t ra te in questa voce sono co
munque Kraal limitate e de 
terminate soprattut to dal pe 
so crescente degli oneri fi
nanziari. 

Il problema che si trova di 
fronte l'azienda è dunque 
quello di trovare un ordinato 
equilibrio, di compiere un bal
io 1 in avanti, per raggiunge
re dimensioni di maggiore e-
conomicità e di più efficiente 
organizzazione produttiva. 
Tut to questo è naturalmente 
vincolato ad una nuova poli
tica industriale, che prevede 
Il riassetto della imprese a 
partecipazione statale, ed al 
r isanamento finanziario del 
gruppo Alfa Romeo, della cui 
crisi, fino pd ora. solo la 
SPICA è rimasta immune. 

In questo quadro Dreoccu-
pano la mancata ricostruzione 
del capitale sociale Alfa Sud. 
le modalità e i tempi con i 
quali si Intendono affrontare 
i suol gravi problemi di im
pianti. progettazione, organiz
zazione del lavoro e gestione. 
Improponibili sono Inoltre 1 
tentativi assurdi di risolvere 
1 problemi dell'Alfa attraver
so lo smembramento o la pri
vatizzazione di aziende o set
tori produttivi. 

I suggerimenti del PCI sul
le strade che la SPICA do
vrà percorrere ruotano in
torno a due punti. Occorre 
Innanzitutto sostenere una 
strategia di autonomia pro
duttiva e di mercato, che 
non significhi disimpegno 
dal gruppo, ma che. al con
trario. tenda alla ricerca di 
nuovi mercati e sbocchi com
merciali. rendendo più effi
ciente ed estesa la rete delle 
filiali SPICA ed Alfa Romeo. 

In secondo luogo dovranno 
essere valorizzate tut te le po

tenzialità produttive, attraver
so un uso razionale degli im
pianti e delle aree, una mi
gliore organizzazione del lavo
ro, e tutti quei provvedimenti 
at t i a consentire incrementi 
di produttività di qualità e 
quanti tà . Dovranno essere 
perseguite infine tut te le pos
sibilità di diversificazione pro
duttiva. esse dovranno essere 
il risultato non solo di at
tenti e approfonditi studi di 
mercato e di finanziamento, 
ma anche di una più chiara 
volontà aziendale, di gruppo 
e delle PPSS. 

« La crisi di idee, di gestio
ne di imprenditorialità è un 
fatto s t rut turale — dicono 1 
compagni della SPICA — la 
mancanza di idee chiare non 
può essere a t t enua ta dalla 
pratica dei rinvii. 

Oggi, nel governo delle im
prese, c'è bisogno di elevate 
capacità professionali, di sen
sibilità al nuovo, di una 
sann e correità amministra
zione, di una organica e pro
grammata visione dell'appa
rato produttivo. Occorre af
frontare in modo nuovo i pro
blemi dell'azienda. La dire
zione deve uscire dal vago! 
Deve elaborare e presentare 
un piano produttivo preciso 
ed esauriente che indichi, nel 
medio periodo, gli obiettivi ed 
i modi per realizzarlo ». 

Per quanto riguarda l'occu
pazione, la sezione del PCI 
della SPICA propone di rag
giungere, sempre nel medio 
periodo l'obiettivo di 2000 la
voratori diret tamente produt
tivi. E questo è s t re t tamente 
legato all 'ampliamento della 
fabbrica, già oggi insufficien
te a contenere l 'attività dei 
1100 operai impegnati. Per le 
assunzioni bisogna andare an
cora avanti nell'uso della 285 
(e la SPICA è stata la prima 
fabbrica livornese che ha at
t into dalle liste speciali dei 
giovani, assumendo 15 operai 
a tempo indeterminato) con-
tirbuendo cosi ad affermare 
una gestione democratica e 
rinnova-ta del collocamento. 

Perciò si invitano le azien
de a PPSS della cit tà ad af
frontare contestualmente la 
questione delle assunzioni e 
della formazione professiona
le, utilizzando le s t ru t ture 
pubbliche e l'esperienza di la
voro In fabbrica, superando 
cosi la pratica deleteria del
la riduzione del patrimonio 
professionale delle piccole im
prese e favorendo l'assunzio
ne di giovani in cerca di pri
ma occupazione. Assunzioni e 
professionalità devono essere 
s t re t tamente legate ed affron
tate , sulla base di un razio
nale programma, insieme al 
problema della mobilità, per 
garantire efficienza nell'orga-

[ nlzzazione del lavoro. 

I Stefania Fraddanni 

Operai all'uscita dello Spica di Livorno 

Protesta alla IRES nel primo 
giorno di cassa integrazione 

Alla manifestazione si sono associati anche gli impiegati - Il 5 
ottobre a Firenze si riunisce il coordinamento del gruppo 

SIENA — Sciopero a l la 
I R E S c o n t r o la cassa Inte
g raz ione . L u n e d i m a t t i n a 
gli ope ra i — s o n o ol t re 800 
t colpi t i da l p rovvedimen
to del la d i rez ione naz iona
le — si sono p r e s e n t a t i 
d a v a n t i ai cance l l i de l la 
fabbr ica di conge la to r i . 
Avrebbero dovu to r e s t a r e 
a casa (da l m o m e n t o c h e 
p ropr io l uned i 25 s e t t em
bre e r a la d a t a f issata pe r 
l ' inizio dei t r i s t e m e n t e fa
mosi 44 g iorn i di cassa in
t eg raz ione d a dove « scon
t a r e > o l t re a i 10 e f f e t t u a t i 
in u n a s e t t i m a n a dopo il 
r i e n t r o da l le ferie) m a in
vece si sono p r e s e n t a t i ne l 
p iazza tone sop rae l eva to 
c h e f ron tegg ia l ' ingresso 
dello s t a b i l i m e n t o I R E S di 
S i ena . 

Alcuni g r u p p i di lavora
tor i sono scesl giù per la 
s t r a d a , in v ia le Tosell i a 
compie re u n v o l a n t i n a g g i o 
fra gli au tomobi l i s t i . Dal le 
7.30 del m a t t i n o fino a do
po le 12 c e n t i n a i a e cent i 
n a i a di v o l a n t i n i sono s t a t i 
c o n s e g n a t i a l c amion i s t i . 
agli au tomobi l i s t i , a tu r i s t i 
i gna r i de l la p r o c c u p a n t e 
s i t uaz ione del la I R E S . 

Altr i g r u p p i di opera i in 

t u t a blu si sono piazzat i 
d a v a n t i ai cancel l i dello 
s t a b i l i m e n t o . Arr iva qual
che impiega to — la loro 
ca tegor ia non è i n t e r e s s a t a 
da l la cassa i n t eg raz ione — 
n o n o s t a n t e che i s i n d a c a t i 
a b b i a n o i n d e t t o u n o scio
pero. Q u a l c u n o e n t r a , a l t r i 
si lasc iano conv incere dal
le a r g o m e n t a z i o n i degli o-
pera i che s t a z i o n a n o ai 
cancel l i . Anche gli impie
ga t i cap i scono la s i tuazio
n e degli opera i e si asso
c iano . I n t u t t o lo stabil i
m e n t o , c o m u n q u e , al le 8 
del la m a t t i n a , sono pre
sen t i , su u n to t a l e di o l t re 
1100, n o n più di u n a deci
n a di d i p e n d e n t i : t u t t i im
p iega t i . 

Alle 9. da l la sede del-
l 'FLM a l i ivano i c a r t e l l i : 
le a iuole che d e l i m i t a n o il 
p iazza tone a n t i s t a n t e lo 
s t a b i l i m e n t o f a n n o da base 
di appoggio e u n lungo 
t r a t t o di viale Tosell i si 
r i empie di s logan s indaca
li. Arr iva u n c a m i o n con 
del m a t e r i a l e : u n g ruppo 
di opera i e di s indaca l i s t i 
si avvic ina a l l ' au t i s t a che 
h a u n a t t i m o di incertez
za ; poi c o m p r e n d e e fa 

m a n o v r a . So ne va con il 
suo car ico di tubi di « e-
t e r n i t » a ce rca re u n a l t ro 
posto dove depos i t a re la 
merce i n g o m b r a n t e . Sul 
finire del la m a t t i n a t a c'è 
u n ' a s s e m b l e a improvv i sa t a 
al la p resenza dei rappre
s e n t a n t i delle forze politi
che e del s i n d a c a t o . I 
problemi sono gli s tessi 
dei g iorn i passa t i . I pro
do t t i in magazz ino , secon
do l ' az ienda , sono t ropp i . 
m a s i n d a c a t i e l avora to r i 
a f f e r m a n o c h e n o n è vero, 
e che , anz i , il m e r c a t o h a 
u n a r i ch ies t a c h e n o n vie
n e sodd i s f a t t a , c h e d ie t ro 
la cassa i n t eg raz ione si ce
la u n p r o g r a m m a di ri

s t r u t t u r a z i o n e disconosciu
t a nel la fo rma e nei meto
di. 

I l 3 o t t ob re p ross imo. 
c o m u n q u e , ci s a r à u n a 
m a n i f e s t a z i o n e naz iona le 
dei l avora tor i del g ruppo e 
il 5. a F i renze , si r i u n i r à il 
c o o r d i n a m e n t o IRE . Sol
t a n t o a l lora conosce remo. 
se ci s a r a n n o , gli svi luppi 
di u n a v icenda c h e si fa di 
g iorno in giorno s e m p r e 
più p r e o c c u p a n t e . 

s. r. 

Implicate sette persone appartenenti ad « Azione rivoluzionaria » 

Quando il processo per il sequestro Neri? 
Nonostante la sentenza di rinvio a giudizio sia stata depositata nel luglio scorso, i giudici non hanno ancora fissato la data 

Apre a ottobre la 
lirica del «Verdi» 

PISA — Non sarà « di 
Quaresima ». ma anche 
quest'anno il Teatro Ver
di di Pisa come vuole la 
tradizione. a \ r à la propria 
stagione linea. L'appunta
mento è per la sera del 
17 ottobre. Saltata nel feb 
braio-marzo scorsi quando 
oramai stavano pc r inizia
re le prove. la lirici pisa
na era finita a gambe al
l'aria scivolando sulla buc
cia di banana costituita 
dal secondo decreto Stam-
mati che faceva divieto 
agli enti locali di antici
pare le somme necessarie 
all 'alle^imento degli spet
tacoli. 

Ma già allora gli am
ministratori promisero in 
Consiglio comunale che la 
Magione si .sarebbe fatta 
in autunno: e dal 17 otto
bre con la « Fanciulla del 
West » sul palcoscenico del 
Verdi potranno dim >:-tr.iiv 
di aver tenuto fede alla 
parola data. Nel frattem
po è però cambiato il car
tellone. In parte per scel
ta (la « Cenerentola * ha 
ormai fatto il giro di tutto 
lo * piazze * italiane) ed 
in parte per necc.-Mtà. il 
programma, scaturito dal 
lavoro collegiale di una 
commissione consiliare, è 
stato completamente rivo
luzionato. 

Il Verdi (l'unico teatro 
di tradizione funzionante 
in Toscana) non ha però 
porso in qualità per quan
to riguarda la forza di 
« richiamo » delle opere e 
dei cast. Oltre al ritor
no a Pisa, dopo anni di 

assenza, della pucciniana 
« Fanciulla del West ». il 
teatro comunale ospiterà 
per la prima volta una 
vera e propria ghiottone
ria per gli intenditori: * Il 
Ventaglio >. l'opera buffa 
tratta dallo scritto cii Gol
doni e curata da Bruno 
Rigacci che. dopo un se
colo di oblio, è stata pre
sentata nel luglio scorso 
nel teatro del Laboratorio 
di Barga. ottenendo già 
in quella occasione uno 
strepitoso successo. 

E ' la prima volta che 
« Il Ventaglio > calca le 
scene di un teatro vero e 
proprio e la sua rappre
sentazione al Verdi è quin
di da considerarsi alla 
stregua di una prima na 
zionalo. Altra novità per 
il pubblico p:«ano è rap 
presentata dal * Simon 
Boccanegra » al cui alle
vamento gli organizzatori 
hanno profuso un'attenzio
ne particolare. 

Come baritono è stato 
contrattato Mastromei che 
già in passato aveva e-
spresso il desiderio di rap
presentare l'opera a P.-
sa. .Mastromei. neìle pri
mo intenzioni, avrebbe do 
vuto recitare nella « Fan
ciulla del West > (che già 
porta sulle scene da ol
tre un mese a Chicago) 
mentre la parte nella com
posizione verdian? avreb
be dovuto essere affidata 
a Bluson. Interpellato. Blu-
son aveva già dato la pro
pria parola che al ritorno 
della sua tournée dal Cile 
avrebbe accettato il pai-

stagione 
di Pisa 
coscenico del Verdi: ma il 
prolungarsi degli impegni 
sudamericani lo ha costret
to a rimangiarsi la pro
messa e la scelta è ca
duta su Mastromei. il cui 
prestigio e ben noto fra i 
pisani. 

Questo il calendario del 
le rappresentazioni. Marte-
di 17 ottobre, la * Fan
ciulla del West> di Puc
cini: repliche: 19 ed il 21 
ottobre. Regista: Lodole'-
ta Pini: direttore: Napo
leone Annovazzi. Martedì 
24 ottobre: «Simon Bocca
n e r a » di Verdi: repliche: 
il 26 29 e 31 ottobre. Re
gista: Walter Cataldi Tas-
Mim: maestro direttore: 
Francesco Maria Martini. 
Giovedì 2 novembre: « Il 
Ventaglio » di Raimondi 
(da Goldoni): replica: 4 
novembre. Regi-ti: Anto
nio ed Andrea Frat t i : mae
stro direttore: M. Rigacci. 
11 maestro dei cori di que
sta stagione lirica sarà il 
pisano Lino Ni stri che per 
l'occasione debutta al Ver
di. Tutte le opere inizie 
ranno alle 20.30 tranne la 
domenica dove l'inizio è 
fissato per le 16. Anche 
pcr la lirica, come già è 
.-tato per la prosa, l'am-
nunistrazione comunale or
ganizzerà durante le prove 
alcuni incontri-dibattiti con 
la partecipazione de: regi
sti ed attori. Quest'anno 
sarà inaugurata anche la 
pratica dei biglietti abbo
namento in vendita presso 
il botteghino del teatro dal 
7 a l l ' l l ottobre. 

a. la. 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Il « commando » 
di Anione rivoluzionaria che 
ha attaccato la sede della 
CISNAL non ha ancora un 
volto. Dei tre terroristi che 
hanno immobilizzato gli im
piegati. imbrattato i muri con 
scritte deliranti e incendiato 
i locali, nessuna traccia. Sul
l 'andamento delle indagini po
lizia e magistratura manten
gono il più stret to risermo. 
ma crediamo che ben poco 
sia nelle loro mani . Sono in
dagini difficili, che richiedono 
molto tempo. Il ri trovamento 
di un'auto a Sarzana inte
stata a Gianfranco Faina, il 
professore genovese ri tenuto 
il capo ideologico del gruppo 
terroristico, aveva fatto spe
rare in una svolta nell'in
chiesta. Ma è s ta to accertato 
che l'auto era s ta ta abban
donata da diverso tempo. Co
munque il ritrovamento si 
gnifica che Faina ( lat i tante 
come il livornese Gemignani) 
è in « zona ». Dopo il fallito 
sequestro di T.tino Neri (19 
ottobre T7>. rampollo di un?. 
delle famiglie più potenti di 
Livorno e l 'attentato ad un 
ufficio dei vigili urbani livor
nesi (maggio 78). d: Az.one 
Rivoluzionaria non si era sen
tito più parlare. 

Arrestati eli autori del fal
lito rapimento (Vito Me&sa-
na. Salvatore Cimeri e An
gelo Monaco». ind.v.du?ti ì 
complici e l'ideologo <Sandro 
Meloni. Pasquale Maria Va-
litutti. Roberto Gemiznan: e 
Gianfranco Faina) e scoperto 
alcuni covi (Aulla. Montenero 
e Marina di Cecina) il gruppo 
terror-stico di Azione rivolu
zionaria autore fra l'i»Uro de
gli a t tenta t i all'ex medico del 
carcere di Pisa dottor Mam
moli e al nostro compagno 
Nino Ferrerò, sembrava es
sere stato sgominato. 

A distanza di poco tempo 
dalla conclusione dell'inchie
sta su Azione Rivoluzionerà 
per ;1 sequestro Neri, i ter
roristi si sono rifatti vivi con 
l'assalto alla CISNAL. Chi 
sono i componenti di questo 
« commando »? Evidentemen
te giovani che hanno avuto 
noie con la poiizia altrimenti 
avrebbero flg.to a volto sco
perto anziché coperto da pas
samontagna. Hanno avuto 

paura di essere riconosciuti. 
Sono toscani? Pare di sì e 
probabilmente livornesi. For
se si t ra t ta dei complici scam
pati alla cat tura nell'ottobre 
1977. 

Azione rivoluzionaria trova 
la sua matrice nello spontar 
neismo nappista (Salvatore 
Cinierl secondo la polizia fa
ceva parte di un gruppo nap
pista che agiva nell'Astigiano 
ma che al processo fu assolto 
con formula dubitativa). A 
Torino, dove è nata Azione 
rivoluzionaria, si è convinti 
che si t rat t i di una delle 
organizzazioni p.ù vicine alle 
Bit. ma non esat tamente le
gata da una specie di patto 
unitario. 

E" probabile che Azione ri-
ìr organizzazioni terroristiche 
«der ivate» — Prima linea. 
squadre a rmate proletarie. 
NAP. — di cui Corrado Alun
ni era amministratore, armie
re e mediatore. Per questo 
si parla di fianchegeiatori. 
o meglio ancora di centro ad
destramento terroristi: qui co
mincia a delinearsi la clan
destinità. i «migliori» pas
sano poi nelle brigate. 

Ma perchè questo a t tenta to 
alla CISNAL? La nuova im
presa di Azione rivoluziona
ria potrebbe essere messa in 
relazione con il processo a 
carico di Faina. Messana. C:-
nieri e soci rinviati a giudi
zio nel luglio scorso per ten
tato sequestro, tenta to omi
c i d a e altri reati. 

Ma quando si svolgerà il 
processo? Mistero. I giudici 
del tribunale di Livorno non 
hanno ancora fissato la. data . 
La !e?ge prevede per i seque
stri il processo per direttis
sima (cosi come per le a rmi ) ; 
cosa dunque si aspetta a con
cludere questa vicenda? Quali 
ostacoli impediscono il dibat
timento? 

g. s. 
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Da ieri costano di più i bus 
ad Arezzo: una corsa 150 lire 

L'aumento è di cinquanta lire - Saranno ritoccati anche gli abbonamenti mensili • Da ottobre non 
più gratuiti i tesserini per gli studenti - Misura resa necessaria dalla lievitazione dei costi 

AREZZO — Dopo due anni di 
blocco, le tarifte dell'ATAM 
vengono adeguate all'aumen
to dei coati che pesano sulla 
gestione del servizio. A par
tire da ieJi il prezzo dei bi
glietto per viaggiare sugli 
autobus è pasasto da 100 a 
150 lire. Un analogo aumento 
ha subito di conseguenza il 
costo degli abbonamenti men
sili. A partire dal mese di 
ottobre inoltre, verrà a ces
sare la gratuità degli abbo
namenti per gli studenti del
la scuola dell'obbligo (ele
mentare o media inferiore), 
che dovranno contribuire, sep
pure con una cifra estrema
mente ridotta, olla copertura 
dei costi di trasporto. 

Il pacchetto dei provvedi
menti è s ta to approvato dal 
consiglio comunale In due di
verse sedute: in quella nella 
quale è stato aumentato il 
prezzo del biglietto di corsa 
semplice si è registrato il 
bolo voto contrario del consi
gliere del PdUP. mentre in 
quella di venerdì che ha di
scusso degli abbonamenti, il 
voto di approvazione è s ta to 
unanime. 

Gli aumenti tariffari inte
ressano un numero elevatis
simo di cit tadini: 4 milioni 
infatti sono le presenze in 
un anno sugli autobus ATAM 
Ma vediamo, nel dettaglio, le 
modifiche apportate al prez
zo del biglietto e degli abbo
namenti . illustrate in un de
pliant che il Comune e r 
ATAM cominceranno a distri
buire da domani. Il biglietto 
di corsa semplice costerà, a 
partire da lunedì, 150 lire. 
Per il momento resterà, in
variato su tut to il territorio 
comunale. In prospettiva ver
rà valutata l'opportunità di 
introdurre una differenziazio
ne per fasce di percorrenza. 
GII abbonamenti ordinari, ri
lasciati allo scopo di facili
tare ed estendere l'uso del 
mezzo pubblico, restano natu
ralmente per l 'utente abitua
le la forma di gran lunga 
più conveniente. In conformi
tà all 'aumentato prezzo del 
biglietto, anch'essi subiranno 
aumenti . L'abbonamento vali
do su una linea passa quindi 
da 2.300 a 3.500 lire: quello 
valido su tut ta la rete passa 
da 3.200 a 5.000 lire. Ambedue 
gli abbonamenti offrono all' 
utente la possibilità di effet
tuare un numero illimitato di 
corse. Altre variazioni di un 
certo rilievo subiscono gli ab
bonamenti speciali. 

L'abbonamento mensile per 
studenti, prima rilasciato gra
tuitamente. viene a costare 
2.000 lire. Questa cifra rap
presenta un parziale contri
buto «Ha copertura del costi 
di servizio e dovrebbe limita
re la richiesta di abbonamen
to, In passato pressocché ge
neralizzate, ai casi di effetti
vo utilizzo del mezzo pub
blico per la scuola, elimi
nando gli abusi. D'ora In a-
vanti, inoltre, questo tipo di 
abbonamento darà diri t to a 
circolare su tut te le linee, 
senza limitazione di corse, 
per tu t ta la set t imana, inclu
si i giorni festivi. 

Per venire incontro ai casi 
di effettiva impossibilità di 
sostenere questo costo, l'am
ministrazione comunale ha 
destinato uno specifico stan
ziamento ai consigli di circolo 
e d'istituto. Saranno questi 
organismi, nella loro autono
mia, a concedere il rimborso 
del prezzo di abbonamento a 
quegli studenti che ne faran
no richiesta motivata. Per 
semplificare al massimo il 
rilascio di questo tipo di ab
bonamento il comune intende 
concordare con il provvedito
rato agli studi la possibili
tà di eseguire l'operazione an
che all ' interno delle scuole. 
L'abbonamento speciale per 1 
pensionati e le categorie assi
milate viene unificata a 
1.000 lire, senza limitazioni di 
linea o di corse. 

Questi aumenti tariffari si 
inseriscono in un complesso 
quadro di ristrutturazione del
l'ATAM e del sistema dei tra
sporti nel comune di Arezzo, 
di cui abbiamo già avuto mo
do di parlare nei giorni scor
si. Ma ricordiamo i punti 
centrali- integrazione dei ser
vizi delle tre Aziende di tra
sporto (ATAM. LFI. C A D . 
potenziamento delle linee 
ATAM nei centro cittadino. 
costruzione di un nuovo depo
sito dell'ATAM. la cui officina 
potrà essere utilizzata anche 
dalle altre due aziende. 

L'integrazione t ra i servizi 
delle tre aziende condurrà en
tro breve tempo alla soppres
sione di alcune linee extra
urbane ATAM. che saranno 
servite dalla CAT o dalla 
LFI. Sui pullmans di queste 
due aziende, però, è in vigo
re un sistema di tariffe diffe
renziate in base alia percor

renza. Per limitare al mini
mo il disagio dei propri uten
ti, che godono invece di una 
tariffa unica su tut to il ter
ritorio comunale, l'ATAM ha 
predisposto due accorgimenti. 
In primo luogo l'abbonamen
to ATAM sarà valido anche 
sui pullmans delle altre due 
aziende, senza variazioni di 
prezzo In secondo luogo, per 
facilitare gli utenti saltuari. 
sarà rilasciato un abbonamen
to speciale, che entrerà in 
vigore al momento in cui 1" 
integrazione delle linee diven
terà operante. 

L'abbonamento speciale 11-
servato agli utenti che risie
dono in una zona interessata 
dall'integrazione, avrà validi
tà mensile e consentirà di 
effettuare 12 corse al prezzo 
di 10 cioè a 1.500 lire. 

Sarà rilasciato dall'ATAM 
tramite le segreterie dei Con
sigli di Circoscrizione. L'am
ministrazione comunale e 1' 
ATAM hanno indicato in un 
loro documento che il loro 
sforzo sarà valorizzato solo 
se il Governo manterrà l'im
pegno di sostenere il traspor
to pubblico con la creazione 
del « Fondo Nazionale », frut
to di una lunsa battaglia dei 
comuni e delle loro aziende 
di trasporto. 

Claudio Repek 

La situazione al comune di Pontedera 

Per il PCI è rissosa 
la proposta della DC 

I democristiani hanno chiesto senza argomentazioni 
valide le dimissioni della giunta comunale - Unità 

PONTEDEItA — Il gruppo 
consiliare comunista di Pon
tedera ha preso posizione 
sulla richiesta della DC di 
dimissioni della giunta co
munale e dei consiglieri de 
dal consiglio di quartiere 
della Bellaria. L" atteggia
mento dei democristiani è 
definito « rissoso » in una 
nota del PCI. , 

Quali sono le affermazioni 
e i fatti con cui la DC In
tende risolvere i gravi prò 
blemi che II comune e il pae
se attraver.sano? 11 comuni
cato del PCI denuncia il vuo
to di proposte de pur senza 
nascondere i problemi anche 
gravi che le aniministrazio 
ni comunali si trovano ad 
affrontare. « Su questi temi 

— continua il comunicato — 
si misura la capacità di cor-
rispondere alle attese dei cit
tadini, l'impegno di tutte le 
forze politiche al di fuori di 
logiche strumentali. L'impe 
gno è quello di affrontare i 
compiti dei comuni scaturiti 
dal nuovo quadro politico di 
cui la DC fu parte e dai qua 
li non può sfuggire ». Vie 
ne poi ribadito il ruolo di 
protagonisti che devono ave
re i dipendenti e confermata 
la fiducia alla giunta di li-
nlstra. 

Il comunicato così conclu 
de: « Andiamo a discutere e 
a decidere ma seriamente sui 
fatti e sui problemi che esi
stono e sono gravi e per 
questo richiedono la respon 
sabilità e l'impegno di tutt i » 

TAVIANO - Ha già quarantasei iscritti 

Inaugurata la nuova sede ANPI 
Domenica la cerimonia nel piccolo paese dell'Appennino pi
stoiese - La sezione è stata dedicata al partigiano Elio Magli 

PISTOIA — Con una cerimo
nia che ha subito assunto il 
tono di una manilestazione 
antifascista grazie soprattut
to alla presenza attiva di ex 
partigiani pistoiesi si è te
nuta domenica mattina a Ta-
viano. nel paese di Sambuca. 
l'inaugurazione della sezione 
locale dell'ANPl. Un lavoro 
paziente di ricerca e colle
gamento fra gli ex partigiani 
della montagna portato avan
ti dal compagno Alberto Ma
gli ha consentito l'incontro 
nell'associazione di ben 4G 
iscritti e l'individuazione del
la sede nella biblioteca co
munale inserendo cosi que
sta importante organizzazio
ne nel pieno delle istituzioni 
cittadine. Alla cerimonia, 
svoltasi nella piazza princi
pale di Ta viano. erano pre
senti le federazioni dell'ANPl 

di Firenze. Bologna e Pistoia, 
le sezioni di Bonella e Aglia-
na, i sindaci di Camugnano. 
Porretta e Sambuca, il me
dagliere di Firenze. 

La sezione, dedicata al par
tigiano Elio Magli ha avuto 
come madrina della bandie
ra la vedova di questo com
pagno che fu fucilato dai na
zisti nel 19-15 in via dei Fa
legnami a Bologna. Ha aper
to la manifestazione il sinda
co di Sambuca pistoiese che 
ha collegato questo importan
te momento della vita socia
le e politica sambuchese con 
i grossi impegni per la dife
sa della democrazia che coin
volgono oggi tutte le forze 
democratiche del paese. 

Angiolo Piazzi, presidente 
dell'Associazione nazionale 
perseguitati politici italiani di 
Bologna, ha sottolineato la 

storia, il ruolo e il compiti 
che attendono le associazioni 
partigiane nel riproporre co 
stantemente l'impegno per la 
difesa della democrazia e la 
lotta attiva contro la violen
za del fascismo che si pre
senta con la minaccia per le 
istituzioni repubblicane. 

Calorosamente festeggiato 
il cittadino sovietico Baku. 
ex combattente nelle file dei 
partigiani del Pistoiese e che 
ha risvegliato nei presenti la 
memoria per tutti quei sol 
dati sovietici, iugoslavi. oc 
chi e polacchi che contribui
rono con il sacrificio e la 
lotta anche nella zona del
l'Appennino bolognese alla 
cacciata del nazifascismo. 
Dalla nuova sezione dell'AN 
PI di Sambuca dovrà partire 
una serie di iniziative con li-
scuole. 

Una nota del gruppo consiliare comunista 

Capannori: la DC paralizza 
tutte le attività comunali 

Assoluto immobilismo della giunta • Il rischio di un discredito delle isti
tuzioni - Arroganza e disprezzo nella vicenda della nuova sede del Comune 

LUCCA — Al comune di Ca
pannori. rispetto a problemi 
di fondamentale importanza 
quali la scuola, la situazione 
urbanistica e la formazione 
dei piani pluriennali di attua
zione. la ristrutturazione dei 
servizi comunali e la gestio
ne del personale, gli adem
pimenti pcr i compiti nuovi 
attribuiti agli enti locali, esi
ste « una situazione di asso
luto immobilismo da parte 
della giunta DC >. 

Questo è il giudizio di fon
do de lgruppo consiliare co
munista, in un comunicato 
in cui si affronta la situa/io
ne pohticoamministrativa del 
comune di Capannori. E* u 
na situazione che preoccupa 
i comunisti capannoresi che 
intendono prendere, sui pro
blemi più urgenti, iniziative 
di mobilitazione e di lotta. 
perchè c'è il rischio, con la 
inefficienza, di un discredito 
delle istituzioni democratiche. 

« Una delle principali cau
se che portano il comune a 
questo immobilismo — affer
ma il documento del gruppo 
comunista — è la situazione 
intema alla maggioranza DC. 
continuamente impegnata in 
pesanti scontri interni perso
nali e di gruppo». 

Tra i nodi che la DC ca-
pannorese deve sciogliere vi 
è il problema di un corretto 
rapporto con le forze politi
che di opposizione. « In effet
ti — continua il comunicato 
del gruppo consiliare del PCI 
— dalle posizioni del 'con
fronto' con cui la DC cerca
va di far dimenticare decen
ni di gestione integralistica 
del comune, si è giunti a 
episodi, come l'ultimo in oc
casione dell'inaugurazione 
della nuova sede comunale. 
che dimostrano un modo di 
asire improntato alla "mas
sima arroganza e disprez
zo" ». 

Ma i comunisti sono s< 
prattutto preoccupati dell 
volontà della giunta demo 
cristiana di non voler aprin 
un processo di crescita del 
la partecipazione popolare al 
le scelte e alla vita del co 
mime. Per i Consigli di cir 
coscrizione, infatti. la cui ele
zione indiretta era prevista 
entro novembre, non si sono 
ancora affrontati i problemi 
e non si marcia verso quelle 
intese politiche necessarie per 
poter rispettare la scadenu. 

E" su questi temi — degli 
impegni più urgenti e della 
partecipazione popolare alle 
scelte — che i comunisti di 
Capannori chiamano tutti i 
cittadini e le forze politiche 
e sociali a un impegno e a 
un'iniziativa di lotta per su
perare la paralisi del comu
ne e per impedire che anco
ra una volta la DC scarichi 
i suoi problemi e le sue ten
sioni interne sulle istituzioni. 

I CINEMA IN TOSCANA 
IUCCA 

M I G N O N : U.i f i lm d: un'epora eh* 
fa epoca < Easy r d e r » di Dermi» 
Hopper, colori, con Peter Fon
da. Jack N eholson ( V M 1 4 ) 

PANTERA: Una storia d'amore gi
rata in Toscana: « Cosi come 
sei > di Alberto Lattuada. A 
colori, con Marcello Mastroianni, 
Natascia Kinski . ( V M 1 4 ) . 

M O D E R N O : Un f ' Im rutto toscano 
• carico di pugni e risate « Lo 
chiamavano but'dozer ». colori. 
con Sud Spencer, per tutti 

ASTRA: Per lei era l'avventura. 
per lui era .. < I I primo amore • 
di Dino Risi a colori con U;o 
Tog-iazzi e Omelia Mut i Per rutti 

CENTRALE: I più drammatici in
cidenti della < Formula 1 feb
bre della velociti * . A colori, con 
S :dnc Rome e I più famosi pi
loti del mondo. Per tut t i . 

SAN VITO (Lucca) 
EUROPA (S. Vito): Bordello 

ORBETEILO 
SUPERCINEMA: Chinatown 

PISA 
N U O V O : Fluido mortale 
M I G N O N : Un tranq-J.i.o week er.d 

di p'ura ( V M 1 8 ) t 
A R I S T O N (aria ccnd. e re!r ig) : 

I l f . lm più atteso della silico
ne « Grease > (Br i l lant ina) . 
Technicolor con John Travolta, 
Olivia Newton-John. Per tutt i ! 

O D E O N : 2 0 0 1 odissea nello spazio 
ASTRA: (Ar ia eond . refr.) Pa m i 

d'oro 197S al Festiva: di Cannes 
e L'albero degli roccoli > di Er
manno Olmi . Colori. Interpreta
to da contadini • gente de.la 
campagna bergamasca Per tutti 
(U.S. 2 2 ) . 

I T A L I A : A chi tocca tocca 

PISTOIA 
LUX: Una storia d'amore g'rata In 

Toscana * Cosi! come sei », co
lori , di Alberto Lattuada con 
Martel lo Mastroianni, Natascia 
Kinski ( V M 14) 

G L O I O : Los Angeles squadra cri-
minale ( V M 14) 

O L I M P I A : (riposo) 

LIVORNO 
G R A N D E : Una storia d'amore g'

rata in Toscana « Cosi come 
se' » di A.berlo Lattuada A co
lon con Ma-cello Mssfro anni, 
Natascia Kinski ( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N ; Per lei era l'av
ventura, per lui era... « Il pri
mo amore » di Oino Risi con 
Ugo Tognazzi, Ornella Mut i . Per 
tutti 

L A Z Z E R I : La febbre del sabato 
sera 

M O D E R N O : Sexy ex b.t.on ( V M 
1 8 ) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: (nuovo 

p-ogrimma) 
S. AGOSTINO: E' una sporca fac

cenda tenente Parker 

AREZZO 
ODEON: Ltnny 

POGGIBONSI (Siena) 
P O L I T E A M A : H i M o m ! 

VIAREGGIO 
G O L D O N I : Pol'zia nello spazio c o l 

tro Ufo 
ODEON: Il più atteso film della 

stagione: « Crease » (Brillanti
na) . Technicolor con John Tra
volta, Olivia Newton-John. Per 
tuttil 

E D E N : Una ps:co commedia • Al ta 
ter.s.oic • di Me i Brooks. Co
lori con Madeline Kahn, Ma l 
B.-ooks. ( V M 1 4 ) . 

EOLO: Grease 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: La principessa 

delia Czarda 
KURSAAL G I A R D I N O : Pane burro 

e marmellata 
EXCELSIOR: Grease (Bril lantina) 
A D R I A N O : La moglie del prato 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : Bestia dì Spiali 

( V M 1 8 ) 
G A R I B A L D I : Dolca palle «1 « 

( V M 18) 
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La ripresa produttiva in due grossi stabilimenti della Toscana 
' i / 

«Piano d'autunno» 
per una fabbrica 
che sta crescendo 

Lo propongono i comunisti per la Spica • Obbiet
tivo per il medio periodo: 2000 lavoratori occupati 

LIVORNO - - Il rientro in fab
brica, la ripresa autunnale, 
non hanno colto di sorpresa 
1 comunisti della SPICA. E' 
tfia pronta una proposta di 
lavoro e si invitano le altre 
fo'zc politiche e le organiz-
/."«ìoni sindacali ad un con
fronto sui temi da essa avan 
zatl, del tessuto produttivo ed 
occupazionale della città. Si 
cerca di evitare l'esasperante 
ed inconcludente azione riven
dicativa «di rimessa ». Ed un 
discorso di questo tipo, per 
la SPICA. può essere fat
to. E' questa infatti l'unica 
fabbrica livornese in cui la 
occupazione è in continua ere 
scita e la produzione si e 
spande in modo considere
vole. 

Negli ultimi tre anni il nu
mero di lavoratori e passato 
dalle 1504 alle 1749 unita. Il 
fatturato dai 17 miliardi del 
'74 ha aggiunto 40 miliardi nel 
'77. Nello stesso periodo cir
ca 6 miliardi sono stati desti
nati asili invertimenti. Accan 
to a questi dati positivi ne 
esiste anche uno negativo: 
il bilancio. Le perdite regi
s t ra te in questa voce sono co
munque lassai limitate e de
terminate soprattutto dal pe
so crescente degli oneri fi
nanziari. 

Il problema che si trova di 
fronte l'azienda è dunque 
quello di trovare un ordinato 
equilibrio, di compiere un bal
zo i in avanti, per raggiunge
re dimensioni di maggiore e 
conomicità e di più efficiente 
organizzazione produttiva. 
Tut to questo è naturalmente 
vincolato ad una nuova poli
tica Industriale, che prevede 
il riassetto delle imprese a 
partecipazione statale, ed al 
r isanamento finanziario del 
gruppo Alfa Romeo, della cui 
crisi, fino PA ora, solo la 
SPICA è rimasta immune. 

In questo quadro oreoccu-
pano la mancata ricostruzione 
del capitale sociale AlTa Sud. 
le modalità e ì tempi con i 
quali si intendono affrontare 
1 suol gravi problemi di im
pianti. progettazione, organiz
zazione del lavoro e gestione. 
Improponibili sono inoltre 1 
tentativi assurdi di risolvere 
1 problemi dell'Alfa attraver
so lo smembramento o la pri
vatizzazione di aziende o set
tori produttivi. 

I sugeerimenti del PCI sul
le strade che la SPICA do
vrà percorrere ruotano in
torno a due punti. Occorre 
Innanzitutto sostenere una 
strategia di autonomia prò 
duttiva e di mercato, che 
non significhi disimpegno 
dal gruppo, ma che. al con
trario, tenda alla ricerca di 
nuovi mercati e sbocchi com
merciali. rendendo più effi
ciente ed estesa la rete delle 
filiali SPICA ed Alfa Romeo. 

In secondo luogo dovranno 
essere valorizzale tut te le po

tenzialità produttive, attraver
so un uso razionale degli im
pianti e delle aree, una mi
gliore organizzazione del lavo
ro. e tutti quei provvedimenti 
atti a consentire incrementi 
di produttività di qualità e 
quantità. Dovranno essere 
perseguite infine tutte le pos
sibilità di diversificazione pro
duttiva. esse dovranno essere 
il risultato non solo di at
tenti e approfonditi studi di 
mercato e di finanziamento. 
ma anche di una più chiara 
volontà aziendale, di gruppo 
e delle PPSS. 

« La crisi di idee, di gestio 
ne di Imprenditorialità è un 
fatto strut turale - dicono 1 
compagni dell? SPICA — la 
mancanza di idee chiaie non 
può essere a t tenuata dalla 
pratica dei rinvìi. 

Oggi, nel governo delle un 
prese, c'è bisogno di elevate 
capacita professionali, di sen
sibilità al nuovo, di una 
sana e corretta amministra 
zione, di una organica e prò 
grammata visione dell'appa
rato produttivo. Occorre af
frontare in modo nuovo i pro
blemi dell'azienda. La dire
zione deve uscire dal va'^o! 
Deve elaborare e presentare 
un piano produttivo preciso 
ed esauriente che indichi, nel 
medio periodo, gli obiettivi ed 
1 modi per realizzarlo ». 

Per quanto riguarda l'occu 
pazione, la sezione del PCI 
della SPICA propone di rag
giungere. sempre nel medio 
periodo l'obiettivo di 2000 la
voratori direttamente produt
tivi. E questo è s tret tamente 
legato all 'ampliamento della 
fabbrica, già oggi insufficien
te a contenere l'attività dei 
1100 operai impegnati. Per le 
assunzioni bisogna andare an
cora avanti nell'uso della 285 
(e la SPICA è stata la prima 
fabbrica livornese che ha at
tinto dalle liste speciali dei 
giovani, assumendo 15 operai 
a tempo indeterminato) con-
tirbuendo cosi ad affermare 
una gestione democratica e 
rinnovata del collocamento. 

Perciò si invitano le azien
de a PPSS della cit tà ad af
frontare contestualmente la 
questione delle assunzioni e 
della formazione professiona
le. utilizzando le strut ture 
pubbliche e l'esperienza di la
voro in fabbrica, superando 
così la pratica deleteria del
la riduzione del patrimonio 
professionale rielle piccole ini- | 
prese e favorendo l'assunzio- j 
ne di giovani in cerca di pri- I 
ma occupazione. Assunzioni e j 
professionalità devono essere 
s t re t tamente legate ed affron
tate, sulla base di un razio
nale programma,, insieme al 
problema della mobilità, per 
garantire efficienza nell'orga
nizzazione del lavoro. 

Stefania Fraddanni 

Operai all'uscita dello Spica di Livorno 

Protesta alla IRES nel primo 
giorno di cassa integrazione 

A l h manifestazione si sono associati anche gli impiegati - Il 5 
ottobre a Firenze si riunisce il coordinamento del gruppo 

SIENA — Sciopero al la 
I R E S con t ro la cassa inte-
grazioiiR. Lunedi m a t t i n a 
gli operai — sono ol t re 800 
i colpiti dal provvedimen
to della direzione naziona
le — si sono p re sen t a t i 
d a v a n t i ai cancel l i della 
fabbrica di congela tor i . 
Avrebbero dovuto re s t a re 
a casa (dal m o m e n t o che 
propr io lunedi 25 se t t em
bre era la d a t a f issata per 
l 'inizio dei t r i s t e m e n t e fa
mosi 44 giorni di cassa in
tegraz ione da dove « scon
t a r e > ol t re al 10 e f fe t tua t i 
in u n a s e t t i m a n a dopo 11 
r i en t ro dal le ferie) m a in
vece si sono p r e sen t a t i nel 
p iazza tone soprae leva to 
che f ronteggia l ' ingresso 
dello s t ab i l imen to I R E S di 
S iena . 

Alcuni g rupp i di lavora
tori sono scesi giù per la 
s t r a d a , in viale Tosell i a 
compie re un vo lan t inagg io 
fra gli au tomobi l i s t i . Dalle 
7.30 del m a t t i n o fino a do
po le 12 cen t i na i a e cent i
na ia di vo lan t in i sono s t a t i 
consegna t i al camionis t i , 
agli au tomobi l i s t i , a tur is t i 
ignar i della p r o c c u p a n t e 
s i tuaz ione della IRES. 

Altri gruppi di operai In 

t u t a blu si sono piazzat i 
davan t i ai cancel l i dello 
s t ab i l imen to . Arriva qual
che impiega to — la loro 
ca tegor ia non è in t e res sa ta 
dal la cassa in tegraz ione — 
n o n o s t a n t e che i s i n d aca t i 
abb iano i n d e t t o uno scio
pero. Qua lcuno e n t r a , a l t r i 
si lasciano convincere dal
le a rgomen taz ion i degli o-
perai che s t az ionano ai 
cancel l i . Anche gli impie 
gat i capiscono la si tuazio
ne degli operai e si asso
c iano . In t u t t o lo stabil i
m e n t o , comunque , alle 8 
del la m a t t i n a , sono pre
sen t i , su u n to ta le di o l t re 
1100. n o n più di u n a deci
na di d i p e n d e n t i : t u t t i im
piegat i . 

Alle 9, da l la sede del-
l 'FLM a r r i vano i ca r t e l l i : 
le aiuole che de l imi t ano il 
p iazza lone a n t i s t a n t e lo 
s t ab i l imen to f anno da base 
di appoggio e u n lungo 
t r a t t o di viale Toselli si 
r iempie di s logan s indaca
li. Arriva un camion con 
del m a t e r i a l e : un g ruppo 
di operai e di s indaca l i s t i 
si avvicina a l l ' au t i s t a che 
h a u n a t t i m o di incertez
za ; poi c o m p r e n d e e fa 

m a n o v r a . Se ne va con II 
suo carico di tubi di «• e-
te rn l t » a cercare u n a l t ro 
posto dove depos i ta re la 
merce i n g o m b r a n t e . Sul 
finire della m a t t i n a t a c'è 
un ' assemblea Improvvisat a 
alla presenza dei rappre
s e n t a n t i delle forze politi
che e del s i ndaca to . I 
problemi sono gli stessi 
dei giorni passa t i . I pro
do t t i in magazz ino , secon
do l 'azienda, sono t roppi , 
ma s indaca t i e lavora tor i 
a f f e rmano che non è vero. 
e che , anzi , il m e r c a t o h a 
u n a r ich ies ta che non vie
ne soddis fa t ta , che die t ro 
la cassa In tegraz ione si ce
la u n p r o g r a m m a di ri

s t r u t t u r a z i o n e disconosciu
ta nel la forma e nei meto
di. 

Il 3 o t tob re pross imo, 
c o m u n q u e , ci s a r à u n a 
man i fes taz ione naz iona le 
dei lavorator i del g ruppo e 
il 5. a Firenze, si r i un i r à il 
c o o r d i n a m e n t o IRE. Sol
t a n t o al lora conosceremo. 
se ci s a r a n n o , gli sviluppi 
di u n a vicenda che si fa di 
g iorno in giorno s e m p r e 
più p reoccupan te . 

s. r. 

Implicate sette persone appartenenti ad « Azione rivoluzionaria » 

Quando il processo per il sequestro Neri? 
Nonostante la sentenza di rinvio a giudizio sia stata depositata nel luglio scorso, i giudici non hanno ancora fissato la data 

Apre a ottobre la stagione 
lirica del «Verdi» di Pisa 

PISA — N'ori sarà * di 
QuarcMma », ma anello 
quest'anno il Teatro Ver
di di Pisa come vuole la 
tradi/ione, avrà la propria 
Magione lirica. L'appunta
mento è per la sera de! 
17 ottobre. Saltata nel feb
braio marzo scorai quando 
oramai stavano |>cr inizia
re le prove, la lirica pisa
na era finita a gambe al
l'aria >L.\filando sul'a buc
cia di banana co-titu:T.i 
dal 5i\or.'.'o decreto Stani 
mai: che faceva rinato 
ns!ls enti locali di antici
pare le somme ne».e*sarv 
.ill'.ille.-timentu degli spet
tacoli. 

Ma già allora gli ani 
min:.-tralori promise ro in 
Consiglio comunale cln^ la 
.stagione si .sarebbe fatta 
in autunno; e dal 17 otto
bre con la * Fanciulla del 
We-t * sul pa!co.-een;co del 
\ e r d i poiraimo d i m o r a r e 
ri; a \c r tenuto fedo ali i 
parola data. Nel frattem
po e poro cambiato il car
tellone. In parte per scel
ta (la « Ceiierenttiì « > ha 
ormai fatto il giro di tutte 
le « piazze » italiane» eri 
in parte per necessità, il 
programma. t r i tur i lo rial 
lavoro collegiale di una 
commissione consiliare, è 
stato completamente rivo
luzionato. 

Il Verdi (l'unico teatro 
di tradizione funzionante 
in Toscana) non ha però 
p.TSO in qualità per quan
to riguarda la forza di 
« richiamo » delle opere e 
dei cast. Oltre al ritor
no a Pisa, dopo anni di 

amenza, della puccimana 
* Fanciulla del West •>. :1 
teatro comunale ospiterà 
per la prima volta una 
\e ra e propria gli.ottone-
ria per gli intenditori: * 11 
Ventaglio ». l'opera buffa 
tratta dalli) scritto rii Gol
doni e curata da Bruno 
Rigacti che, dopo un se
tolo tli oblio, è >ta'a pre
sentata nel luglio scordo 
nel teatro del Laboratorio 
di Rarca. ottenendo già 
iti quella o^cas.o'ie iri«> 
.strepitoso successo. 

K' la prima \o'.ta che 
< Il Ventagli) » calca lo 
scvne di un teatro \ero •• 
proprio e la sua rappre-
.sentazione al Verdi è qu.li
di da considerar.-: alla 
Mregua di una prima na
zionale. Altra no\.tà por 
il pubblico p sano è rari 
presentata da! « S.nio.i 
Hoc «.«negra » al e n alle 
Munento gì: organizzato!-: 
hanno profugo uu"a'.'.enz:o 
ne particolare. 

Come bar.tono è »t.ù.> 
«.oatratta'.o M.istronui J i e 
g i à 1:1 p a s s a t o a \ e \ a e 
. spresso il d e s i d e r i o di ra;> 
p r e s e n t a r e l 'onera a P -
s a . M a s t r o m n . n e l l e pr: 
m e in tenz ion i . a \rc !>bc d<i 
vuto recitare nella « Fan 
curila del West > (che eia 
porta sul'e scene ria ol 
tre un mese a Chicago) 
mentre la pir te nella com 
posizione verdiana avreb 
be dovuto essere affidata 
a illusoti Interpellato. Wil
son aveva già dato la pro
pria parola che al ritorno 
della sua tournée dal Cile 
avrebbe accettato il pal-

toacemeo del Verdi: ma :! 
prolungarsi degli impegni 
sudamericani lo ha Vi t re t 
to a rimangiarsi la pro-
mes-a e la scelta è i.i 
(iuta MI Alastromei. il cui 
pres'igio è ben noti fra i 
pisani. 

Q.iesto il calenriar.o del 
le rappresentazioni. Marte
dì 17 ottobre, la < Fan 
< ralla riel West > t'i Puc-
t-ni: repliche: l'.l ed il -1 
ef.obre. Regista : Lori ile» 
:.t Pini: direttore: \ 'ar*\ 
Icone V-.nova/zi. Martedì 
2J. ottobre: « S:mon Bocca
n e r a - di Verdi: roplulu: 
•1 -J6 29 e 31 ottobre. Re-
g "\.\: Walter CataicI- Ta.-
soni, maestro d..«ttore: 
Francesco Maria Martini. 
C,.o\edi 2 r.o\ombre: * U 
\entagl io» di Ra.monrii 
tda Goldoni): repiica: 4 
no\embre. Registi: Anto
nio eri Andrea Fratti: mae
stro direttore: M. R.gacc . 
Il maestro dei «ori di quo 
,ta .stagione ' n e a sarà il 
p:.s,ino Lino N.stri ohe per 
i'oeoasionc delutta a! Ver-
rii. Tutte le opere invio 
ran-io a'.le 20.30 tranne la 
domenica dove l'ini zio è 
f-.s.sato per le Ifi Anche 
nor la lirica, come già 2 
s-.<:o por la pro*a, l'ani-
r.iinistrazione comunale or
ganizzerà durante le prove 
alcuni incontri dibattiti evi 
la partecipazione de regi 
iti ed attori Quest'anno 
sarà i.ia'igurata anche la 
pratica dei aglietti ablw 
namonto in vendita presio 
il botteghino del teatro dal 
7 all'I 1 ottobre. 

a. la. 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Il « commando » 
di Azione rivoluzionaria che 
lia attaccato la sede della 
CISNAL non ha ancora un 
volto. Dei tre terror.oti che 
hanno immobilizzato ^lt ini 
p.egati, imbrattato i mar: con 
scritte deliranti e incendialo 
1 locali, nessuna traccia. Sul
l 'andamento delle indagini po
lizia e magistratura manten
gono il più stretto risermo. 
ma crediamo che ben poco 
sia nelle loro mani. Sono in
dagini difficili, che richiedono 
molto tempo. II ritrovamento 
di un'auto a Sarzar.a inte
stata a Gianfranco Faina, il 
professore genovese ritenuto 
.1 capo ideologico del gruppo 
terror..stico, aveva fatto .ipe 
rare in una .-,vo'.ta nell'ai 
chle.--a. Ma è stato accertato 
che l'auto era stata ahb-in 
donata da diver.-o tempo Co 
muntale il r.trovarne.-,;o ;.: 
gntfica che Faina (latitante 
rome il livornese Cìemianini) 
e in e zona ». Dopo iì lall.to 
sequestro di T.t.no Neri «19 
ottobre "77) rampollo d: un". 
delle famiglie p u potenti di 
Livorno e l 'attentato ad un 
ufficio de: vigili urbani livor
nesi «maggio "78i, d: Az one 
Rivoluzionaria non si era sen
tito più parlare. 

Arrestati gli autori del fal
lito rapimento (Vito Mes.»a-
na. Salvatore Cin:en e An 
gelo Monaco), nid.v.du'ti : 
complici e 1 ideologo «Sandro 
Meloni. Pasqm'.e Miria Va-
inatt i . Roberto Gomignan^ e 
Gianfranco Faina) e sconerto 
alcuni covi <Aul!a Montenero 
e Manna di Cecina) ;1 grappo 
terronst.co di Azione rivolu
zionarla autore fra l'altro de
gli at tentat i all'ex medico del 
carcere di Pis-a dottor Mam
moli e al nostro compagno 
Nino Ferrerò, sembrava es
sere stato sgominato. 

A distanza di poco tempo 
dalla conclusione dell'inchie
sta su Azione Rivoluzionerà 
per il sequestro Neri, i ter
roristi si sono rifatti vivi con 
l W a l t o alla CISNAL Chi 
sono i componenti di questo 
« commando n? Evidentemen 
te giovani che hanno avuto 
noie con la polizia altrimenti 
avrebbero agito a volto sco
perto anziché coperto da pa.s-
samontagnp. Hanno avuto 

paura di essere riconosciuti. 
Sono toscani? Pare di sì e 
probabilmente livornesi. For
se si t rat ta dei complici scam
pati alla cattura nell'ottobre 
1977. 

Azione rivoluzionaria trova 
la sua matnee nello sponta-
nei.-nm nappista (Salvatore 
Cinierl secondo la polizia fa
ceva parte di un gruppo nap-
pista che agiva nell'Astigiano 
ma che al procasso fu assolto 
con formula dubitativa). A 
Torino, dove è nata Azione 
rivoluzionaria, si è convinti 
che s,i tratt i di una delle 
organizzazioni più vicine alle 
BR. ma non esattamente le 
gata da una .ipecie di patto 
unitario. 

E' probabile che Azione ri 
lo organizzazioni terroristiche 
«derivate» — Pr.ma linea. 
.iquadre armate proletarie. 
NAP, — di cui Corrado Alun 
n. era amministratore, armie 
re e mediatore. P-»r que.-to 
si pir la di fianchegz ator;. 
o meglio ancor? di eentro ad 
rie-tramento terronst : qu: ro 
m:ncia a delincarsi La clan
destinità. : n michor' » pa-
sano pò: nelle brieate. 

Ma perche questo at tentato 
alla CISNAL? La nuova im
presa di Azione rivoluziona
ria potrebbe essere messa in 
relazione con t! processo a 
carico di Faina. Messane. Ci-
nieri e soci rinviati a giudi-
z.o ne! luglio scorso per ten
tato sequestro *entato orni-
cid o e a ' t n reati. 

Ma quando M svolgerà 1! 
processo? Mistero. I giudici 
del tribunale di Livorno non 
hanno ancora fissato 1? data. 
La 'e?ee prevede n*r i «eoue 
stri il processo r>°r direttis 
s:ma (casi come per le a rmi) ; 
cosa dunque si aspetta a con
cludere ouesta vicenda? Quali 
astaco!, impediscono il dibat
timento? 

9 * . 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

r Unita 
I RIVOGERSI ALLA C D I 
I T. « 7 9 * 5 4 1 . ROMA O l i 

! F I R E N Z I - Via M i r t i i l . , 2 
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! L I V O R N I • V , t Crt^it, 77 
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/ CINEMA DI FIRENZE 
CINEMA 

Tel. 287.834 

con 
tutti. 

John 

Tel. 282.687 

Technicolor, 
Ntwton-John. Ptr 
20 ,25 , 22 .45) 

con 
tutti. 

John 

Tel. 23.110 

Francisco 

John Travolt». Oll-

rechnl-
Ragot. 

ARISTON . 
Piazza Ottavlani 
(Ari» cond i retr.) 
(Ap . 15 .30) 
< Prima > 
C r e a » (br i l lant ina) . Technicolor, 
Travolta, Olivia Newton-John. Per 
(15 .45 , 18.05, 20 .25 , 22 ,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Superiexy-porno-erotico: Tre adorabili vUioie, 
La perversa, la drogata, la lasciva. Technicolor, 
con Willeke Van Ammelrooy, Ham Ven Der 
Gragt, Nelly Frijda, Franulka Heyermam, Ma
ria De Herr. 
(15 .30 . 17.20. 19,10, 20 ,55 , 22 ,45) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. • relr . ) 
• prima » 
Una emozionante esaltante impresa con un fi
nale strabiliante: Caprlcorn one, A colori con 
Elliott Gould, Karen Black, Telly Savalas, 
Brenda Vaccaro. 
( 1 5 . 4 5 . 18 .15 , 20 .30 , 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl 
(Ap . 15 .30) 
z Prima • 
Create (bri l lantina). 
Travolta, Olivia 
( 1 5 . 4 5 , 18 .05 , 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 
(Aria cond e retrig.) 
(Ap. 15 ,30 ) 
Il film di Alberto Lsttuada girato interamente 
a Firenze: Cosi come sei, a Colori con Mar
cello Mastrolannl, Nastasila Klnski. 
Rabal ( V M 14) 
( 1 6 , 18 .15, 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
R.d. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 
(Aria cond a retr.) 
(Ap . 15 ,30 ) 
Creale (brillantina), con 
via Newton-John. Per tutti. 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 , 20 .25 , 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlsruerra • Tel. 270117 

Sexy Exlbitlon di Michael Thoomes, 
co or con Ingrid Steeger. Nadine Da 
Margrit Sgel ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 ,10 , 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap . 15 ) 
(Aria cond. • retrig ) 
Primo amore di Dino Rial. Technicolor con 
Ugo Tognazzi. Ornella Mut i , Mario Del Mo
naco. Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,55 , 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) , ' 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
• Prima > 
Mati inga contro gli UFO robot. A colori con 
i personaggi Atlas. Ulo, Goldrake, Actarus, At
eo e II piccolo M' iar . Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,30 . 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
i Prima » 
Alta tensione, di Mei Brooks, Colori con Mei 
Brooks, Madeline Kahan, Cloris Leachman, 
Harvey Korman ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 17. 18 .55 . 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
(Aria cond • retrig.) 
L'albero degli zoccoli di Ermanno Olmi (Pal
ma d'oro al festival di Cannes). Colori, Inter
pretato da contadini e gente della campagna 
bergamasca. Per tutt i . 
( 1 S , 18 ,30 , 2 2 ) 
Rid. AGIS 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184/R • 
(Ar ia cond a retrig.) 
Dario Argento presenta Zombi di George C 
Romero, colori con effetti atreofonlci, con 
David Emge, Gen Foree. ( V M 1 8 ) . 
( 1 4 . 3 0 . 1 6 . 3 5 , 18 .40 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS . . _ • * . ' . . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Ar ia cond • retrig.) 
Il capolavoro di Stanley Kubrick, ancora pio 
grande nella magia del tuono stereofonico! 
2 0 0 1 : odlasea nello «palio, • colori, con 
Keir Dullea. Gary Lockwood. 
( 1 6 . 1 5 . 19 .15 . 2 2 . 1 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
« Prima > 
Un nuovo, divertentissimo film carico di av
venture e di risate interamente girato in To-
scaa: Lo chiamavano Bulldozer, a colori con 
Bud Spencer. 
(15 ,45 . 18,15, 20 .30 , 22 ,45) 

Tel. 575.891 

ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483.607 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Coma profondo di Michael Crichton. Colorì con 
Genèvieve Bujold. Michael Douglas. Par tutt i . 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 , 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Ar ia cond. e refr.) 
Formula 1 , febbre delta velocit i . A colori, 
con Sydnei Rome, e i più famosi piloti del 
mondo. Per tut t i . 
( 1 5 , 17 . 1 8 , 5 0 . 2 0 , 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema: Il re del giardini di Mar
vin di Bob Retelson, con Jack Nichotson, 
Bruce Dern. Colori. 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/R • Tel. W3.945 
A. 0 0 7 al servizio di tua maestà, colori, con 
Roger Moore, George Laiemby. D ana R.gg. 
Per tutti. 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conio-tavole 
elegante) 
Un nuovo grandioso, spettacolare, avvincente 
film di guerra e di avventura Vittori* per
dute, a ca'on. con Buri Lancaster. 
(15 .30 . 17 .45. 20 .15 . 22 .45) 

681.05.50 
il teatro in ver-

V.nci presentano-
dalle ore 17 al 

T e l . 225.643 
brivido, con George 
Henry Fonda. Tech-

Tel. 296.823 

G I A R D I N O COLONNA 
Via a. P. Orsini • Tel. 
Da sabato 30 settembre, per 

i nacolo, Ghigo Masino e Tina 
' L'equo canonico. Prenotazioni 

numero teleionico 6810550 . 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
A richiesta ritorna un'opera di incomparabile 
bclezza: I lautari di E. Lotsnau. Colon. 
L. 1.C00 (AGIS 7 0 0 ) 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587 700 
Per amare Olelia. Colon, con Renato Pozzetto, 
Giovanna Radi. ( V M 1 4 ) . 
Rid. AGIS 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212 178 
Pornogiuochi a colori Femminilità (due uomi
ni, una donna) , con Alice Alina, Jacques 
Webber e H. Bennett. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla • 
Rollercoaster II grande 
Segai, Richard Widmark, 
nicolor. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano 
( A p . 16) 
Sexyerolico di J. Boryowsky. A colori: Evira-
tion, bramosia dei sensi, con Erika Bolkan, 
E. Rampling, R. Hcston. (Rigorosamente V M 
1 8 ) . 

FIAMMA 
Via Paclnotti • Tel. 50.401 
Uno spettacoloroso ritorno Cabaret di Bob 
Fosse, con Llza Minnell i , Michael York, tech
nicolor. Par tutti . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap . 15 .30 ) 
Kolossal in technicolor di C. Heston: 
delle piramidi, con Charlton Heston, 
Neil, Eric Porter e Fernando Rey. 
( 1 5 , 3 0 . 18 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 
Rid. AGIS 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia 
Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia 
(Ap. 16) 
Heldi in città, cartoni animati a colori, 
(16, 17.40. 19,20. 21, 22.45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap . 15 ,30 ) 
Primo premio « Opera Prima » al festival dalle 
nazioni di Taormina: I bagni del sabato notte 
diratto da David Buckley. Colori, con Robert 
Aberdeen, Ellen Shepard. (VM 1 8 ) . 
Platea L. 1.500 
(Rid. A G I 5 . ARCI . ENDAS, ACLI L. 1 .000) 
( 1 5 , 4 5 , 17 ,30 , 19 .15 . 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

IDEALE 
Via Fi renzuola • Tel. 
Emanuelle e Lolita, colori, 
Tina Yuporn. ( V M 1 8 ) . 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond. a refr.) 
(Ap . ore 10 antim ) 
Crazy Horse di Ala.n Bernardin. Technicolor. 
( V M 1 8 1 . 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ar ia cond. • retrig.) 
(Ap. 15) 

La febbre del sabato aera, a colori con John 
Travolta e Karen Gorney ( V M 14) 
( 1 5 . 3 0 17 .30 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Via Giannotti 
Milano trema: la 
con Lue Merenda 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • 
(Locale di «.lasse 

Tel. 470.101 

Tel. 470.101 

50706 
con Susan Scott, 

In La 
Stoppa, 

mazzetta 
Comico 

- Tel. 50.913 

a colori: L'Isola 
Lancaster, Michael 

All'ombra 
Hildegard 
Per tutti . 

- Te'. 680.644 
polizia vuole giustizia, colori, 
e Richard Conte. ( V M 1 8 ) . 

- Tel. 23.282 
di Michael Crichton, con Gene-
Michael Douglas. Technicolor 

20 .25 , 22 .45) 

Tel. 675.330 

Tel. 270.170 
per famiglie) 

Una straordinaria e appassionante vicenda. 
Technicolor. -H magnatavi«ro«o, wcon,• Anthony 
Ouinn, Jacqualine BIssct.'-'Raf Vallone. Luciana 
Paluzzi. James Franciscus, Mari lù Tolo. 
( 1 6 . 18 ,15 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

NICCOLINI 
Via Rlcasoli 
Coma profondo 
viève Bujold, 
per tutti. 
(15 .45 , 18,05, 
IL PORTICO 

Via Capo del mondo 
( A p 16) 
Un fi lm di Paul Mazursky. Una donna tutta 
sola, con Jill Clayburgh, Alan Bates. Techni
color. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
«Bus 17) 
(Ap . 16 ) 
Nino Manfredi e Ugo Tognazzi 
di Sergio Corbucci. con Paolo 
a colori. Per tut t i . 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti -
(Ap . 1 6 ) 
Avventuroso, fantascientifico, 
del dottor Moreau, con Buri 
York. Per tutti. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - TeL 226.198 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Speciale giovani. Oggi solo. Divertente, sarca
stico: L'Impoasibilità di esser* normale, con 
Elllot Gould, Cand.ce Bergen. Colori. ( V M 1 4 ) . 
L. 7 5 0 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel . 480.879 
Un film di John Csssavetes-, Una mogli*, a 
colori, con Peter Fslk a Gena Rowlands. Per 
tutrl . 
( 1 5 . 17 .30 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredi) - Tel. 452 295 
(Ap . 15 .30 ) 
Elv.s Presley. Angela Lansburg e tante belle 
ragazze in: Blue Haway, ballante technicolor 
di N . Taurog. Per tu» . . 

Legnala 

La grand* aventura, 
Logan • Susan Shaw. 

104 • 

21 or* 
Holdeit 

Tel. 225.057 

a Monaco, con 
A Quayie, R. 

Tel. 469.177 

700.130 

G I G L I O (Galluzzo) 
Oggi chiuso 

CINEMA UNIONE 
Ojgl riposo 

LA NAVE 
Via Vlllamagna. i l i 
R poso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 
(Capolinea Bus 6) 
(Ap. 14,30) 
Emozionante avvincente 
technicolor, con Robert 
Logicamente per tutti. 

ARTIGIANELLI 
Via del Serragli, 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Violenza-suspence in: 
Franco Nero. Wil l .am 
Basehart. Technicolor. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap. 15 ) 
Todoy m English- The last detall by Hai Ashby, 
wilh Jack Nicholson. Otis Young 
( 1 6 . 3 0 . 18 ,30 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) 
BOCCHERINI 
Via Boccberlnt 
Oggi chiuso 
CENTRO INCONTRI 
Chiuso 

ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 
Chiuso 

FARO 
Via F. Paolettl, 36 
Riposo 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/R • Tel. 
(Ap 2 0 , 1 5 ) 
Humor nero con: Dracula padre e figlio, diver
tente technicolor, con Christopher Lee. Ber
nard Menez. Per tul l i . 
(U.s 2 2 . 3 0 ) 
ROMITO 
Via del Romito 
Riposo 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

•( 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Riposo •• -

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) ' ' ' 
In nome del papa re, con Nino Manfredi. 
Per tutti . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

C . D . C . S . A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690.418 
Riposo 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701035 (bus 6-26) 
Riposo ; 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
Riposo 
LA RINASCENTE (Catcina dal Riccio) 
Chiuso 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
Prnte a Ema 

R'poso 

C.D.C, COLONNATA 
Riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Riposo 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • BUS 32 : 

RI0O6O 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Un film di Damiano Damiani: lo ho paura, 
con Gian Mana Volontà. Erland Josephson. 

MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 
(Ap 2 0 , 3 0 ) 
Nevada Smith, con Steve Me Oueen. Per lurt l . 
(U s. 2 2 , 3 0 ) 

SALESIANI 
Fidine Valdarno 

I violini del ballo, 

Empoli 
LA PERLA: Femmina Infedele 
CRISTALLO: li bianco, il giallo, il n*r» 

TEATRI 
SCUOLA LABORATORIO DELL'ARTE 
Via Alfani 84 - Tel. 215543 
Oggi ore 17. lezione-conversazione del Dottor 
Paolo Cocchieri su Principi di Interpretazione 
scenica secondo il metodo di Orazio Costa. 
Ingresso libero. 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 
Viale faol l • Tel. 675.744 
(Bus 6-3-10-17-20) 
Un programma di attività, par le necess.tà eli 
tutti , nciie p se ne coparte p u grandi d'Europa. 
Dal 20 oltoo-e, il compiano « Costoli » d' 
n j c o a e! spcs z one della città Sono già *P*f-
•e le sc.-.r 5-1 s co-s. d scuola d nuoto. 
Per .nto.-msz oni telefonar* ai numeri 6 7 5 7 4 4 -
6 7 8 0 1 2 . 

Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 237.171 - 211.449 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 
IL P R E S I D E N T E 

Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973 o. 14. 

r e n d e n o t o 

che l'Ammlnistrazlcae Provinciale di Grosseto indirà 
gare d; appalto, con la procedura di cui all'art. 1. let
tera A. della legge 2 2-1973, n. 14. per le seguenti for
ni ture: 
1) Acquisto tombini metallici e barriera per la sittema-

ilona delle opere d'arte lungo le strada provinciali 
del 3. Reparto. Importo a base d'atta L. 8.800.000. 

2) Fornitura materiali e noli per aittematlone e bitu
matura strade provinciali di Vado all'Arancio e di 
S. Giovanni. Importo a base d'asta L. 42.400.000. 

Gli Interessati possono chiedere di essere invitati 
alle gare e per esservi ammessi dovranno inoltrare 
all'Amministrazione Provinciale singola r'.ch.esta in 
bollo, con raccomandata, per ogn: fornitura, entro :". 
giorno 6 ottobre 1978. precisando nel retro della busta 
l'oggetto della domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. L. Giorgi) 

Editori Riuniti 

e storia 
in Gramsci, 1 
I temi più vivi e attuali dell'opera gramsciana. Oui. 
in anteprima, le principali comunicazioni che saranno 
presentate al convegno indetto per novembre dall'Isti
tuto Gramsci. 
« Nuova biblioteca di cultura - - pp 440 - L. 7.00C 

Juan Goytisolo 

Don Julian 
Traduzione di Gabriella Lapa«mi 
- I David " • pp 224 - L. 2 EOO 
In un romanzo appassionato e r-u-iele. il più originale 
deqli scrittori spaonoli fruqa reta stona della sua 
terra da!l ombra del Cid al tramonto di Franco. 
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Riapprovata dall'assemblea regionale la legge di scioglimento 

Patronati scolastici: riassunti 
solo quelli in servizio dal 7 7 

Riesaminata e approvata anche la legge di scioglimento degli ECA - Oggi si esamina anche quella 
istitutiva del consorzio farmaceutico regionale - Dichiarazione di Daniele sulla « Quadrifoglio » 

vr t\ 

Uh 
*=»>*. G.tLH.1. 

imm Don Bosco 
Provocazioni fasciste 

Minacciosi e provocatori i manifesti murali del CUD, l'or
ganizzazione neofascista che cerca di speculare sulla pelle 
di un gruppo di disoccupati, imbrattando — ormai da alcuni 
giorni — le vie cittadine. La gamma delle minacce è mono
tona, ma variegata: va dallo slogan truculento riportato nella 
foto che pubblichiamo a vari altri più o meno della stessa 
natura. La maschera CUD viene poi abbandonata e sostituita 
apertamente dalla sigla MSI (sezione Pendino Porto) per 
scrivere: « Valenzi marcio e corrotto dal comune fai fagotto ». 
Nessuna meraviglia, in ogni caso, se i neofascisti ricorrono 
all'unico linguaggio che conoscono, quello dell'intimidazione 
e della violenza. Solo che non ci pare si debba attendere 
oltre a perseguire i numerosi reati che, in questo modo, 
vengono compiuti. 

Venerdì per la r i forma previdenziale 

Pensionati in piazza 
a Napoli da 

tutto il Mezzogiorno 
Dopo Milano e Firenze an

che i pensionati di Napoli 
scendono in piazza. I/appun
tamento è |>er venerdì, alle 
ore !). a piazza Mancini da 
dove si muoverà un corteo 
fino a piazza Matteotti. In 
terverranno Domenico Butti-

PRIME PRENOTAZIONI 
PER LA DIFFUSIONE 

STRAORDINARIA 
DI DOMENICA 

l) o m e n i e a diffusione 
.straordinaria dell'Unità. K 
presso l'ufficio diffusione 
del nostro giornale comin
ciano a giungere massicci 
gli impegni 

Fra le altre segnaliamo 
quello della sezione di Pon
ticelli (.KM) copie): di Soc-
cavo C»00): della 1«7 di 
Sccondigliauo (200) 

Le prenotazioni possono 
essere effettuate presso la 
federazione, l'ufficio diffu 
sione dell'Unità (telefono 
:V2.25.44) o presso il Cen 
tro diffusione Stampa tic 
mocratica del. 20.:».%>. 

nelli. segretario nazionale elei-
la federazione CGIL. CISL e 
UIL e Renato Degli Esposti, 
segretario generale dello SPI-
CGIL che parlerà a nome 
delle tre organizzazioni sin
dacali dei |K*nsionati. 

Alla manifestazione, indetta 
dalla federazione sindacale 
unitaria, parteciperanno dele
gazioni del Lazio. dell'Abruz
zo. del Molise. <lella Basili
cata, Calabria e Puglia. 

Mentre è in pieno svolgi
mento il confronto tra i sin
dacati e il governo, i pensio
nati del Mezzogiorno non han
no rinunciato a far sentire la 
loro voce. In un volantino di
stribuito dalle segreterie pro
vinciali dei pensionati si ri
vendica la realizzazione della 
riforma previdenziale che ga
rantisca pensioni più eque e 
versate in tempi brevi, non
ché maggiori controlli contro 
le evasioni contributive e fi
scali. 

I pensionati, inoltre, mani
festano per ottenere servizi 
sociali meni» coitosi. ia cor
retta applicazione della legge 
sull'equo canone, la realizza
zione del piano decennale per 
la casa e la riforma sanitaria. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi martedì 2«"> settembre 
1073. Onomastico: Cosma e 
Damiano (domani Vincenzo». 
C O O R D I N A M E N T O 
PER LA LEGGE 
SULL'ABORTO 

Sì riunisce domani alle ore 
17 presso la Croce Rossa :o 
via San Tommaso D'Aquino 
ti coordinamento delle don
ne per la «gestione della le? 
tre sull 'aborto 

NOZZE 
Si .sono sposali : compa

rili Guido Maresea e Raf
faella Centofanto. Agli sposi 
giungano gli auguri de! con
siglio di fabbrica e della se
zione comunista dell'Alfasud. 
della FLM. della Federazione 
comunista napoletana e del
l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: vìa 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergeliina 
148. S. Giuseppe-S. Ferdinan
do: via Roma 348. Monte-
calvario: p.zza Dame 71. 
Mercato-Pendino: p.zza Gari
baldi 11. S. Lorenzo-Vicarìa: 
S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz, Centrale corso L-ucei 5; 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Ammei 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi-
sciceli! 133; via L. Giorda
no 144: via Mediani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 
toccavo: via Epomeo 1S4. 
Pozzuoli: corno Umberto 47. 

Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
v.a del Casale 3. Bagnoli: 
p.zza Bagnoli 726. Poggiorea-
le: via Stadera 130. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianella-Piscinola: p.zza 
Municipio 1 • Pise noia. 

N U M E R I U T I L I 
Segnalazione di carenze 

Igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12>, telefo
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 3 13». telefo
no 294 014. 294.202. 
BENZINAI N O T T U R N I 

Fino al 30 settembre ri
mangono aperti nelle ore not
turne dalle 22.30 alle 7 i se
gmenti distributori di benzi
na : Piazza Mergeliina. AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP: piaz
za Lilla. IP; viale Michelan
gelo. Esso; Por.te di Casa
nova. Es>o: Pianura, via Pro
vinciale; via Fona. Fina; cor
so Europa. AGIP; via Vit
torio Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris. Esso; piaz
za Carlo III. Mobil-Total; 
statale 7 bis. Mach; via Argi
ne. API Mach: viale Madda
lena, AGIP; via Nuova Mta
llo. Mach: quadrivio Arzano. 
Esso; via Caserta al Bravo, 
Fina: via S. Maria a Cubito, 
Mobil IP. 

In provincia: Castellamma
re, AGIP: corso Europa; Pom
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP. via Diaz: Poz
zuoli, IP, via Domiziana. 

La seduta di Ieri dell'as
semblea regionale è stata de
dicata pressoché interamen
te al riesame di numerose 
leggi che erano s ta te respin
te dal commissario di gover
no. Il consiglio ha riapprovato 
l 'importante legge sullo scio
glimento dei patronati scola
stici e il passaggio delle fun
zioni e del personale ai co
muni. 

Nel testo di legge originario 
si diceva che sarebbe ..tato 
trasferito ai Comuni tut to II 
personale in servizio nell'an
no scolastico 1977 78. Tale 
lormulazione il governo l'ha 
ritenuta un po' troppo elasti
ca perchè colpiva anche as
sunzioni dell'ultimo momento. 
Il nuovo testo, invece, reca 
una data precisi» : saranno 
riassunti dai Comuni coloro 
che erano regolarmente in 
servizio alla data del 31 di
cembre 1977. 

Appena appresa la notizia 
dell'approvazione di questa 
legge la delegazione delle di
pendenti della colonia di Tor
re del Greco, presente in con
siglio, ha latto ritorno nella 
cit tadina vesuviana comuni
cando la decisione dell'assem
blea regionale alle colleghe. 
Di comune accordo tu t te nan-
no deciso di porre termine al
l'assemblea permanente. 

Poi il consiglio si è occupa
to del riesame della legge 
per lo scioglimento degli enti 
comunali di assistenza e il 
trasferimento delle funzioni e 
del personale ai Comuni. In 
questa legge è previsto che 
venga, riassunto dai Comuni 
il personale che risulta in ser
vizio al 30 giugno di que
st 'anno. 

Altra importante legge rie
saminata è quella relativa al
la normativa regionale per la 
programmazione, il finanzia
mento e l'esecuzione dei la
vori pubblici e di opere di 
pubblico interesse con lo snel
limento delle procedure am
ministrative. deleghe e attri
buzioni agli enti locali. La 
legge é stata riapprovata in 
un nuovo testo che tiene con
to delle osservazioni formu
late dal governo. 

Nella seduta di s tamane sa
rà riesaminata, invece, la leg
ge istitutiva del consorzio !<<r-
maceutico regionale. II- com
pagno Imbriaco, ricordando 
come questa legge sia diret
tamente collegata alle sorti 
degli oltre quattrocento di
pendenti dell'ex-Merrell che 
ormai da oltre due anni atten
dono una sistemazione, ne ha 
sollecitato l'approvazione con 
l'impegno di esercitare a li
vello romano le opportune 
pressioni perchè il governo 
mantenga fede agli impegni 
presi per risolvere l'ormai 
annosa vertenza. 

E' venuta quindi in discus
sione la legge con cui la Re
gione Campania (una legge 
analoga è stata approvata so
lo da un'altra Regione, la 
Lombardia) fissa norme per 
interventi a favore delle at
tività teatrali e musicali. Gli 
aspetti positivi di questa 
normativa sono stati messi in 
evidenza dall ' intervento della 
compagna Vanda Monaco, la 
quale ha detto che in questo 
modo tutt i gli interventi risul
tano programmati e traspa
renti nella loro dimensione. 
Con il teatro di San Carlo si 
è stabilito di erogare fondi a 
suo favore per servizi cultura
li che questo ente fornirà al
la regione su tut to il territo
rio. La legge è stata appro
vata con il solo voto contra
rio dei MSI DN. 

Sono. poi. avvenute due vo
tazioni: la prima per la no
mina del sostituto del compa
gno Angelo Flaminia in seno 
alla commissione paritetica 
per i rapporti con il perdo
nale e la .-»econda per la no
mina di tre rappresentanti 
del con.sigho in seno alla com
missione che deve preparare 
il piano di ricostruzione del
le casette asismiche nelle zo
ne colpite dal terremoto del 
'30. 

Ad Angelo Flaminia è .su
bentrato il compagno Umber
to Barra. Sono risultati eletti 
per la commissione Alfonso 
Cuomo «PCI». Ilio Resce 
«PSI» e Rocco Lombar
di I D C I . 

Intanto sugli impegni as
sunti dalla giunta circi irli 
adempimenti relativi alla kg-
ge « Quadrifoglio >\ il compa
gno Franco Damele, presiden
te della III commissione per
manente. ha rilasciato ia -e-
iiuenie dichiarazione «Come 
si ricorderà nella seduta nel 
27 luaho scorto è stato appro
vato dal consiglio regionale 
un documento Qualificante in 
applicazione della legge nu
mero 9S{ cosidetta « Quadri
amo n contenente il parere sul 
piano agnco'o nazionale, le 
opzioni fondamentali per lo 
sviluppo programmato dell'a
gricoltura regionale e le indi
cazioni per la formulazione 
del mano stralcio 1978. 

« (iiustamcnte nel parere fa~ 
lorevole predisposto dalla 
."> .1 commissione e detto eoe 
i! documento rappresenta un 
contributo molto importante 
per l'ai rio di unv politici di 
sviluppo programmato e c'ic 
il ••• Quadrifoglio r- deve e><e-
ir lo strumento di coordina-
lucuto e finalizzazione di tut
te le ritorse destinate lilla-
gncoltura. 

«/n onesta direzione, intat
ti. — ha proseguito Da-ncle 
— si muove il documento con 
la indicazione precisa eh? il 
programma stralcio 1978 deve 
essere impostato tenendo con
fo di tutte le risorse fin.m-

Paralizzati dallo sciopero molti uffici giudiziari 

Continuano a saltare udienze 
per i magistrati «in bianco» 

Si lavora nel caos - La situazione è particolarmente critica nel campo penale - Singolare ordinanza dei 
presidente della 28 corte d'assise - Oggi assemblea degli avvocati che decideranno la linea di condotta 

ziurie disponibili tanto a vari-
co della legge 984 quanto gli 
altri provvedimenti in vigore 
per un totule complessivo di 
1.17 miliardi. 

« Si trattava, quindi, dopo 
l'approvazione del documento 
di pussare rapidamente dalle 
formulazioni generali e dalle 
individuazioni delle priorità 
ullupprontaineuto e alla pre-
sentuzione in consiglio da par
te della giunta dei program
mi del piano stralcio '7H con 
l'elenco preciso degli inter
renti e la loro localizzazione 
territoriale. 

« Purtroppo, a due mesi dal 
documento approvato, dobbia
mo registrare con preoccu
pazione un grave ritardo da 
parte della giunta nella pre
disposizione del piano iti al
do '7H la cui attuazione ]>uò 
rappresentare un avvio reale 
della piogiuinnutzionc in agri
coltura e un contributo note
vole per affrontare positiva
mente la drammatica situa
zione economica e sociale del
la nostra regione. ', 

« Quello che et preoccupa j 
soprattutto. -- lui concluso il , 
presidente della 111 commis- I 
sione — è clic dietro il ritar
do si possano nascondere non 
solo pigrizie burocratiche ma 
soprattutto l'affiorare di ten
denze pericolose ad ulteriori 
slittamenti nella attuazione 
del « quadrifoglio » e. peggio 
ancora, ad una gestione di 
vecchio tipo con interventi a 
pioggia non finalizzati agli 
obiettivi e alle scelte conte
nute nel documento approva
to dal consiglio regionale ». Castelcapuano, la vecchia sede del palazzo di giustizia a Napoli 

Grazie all'intervento del consiglio di quartiere del Vomero 
Dei 298 bambini del Vo

mero che in un pi mio mo
mento erano stati esclusi dal
le scuole materne. 113 vi 
andranno grazie all'intcrven 
to del consiglio di quartiere. 

Al Vomero il problema 
dell'asilo è grave ed an 
noso. Le scuole materne co
munali e statali sono poche, 
.sovraffollate e del tutto in
sufficienti a soddisfare le ri
chieste dei cittadini. Pochi 
dati risultano illuminanti: su 
23 scuole solo una è stata 
le. ti sono comunali e ben 
IH sono private. Il fiorire 
delle scuole private è in
dubbiamente da addebitarsi 
alla impossibilità di quelle 
pubbliche di accogliere tut
te le richieste. 

Di fronte a tali problemi 
l'attenzione del consiglio di 
quartiere ha potuto solo al
leviare una situazione che 
indubbiamente richiede in 
terventi radicali. « Ci siamo 
limitali, per quest'anno, — 
spiega il consigliere Starila 
— ad intervenire per creare 
nuovi posti e per distribuire 
le iscrizioni eccedenti in 
quelle scuole dove c'era an
cora del posto disponibile. 
Abbiamo quindi fatto costrui
re un tramezzo in un locale 
della scuola Vanritelli in ma 
niera da formare una nuo
ra aula ed abbiamo fit
talo il (/'lardino antistante al 
la Capocci. 

i Solo tra qualche giorno 
— continua — conosceremo 
con precisione la situazione 
reale di ogni scuoia. Multi 
genitori per timore di re
stare esclusi iscrivono, in
fatti. i figli in due scuole. 
Se il bambino viene accetta
to in entrambe si crea un 

Ritrovano un posto 
nella scuola materna 
113 bambini esclusi 

Una significativa esperienza che 
ha alleviato una situazione 
assai grave - Le domande 

di iscrizione distribuite in base 
alle disponibilità dei vari istituti 

ruoto in uno dei due asili. 
Speriamo quindi di riuscire 
a sistemare ancora un buon 
numero di bambini. 

* Per l'anno venturo — 
conclude Starita — si p?n 
sa di ovviare a questo tipo 
'li inconvenienti racenglien 
'lo direttamente le iscrizio
ni. Sarà compilala, quindi. 
una unica graduatoria in 
ui avranno diritto di pre 

cedenza, come del resto og 
gi avviene in tutte 'e seno 
le. i fiali dei disoccupati. 
rlei carcerati, dei bisognosi, 
Ielle madri nubili, dei prò 
fughi, di famiglie numerine 
e poi tutti gli altri in ordine 
decrescente di età «. 

La mancanza di po^to per 
tutti e le difficoltà che ne 
derivano |XT i genitori ha. 
comunque, reso interessante 
e vivace la discussione sui 
l'iniziativa dei concigli di 
quartiere. 

Dice una mamma: * E' >n 
giusto che i figli delle fa
miglie più agiate non siano 

spesso accettati. L'asilo è 
importante per la formazio
ne del bambino ed è quindi 
un suo diritto. Sono contra
ria alle scuole private per 
che spesso i locali sono ina
datti, il personale inesperto 
e l'ambiente troppo omoge 
neo socialmente. Qualsiasi 
intervento parziale imbro 
glia ancora di più la situa
zione. E' necessario creare 
nuove strutture •. 

* Alcuni genitori — ribat
te un'altra mamma — iscri
vono i bambini in scuole 
sovraffollate per una que
stione di nome e di tradì 
zinne. L'intervento del con 
siglio di quartiere potrà al
meno razionalizzare questo 
problema *. 

Certamente l'intervento del 
consiglio di quartiere 
commenta la signora Ori 
gnetti. precidente del con 
ciglio di circolo delia scuo
la Vanvitelli — è da emisi-
derarsi positivo. San esiste. 
infatti, alcun motivo reale 

da parte di molti genitori 
per iscrivere il bambino a 
(ptesta scuola anziché ad 
'iltre. Molti genitori fanno 
assumere ai figli la resi 
'lenza presso fiorenti per po
terli iscrivere ({iti. Ciò è as
surdo e crea un sovraffol 
himento che ci impedisce dì 
seguire i bambini da vici 
no ». 

Negativo sul provvedimen
to del consiglio di quartie
re è il parere della fiducia 
ria della scuola S. Antonio. 
una delle (Miche che ha an 
coni |M)sti disponibili. '• L'in 
'eredito del consiglio di 
quartiere — dice — blocca 
hi nostra iniziativa e ci ini 
uedisce di assorbire le ri-
••hieste che non sono state 
vresenlate nei termini pre 
scritti, ma che oggi ci arri 
vano e che potrebbero es 
sere swldisfalte ». 

Certo è grave vedere co 
me attorno ad un diritto ele
mentare dei bambini si sca 
'eni s|x*sso una battaglia. 
(Ili insegnanti ed i genitori 
delle scuole con qualche pò 
Mo ancora disponibile vedo 
no spesso di mal occhio 1" 
imposizione di nuovi arrivi: 
mentre c'è anche chi consi 
dera un declassamento il tra 
sferimento da una cosidet 
ta * scuola bene * ad un al 
tra. 

Cosi stando le cose l'ini 
ziativa dei consigli di quar 
tiere non gioverà, forse, so 
lo ai IH bambini, che |MI 
tranno comunque andare a 
scuola, ma anche ai geni 
tori, costretti ad uti dibatt 
to con gli al 'ri e con le isti
tuzioni. 

D. De Crescenzo 

Arrestati i due autori di un tentativo di estorsione 

«O IO milioni o due posti» 
! Questa la richiesta fatta a un funzionario della Cassa del Mezzogiorno - Fermati dai CC 

• NUOVO C O M I T A T O 
DI REDAZIONE 
ALLA RAI 

Nuovo comitato di redazio
ne al TG<ìR del centro RAI 
di Napoli. Sono stati eletti 
ì colleghi Pietro Vecchione, 
Federico Ricciuti e Mario De 

i Muto. 

Le nuove 
edizioni di 

« E' moda a 
Napoli » e 

« Macotex » 
Nel complesso della Mostra 

d'Oltremare si svolgeranno 
il 7 e l'8 ottobre prossimi le 
due manifestazioni dell'abbi
gliamento e del tessile. « E' 
moda a Napoli » e « Ma co
te* *. organizzate dall'Assarco 
(Associazione agenti e rap
presentanti di commercio). 
Rispetto alle passate edizioni 
le due manifestazioni non so
no sfalsate nel tempo, ma 
avvengono contemporanea
mente sia pure ciascuna con 
un proprio distinto spazio. 

Le due iniziative mirano a 
concentrare quanto di meglio 
offre la produzione italiana • 
a consentire quindi ai com
mercianti e ai grossisti in due 
sole giornate di potersi orien
tare per i propri acquisti. 

Anche quest'anno saranno 
presenti delegazioni commer
ciali dei paesi dell'Africa del 
Nord, oltre, naturalmente, 
grossi compratori tedeschi, 
americani, canadesi e inglesi. 

* Voghamo in milioni oppure 
due jM-t: alia t'a.-~ i JHT il 
Mezzogiorno ». Questo il te 
nore d: una delle tante tele
fonate m:nalnr.e gunite a! dot
tor Luigi De Micco di 33 anni. 
funzionario dell'istituto. 1 ca
rabinieri dopo un mt-sf di in
dagini sono nasciti ad ìndi-
\ .daare i resoon-abili del ten
tativo di estorsione. (ìiusep-
pe Ciano e Raffaele I-angel-
la. v ieri 1; hanno arrestati. 

I-a vicenda e cominciata ai 
primi d setti-mbrf. A casa 
d: Luigi IX' Micco, a \ ia 
ManzuTi: 212. cominciarono a 
giungere telefonate minato
ne . Ai telefono in giovane 
chiedeva Hi mil.oni altrimen-
t. sarebbero state effettuate 
dare rappresaglie ne: confron
ti dei componenti !.i famiglia. 

In an primo tempo questa 
ed altre teletonate \ennero 
prese per .ino scherzo. Poi 
la vixe anonima si fé. e mi
nacciosa ed .1 dottor De Mic
i o si nvoKe a: carabinieri 
del centro operativo di Na
poli I. I militi cominciarono 
cosi delle laboriose indagini. 
S; cercava di individuare il 
posto da cui venivano fatte 
le misteriose telefonate. 

Finalmente, nei giorni scor
si si è riuscito a scoprire 
che l'anonimo taglieggiatore 
telefonava da una cabina del-

! la SIP d: \ol!a. situata in 
! via Fi'ardi. Nel frattempo, 
j mentre era in tor.-o l'indagine 
j de: carabinieri, al do'tor De 

Micco giunse 
chiesta: - Se 

una 
non 

s tn . ia ri
vuoi darci 

i solidi, dacci due po-ti alla 
Cassa per il Mezzogiorno ». 

Il giorno dopo. però, la ri

chiesta d; una s.stem«i/:one 
lavorativa ali i Cassa venne 
ritirata e venne ribadita la 
richiesta di contante. Su con
siglio dei carabinieri il fun 
z.onano fece finta di uccet 
! s : e . dando un appuntamen 
io agli estoTsori. che sono 
stati cosi arrestati. 

Chiesto un incontro al ministro 

i 

Il Comune per un chiarimento 
sul!7 area metropolitana 

I n incontro in tempi brevi 
con il ministro per l'interven
to straordinario nel Mezzo
giorno e con il Comitato del
le Regioni meridionali e stato 
richiesto ufficialmente — co
me informa uri comunicato — 
dalla giunta comunale di Na
poli. Come è noto, infatti, 
i finanziamenti per il proget
to speciale per l'area metro
politana sono stati dimezzati: 
dai 130 previs;i si è scesi ad 
appena 76 miliardi. 

L'amministrazione comuna
le. pertanto, chiederà di recu
perare già nel corso dell'anno 
e nella seconda « tranche » del 
197'J le proposte che erano 

j già state avanzate dal Co-
J mane di Napoli e dalla Re-
j gione. con particolare riferi-
! mento alle infrastrutture per 
{ !e aree industriali, al nsana-
( mento urbanistico 

Ieri, inoltre, si è svolto a 
Palazzo S. fliacomo un incon
tro. per l 'esame degli atti 
operativi del programma 78 
de! progetto, tra una rappre 
sentanza della giunta (com
posta dagli assessori Arpaia. 
Di Donato. Geremicca. Inco
ratolo e Picardi) e una de-1-
la Cassa per il Mezzogiorno 
(formata da Ceriar.i. Consi-
elio. Scotti, Borei!: e Cava
liere). 

Ca.stelcapuano e gli altri 
utlici giudiziari sono prati
camente paralizzati dallo 
sciopero bianco dei magi
strati che hanno deciso di 
applicare alla lettera tut te le 
norme che regolano la ioro 
attività. 

Casa .significa tutto questo? 
Come mai fino ad oggi .si è 
andati avanti senza rispet
tare alla lettera le norme 
esistenti? E come è passibile 
che da un giorno all 'altro si 
decida di voltar pagina? 

Sono interrogativi che mol
ti. in questi giorni, si saran
no posti. Cerchiamo allora 
di chiarire quanto più è pos
sibile come stanno le co.se. 
anche perché da questi in
terrogativi potrebbe nascere 
una diffusa sfiducia nelle 
istituzioni. 

In elletti la legge prevede 
che in quasi tutte le attività 
del processo civile il magi 
s trato sia assistito IÌ.Ì un 
cancelliere. Cosa che ormai 
non accade più e da molti 
anni a questa parie. Le con 
.seguenze negative .sono mol 
;•.•. Accade, ad esempio, che 
gli stessi avvocati .si impus 
.-essano degli incartamenti. 
.si cercano un angolino tran 
quillo e qui mettono peiv-o 
nalmente a verba ;e le loro 
dichiarazioni, cia.scuno per 
sé. Altre volte gli .stessi av
vocati interrogano diretta 
mente qualche testimone e 
poi portano il fa.-cicolo al 
giudice per la firma. 

In che clima di contusione 
si fa tutto questo e facil
mente immaginabile: c'è chi 
MI cerca tra la folla, chi s: 
chiama ad alta voce, chi la 
a L'omitate per trovare un 
posto a sedere. Con lo .scio 
pero bianco, ora. •; niagistra 
to ha preteso la presenza de! 
cancelliere. In altre puo le e 
accaduto che tut ta l'attività 
civilistica e .saltata. 

Ma le cause civili, e noto. 
vanno per le lunghe, d: .-o 
Ilio investono diritti che — 
salvo rare eccezioni • non 
vengono coinprome.s-si da .-et 
Umane di ritardo. La situa 
zione è ancora più critica, in 
vece, ne! campo penale. L'at
tività pulsante del processo 
penale è il dibattimento. E 
qui sono s ta te rispolverate 
norme, anch'esse dimenticate 
da decenni. 

Il presidente della 2.a Cor 
te di assise, seguito subito 
da molti suoi colleglli, ha 
emesso - tanto per conti 
nuare a fare esempi concreti 
— una ordinanza che dichia
ra l'impossibilità di far cau
se per la mancanza di una 
.stanza riservata ai test uno 
ni. Ora. di stanze simili a 
Ca.stelcapuano non ve ne sono 
mai state, non ve ne .sono. 
e quindi tutt i ì processi con 
testi saltano. 

E' prevista, inoltre, la pre 
senza in aula dell'ufficiale 
giudiziario che « chiami » la 
causa. Non e facile natura; 
mente trovare tanti ufficia!: 
giudiziari quante sono le .se
zioni della pretura, del tribù 
naie e della Corte di Appello. 
Funzionano solo quelle poche 
dove è s ta to possibile tro 
varne uno. Se c'è la sala 
testi, se c'è l'ufficiale giudi 
ziario. si chiede la presenza 
delia forza pubblica che deve 
garantire l'incolumità 

E' chiaro che tale atteg
giamento assume aspetti e.-a 
sperati a Napoli, dove il p.i 
lazzo di giustizia e non .solo 
vecchio, ma non è nato come 
palazzo di giustizia: il per.so 
naie è più scarso che altrove 
ed il carico maggiore. 

Una situazione, dunque de 
licata che assume carattere 
esplasivo. in alcuni casi. A! 
l'inizio d: udienza, infatti, in 
ogni sezione il presidente 
chiede as «capi » di mettere 
a disposizione i locali ed :. 
personale che abbiamo elen 
calo. Ed i vari dirigenti de 
gli uffici giudiziari cercano 
di racimolare uomini e locai: 
Ma intanto passano ore: ore 
in cui decine e dee .ne di cit
tadini — imputati , tc-stimoi::. 
parenti ed interessati ;<: vari 
processi - at tendono imi'il 
mente. Per non parlare de'-'.: 
avvocati che navigano nella 
incertezza più as.so.uta: qu. 
.-: lavora '• .s: comincia ;ii> 
nove, li non si lavora. :n quel 
l'ailra sezione .si commceia 
.se s: troverà un commesso o 
due agenti oppure una 
-tanza. 

Proprio per discutere d: 
questo ozz,. alle ore l i . j ' . . 
avvocati .s; r iuniranno e d< 
cideranno la .oro ..r.r<\ d. m.i 
dotta. 

Da parte no.stra. riten.a:r.<> 
cìie l'attuale delicata .-.tua 
-ione richieda r;spa-.te me
di tate e un'amp.a .n:z:at;va 
unitaria. Napo.i è una sede 
^'.udiziana di.sag.ata per tu:-
::. Certo, e- sono magistrati 
che veramente comp:ono 
grandi s.forz: per portare 
avanti i! loro lavoro e p?r 
condurre un.t vita dienitó-a. 
Ma ciononastante non b>o 
gna. ripetiamo, far.si prende 
re ia mano. Non ha s>:-n.-o 
rinviare la cau.s.i in 3.---..-*-
perche non c'è quella stanza 
per : testimoni che per trenta 
ami: non v; e ma: stata. p;-r 
poi rifare : proce.s.-. doman. 
— ad agitazione concili-.i -
con i :e.-t: fuor: della p-i.-.a 
che .-entono t u " o . 

Comprendiamo anche lo 
.stato d'animo degli avvoca":. 
per molti de: qua;. — e r :bi 
d.amo che Napoli e una .sede 
dit/icile per tutti — un prò 
lungar.-: di mancata att-.v.ta 
compromette il pane quoti 
diano. Ma decisioni poco re 
sponsabili e legate unicamen
te all'emergenza non servi
rebbero a riulìa. 

Comprendiamo soprat tut to 
quei cittadini che in tale .sta 
to di case « perdono la gior
nata n inutilmente. 

Negli incontri che v: ,sa 
ranno, nelle decisioni che sa- i ' 
ranno adottate fra avvocati | 1 
e magistrati riteniamo che j 
bisogna con particolare at ) 1 
tenzione guardare a questi i , 
cittadini. I ; 

Mariano Cecere i ' 

Mentre si fa 
il braccio 

di ferro paga 
chi non c'entra 

Lo « sciopero bianco •>> 
dei magistrati, in corso. 
siu pure con parecchie ri 
serre e anche dissensi di 
molli {pudici, nel distretto 
di Xapoli. rischia di mei 
leve in moto — come pt:r 
troppo era prevedibile -
un processo di conlrappo 
sizioni corporative, {ilare e 
pericoloso per le isti!mio 
ni e per la collettività clt 
ladina e re<iionale. 

Intanto, la scelta di que 
sta forma di lolla, uapra-
va enormemente le tondi 
zioni o(i;/ettire di funzio
nalità ed efficienza della 
giustizia, per I,' (piali. In 
siane alle rirendicazloni 
economiche, è entrala fu 
agilazione l'organizzazione 
sindacale della magistra 
tura. Ma — proprio per il 
dagi'udo in cui tersa, n "Sa 
poli peggio che altrove, la 
struttura i/indiziaria — lo 
sciopero bianco crea peri 
coli alla temila unitaria 
delle componenti interne. 
già piuttosto sofferente, e. 
comunque, rende forlemcn 
le incomprensibili, se non 
impopolari, le motivazioni 
complessive e gli obbietti-
ri più aranzuti (razionallz 
suzione delle strutture e 
riforme previste nel prò 
ora in ma Andreatta del 
l'imitazione. 

Inoltre — ecco un eie 
mento che va valutato in 
tutta la sua portata disgrc 
natrice — l'esasneruzionc e 
la tendenza alla conila}) 
posizione di altre catego 
rie. se accompagnate a de 
visioni poco responsabili. 
potrebbero paralizzare del 
tutto l'amministrazione del
la giustizia con effetti la 
ceranti sul processo di uni
tà e di collaborazione tra 
istituzioni dello Stato e .to 
cietà virile in una fase de
licata che richiede tire 
rersa un fpado molto eie 
rato di consupeealezza e 
ili responsabilità. 

Sarebbe assurdo — ma 
purtroppo non improbabile 
— c7je / cittadini facesse 
ro le spese di iniziatile 
Ispirate alla lotjica del 
braccio di ferro, se gli ar 
rocuti del distretto deci 
dessero di rispondere allo 
sciopero bianco, che, pure. 
oggettivamente li danner/ 
(l'ut, con una loro agf/lim 
tivù astensione dalle udien
ze. Sono rie. il cui sbocco 
sarebbe unicamente lo 
sfascio, facilmente utiVz 
zabile dai nemici del rln 
norumento nell'ordine de
mocratico. 

Certo, il ministro Boni 
facio non potrà eludere ri 
sposte chiare ui problemi 
giudiziari e alle questioni 
poste dai magistrati, ma al 
tempo stesso, nemmeno è 
giusta la scelta del dialo 
go tra sordi, particolar 
mente perniciosa nel con 
testo della crisi di Xapnli 
e del Mezzogiorno. 

Occorre un esleso coi> 
fronto per scior/liere 1 nodi 
essenziali nei limiti del 
credibile, cioè degli In te 
ressi delle masse e della 
collettività, anche perche. 
poi. ognuno sappia chi e 
che lavora c o n t r o di loro. 

Gerardo Vit ie l lo 
Resp. comm. Gius t iz ia 

Feci PCI di N.tpoH 

fil partitcT) 
IN FEDERAZIONE 

Aile 17 attivo cifadi.no lui 
la scuoia con Nitti. 
A T T I V I 

A Torre Annunziata a A! 
fan. » su equo c a n u t e e pia 
no decer, lale con Dal P ia i : 
alle 19 al.a casa del popolo 
di Miano de: .segretari di se-
ZIOT."» e degli amministratori 
con Pastore. 

• PREMI PER LA 
SOTTOSCRIZ IONE 
Al COLLI A M I N E I 

Sino stati assegnati i pre-
ni. previs'i per la sottoscn 
zinne ali Unità. li telev.sorc 
a colori <• - tato assegnato al 
i i-.-liefo u. 10S7. i cento litri 
d: benzina al n 2319 e : Può 
n; acqu.-to da lire 30.000 ai 
n 2.%1 e al n. 206.S. 

Giovedì riunione 
eie! CR e della CRC 
Giovedì 2fl settembre al

le 9,30 nei locali della fe
derazione del PCI di Na
poli. via dei Fiorentini, t i 
terrà la riunione del co
mitato regionale « della 
commissione regionale di 
controllo su • Situazione 
economica e ripresa del 
movimento di massa >. La 
relazione introduttiva sa
rà svolta dai compagno 
Michele Tamburrln*. 

file:///ennero
http://co.se
http://as.so.ut
http://cifadi.no
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Nei «punti caldi» della crisi 
s'organizza la risposta operaia 

Il 30 settembre a Pagani manifestazione con Alinovi, il 2 ottobre a Battipaglia l'attivo di zona dei 
comunisti - Una battaglia non difensiva che punta all'aumento dell'occupazione e allo sviluppo 

Il piano di settore presenta incertezze e ambiguità 

Ma Bagnoli non è l'unico 
«nodo» della siderurgia 

Bisogna porre le basi per un qualificato rilancio non solo dell'ltalsider, ma anche della Deriver, della Dalmi-
ne di Torre Annunziata e della Tecnocogne di Avellino - I compiti che spettano alla Regione Campania 

SALERNO - Venerdì scorso, dietro lo striscione della « Se 
risposta all'attacco ai livelli occupazionali, sferrato dall'aziend 
Una risposta che segue quella identica e decisa data dai la 
di Salerno: una risposta dura e di lotta. Un quadro non faci 
(niello che appare ormai nella provincia di Salerno. MCM. .Ma 
del disegno di riduzione dei livelli occupazionali. K l'occu 

Chi è il de Giovanni Landolfi 

Quel signore 
che ha perso 
all' ippodromo 
350 milioni... 

( W S K K T A - l 'n fa t to di ero -
t i i c a nei'.! c l i c n o n s e m b r a 
d i s c o i t a r s i dai tant i c h e tro
v a n o s p a z i o s u l l e p a g i n e dei 
q u o t i d i a n i : un a l l i b r a t o r e 
c l a n d e s t i n o . F r a n c o N i c o h n i . 
v i e n e u c c i s o a co lp i di p i s to la 
da a l c u n i k i l l e r s . L ' a s s a s s i 
nio a v v i e n e in una ciotte di 
l ine lug l io n e l l ' i p p o d r o m o ro 
m a n o di T o r di V a l l e . 

(Ili inquirent i c o l l e ^ i n o il 
de l i t to a l la g u e r r a .senza e-
. s ch i s ig l i di co lp i c h e d u e 
i c l a n » — q u e l l o dei * ro
m a n i » e q u e l l o dei * n a p o 
tetani » — c o m b a t t o n o da 
t e m p o p e r il c o n t r o l l o dei 
tra l l i e i e d e l l e s c o m m e s s e 
più o m e n o c l a n d e s t i n e le 
g a t e a l l ' a t t i v i tà de l l ' ippo
d r o m o . 

L e indag in i v a n n o a v a n t i 
a r i t m o s e r r a t o ed uno de i 
pr imi a c a d e r e ne l la re te è 
JC D o n Mimi * Indice , d e m o 
c r i s t i a n o e v i c e s i n d a c o di 
C a s o r i a . Il f e r m o per « re-
l i c e n z a * de l b o s s d e di Ca
s o r i a . d o p o q u a l c h e .sett ima
na v i e n e t r a s f o r m a t o in or -
r e s t o : l ' a c c u s a è di essere-
s t a t o il m a n d a n t e de l l 'a . s sas 
S imo di F r a n c o Nico l in i . l'al
l ibra tore . 

Q u e s t a vo l ta il l e g a m e 
tra d e l i n q u e n z a , a l l i b r a t o r i . 
s c o m m e s s e c l a n d e s t i n e e d al 
c imi p e r s o n a g g i l egat i al 
* . sottobasco » d e m o c r i s t i a n o . 
si p a l e s a c o n c h i a r e z z a : 
i D o n Mimi » Iod ico è invi 
s c h i a t o ne l lo f a c c e n d a fimi al 
c o l l o . 

\JC indag in i p r o s e g u o n o e . 
u n t a m e n t e , d a l l a « n e b b i a » 
c h e n a s c o n d e u o m i n i e att i 

v i tà l e g a t e a l l ' i p p o d r o m o ro 
m a n o v i e n e fuori un a l tro 
n o m e z i n t e r e s s a n t e ir. è q u e l 
lo di ( ì i o v a n n i Landolf i . d e 
m o c r i s t i a n o ( f a n f a n i a n o fino 
a jwchi m e s i f i e a d e s s o , pa
re. a p p r o d a t o a l l a c o r r e n t e 
b a s i s t a ) e \ a s s e s s o r e al Co 
n u m e di C a s e r t a , a t t u a l m e n 
te c o n s i g l i e r e c o m u n a l e . La 
hU.i è una l igura c h e M nino 
v e al < m a r g i n e » dello, in 
t r i t a t a e p o c o c h i a r a v i c e n 
d a : il s u o n o m e , infatt i , è 
l e g a t o a d una clamnro.->a 
s< c m m c - . s u — si p a r l a di 
ii.ìll mi l ion i — g i o c a t a a l l ' i o 
p o d r o m o di T o r di V o l l e . Il 
c o n s i g l i e r e c o m u n a l e d e a 
v r e b b e p e r s o q u e s t a i n c r e 
(l ibile s o m m a in una s o l a se
r a t a . 

Chi è g i o v a n i l i Landolf i? 
C o m e ha a c c u m u l a t o r i cchez 
ze tal i da p o t e r i g i o c a r e >. 
e p e r d e r e in p o c h e o r e t a n t o 
d e n a r o ( t r a l 'a l tro t re a n n i 
fa d i c h i a r a v a ai fini de l l ' in i 
(josta s u l l e |H?rsone f ìs iche 
un r e d d i t o a n n u o di 31 mi 
boni , c i f r a r a g g u a r d e v o l e m a 
ii(.u e e r t o t a l e da p e r m e t t e r e 
s .nnl i s c o m m e s s e ) ? 

•t I m p r e n d i t o r e o d i l e » di 
p r o f e s s i o n e . G i o v a n n i L a u d o ! 
fi d e v e le s u e f o r t u n e (poli
t i c h e e d e c o n o m i c h e ) al l ' in
c a r i c o r i c o p e r t o ne l la c o n i 
mis .s ione p e r l ' a s s e g n a z i o n e 
d e i .suoli d e l l a 1G7 di C a s e r 
ta . In fa t t i , i n v e c e di p r o c e 
clere o l l a a s s e g n a z i o n e de i 
suol i s e c o n d o g r a d u a t o r i e p r ò 
v i s t e d a l l a l e g g e , f a v o r i l'ac
qu i s to dei t e r r e n i (de i qua l i 
s u o p a d r e e r a a m m i n i s t r a 

L'episodio 
collegato 
all'omicidio di 
un allibratore a 
Tor di Valle 
Nel '74 dichiarò 
un reddito di 35 
milioni - Una 
fortuna 
costruita sulla 
assegnazione dei 
suoli della 167 

l o i e p e r c o n t o di un nobili 
c a s e r t a n o . P r o / i o M ) a t ra t 
t a t u a p r i v a t a . In q u e s t o ino 
do p r a t i c ò prezz i p iù v ic in i 
a ciucili d i m e r c u t o c h e a 
quel l i p r e v i s t i d a l l a p r o c e 
dura di e s p r o p r i o . P a r t e del 
« g u a d a g n o » fu s u a . 

Q u a l c h e t e m p o fa . po i . non 
a v e n d o a n c o r a il C o m u n e di 
C a s e r t a p e r f e z i o n a t o d e l tut
to la p r a t i c a di e s p r o p r i o . 
Ii.i a v a n z a t o ag l i a m m i n i s t r a 
turi c o m u n a l i la r i c h i e s t a c l ic 
il t e r r e n o u t i l i z z a t o p e r i d i s 
s erv i z i v e n i s s e p a g a t o a l P r o 
/ L I S I ( e quindi a s u o p a d r e 
-.•he è l e g a t o a l «. n o b i l e * da 
p r e c i s i i n t e r e s s i e c o n o m i c i ) 
A p r e z z o di m e r c a t o , e c i o è 
2 m i l i a r d i . 

M a , o l t r e a c i ò . v a a g g i u n 
lo c h e G i o v a n n i Landol f i ha 
c o s t r u i t o — s e n z a u n a lottiz
z a z i o n e c o n v e n z i o n a t a , m a 
u s u f r u e n d o d i s i n g o l e l i c en 
ze in m o d o d a v e n i r m e n o a 
tutta u n a s e r i e d i o b b l i g h i 
e di o n e r i — s u suo l i confi
nant i c o n q u e l l i d e l l a 167 e 
c h e , p e r t a l e f a t t o , h a n n o 
a c q u i s i t o uri v a l o r e e n o r m e . 

E ' d a o p e r a z i o n i di q u e s t o 
t ipo , q u i n d i , c h e G i o v a n n i 
Landolf i . c o n s i g l i e r e c o m u n a 
le d e m o c r i s t i a n o e di prò 
re .ss ione <t i m p r e n d i t o r e edi
le ì>. ha a c c u m u l a t o u n a ric
c h e z z a non f a c i l m e n t e v a l u 
t a b i l e . I 350 m i l i o n i p e r s i a l l e 
c o r s e d e i c a v a l l i d o v r e b b e r o 
e s s e r e , a q u e s t o p u n t o , un 
' c o l p o -> non i r r e p a r a b i l e per 
lo * s f o r t u n a t o » c o n s i g l i e r e 
d e m o c r i s t i a n o . 

Mario Bologna 

SALERNO - Si allarga il movimento di lotta 

Confronto serrato tra donne 
e Comune per i consultori 

Una delegazione ricevuta dal sindaco - 4 i punti centrali - Oggi si riuni
sce la commissione che esaminerà le proposte per istituzione e gestione 

S A L E R N O — La p r e s e n z a d i 
n u m e r a l e d e l e g a z i o n i di d o n 
n e e p r e v i s t a p e r oijiii a l i a 
r i u n i o n e d e l l a con in i iAv .one 
c o n s i l i a r e c h e d o v r à e.-ami 
n a r e l e p r o p o s t e p o r l ' i s t i tu
z i o n e e la « e s t i o n e d e i c o n 
s u l t o r i <* S a l e r n o . U n a pre
s e n z a u g u a l m e n t e m a s s i m a è 
p r e v e d i b i l e del r t ó t o , a n c h e 
a l l a r i u n i o n e d e l roiiMClio 
c o m u n a l e c h e >i t erra il - 0 

S i o r g a n i z z a n o q u i n d i , l e 
d o n n e a S a l e r n o pe i i m p o r r e 
l ' i s t i t u z i o n e di q u e s t e s>tnittu 
re d e m o c r a t i c h e e la l o r o 
R e s t i n e p l u r a l i s t i c a , d e m o c r a 
t i c a e d a p e r t a a lh i p a r t e c i p a 
z i o n e dei m o v i m e n t i f e m m i n . -
1:. 

I n t a n t o , n e l l ' i n c o n ' r o t e m i 
t o v e n e r d ì .-cor.-o t.'.t 1! .-.u 
d a c o e u n a f o l t i s s i m a d e l e g a 
z i o n e d i d o n n e , il d e Uran<> 
R a v e r a M e i m p e g n a t o , e-
s p r i m e d o I.» propr ia f o r m i l e 
d i s p o n i b i l i t à a c o n f r o n t a ; . - : 
c o n le forze po' . i t ich" d r m ^ 
c r a t i c h e e c o n le o r g a n i z z a 
z i o n i d e l l e d o n n e , a i n t r a 

pi e n d e r e n e l p i ù b r e v e t« m p o 
p a s s i b i l e t u t t e i e n e c e s s a r i e 
i n i z i a t i v e jier la r e a l i z z a z i o n e 
d i e c o n s u l t o r i , a p a n . r e a p 
p u n t o d a l l e d u e s c a d e n z e de l 
la r i u n i o n e d i c o i n n i i M i o n e 
di o / g i e d i q u e l l a de l c o n 
s i g i l o c o m u n a l e . 

D ' a l t r a p a r t e la d e l e g a z i o n e 
— a n o m e d e l l a q u a l e h a n n o 
p a r l a t o la c o m p a g n a C o s t a n 
t i n o . d e l l a > e s r e t e r i a p r o v i n 
c i a l e d e l P C I e la c o m p a g n a 
B a r b U m a fio c o n s i g l i e r e c o 
m u n . ' l e c o m u n i s t a — n o n h a 
p o t u t o f a r o a m e n o d i r i l ega 
re c o n preo.-cupar.ioiH- la \ o -
l o n t a . i e l l e le p a r o l e de l y .n 
da< o h . m n o f a t t o i n t r a v e d e r e ) 
di a l : n a r . i p p : d: i r * e u \ - . •? 
p r i v a t o di s f n i t t i r e ih s p a ? i 
a p r r t . d a l ' i I c u e a i v n n : .o 
a i bit r io e s e n z a c o n t r o , lo 
dc . f .oornt .crt 

Q u a t ' r o s o n o i p a n i : c h e 
h a n n o p t v t o !:• donili.- q u a l i 
c o n d . z . o n : i ~ e m o \ i b : h por 
u n c o n f r o n t o c o n l ' e n ' e I o - 1 -
le. I n p n i r o l'ii>zo è . - ta ta 
c h i e s t a la d i s c u s s i o n e e la 

le Cavi », c'era tutta la classe operaia di Battipaglia. La 
a, è stata precisa: « Nemmeno un posto di lavoro va toccato». 
voratori dei settori della ceramica e tessile della provincia 
l e — ne l p a n o r a m a p iù g e n e r a l e d e l l a c r i s i d e l M e z z o g i o r n o — 
rzot to . C e r a m i c a o d o r a « S o l o C a v i v s o n o 1 p u n t i n e v r a l g i c i 
p a z i o n o ( n o n so lo la d i f e s a de i l ive l l i a t t u a l i , m a s o p r a t t u t t o 

l ' a m p l i a m e n t o d e l l a b a s e prò-
d v t i v a ) e a l c e n t r o de l l ' in i 
z i a t i v a d e l P C I p e r il r i l an 
c i o d e l m o v i m e n t o di m a s s a 
n e l l a p i a / i a d e l S c i e e nel
l ' agro n o c e r m o , i c e n t r i d i 
m a g g i o r e c r i s i d e l S a l e r 
n i t a n o . 

D ' A r e z z o e D e M i t a , c a l a t i 
i n q u e s t i g i o r n i n e l l a p i a n a 
d e l S e l e . h a n n o t e n t a t o d i ri
l a n c i a r e u n a l o g i c a f a t t a di 
e l e m e n t i c h e s a n n o d a v v e r o 
d i m e r i d i o n a l i s m o « s t r a c c i o 
ne- ». N u l l a in p i ù d i u n ' a n a -
c r o n b t i c a c o n t r a p p o s i z i o n e 
N o r d S u d e di m u n i c i p a l i s m o . 
P r o p r i o in d i r e z i o n e c o n t r a 
ria a q u e l l a d e l l a l og ica d e t e 
r iore d e l l a D C . s i m u o v o n o le 
p i a t t a f o r m e di z o n a d e l P a r t i 
t o c o m u n i s t a 

« Per (/nel cìie riguarda l'a
gro nuccritio. ul primo punto 
e Ut vertenza in corso con le 
MCM — a f f e r m a il c o m p a g n o 
V i n c e n z o D e L u c a d e l l a se
g r e t e r i a p r o v i n c i a l e d e l 
P C I 

'< Un giudizio decisamente 
critico — IIH c o n c l u s o il c o m 
p a g n o D e l a i c a — diamo sul 
tipo di gestione con cui sono 
state condotte le M C M di An-
gri, il primo stabilimento ad 
estere attaccato con la mes
sa u cassa integrazione (poi 
ritirata) di IH lavoratori, e 
tutto il gruppo nel suo com
plesso ». 

1 /a . s sahs in io n e l l e s e t t i m a n e 
s c o r g e d i u n o p e r a i o d e l l a 
F a t i n e di P a g a n i h a r ipropo
s t o a l p a r t i t o c o m u n i s t a e al 
m o v i m e n t o o p e r a i o , o l t r e a g l i 
o b i e t t i v i d e l l a s a l v a g u a r d i a 
d e l l ' o c c u p a z i o n e e d e l l o sv i 
l u p p o e c o n o m i c o , a n c h e q u e l l o 
d e l l a s c o n f i t t a d e l l a d e l i n q u e n 
z a o r g a n i z z a t a , d i u n s i s t e 
m a c a m o r r i s t i c o c a p i l l a r e e 
d i f f u s o c h e m i n a c c i a i p r e s u p 
p o s t i s t e s s i d e l l a p a r t e c i p a 
z i o n e e d e l l a v i t a d e m o c r a t i 
c a c o n i n t i m i d a z i o n i d i v a r i o 
g e n e r e e a t t e n t a t i . S i t r a t t a 
d i u n a b a t t a g l i a n e c e s s a r i a 
p e r la c r e s c i t a c i v i l e d i q u e 
s t e z o n e . 

M a n o n c i s o n o s o l o d a t i 
n e g a t i v i . O l t r e 3.000 l a v o r a t o 
ri n e l l e a z i e n d e c o n s e r v i e r e 
di A n g r i e d i S c a f a t i h a n n o 
c o n q u i s t a t o c o n l ' a c c o r d o s i n 
d a c a l e s i g l a t o n e l l e u l t i m e 
s e t t i m a n e il r i s p e t t o d e i d i r i t 
ti s i n d a c a l i , d e l c o n t r a t t o na 
z i o n a l e d i l a v o r o . S o n o cre 
s c i u t e l e a d e s i o n i a l s i n d a c a 
t o i n u n a z o n a t r a d i z i o n a l 
m e n t e — difficile — e d è o r a 
p o s s i b i l e l a v o r a r e c o n m a g 
g i o r f o r z a p e r l ' e l i m i n a z i o n e 
d i p i a g h e q u a l i il l a v o r o n e 
r o e "il s o t t o s a l a r i o . Al ri
s p e t t o d e g l i a c c o r d i , d a ara 
p l i a r e e v a l o r i z z a r e , d e v e i m -
p r e n s c i n d i b i l m e n t e e s s e r e le
g a t a — s e c o n d o l a p o s i z i o n e 
d e l P C I — l ' a t t r i b u z i o n e d e i 
c o n t r i b u t i C E E p e r l ' i n d u s t r i a 
a g r o - a l i m e n t a r e . M a in o n e s t o 
s e t t o r e n e c e s s a r i o è l ' inter
v e n t o d e l l a R e g i o n e , f i n o a d 
o g e i a s s e n t e 

D e l r e s t o . P e r s a n o r i m a n e 
p e r i c o m u n i s t i u n p u n t o di 
r i f e r i m e n t o e s s e n z i a l e d e l l a 
b a t t a g l i a p e r l o s v i l u p p o de l 
la p i a n a d e l S e l c i g o v e r n o e 
R e z i o n e h a n n o f i n o a 0221 
t a c i u t o i n m e r i t o a l l a res t i 
t u z i o n e n e c e s s a r i a d i 1500 e t 
t a r i d i t e r r a i n c o l t a , m a fer
t i l i s s i m a . a d u n u s o p r o d u t t i 
v o e p e r la c r e s c i t a de l l 'oc -
c u p a z i o n e . 

A g r o - n o c e n n o e p i a n a d e l 
S e l e s o n o « lesrate » a n c h e d a 
a l t r e i n a d e m p i e n z e d e l l a g i u n 
t a r e g i o n a l e : a q u e l l a p e r il 
p i a n o a s r o - a l i m e n t a r e p e r 
e s e m p i o . F o r t i p r o c e s s i di d e 
g r a d o p o s s o n o a n d a r e a v a n t i 
u l t e r i o r m e n t e s i a p e r il f iu
m e S e l e che per il S a r n o , d u e 
ri-sorse f o n d a i r . e n t a l i di q u e s t e 
d u e z o n e . C i ò p e r u n a s c i a g u 
r a t a p o l i t i c a d i r a p i n a e o e 
v a b l o c c a t a . 

« l ' a n n o mantenuti gli impe
gni per l'area Eboli Campa-

j gna presi dal potrrno ne! 
'Il — a f f e r m a F i l i p p o C a n n -
c i . s e g r e t a r i o c i t t a d i n o d e l 
P C I a B a t t i p a g l i a — e con es
si anche quelli essenziali che 
riguardano gì: investimenti 
per l'apparato industriale nel
la piana del Sele, che deie 
avere caratteristiche connes
se direttamente con il neces
sario utilizzo de! territorio T. 

Il r?n s e t t e m b r e a Pa iran i 
n e l l a m a n i f e s t a z i o n e c u i p a r 
t e c i p e r à il c o m p . u r n o A l i n o v i . 
e d il 2 o t t o b r e a l l ' a l t . \ o ne i 
c o m u n i s t , d e l l a p i a n a de". S-. -
l e c h e r.i t e r r a a B a t t i p a l i a. 
v e r r à a v v i a t a , q u i n d i . un:-t 
n u o v a l a - e d e l l a l o f i r!"ì..i 
cia^^e o p e r a i a e d e : l a \ o r . t : o -

I.u discussione s in piani di 
scltoie e ripiesu IH onesti 
giorni, grazie all'nnziativu 
delle Remoli t di convocare 
ad Alghero una conicienzu 
sulla politica di progrummu 
zionc industiialc. L'occasione 
e stata utile per sollecitare 
il Governo sulla necessità di 
rapportare la pianificazione 
settoriale con le più generali 
indicazioni contenute nel do 
cumento Pandolli Quest'ulti
mo. infatti, risulta cai ente, 
in particolare, sulle indica
zioni di politica industriale in 
base alle gualt dovrebbe es
sere gaiantito il sostanzioso 
rilancio occupazionale /issato. 

Nell'ambito dei piani di set 
tore picscntati dal miniatelo 
dell'Industria all'inizio della 
estate, l'ipotesi di piano si 
dcrurgico e Unitamente ca
rente. La suu debolezza di 
fondo consiste nel rapporto 
che viene formulato ti a ca
pacità produttiva e prevedi
bile evoluzione dei consumi 
per gli anni 1U80 t'J85. Si trat
ta di un puro e sempice ri
corso ni rapporto Armuni. 

Questo documento, ampia
mente discusso nell'ambito 
delta commissione interparla
mentare sui problemi del 
Mezzoaiorno l'anno scorso, fu 
duramente criticato dai co
munisti. Tali critiche, erano 
essenzialmente concentrate 
attorno al tipo di correlazio
ne prospettata tra la cresci 
ta del reddito nazionale e il 
consumo di acciaio: una cor
relazione puramente, quanti-
tativa (oltre che discutibile 
sul piano metodologico) che 
eludeva la domanda di fon
do: quale tipo di acciaio e 
per quale tipo di sviluppo'' 

E' necessaria, cioè, una 
profonda revisione della stra-

| team sideritigica nazionale, 
| basata sul rilancio degli in-
| l'rstimenti. il rinnovo di im

pianti e macchinari, adegua 
tr politiche di sviluppo di 

| fondamentali settori produt-
1 lui come i trasporti, l'edili-
J zia e lavori pubblici, l'ener 

già ecc. Un maggiore peso 
| contrattuale della siderurgia 
I italiana nell'ambito della 
I CEE è perciò necessario e. 

rncrcnte con questa strate-
I già. 
I L'ipotesi adombrata dal 
j Piano di utilizzare Gioiu Tau

ro come possibile merce di 
scambio per ottenere benefici 
finanziari e pero subalterna 
sul piano internazionale e ve-
rnoiosa e ambigua per gli 
interessi della siderurgia na
zionale e meridionale. A tale 
proposito occorre denunciare 
con fermezza l'impostazione 
nn ti meridionalistica contenu
ta nella bozza di piano per 
Gioia Tauro e Bagnoli. Il 
Viano, infatti, formula inquie
tanti interrogativi sulla vali
dità tecnico-economica del 
programma di ristrutturazio
ne e di ammodernamento del 
centro siderurgico di Bagnoli, 
oltre che per il modo in cui 
viene posta la questione di 
Gioia Tauro. 

E' da tempo die i comu
nisti hanno espresso un giu
dizio articolato sul documen
to che la Ftnsider formulò 
all'inizio dell'anno pioponen-
do un complesso piano di ri
strutturazione per Bagnoli. Le 
perplessità riguardavano non 
solo la competitività del pro
dotto con una dimensione im
piantistica come quella di Ba
gnoli che non è ottimale, ma 
anche, e soprattutto, la spe
cifica scelta del laminato pia

no (COILS) che corrisponde 
ad una vecchia logica legata 
al modello di sviluppo italia
no in crisi e che, probabil
mente, non garantirebbe una 
duratura, equilibrata gestio
ne economica del Centro di 
Bagnoli 

!l piano siderurgico ha ul
teriormente accentuato tali 
preoccupazioni sìa perchè non 
chiarisce in che modo Ba
stoni di sviluppo al 19X5 del-
siom di sviluppo al 085 del
la produzione e consumo dei 
coils (è previsto un deficit 
di oltre un milione di ton
nellate) ma, anche e soprat
tutto, perche viene prospetta
ta la motivazione sociale a 
giustificazione dei massicci 
investimenti previsti e non 
quella della validità tecnico 
produttiva. Quest'ultima risie
de proprio nella domanda in
soddisfatta che è presente so
prattutto in Campanili e nel
le regioni meridionali di con
sumi sociuli legati al rilan
cio degli investimenti. Ecco 
perche l'impegno, pur mas
siccio, previsto per Bagnoli 
deve rispondo e ad una pre
cisa logica di rilancio prò 
duttivo qualificato in base al 
quale realizzare un rtcquili 
brio tecnico produttivo che e-
lanini il grave deficit di ge
stione. Specificamente ciò si
gnifica aumentare il valore 
aggiunto complessivo delle 
produzioni di Bagnoli: ecco 
perchè rimane aperta l'esi
genza della specializzazione 
su prodotti lunghi a più alto 
contenuto tecnologico che può 
essere garantita da un ap 
posito treno di laminazione. 
Su questa necessità è indi
spensabile la massima chia
rezza nella stesura finale del 
piano. 

D'altia iHirte, gli investi
menti previsti per Bagnoli si 
inquadrano in un progetto ben 
più ampio e ambizioso che 
e quello di riqualificare l'in 
tew ciclo siderurgico e me-
talm\':caruco regionale e me 
ridionalc. In Campania esi
ste il nodo della siderurgia. 
oltre quello di Bagnoli Ecco 
perchè occorre porre da su
bito le basi su un rilancio 
qualificato della si.teruigia 
regionale, sulla scorta delle 
seguenti indicazioni: 
0 Pei il centro di Bagnoli 

l'ipotesi dei MI posti di 
lavoro in meno, pur non pie-
vedendo licenziamenti, non 
può essere accettata acritica
mente. Una verifica delle af
fermazioni aziendali sulla e-
suberanza di personale deve 
(incoia essere effettuata. A 
.\'apo'i, in Campanai, ne! Sud 
il saldo risultante da opera
zioni di ristrutturazione non 
può che essere sempre atti
vo. Si studino e si proponga
no perciò attività sostitutive 
che reintegrino il numero di 
posti di lavoro che si vorreb
bero sopprimere. 
Q Per la Dalmine di 'for. 

re Annunziata occorre 
proseguire gli investimenti 
volti a migltoiare l'efficienza 
aziendale, in vista di un ul
teriore aggravamento del 
mercato dei tubi, dove la 

concorrenza accesa obbliga la 
ricerca di nuovi livelli di 
competitività 
A Alla Denver, che opera 

nel delicato settore delle 
seconde lavorazioni siderurgi
che, è necessario un program
ma che completi la gamma 
di prodotti a maggior valore 
aggiunto, oltre che il recu
pero di livelli di produttn ita 

accettabili. Resta comunque 
apeito pero il nodo più gè 
nciule del settore, per il qua
le non ci sono piopostc nel 
piano siderurgico. 
Q Per la Tecnocogne d i 

. l rWZi»o , la bozza di pia
no siderurgico non chiarisce 
ajfatto gli orientamenti già 
definiti nell'apposita delibera 
del CIPl che fugava ogni 
dubbio a proposito 

La siderurgia campana e 
meridionale può e deve ri 
cenere un ulteriore impulso 
alla sua qualificazione dal 
settore fondamentale degli ac
ciaia speciali, occorre dun
que insistere sulla prima ipo 
tesi e chiedere il rispetto de 
gli impegni. Per Gioia Tauro. 
se la siderurgia non può as
sicurare la copertura totale 
dell'occupazione prevista, 1 
responsabili dell'I RI e i! Go 
verno devono indicare conte 
stualmente t nuovi investi 
menti possibtlt e necessari 

Certamente il piano ride 
ritratto non itsolvc tutti 1 
problemi nella politica indu
striale nazionale: e certo pe 
rò clic un serio avvio prò 
grammatico che colmi soprat 
tutto la grave lacuna deli-
eoi relazioni intersettoriali tra 
siderurgia e gli altri compar 
ti produttivi non potrà che 
giovate agli interessi soprat
tutto del Mezzogiorno. 

La Reqionc Campania d im 
pegnata in questi giorni ad 
esprimere ti parere sulla boz
za del piano siderurgico: si 
tratta d: cogliere l'occasione 
per chiedere profonde modi
ficazioni su punti centrali del 
Piano cosi da superare le in
certezze e le ambiguità in 
esso contenute. 

Costantino Formica 

a p p r o v a z i o n e d e l l a b o z z a d.i 
ì e n o l a m e n t o e!al>orata d a l 
c o m i t a t o u n i t a r i o d e . l e d o n n e 
d: S a l e r n o , n e l l a r i u n i o n e d i 
v.',ji c h e e u n a r i u n i o n e c o n 
_'i;:n;a d e l l e c o m m i s s i o n i 1-
Kiene e s a n i ' a e s e r v i z i s o r t a 
li I L s e c o n d o p u n t o e c h e ; 
d u e c o n s u l t o r i d a i s t i t u i r e 
v e n g a n o l o c a l i z z a t i n e i p u n t i 
n p n o . -ervit i d e l l a c i t t à e 
n o e il c e n t r o s t o r i c o e la zo
na o r i e n t a l e . 

E" s t a t a i n o l t r e ch ie=t 1 l'e
l a b o r a z i o n e d i u n p i a n o d i 
u t i l i z z a z i o n e d e l p e r s o n a l e e 
\ O n m : . r-zen d i p e n d e n t e d a l l a 
P o \ n . - . a . d.« d e c e n t r a r e in 
o l e s t e . - t r a t t u r e s a ! t o r r i t o 
n o . L ' u l t i m o p u n t o r i g u a r d a 
la r.ch-.Pafa d i u n i n c o n t r o 
y» •-.-.•. n l ' a ^ - c ^ o r a t . * regioni!."-
i t i l i S u i n a p o r r a i o f i n t r e c o n 
le o r g a n i z z a z i o n i p o l i t a n e , le 
f o -7 0 f e m m i n i l i e la d i r e z i o n e 
r! ir im.n:--t~at i \a e > i n : : . i r n 
d e ^ i ; O ì p e d . i h n u n i t t . :: p i a n o 
di " a t t u a z i o n e d e l i i lezz? s u ! 
1' r . t c r r u / i o n e ri.?.la e r a v i d a n 
za 

Per 45 assunzioni nell'ospedale di Avellino 

la PC rigioca la carta del clientelismo 
Ai criteri suggeriti dal PCI lo scudo crociato risponde preferendo la strada del concorso con prove 
scritte e orali - Il rischio di imbrogli - Grave atteggiamento del PSI, della CISL e della UIL 

Fabrizio Feo 

A TORRE ANNUNZIATA 

Ancora nessuna iniziativa 

per l'aborto in ospedale 
Continua la gestione commissariale dell'ospedale civile di 

Torre Annunziata. Infatt i , nonostante il Comune abbia prov
veduto alla nomina dei membri del consiglio di amministra
zione, poiché manca il rappresentante la cui nomina spetta 
alla Provincia, questo non può ancora cominciare a fun
zionare. 

Molte le conseguenze negative di questa situazione di 
stallo. L'ospedale di Torre'è infatti uno di quelli in cui an* 
cora non ha trovato applicazione la legge sull'aborto; in
vece di provvedere ad organizzare questo importante ser
vizio il commissario regionale ha in questi giorni stipulato 
una convenzione con il « CEMP » per la costituzione di un 
consultorio familiare. 

Contro questa decisione si sono schierate, giustamente, le 
donne della città. Esse infatti si chiedono: da dove sono ve
nuti i fondi per finanziare la convenzione? Come sono stati 
spesi i 50 milioni stanziati dalla Regione per questo ospe
dale per potenziare le strutture per l'aborto? Perché nel 
momento in cui stanno per entrare in funzione i consultori 
comunali si privilegia ancora una volta un consultorio pri
vato? Perche, infine, l'ospedale si sostituisce al Comune nel 
creare consultori venendo invece meno alla sua funzione 
che e anche quella di consentire l'aborto alle donne che ne 
facciano richiesta? 

A V E L L I N O — « L ' e n t e o s p e 
d a l i e r o d i A v e l l i n o s i t r o v a 
a d u n p u n t o n o d a l e d e l s u o 
m o d o d i e s s e r e : o s i c o n t i 
n u a c o n a n c o r m a g g i o r l e n a 
e d i m p e g n o s u l l a s t r a d a de l 

l ' a m m o d e r n a m e n t o d e l l e s t r u t 
t u r e e di u n a s e m p r e p i ù 
r e a l e e f f i c i e n z a e f u n z i o n a 
l i t à . o p p u r e , c o l r i t o r n o a l l e 
p r a t i c h e c l i e n t e l a r ! , s i varnf i 
c h e r a r . n o 1 r i s u l t a t i p a - a t M 
f i n o r a o t t e n u t i e »i d e q u a l i 
f i c h e r à il t i p o d i a s s i s t e n z a 
c h e es.>o o f f r e . A c i a s c u n o 
d e i p a r t i t i p r e s e n t i c o n pro
pri r a p p r e s e n t a n t i n e l c o n s i 
g l i o di a m m i n i s t r a z i o n e , m a 
s o p r a t t u t t o ni c o m p a g n i so
c i a l i s t i . n o i i n t e n d i a m o to'.-
t o p o r r e c o n c h i a r e z z a q u e s t i 
c h e f o n o 1 t e r m i n i d e l l a q u e 
s t i o n e o ^ p c r i i l i e r a . e i n v i t a r l i 
a d u n a u n i t a d i i n i z i a t i v a v,\ 
f r o n t e d e ] r i n n o v a m e n t o f.'eila 
v i t a d e l l ' e n t e . A l l a n u z g i o 
r a n z a d e d e l c o n s g h o d i x m 
n r . n i s t r a z i o n e v o g l i a m o i n o ! 
t r e d i r e c h e ci t r o v e r à f - m 
p r e p i ù d u r a m e n t e a l l 'appo
s i z i o n e se n o n la s m e t t e r à 
c o n ! c o l p ! di m a n o p e r f in : 
c i .< .nte lar i >\ 

Q u e s t a d i c h i a r a z i o n e d; t o n o 
p r c o r c u p a t o d e l corr.pi<rr.o 
E n r i c o G i e l i o . r a p p r e ^ e n t . i r . ' f 
a s s i e m e a l c o m p a g n o B a l l o t 

t a d e l P C I in s e n o a l l ' e n t e 
o s p e d a l i e r o , è d a p o r r e in re
l a z i o n e a l l e u l t i m e v i c e n d e ri
g u a r d a n t i l e a s s u n z i o n i d i 45 
a i u t a n t i g e n e r i c i . E ' in m e 
r i t o a l l e m o d a l i t à d i q u e s t e 
a s s u n z i o n i c h e s i è v e r i f i c a t o 
u n d u r o .'-contro t r a il PCI 
e la D C . 

Il n o s t r o p a r t i t o — a ' t . a -
v e r s o 1 d u e s u o i cnnsirfi .Kii — 
p r o p e s e c h e e.-v^e f o d e r o t a " e 
in br.se a i c r i t e r i p r e v i s t i da l 
d a l c o n t r a t t o i n t c g r a t . v o le 
s i o n a l e : s i d o v e v a r e d i p e r e 
la g r a d u a t o r i a d e l 1000 e p iù 
c o n c o r r e n t i — d o p o a v e r c o n 
s t a t a t o la loro c o m p l e t a e l f i 
c i e n z a f i s i ca — s e c o n d o u n 
p u n t e g g i o f i s s a t o p e r t i t o l i 
q u a l i la d i s o c c u p a z i o n e , il ca 
r i c o d i f a m i g l i a , l o s t a i o pa
t r i m o n i a l e . I n t a l m e d i , M 
s a r e b b e r o e v i t a ' 1 f a v o r i t i s m i 

M a e p i o p r i o qi:e.-.to <i .c 
n o n h a m a i i n t e s o f a r e ia 
D C c h e . . n w e e . h a p r o p . v o 
un c o n e o r - o f o n p r o v a -cr i* 'a 
e d ora .e a c i a . - c w i a de l l - (, 11 
li .-! pD.^--oiio a t t r i b u i r e n . e n i c -
m c n o <*hf- 30 p u n t i E' t\i-
d t n t e co.-i c h e .-; v a n i f i c a . 
n e l r e d i g e r e U g r a d u a * . r v t 
dei v i n c i t o r i , l ' i n c i d e n z a d e z . i 
a ' tr . t i to l i l.i c u i • • a l i d r a f d 
o b i e t t i v i t à e ì r . d i . v j ' i b . l \ 
m e n t r e s i d a a l l a c o m m i s 

s i o n e la p o s s i b i l i t à d i f »re il 
s u o c o m o d o n e l v a l u t a r e le 
p r o v e d e i c a n d i d a t i . 

I-a D C — d o p o a v e r f a P o 
p a s s a r e c o n il v o t o d e i auoi 
c o n s i g l i e r i u n a d e l i b e r a c o n 
c u i s i s a n c i v a n o i c r i t e r i da 
e.-*-a i m p o r t i — .-.1 è b e n ? u i r 
d a t a p e r d i v e r s i m e s i d a l p r ò 
c e d e r e a i c o n c o r s i . L'opponi 
z i o n e de i c o m u n i s t i e l 'as ten
s i o n e d e i s o c i a l i s t i a v e v a avu
to . i n f a t t i , l ' i n d u b b i o e f f e t t o 
d i b l o c c a r l a . A d e s s o , i n v e c e . 
è p a s s a t a a l l ' e s p l e t a m e n t o de i 
c o n c o r s i e q u e s t o p e r c h è i 
s o c i a l i s t i s i s o n o a s s u n t i la 
p r a v e r e s p o n s a b i l i t à d: 0 0 
p n r e u n a s q u a l l i d a o p e r a z i o n e 
c l i e n t e l a r e , a c c e t t a n d o d: f a r e 
e n t r a r e u n p r o p r i o e s p o n e n t e 
a l l ' i n t e r n o d e l l a c o r n m i s - i o n e 

U n a r e s p o n s a b i l i t à p a r i m e n 
t: p r a v e p e s a s u C I S L e U I L 
c h e n o n o s t a n t e !.'. p iù . h e 
m o t i v a t a o p p o s i z i o n e -iella 
C G I L h a n n o m a n d a t o u n prò 
p n o r a p p r e s e n t a n t e in - e n o 
ali.» 1 omn. i . ia ior .e E. que l < h e 
e p- .pgio . l o h a n n o presenta t i» 
( f i n e e s p r e s s i o n e d e l i a ferie 
r a z i o n e d e i l a v o r a t o r i o spe 
d a l i e r i > q u a l e n o n e - r a t * 
m a i c o s t i t u i t a m p r o v i n c i a di 
A v e l l i n o 

g. a. 
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S jbMs ^3 o c 1S Co-,ccr:o i 
d [j'.to da Lu; J . IO Rabida 

Eaiy Rider, con D H : ? ? " - DR 
I V M I S ) 

VI SEGNALIAMO 
9 lo sono un autarchico (No) 

# La ballata di Stroszek (Ritzi 

9 Taxi drivtr i America 1 

9 L 'a lbaro d e g l i zocco l i ( E m b i s s y i 

• U n i donna tutta soia (Anstont 

NO ( V i * Sani* Citer.n» da Siena 
Tal 41 S.37 l i 
lo sono un autarchico 

N U O V O I V I Ì M o n i t i » - . J.-iO 13 
Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
La Orca, c = -. 3 N c'iaj» - DR 
( V M 1S> 

C I N t t l U b (V ia Orano. 77 Ta
l l o n a 6 6 0 . 5 0 1 ) 

C I N E F O R U M T E A T R O N U O V O 
(Viale Carnaggio, 2 - Portici) 
Soboio e d3-ner..c3 Amici miei, 
ccn P No ret - SA (VM 14) 

C I N t f t C A ALTRO (Via Porr Al
ba. 3 0 ) 
Rico«o 

CIKLOLO CULTURALE « PABLO 
MERUDA » (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
R soio 

R I T 2 (V ia P m i n » 55 Telefo
no 3 1 * S 1 0 1 
La ballata di Stroszek, di W . 
Herxca - DR 

S P O . C I N E C L U B (V ia M . Ruta. S 
Vomero) 
Cn.LHur» estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA . (Tel 3 7 0 8 7 1 ) 

M32HVJ-» contro gli ulo • DA 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te
letono 4 1 8 6 S 0 ) 

L'albero degli zoccoli 
A M B A S C I A I U K I i v u Cri ipl . 23 

Tel. 6S3 1 2 8 ) 
La maledizione di Oamien, con 
W Holden • DR 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri, 
70 Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
Paperino Story • D A 

A U O t l b l t O i f i a n a D u i ! d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Zombi , con D. E m j t • DR 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Heidi , con E M S.ng*UTirr.tr - S 
(ore 1 6 - 1 7 . 4 0 - 1 9 . 1 0 ) 
Il buio intorno a Monica, con 
K S c h i e r i - DR 
(ore 2 0 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Create 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

E M P I R E (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa • Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Magnate greco 

E X C t L S i U R «via Mi lano • Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
I tigli non si toccano 

F I A M M A ('.•;) C Poerlc. 4 6 • Te
letono 4 1 6 9 8 8 ) 
Una donna dua passioni, csn 
C C j r d . i j . e - S 

F l L A N U i t h l ( V i * f i largisrt . 4 
Tel 4 1 7 4 3 7 ) 
L'ultimo valzer, a. M Scorses: 

f l U H c N M N l «Vi* K Sracco. 9 
Tel 3 1 0 4831 
Così come sei. ccn M . Ma
stra. ann - DR ( V M 14) 

ME i K o i ' O L I l A N (V is (.mala -
Tel. 4 1 8 8 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

O D E O N ( P i a n a Piedigrotta, 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'ultimo combattimento di Chcn, 
con B Lee • A 

KOAT ( V i * fart ia Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La lebbre del sabato sera, cori 
I . Travolta - DR 

SANTA LUL IA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Zombi, con D Err.ge • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo Claudio . 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
L'occhio nel triangolo, cca P. 
C u i h m j - DR 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 6 1 9 9 2 3 ) 
Quello strano cane... di papa, 
co.i D. Jones - SA 

A D R I A N O ( l e i 3 I 3 O 0 S ) 
Le evase 

ALLE GINESTRE (Puzza San Vi 
tate - Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
Ls liceale nella classe dei ripe
tent i , ea-i G. Cu da - C ( V M 14) 

ARCOBALENO (V is C. Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Grazie a Dio è venerdì, c 3 i 
D. Sjm.Tier - M 

ARCO (V ia Alessandro Poerlo. 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Le porno villeggianti 

A R I S T O N (Via Mor^ncn. 37 Te
lefono 3 7 7 3 5 2 ) 
Una donna tutta scia, con J. 
Clayburgn - S 

A U S O N I A (Via Cavara • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
L'emigrante, con A Ce tritano - 5 

B E R N I N I (V.a Bernini. 113 • Te
lefono 377 1 0 9 ) 
Domin i vinco anch'io, con R 
B:nso-i - DR 

COKALLO (P.azre C.B Vico Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Ftncch - C (V.V. 14) 

O l A N A ( V i a Luca Giordane • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
L'ultimo combattimento di Chcn, 
con B. Lea • A 

EDEN (V ia C. Sanlelice - Tele
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
La doldatessa alle grandi ma
novre. con E. Fenech - C 
( V M 1 4 ) 

EUROPA (V ia Nicola Rocce. 49 
Tel 2 9 3 . 4 2 3 ) 
(Chiuso) 

GLORIA . A » (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I figli non ai toccano 

GLORIA « B • 
(Chiuso) 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel 324 8931 
II dito in bocca 
(15 22 .40) 

PLAZA (V ia Kcrbaker. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

CaprKom One, con i . Sro.in - DR 
T I I A N U S (Car ie Novara. 37 

Tel 2 6 8 1221 
La nuora, con J P V c c / - DR 
( V M :s) 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A (V ia Tito Anghm. 2) 

Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Taxi Driver, ccn R De N'-o - DR 
( V M 14) 

A S i O R l A (Santa Tarsia Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Ch uso) 

AS1KA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206 4 7 0 ) 
Ciovannona coscia lunga, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

A Z A L t A (Via l u m i n i . 23 Te
lefono 6 1 9 2 8 0 ) 
Mol l i - ( V M 14) 

BELL IN I (V ia Conte di Ruvo, 16 
Tel 3 4 1 . 2 2 2 1 
L'ultimo guappo 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
Cinciarella nel regno del sesso, 
con C Sm Ih - 5 ( V M 18) 

D O P O L A V O R O P I ( T . 321 3 3 9 ) 
La perdizione, c o i R Fowofl 
- DR 

M A L n A P O L I (Via Tasso. 1 0 * • 
Tel 6SS 4441 
Piccoli omicidi, c o i E Gould 
SA ( V M 14) 

LA P E K L A <v>a Nuova Agnano, 
35 Tel 7 6 0 . 1 7 1 2 ) 
Piacere dì donna, cen E. Ftratti 
5 ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterao del
l 'Olio Tel 1 1 0 . 0 * 2 ) 
La matativita attacca la po l i t i * 
risponde, con C Avram • A 
( V M 14) 

P l r K K O l .V i» A C De Meis. 5 8 ) 
Tel. 7 5 6 7 8 0 2 
L'autisa di notte, con C. Scfiwr 
be-t - S ( V M 1 8 ) 

PO^iLL IPO (Via Posiitlpo. 68-A 
Tel 769 .47 .41 ) 
( n p ) 

O U A U N l F O G L I O (V. le Cavalletto» 
ri Tel. 6 1 8 . 9 2 5 ) 
Inlraman l'altra dimensione, coti 
A Laurence - A 

V I T T O R I A ( V i * M . Pisciteli!. • 
Tel. 377 9 3 7 ) 
Grizzly, l'orso che oociti*, «BQ 
C George - DR - .. » 

http://cmmc-.su
http://cherar.no
http://br.se
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L'incontro richiesto dal PSI 

Sardegna: convocata 
una riunione tra i 
partiti dell'intesa 

Si acuisce il contrasto tra le forze politi
che della maggioranza - Mozione del PCI 

Dalla nostra redazione 
C.AfJLIAKI — * I/autonomia 
critica * del PCI — cosi vit*-
ne definita la |M>sizione as
sunta dai comunisti nei con 
fronti dell'esecutivo regionale 
— è al centro del confronto 
v del dibattito |M»litico Ira i 
partiti della giunta regioin!» 
sarda. Camljicrà qualcosa nei 
quadro politico? Si profila u 
Iia «risi? !•] con clic prospet
tive politiche? (ili interroga
tivi dovrebbero trovare prime 
lis|M)ste nella riunione di tut
ti i partiti dell'intesa auto 
nomistica. convocata su ri 
chiesta del PSI. 

Intanto, fra fili stessi par
titi della maggioranza, si de 
finiscono già orientamenti 
precisi. Il PSI ritiene che 
l'atteggiamento di autonomia 
e piena liU-rtà da parte del 
PCI nei confronti dell'esecu
tivo. comporti necessariamen
te un mutamento del quadro 
ixilitieo. Di parere opposto si 
sono dichiarati gli altri par
titi della giunta. 

* Il PCI — è la sostanza 
della risposta di OC. PSDI. 
PIÙ - - non fa parte della 
maggiora nza che rogge la 
giunta regionale. Una presa 
di posizione di maggior di
stacco. non può influire quin
di. sulla sopravvivenza e il 
futuro dell'esecutivo 

La situazione, insomma, si 
profila assai incerta. Ciò che 
è possibile cogliere da que
ste primi? battute del dibat
tito sono i segni di sempre 
maggior contrasto emergenti 
fra i partiti della maggio
ranza regionale, a conferma 
del logoramento dei loro at
tuali rapporti. Impressiona. 
fxii. l'astrattezza del dibat 
tito. 

DC. PSI. PSDI e PIÙ rie
scono a confrontarsi sulle for
mule vuote — c'è già chi 
ipotizza monocolori o un tri
partite» laico in attesa delle 
elezioni regionali; nessuno 
prende .-.eriamente in consi
derazione invece la soluzione 
più naturale, ovvero una giun
ta di unità autonomistica — 
senza daiv nessuna risposta 
alle grosse questioni — già 
sollevate nella mozione co
munista al consiglio regiona
le — del momento: la crisi 
economica, l'occupazione gio
vanile. le miniere, l'agricol
tura. l'industria. L'invito al
la concretezza viene ribadito 
nuovamente dal PCI. 

In una nota, diffusa dal 
gruppo del PCI al consiglio 
regionale — si da notizia del
l'iniziativa assunta dal par
tite» perchè venga fissata li
na data e finalmente discus
sa la mozione presentata al
l'assemblea regionale. Da 
questo dibattito dovranno sca
turire risposte ed atteggia
menti concreti da parte di 
tutti i partiti in particolare 
dalla giunta regionale. 

La mozione del PCI — si 
sottolinea ancora — è l'unico 
atto nel quale vi è un rife
rimento precise» ai reali pro
blemi della Sardegna. Si au
spica perciò che il dibattito 
si trasferisca dalle discussio
ni sulle formule astratte al
le questioni più importanti e 
iillv misure necessarie |>er 
su|R-rare l'attuale momento di 
crisi. Ribadendo pe»i una po
sizione' già espressa nel eli-
rettive» regionale, i comunisti 
invitano tutti i partiti a ri
portare il confronto nella se
de più naturale, ovvero il 
consiglio regionale 

CALABRIA - In un intervista a un quotidiano 

SICILIA - Sul piano Pandolfi 

Incontro tra tutti 
i parlamentari 

sul piano Pandolfi 
Lo hanno proposto i deputati comu
nisti - Il 5 ottobre il dibattito air ARS 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I partiti della 
maggioranza autonomistica 
siciliana hanno definito la li
nea comune sulla base della 
quale il presidente della Re
gione Mattarella introdurrà il 
piassimo 5 ottobre a Sala 
«l'Ercole il dibatti to sul do 
«•amento Pandolfi per il pia
no triennale. 

Nel corso dell'ultima riu
nione a Palazzo d'Orleans. 
sabato scorso, le delegazioni 
elella maggioranza hanno in
latti illustrato le rispettive 
posizioni, compiendo un altro 
passo avanti per far matura
re un'iniziativa della Regione, 
volta a modificare in senso 
net tamente meridionalistico 
le linee della politica econo
mica nazionale. 

Frat tanto , i parlamentari 
nazionali comunisti hanno 
lanciato una proposta che si 
muove in parallelo con la 
discussione in corso tra V 
forze democratiche siciliane. 
quella di convocare una as
semblea comune dei deputati 
e dei senatori dei partiti del 
la maggioranza eletti in Sici 
lia allo scopo di definire una 
iniziativa unitaria sul doni 
mento Pandolfi. sui piani d. 
settore e sui programmi delle 
Partecipazioni Statoli e deli i 
Cassa del Mezzogiorno. Ta:e 
convocazione sarà sollecitata 
nei prossimi giorni presso sii 
organismi dirigenti degli «Uri 
partiti dalla deputazione co 
munista siciliana. 

E' questa la decisione che 
è .-•tata presa al termine di 
una riunione dei parlamenta 
ri nazionali comunisti indetta 
dalla segreteria regionale de! 
PCI e alla quale hanno pur 
tecipato ì segretari delle fe
derazioni siciliane e la pre.M-
denza del gruppo parlamen
tare comunista all'Assemblea 
regionale. 

I parlamentari comunisti - -
e spiegato in un comunicato 
emesso al termine della riu
nione — ritengono importai! 
te la convocazione dell'as
semblea comune dei deputati 
siciliani della massnoranza 
autonomista, nel quadro della 
mobilitazione della r e s o n e 
siciliana e delle organizzazio
ni sindacali dell'i.-ola sulle 
questioni della politica eco 
nomiea. Oli obiettivi di fondo 
di questa iniziativa sono: 
pervenire ad un.» modifica 

profonda e meridionalista del 
documento predisposto dal 
ministro del Tesoro, del pia
ni di settore e dei program
mi delle Partecipazioni Stata
li e della Cassa del Mezzo
giorno. e perché la Sicilia 
passa dare un attivo contri
buto alla elaborazione del 
piano triennale. 

La nota dei deputati comu
nisti chiarisce anche il carat
tere di tale apporto: un con
tributo non di rivendicazioni 
particolaristiche, ma di pro
posta pasitiva di obiettivi e 
strumenti capaci di garantire 
ohe il piano realizzi una ri
forma economica generale e 
che la piena valorizzazione 
delle risorse del Mezzogiorno 
venga concepita e perseguita 
come la leva fondamentale 
dell 'allargamento della base 
produttiva nazionale, della 
riduzione del deficit agricolo 
alimentare, energetico e te
cnologico scientifico del pae
se. e. quindi, della riqualifi
cazione internazionale dell'e
conomia italiana. 

I parlamentari comunisti 
.siciliani hanno, intanto, riba
dito il giudizio critico sul 
piano Pandolfi che è stato 
già espresso dal comitato di
rettivo regionale siciliano del 
Partito e le proposte avanza
te m sede di riunione della 
maggioranza autonomista. 
Hanno, poi. approfondito l'e
same critico dei piani di ret
tore e dei programmi delle 
Partecipazioni Statali. Le 
previsioni di tal; programmi 
di investimento e di occupa
zione in Sicilia e nel Mezzo 
ciorno contrastano gravemen
te — si ta notare — con la 
necessità e la passibilità di 
un rilancio dell'economia na
zionale. 

Un'altro punto di discus
sione è .stato l'urgenza, che 
viene riaffermata, di un di
battito del Parlamento sulle 
conclusioni e sulle propaste 
della Commissione parlamen
tare di indagine sulla mafia 
in Sicilia. Ciò allo scopo --
notano i deputati comunisti 
- - di far fronte al'ft grave e. 
recente recrudescenza dell'at
tività mafiosa e per indicare 
i nuovi impegni di riforma 
legislativa e di risanamento 
amministrativo, senza cui la 
lotta a.la mafia non può es
sere efficacemente condotta 
né approdare a concreti ri
sultati. 

G Salute in fabbrica: interviene 
la Camera del Lavoro dell'Aquila 

L'AQUILA — LJ decisione del governo (entrale di rinviare ancora 
una volta la legge regionale relativa alla « tutela della salute dei lavo
ratori negli ambienti e nei luoghi di lavoro ». approvata dal Consiglio 
regionale d'Abruzzo il 26 luglio 1978. ha provocato una vivace rea
zione tra gli operai delle labbriche abruzzesi di cui si è latta inter
prete presso le autorità regionali la segreteria della Camera del La
voro comprcnsoriale de l'Aquila. 

La legge per la tutela della salute dei lavoratori rappresenta 
un primo, importante successo delle lotte sostenute dagli operai della 
•it-Siamen*. della Sacci, della Ravit. della Coima. dell'Irte!, dei lavo-
pajori dell'edilizia, e delle lotte • delle iniziative unitarie dei lavo
ratori della provincia come l'ACE e la Fiat di Sulmona, e dell'intera 
regione. Ecco perche la segreteria della Camera del Lavoro compren-
•oriale de l'Aquila chiede che il Consiglio regionale riapprovi rapida-
manta questa importante legge 

Anche il Psdi scende 

campo e accusa 
la giunta regionale 

Il segretario regionale ha denuncialo le inadempienze 
dell'esecutivo - Incontro Ira Ferrara e una delegazione Pei 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - - Il dibattilo sulla situazione politica alla Re
gione Calabria, aperto dal PCI nelle settimane passate e 
centrato su tutta una serie di inefficienze e di ritardi da 
parte della giunta regionale nell'applicazione del programma. 
continua in questi giorni con alcune prese di posizioni di 
es|x)nenti dei partiti politici firmatari dell'accordo del marzo 

scorso. Per ultimo è interve
nuto ieri il segretario regiona
le del PSDI. Gaspare Confor
ti. con una intervista ad un 
quotidiano messinese. Il giu
dizio che Conforti esprime 
sullo staio dell'attività dell'e
secutivo regionale è chiara
mente negativo. « E' necessa
rio — dice Conforti - opera
re un salto di qualità nell' 
attività della Regione, Se le 
cose dovessero restare ferme 
la erisi, malgrado tutto, sa
rà inevitabile ». Sulle respon
sabilità per questa situazione 
di immobilismo che caratte
rizza la giunta il segretario 
socialdemocratico chiama poi 
direttamente in causa il pre
sidente dell'esecutivo Aide» 
Ferrara. «Le maggiori respon
sabilità - dice Conforti - -
sono di Ferrara. Quando chia
ma in causa anche i partiti 
Ferrara sbaglia. C'è stato un 
suo rapporto di negligenza 
proprio nei riguardi dei par
titi ». 

Per quanto riguarda l'aspet
to politico Conforti ribadi
sce di non essere contrario 
ad un'entrata in giunta del 
PCI e pone un vero e proprio 
ult imatum: «Se entro il 30 
settembre non ci saranno no-
vita importanti chiederemo 
all'esecutivo regionale (del 
PSDI l di trarre le dovute con
seguenze dall 'atteggiamento 
del presidente Ferrara ». 

Una serie di affermazioni, 
dunque, che riportano in pri
mo piano le precise ed argo
mentate denunce del PCI nei 
confronti della giunta e che 
ieri matt ina sono state al cen
tro di un nuovo incontro fra 
una delegazione comunista 
(composta dai compagni 
Franco Ambrogio, Giuseppe 
Guarascio e Costantino Fit-
tante) e Ferrara. Nel corso 
dell'incontro i compagni han
no sottolineato come non sia 
più rinviabile l'impegno della 
giunta su alcuni precisi punti 
dell'accordo programmatico. 
in assenza del quale il PCI 
riterrà venute meno le con
dizioni politiche per un suo 
appoggio all 'attuale esecutivo. 

Ci si trova in sostanza di 
fronte ad un complesso di 
questioni, decisive per Un di
verso sviluppo della Calabria, 
sulle quali è venuto meno 1' 
intervento della giunta, pro
prio nel pieno di una crisi 
che colpisce duramente, con 
licenziamenti a catena, cassa 
integrazione e un intero ap 
parato produttivo, debole e 
precario, che rischia di crol
lare. A fronte di questo c'è 
la non applicazione del pro
gramma su quasi tutti i pun
ti concordati, ad esempio il 
problema delle zone interne 
<1'80'; del territorio) là dove 
il programma conteneva in
vece precise scelte con l'utiliz
zo programmato delle risorse 
mediante l'elaborazione di un 
progetto regionale. Intima
mente legato alle aree inter
ne è anche il problema dei 
23mila lavoratori forestali, di 
un utilizzazione produttiva, 
cioè, di questa enorme massa 
di forza lavoro. E. ancora, i 
dipartimenti, il personale, 1' 
occupazione giovanile. 

Proprio su quest'ultimo te
ma. l'assessore regionale al la-
voro.-il democristiano Pasqua
le Barbaro, ha tentato dome
nica una sortita addossando 
tu t ' e le responsabilità per la 
non applicazione della 285 al
l'università della Calabria. 
cercando di defilare se stes
so e l'intera giunta dalle pe
santissime responsabilità che 
invece sono proprio dell'ese
cutivo che si è occupato .=em-
pre in maniera sporadica ed 
episodica di questo problema. 
interessando un rapporto bu
rocratico con l'università sen
za investire mai gli organi di 
governo dell'ateneo calabrese. 
La giunta ha preferito invece 
far partire i corsi di forma
zione professionale senza al
cuna garanzia, improvvisan
do tutto, cosi oggi ci si tro
va di fronte a corsi fantasma. 
con docenti che mancano, 
aule e attrezzature inesisten-
t:. E di questo è direttamen
te responsabile, in prima per
sona. la giunta regionale e 
non l'università della Cala
bria che ha. dal canto suo. 
altre responsabilità. 

Il compagno 
Macaluso 

ha concluso 
il festival 

di Agrigento 
Dal corrispondente 

AGRIGENTO — Con un 
comizio del compagno E-
manuele Macaluso della 
direzione del partito, si è 
concluso ieri sera ad A-
grigento il festival pro
vinciale de L'Unità che 
per nove giorni si è svol
to nella magnifica corni
ce di verde della Villa del 
Sole. 
Due le caratteristiche 

principali della manifesta
zione, ormai da annovera
re tra gli avvenimenti 
politici, culturali ed arti
stici tra i più attesi dagli 
agrigentini: la straordina
ria partecipazione di popo
lo a tutte le iniziative po
litiche. sportive, culturali. 
ricreative, musicali e tea
trali organizzate dalla Fé-
derazione provinciale del 
PCI. e la validità dei di
battiti su temi locali e 
sulle varie problematiche 
del momento. A proposito 
di queste ultime iniziative 
vanno sottolineate la con
ferenza-dibattito diretta 
da Michele Figurelli della 
segreteria regionale del 
PCI su « Il leninismo e la 
via italiana al sociali
s m o ! ; la tavola rotonda 
sul tema « La Sicilia e il 
Mezzogiorno nella crisi i-
taliana » alla quale han
no partecipato Con. Luigi 
Giglia della DC. l'on. Sal
vatore Lauricella del PSI 
e Con. Michelangelo Rus
so dei PCI ; un dibattito 
su « Agrigento e il suo fu
turo » al quale hanno pre
so parte il segretario del
la Federazione agrigenti
na. Angelo Capodicasa. 
Paolo Carcione, Vito Raia 
ed Emanuele Rizzo; un 
incontro-dibattito sulle le
ghe e sulle cooperative 
giovanili al quale hanno 
preso parte Umberto Mi-
nopoli della segreteria na
zionale della FGCI e Ga
lasso. docente di diritto 
privato. 

Numerosissime le mani
festazioni culturali (tra 
cui la proiezione di un do-

| cumentario di Diego Ro
meo), teatrali (le rappre
sentazioni curate dal Tea
tro Autonomo di Roma di 
Silvio Benedetto, dal Pic
colo Teatro di Pontedera, 
dal Piccolo Teatro piran
delliano. dal Gruppo Tea
tro Nuove Proposte, dalla 
Cooperativa Teatro AG di
retta da Mario Gazziano). 
musicali (recital di Clau
dio Villa, i concerti di Na
poli Centrale e di Euge
nio Finardi. l'incontro con 
il jazz di Claudio Locascio 
e con il folk del Gruppo 
• deoscoli). 
Non sono mancate le 

manifestazioni ricreative 
(prove di automodellismo. 
una gara di pattinaggio 
artistico curata da Lillo 
Argento, i tornei di scac
chi e di ping-pong). Mol
to viziati. infine. gli 
stands dell'artigianato so
vietico, delle ceramiche. 
dell'artigianato siciliano, 
del libro ed una valida mo
stra di pittura nel corso 
della quale è stata pre
sentata una cartella inti
tolata < Gli artisti al fe
stival > con serigrafie di 
Bruno. Cacciato. Carisi, 
Giambeccina e Navarra. 
Molto apprezzati i pregia
ti lavori di intarsio dell' 
agrigentino Salvatore Er
rore. 

Umberto Trupiano 

• Preso atto 
degli impegni 
assunti 
dal governo 
il documento 
chiede precise 
garanzie 

• Il 29 rincontro 
con Donat Cattili, 
dopo la discussione 
del documento 
con i partiti 

• E' impensabile 
proporre 
l'eliminazione 
delle attuali 
produzioni 
• Razionalizzare 
e potenziare 
le linee 
di produzione 
• Necessaria 
la mobilitazione 
unitaria 

Liquichimka: dal ministro con 
3 priorità Regione e sindacati 

In una conferenza stampa insieme alla Fulc e ai CdF di Tito e Ferrandine presentato un documento unitario 

Dal nostro corrispondente 
P O T K X '/. A — Conferenza 
stampa al Dipartimento re
gionale per le attività produt-
tive dell'assessore regionale 
Viti, della Federazione uni
taria Cgil Cisl Uil di Basili
cata. della I-TU' e dei c.d.f. 
I.iquichimica Tito e Ferran
dola, per la presentazione di 
una risoluzione unitaria elio 
sarà a sua volta presentata. 
dopo la discussione con i par
titi politici democratici regio 
nali. al ministro Donat Cat
tili nell'incontro previsto per 
venerdì 2!). 

Nel documento, preso atto 
degli impegni assunti dal go
verno attraverso la nota di-
cliiara/.ione del ministro all' 
Industria (« |>er gli stabili-
nienti di Tito e Ferrandina 
sono state prese in conside
razione alcune ipotesi di ri
strutturazione, ipotesi che 

comportano la continuità del
l'occupazione per le attuali 
maestranze >•). dell'impegno 
espresso dall'ICIPU e delle 
convergenze realizzate tra le 
forze politiche e sindacali, ti li 
enti locali di Basilicata, si 
definiscono come prioritari 
tre obiettivi di fondo: 

1) definire immediatamen
te i contenuti della riconver
sione e ristrutturazione degli 
impianti di Tito e Ferran
dina: 

2) definire contemiwranea-
mente i livelli di gestione e 
le responsabilità tecnico-ope
rative insieme alle dotazioni 
finanziarie occorrenti e ai 
tempi necessari [>er l'inter
vento: 

3) garantire la contestua
lità dell'intera procedura di 
salvataggio del gruppo Liqui 
chimica pur nell'ovvia di 
versità delle singole situazio
ni produttive e tenendo con 

to che i due stabilimenti so- l to delle produzioni derivate 
no produttivi ben al di là del- (fondamentali sono i colle 
le superficiali valutazioni fat- i gamenti al piano chimico na
te circolare. 

Filtrando nello s|X'cifico dei 
punti prioritari, nel documen
to-piattaforma si afferma che 
|KT Tito è impensabile prò 
(Mirre situazioni di elimina ! 
/ione deìle attuali produzioni; 
occorre partire da queste al | 
fine di realizzare il ciclo coni- ' 
pleto della produzione elei fer
tilizzanti clic per la natura 
stessa degli impianti e la lo
ro capacità produttiva (urea, 
ammoniaca, persistati, acido 
cloridico e acido solforico) 
|x»ssono essere finalizzati a 
realizzare, mediante l'incoi-
lunazione di nuove tecnologie. 
il * concime del futuro >. 
Quindi le linee di produzio 
ne possono e devono essere 
razionalizzate e |x>tcnzinte in 
rap|K»rto a un processo di di
versificazione e arricciiimen 

zinnale). 
Per Ferrandina occorre par 

tire — sostengono i rappre
sentanti sindacali e l'asse>so 
re regionale — con una poli
tici! di valorizzazione delle 
prcxluzioni di l'VC e metano 
lo. accrescendone la proclii 
zinne. L'obiettivo e recupe
rare le prospettive proprie 
dello svilupix» della chimica 
da metano e procedere a scel
te di arricchimento e diver 
sificazione produttiva e ade
guamento tecnologico degli 
impianti. 

Per quanto attiene ai "livel
li di gestione, partendo dalla 
disponibilità già manifestata 
da ICIPU e IKVF.I.MKK a fi 
nanziare credibili piani di ri
sanamento che sostengano ef
ficaci soluzioni produttive, si 
sostiene la necessità di con 

seguire l'obiettivo < contestila 
le v della certezza |>er quan 
to riguarda la gestione, rifug 
gendo la ixditica dei due tem 
pi. Si afferma infatti nel do 
cumento-piattaforma che sa 
rà presentato a Donat Cattin 
che pur tenendo conto della 
diversità delle azioni di risa 
iiamento del grupix» è neces 
sario che venga confermata 
la contestualità delle soluzio 
ni. 

Sulle indicazioni - susce! 
tibili di maggiore approfnn 

dimento e articolazione — trac 
ciate dalla piattaforma, la Bi
gione e i sindacati chiamano 
le istituzioni, le forze sociali. 
le forze politiche ali uno sfor
zo unitario di mobilitazione •• 
di proixista che esalti il me 
todo democratico e colga i 
grandi obiettili che sono d; 
fronte alla comunità 

a. gì. 

« 

PUGLIA - Si è concluso a Vieste il convegno del PCI sul turismo 

Tutto esaurito» fma con quanti problemi!) 
Il buon andamento della stagione turistica ha messo di nuovo in luce come sia inadeguato il si

stema ricettivo - Occorre un piano della Regione per rispondere al crescente afflusso dei turisti 

Dal n n d r n invia lo ' z i o n i positive sia per le Unte 

uai nostro inviato , del suo p r o J , r a m n i a Un p a 
VIESTE (Foggia). — La sta j no quindi che va subito con 
gione turistica sta ormai per I cretizzato perché si propone 
concludersi con risultati :KT I di potenziare l'agricoltura «• 
!a Puglia, al di là di o^ni j l'artigianato, di favorire la 
legittima soddisfazione, risul- loro integrazione con il sei 
'ati che però devono indurre tore turistico, di recuperar»-
tutti, e soprattutto i pubblici ! un uso del territorio equi1: 
poteri, a meditare sulle ina- brato con una politica di pr-> 
deguatezze e i ritardi che i' I gemmazione che collochi a! 
sistema ricettivo pugliese ha j punto giusto !a valorizzazio 

CAGLIARI - La proposta della CGIL e UIL 

L'ente ospedaliero non va: serve un'inchiesta 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Irregolarità nell'amministra-
z:one e cattiva gestione dell'ente ospeda
liero: si ripete il ritornello dì accuse e di 
proteste contro il consiglio d'amministra 
zione degli Ospedali Riuniti di Cagliari, per 
la gravissima situazione creatasi all 'interno 
dell'ente ospedaliero. A muovere le denunce 
questa volta sono le sezioni ospedaliere della 
CGIL e della UIL. Definendo « anomala » 
la gestione degli ospedali cagliaritani — il 

i mandato per il consiglio d'amministrazione 
è scaduto da tre mesi, ma i sette consiglieri 
i tutti democristiani» non si d:mettono — 
le organizzazioni sindacali fanno una sorta 
di consuntivo dell'attività degli amministra
tori. Il bilancio è de; p;ù neri : nesli oltre 
cinque anni di sestione — accusano i sin
dacati — sono state violate leggi, regola 
menti, norme contrattuali . Gli ospedali sono 
«Ilo sfacelo. I reparti, affollatissimi, spesse 

F i l ì n n o V e l t r i i V O : t e n o n s o n o neppure :n funzione. S; tra-
P P V e l i l i i s c i a n o spesso anche pulizia ed igiene. 

IJ\ situazione e stata denunciata più vol
te. Allo scadere del mandato ; due consi
glieri di minoranza, comunisti, dimettendosi 
avevano voluto richiamare l'attenzione della 
pubblica opinione e delle autorità sulla as
surda situazione e sulle gravissime erose-
sruenze di una gestione cosi fallimentare. 
Ora le organizzazioni sindacai; vogliono an
dare più :n fondo. La CGIL, in un incentro I e ne: paesi mediterranei 

presentato di fronte ad un 
esplosione forse inattesa e 
che comunque si era qui im
preparati a fronteggiare. 
Questo uno dei motivi di ri
flessione al centro de! con-

. vegno regionale sul turismo 
i che i comunisti pugliesi lian-
| no organizzato su! Gargino 
\ in preparazione della conle 
i renza nazionale per lo svi-
j luppo de! turismo che il PCI 
| ha indetto ad Amalfi per ii 
i 6. 7 e 8 ottobre. 
| I risultati positivi che s; 

sono registrati devono quin
di indurre la Regione Pu/lla 
ii predisporre strumenti lee: 
s!ativi ed amministrativi otti 
a fronteggiare un settore in 
graduale e costante espanso 
ne che deve superare le con
traddizioni derivanti dal'a 
sua dinamicità e da una do 
manda sempre p:ù dive.-.ia 
per gusti, tipologie rich.es»-\ 
esigenze individuali e collet
tive. Questo è il modo pe-
recuperare rapidamente — 
affermava 1! relatore compi 
?no Benito Pieciga'lo — : T -
to il tempo perduto pr-d 

j sponendo concrete misure f: 
j nalizzate alla creazione «li 
i una moderna rete turistico 

ricettiva per evitare che ;! 
nostro distacco dalle nuove 
aree di espansione in Europa 

con :1 presidente del Consiglio regionale, 
compagno Andrea Raggio, ha proposto « una 
indagine conoscitiva sull'operato del Con 
siglio d'amministrazione rispetto alle delibe
razioni assunte in contrasto con le disposi
zioni di lezge, nell'intento di affrettare la 
soluzione del problema ». 

« L'indaelne - - ha precisato la sezione j Questa 
ospedalieri CGIL — non necessita d; com- j respiro merid.o.na! 
missioni special:, ma di at t i polit.ci altra- i eomunis': pugliési 
verso la commiss:one di is.ene e sanità del ! 
Consiglio regionale -... Sui!a propo-ta, che ha J 
già fatto registrare consensi ed adesioni, j 
sono ora chiamate a discutere le forze pò- ! 
litiche. i 

i 
i 

Al convegno sugli asili di Pescara, ancora risposte negative dal Comune 

Se volete otto nidi, niente tempo pieno 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — I,! rivh;e.>ta è 
venuta con forza dalla »onv.l-
ta femminile di Pescara e dal 
le numerose donne pres t i t i 
al convegno d: .-.abato .-cor.-o 
.̂ U2l'. a.-:li nido, nella sala con
siliare del Comune: tutti eli 
8 nidi in costruzione nella cit
ta devono essere aperti. La 
Regione ne aveva previ.v,-, IO. 
già" insuffli-.enti per la popo
lazione: solo nel "77 : nuovi 
nati a Pescara sono stati 
1831. mentre negli otto nini 
che :1 Comune ha intenzione 
di aprire saranno ospitati 240 
bambini al mass;mo. Il con
vegno di sabato, indetto dalla 
consulta femminile comunale. 
aveva proprio lo scopo di fa- j 
re il punto della situazione. 
dopo anni di lotte delle donne 

e un pari .cola re impegno del
la Consulta stessa., istituita. 
alcuni mesi fa. :n que.-ta d:-
rez:one. In que.vo mese rii 
settembre. :n cui per dichia
razioni ripetute dell'.tmmini-
strazione comunale gh as.li-
nido avrebbero dovuto aprir-
.-:. la situazione invece è an
cora m alto mare tanto in 
alto mare che 1 lavori sono 
sospesi m tutti gli 8 cantieri, j 
e poco risolve il fatto che la 
Giunta si sia decisa a porre 
« in mora » la ditta apportatri
ce. tale SEIND, per manife
sto r.tardo nella consegna dei 
lavori. 

La passibilità di aprire 1 
nidi viene complicata ulterior
mente dalla questione del per
sonale utilizzando le 30 unità 
dell'unico nido icxONMI» at
tualmente esistente, la asvjn-

z:or.e prev:.va d: altre 34 uni- ! do 
ta non risolve la nei-e.-vsità 
di avere il « tempo pieno >\ 
in due turni, m questo impor
tante .-erv:7io. Anna Buccia-
relli. a.-vse.-v<ore all'as^i.-tenza 
al comune di Firenze, ha por
tato al convegno un'esperien
za non priva di difficoltà, ma 
nelia quale ci si muove con 
un obiettivo preciso: «ridur
re al minimo i casi in cui 
alla gente si deve rispondere 

Su tutt 'altra strada sembra 
muoversi la giunta di Pesca
ra e in particolare l'assesto-
re alla Sanità. Piscione, ebe 
ha insistito sulla impossibilità 
di superare questo « tetto » di 
assunzioni, ignorando voluta
mente esperienze di altri po
sti. E' stato anzi al proposi 

« nessuno ci deve inse- t tr.iere rez.onale del PCI. si 
•Tnare niente » e dando in I e detta anzi stupita che a P--
escandescenze ad ogni parere scara non solo non si apra 
contrario a! suo. Qual è Topi- no i 10 nidi previsti dal p:a-

to anche arrogante, afferman- i tutti (Giuliana Valente, consi-

r.ione dell'assessore? «Se vo- no della Regione, ma .~.i vo 
lete otto nidi — ha detto in j eha ancora ridurne ii .nume 

ro» :che per il personale si 
può ut.lizzare, come hanno 
fatto altri comuni, tra cui Fi
renze. la possibilità di assun
zione concessa dalla Stamma-
ti bis. quando si t rat ta di nuo
vi servizi e di finanziamenti 
.itala!; o regionali che. infi
ne. sulla questione della ritar
data costruzione occorre "im
pegno del Comune, senza ul
teriori incertezze, ponendo in 
atto tut to quanto il capitola
to d'appalto consente, com
preso il sequestro del già co
struito. 

n. t. 

sostanza — allora li apriremo 
solo fino alle 14.30 dei pome
riggio. altrimenti convenà 
aprirne 3 o 4 soltanto ad 

! orario pieno ». 
i Quest'ultima ipotesi signifi-
j c'nerehbe aver .->peso un m:-
I liardo (200 milioni li ha dati 
j la Regione», per costruire 8 
i a scatole vuote » e aver as

sunto 34 persone, solo per di
slocare in tre sedi diver-e 

] i 90 bambini che attualmente 
i vanno al nidoexONMI. in via 

del Circuito. La consulta e le 
donne intervenute hanno ri
badito che ; nidi vanno aperti 

.-uri concorrente s:a ulter:"--
niente accre.-e;uto: ;'. Mezz-»-
siomo e la Puglia possr.-.o 
costituire un'importante fron
tiera del nuovo movime.vo 
*ur:st:co r.az.onale e ir.'-T-

j nazionale. 
la dimensione, il 

le in c i . : 
pu?;:es: hanno <•>' 

lobato la tematica turs*.--» 
con.-»apevol; che questi p.-v 
blemi Dossono trovare la loro 
soluzione nell'ambito d: u.ia 
programmazione na / . o i i.e ; 
ch<: assegni al Mezzogtono i 
stesso il ruolo d: questiono I 
centrale dello sv;luppo seu-*- I 
rale de', paese. Un p:ano con
cordato e gestito delle Re? o- ! 
n: e dagli Enti locali :n una I 
nuova polit:ca di sviluppo o ! 
d: rinnovamento deìlecono ( 

j mia e della società r.elia.-m - j 
s to della programmazione r. i [ 
j zionale. Questo richiede — co • 

me affermava :'. relatore -- | 
un coordinamento al".':nte.T0 » 
stesso delle regioni mer.d:o- ! 

I nali che faee:a perno ,u.!a i 
l sol:dar:età iriterre^onale f [ 
j eh? :n'ro-duca :1 metodo ci 
| una politica unitaria d. ••'• 
! ferie integrate capaci d. -n-

ser:re :I Mezzogiorno r,e..e 
grand: aree del tur_s.Tio :r._-
diterrar.eo. europeo e mon
diale. 

In questa prospettiva va n-
cercata e rafforzata l'uo "t 
tra le Regioni Basilicata. F : -
gl:a e Calabria a quello e ne 
v.ene definito « progetio 
Ion:oEuropa » che prevv-le 
la realizzazione d: un nuovo 
e moderno sistema di s t r u -
ture ricettive collocate larvo 
fasce strategiche della cova 
ionica e del suo immed.ato 
retroterra. Questo progetto è 
stato giudicato dalla coiv.e-
renza una tappa significai.-
va &:a per le diffuse valuta

ne di tutte le risorse dispo 
nihi!i nelle tre regioni ;ner.-
dionali. 

L'utilizzazione di tutte 1-
risorse è una delle condizic.!.-
per avviare una crescita ';oin 
plessiva della società meri-Ji 
naie. D'altra parte — Io r. 
cordava il compagno on. I v . 
Faenzi re.six>nsai>i!e nazionale 
de! settore turistico — «ni-
mo. ne! turismo italiano, d' 
fronte ad un nodo da te: » 
ghere- !e aree de! centro nord 
sono già eccessivamente con 
sjestionate e l'Italia nei pras 
simi anni dovrà fronteggiare 
una domanda e una con-or 
renza più qualificata solo 
uno sviluppo diverso del SuJ. 
una nuova offerta di ricet
tività e di servizi turistici 
può rilanciare la presenza :*n 
liana .sul mercato mediter.-*»-
neo ed europeo. « Per -JU-J-
sto — concludeva Faenzi — 
occorre ripensare su certe er
rate esperienze e imboccare 
strade diverse e chiaramente 
finalizzate in armonia con ĵ » 
generale politica di rinnovi» 
mento economico e socia'<• 
complessivo del Mezzogiorno 
e del pae.-.e ». 

Non d: uguale apertura * 
tasko meridionalistico ci e 

i parso invece l'intervento de'-
I ;'as.-.essoro re2:onale a! uri 
I smo prof. Morea che ten* iva 
j d: g:u.st:f:care ritardi e ina 
I deguatezze (anche :n quello 

.«rettore» della sr.unta regiona
le di cu: del resto :! PCI h* 
chiesto in questi «.orn; :• 
d:m:ss:on: per avviare una v* 
r:f:ca dell'accordo program 
malico. La Pjglia. come af
fermava il compagno D'Oi 
ch.a della segreteria re?i>> 
naie nel suo intervento, non 
ha più bi^osjr.o d: nuove O'm 
turistiche del tut to sepa.-ai*» 
dal reale contesto econom.co 
rezionale. ma di una offerta 
ricettiva che stia al pasao 
con il nuovo tempo, che si» 
capace di ampl:are le c a r r 
ieristiche soc:al: della nostra 
offerta per garantire le feri» 
a quanti più lavoratori e e:i-
tadlr.i possibili 

Italo Palasciano 

Agitazione di 
avvocati e 

procuratori a 
Pisticci 

PISTICCI — Gli avvocati e i pro
curatori ledali della Pretura di PV 
sticci tono in qgetti giorni in 
agitazione ed hanno decito l'aiten-
sione dalle udienze lino al 3 0 
settembre prostimo riservandosi di 
prendere poi ulteriori iniziative. 

La protesta trae origine dalla 
notizie apparse tu organi di stam
pa nazionale circa la soppressione 
di numerose tedi di pretura nella 
Basilicata, tra cui quella appunto 
di Pisticci. In una nota indirizza-

j ta a varie autorità ed ai partiti 
' politici, gli avvocati lamentano in-
| nanzitutto il metodo adottato dal 

governo che pone le popolazioni 
di fronte al latto compiuto • ad«f> 
ta decisioni senza consultar* i Cau
sigli dell'Ordine e tenza Intarlai-
lare la Regione, il massima M h 

I locale. 
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Gli indirizzi e le previsioni di spesa della Regione umbra 

Ai servizi sociali la fetta più grossa 
dei 760 miliardi per i prossimi 3 anni 

Inviata ieri al Consiglio dal presidente Marri la relazione al bilancio regionale — Ripartito in 
cinque settori l'intervento finanziario — Un'articolata analisi sulla situazione economica regionale 

Per la scadenza di fine febbraio del governo marchigiano 

Occhio ai programmi 
ma soprattutto alla DG 

Confronto a 5 a Civitanova - Si è sottolineata la necessità di arrivare a marzo con risultati concreti 
La DC insiste sulle «garanzie» del PCI - Il problema è far accettare l'unità organica allo scudocrociato 

Oggi giornata 
di lotta 

dei lavoratori 
Maraldi 

ANCONA — I lavoratori del Tu-
bilicio Maraldi hanno prcannuncia-
lo per oy j i , martedì, un'altrn ylor-
nata di lotta, a seguito degli svi
luppi negativi della vertenza clic 
riguarda l'intero gruppo e che si 
protrae ormai da più di ventuno 
mesi. 

Il sindaco di Ancona, Monina, 
ha reso noto il testo di un tele
gramma inviatogli dal sottosegre
tario al Lavoro, Cristolori, nel qua
le si assicura che « e in atto ogni 
iniziativa idonea al line di risol
vere i complessi problemi ». Nel 
telegramma si aggiungo inoltre che 
sono state indette per i prossimi 
giorni riunioni tra governo e ban
che riguardanti i settori saccari
fero e meccano-siderurgico. 

Per domani, intanto a Roma, 
nella sala della Federazione lavo
ratori delle costruzioni si svolge
rò una conlcrcnza indetta dal 
Coordinamento nazionale del grup
po Maraldi, in accordo con la Fe
derazioni: CCIL-CISL-UIL, la F L M , 
la F I D A . 

PERUGIA — La relazione ni bilancio regionale, inviala ieri 
dal presidente della Giunta, Germano Marri, al Consiglio, 
contiene indirizzi e previsioni di spesa della Regione per 
i prossimi tre Jinni: corno a dire 700 miliardi di lire ripartiti 
in a settori di intervento e disponibili per il |>ecliodo 11178 80. 
Assieme alla relazione al bilancio sempre ieri è .stata inviata 

iti Consiglio un'articolata a 
nali.si sulla situazione econo i 
mica e sociale della Regione. | 
I due documenti, come Ini 
sottolineato Mairi, sono atti 
( oncreii di programma/ione e 
<li indirizzo nel quadro del 
programma regionale di svi
luppi approvato all'unanimi
tà dal consiglio regionale. 

Passando alle cifre, la lei 
ta più importante dei Tondi 
nel triennio è destinata ai 
servi/i sociali. Il I.V' delle 
spese verrà effettuato nel 
settore dei servizi sociali do 
ve in particolare '2fci indiar 
di verranno utilizzati per il 
compitilo sperialicro. Il Mi 
per cento, circa 121 miliardi. 
è invece la quota destinata 
al settore agricolo; I H ' - .il 
l'industria, artigianato, coni 
niercio e turismo; il '1\'• al 
le opere pubbliche e alla tu 
tela e valorizzazione dell'ani 
biente; il \.7>'• infine alle 
spese di «estuine dell'animi 
nistrazione regionale. La re 
la/ione — ha sottolineato il 
presidente della giunta — tic 
ne conto sia delle disponibi
lità finanziarie che degli ini 
pegni programmatici della 
Regione, la scelta di fondo è 
cioè quella di realizzare in 
ferventi e opere realistica 
mente possibili nel breve pe
riodo e di creare condizioni 
per arrivare a mutamenti 
strutturali nell'assetto econo 
mico e sociale della regione. 

Nella pratica — ha affer 
niato .Mairi — sarebbero |K>s 
sibili interventi cospicui a 
fronte di un recupero di fles 
sibilità del bilancio stesso. 
t"n mutamento questo di se 
gno positivo che però è ac
compagnato dal persistere di 
alcuni problemi nella definì 
/ione delle entrate e comics 
si alla mancata soluzione di 
vecchie e nuove pendenze nei 
confronti del bilancio dello 
Stato. K" il problema ad esem
pio del finanziamento statale 
per le nuove funzioni attri
buite alle Regioni che. oltre 
ad impedire un efficiente an 
(lamento deH'amministra/ioiie 
pubblica. impediscono alle 
Regioni di trasferire ai Co 
mimi i finanziamenti neces 
sari per le funzioni delegate. 

Ma i ritardi riguardano an 
che un settore importante co 
me (niello dei trasporti (in 
mancanza di ris|ioste adegua 
te del governo sul fondo na
zionale dei tras|xirti la Re 
gione è costretta a stornare 
quote importanti di bilancio 
per garantire il servizio), il 
mancato rifinanziameiito del 
le leggi per le comunità mini 
tane, l'insufficienza dei fon 
di destinati all'ente di svilup
po dell'Umbria e all'istituto 
zooprofilattico. l'onerosità del 
settore ospedaliero per il qua 
le la Regione è costretta a 
spese incompritnili che sono 
il retaggio degli squilibri prò 
votati dalla lunga geitione 
mutualistica. 

Il bilancio pluriennale non 
è in sostanza liberato dai 
unissi condizionamenti di ca 
rattere nazionale che vanno 
ancora risolti anche se. ha 
affermato Marri. ci sono fol
ti novità ris|Vtto al passato 
su cui il dibattito dovrà o 
sere aperto a lutti gli ap 
porti costruttivi. A breve 
scadenza la stessa giunta re 
monale effettuerà una serie 
di incontri con le organi/za 
zumi sindacali e con le l'or 
zc sociali per un pruno con 
fronte» sul bilancio stesso che 
dovrà esseri- discusso in con 
smlio regionale-. 

La rela/.one sulla situazao 
ne economie o sociale della re
gione che accompagna la no 
ta al bilancio pluriennale, ha 
anch'essa una specifica fini 
/.ione di indirizzo. Contiene a 
nalisi MiH'andamen'a demo 
grafico in Umbria, il m e n a 
to del lavoro, la situazione 
del credito, lo stato dell'oc 
cupa7ione, l'articolazione ed 
il funzionamento dei son i / i . 
Per assicurare il massimo di 
ehffusione la relazione verr.e 
sintetizzata dal CRl'RES. 

Si tratta di un documento 
indispensabile per effettuare 
una seri.) programma/ione 
the parta t\,\ una corretta a 
n.ilisi del reale. * Si tratta d: 
una relazio.ie — ha aggiunto 
Marri — the intende (-«istituì 
le un punto di riferimento 
essenziale per l'insieme de 
eh enti locali e di diversa 
emanazione the operano nel 
territorio in un quadro di in 
tegrazione delle risorse e di 
unificazione dei programmi e 
dei bilanci. Il tutto all'inter
no di una visione complessiva 
in cui la Reg'one. delegando 
progressivamente il ruolo di 
amministrazieine attiva ai 
consorzi, alle comunità mo.i 
tane, ai Comuni, riconferma 
f? suo molo fondamentale che 
è quello di orientamento e 
di un.fica/ione «ci protessi 
programmatori ». 

Entrerà in vigore nei prossimi giorni a Terni 

Un «ufficio casa» presso il 
Comune per l'equo canone 

TKRNI — Un t ufficio casa » 
funzionerà presso il Connine 
di Terni a partire dai prossi 
mi giorni: la dccisioii" e sta
ta presa dall'amministrazione 
comunale per facilitali- l'ap 
plica/ione della legge- per 1' 
equo catione. I! nuovo ufficio 
consentirà al Connine di sa 
pere con esattezza quanti so 
no gli appari.unenti di Terni 
affittati e a quali condizioni. 
Sfruttando un vecchio decre
to legge, che risale al VXW. 
il Comune può mi|)oiie -u 
proprietari e de|>OMtare pres 
so il Comune unii copia del 
contratto d'affitto. Co-i la co 
stituzione di questo ufficio sa 
rà IXTCIÙ più facile per l'ani 
ministrazione comunale svo! 
gere un'azione di controllo su 
(lucilo che avviene nel incr
eato degli appartamenti. 

Insieme a questa de"isione | 
la giunta municipale ha an 
che approvato una proposta I 
di suddivisione della c-ttà in 
cinque zone, nelle quali in ha 
se a (pianto previsto dalla 
legge si applicheranno dei 
coefficienti differenti per la 
determinazione eiegli affitti 
La pioposta è stata già d1 

scussa in seno alla e oniinis 
sione uibanistica e al'a pri 
ma e oiiunissioiie consiliare 
.Adi sso la discussioni .sarà 
portata all'esterno per esse 
re |HM ripresa all'interno del 
le commissioni <<>nsilia:i e ai 
ri va re casi all'approvazione 
del C'einsiglio comunale entro 
la prima in-ta del mese di ot
tobre. 

Per (pianto iigu.iida Terni 
non v i dov rebbero essere IKT 

ciò difficoltà e ritardi: con 
il primo novembre tutti sarà 
premio per l'applicazione del 
la legge per l'equo canoni-
La pioposta per la divisione 
nelle cinque zeme previste dal 
la legge saia discussa in un 
prossimo incontro (un il SU-
NI \ (il sindacato degli inqu: 
liIil t. i prolifici.in di rase, i 
cei-triitton edili e le org.Mii/ 
zaziom sindacali. Prima dell' 
appreiv azione in Coiisig'm co 
ninnale, la projxista sarà ino! 
tre dibattuta in un'assemblea 
pubblica presso la Sala XX 
Settembre. 

Sempre per quanto riguar 
da la legge per l'equo cairn 
ne. il SUN'IA si sta attrezzali 
do per impedire che i proprie
tari riceirrano a espedienti 
per imporre fitti superiori .' 
quelli previsti dalla legge. 

Iniziative dei giovani e dei Comuni per la riapertura delle scuole 

Su aborto e droga il 
rilancio del 

dibattito a Perugia 
Un propramma di lavoro dei giovani comunisti - Ideale proseguimento 
dell'attività politica (festival dell'Unità e di «Città Futura») estiva 
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Un sole che brucia sempre 
meno ci ricorda che l'animi
no incalza rapidamente e 
che si e ormai aliti ripresa 
di tutte le attività. Lo spo
stamento al IH settembre 
dell'inizio dell'anno scolasti
co ha conti limito a determi
nare in anticipo i/liesto cli
ma. specialmente a Perugia 
in cut la realtà studentesca 
è un aspetto tra i più carat
terizzanti ed importanti. Ma 
se da un lato l'autunno è 
anche sinonimo di piena ri
presa dell'attinta politica, 
specialmente da parte delle 
organizzazioni giovanili, bi
sogna d'altio canto sottoli
neare che i comunisti e in 
pai titolare i compagni della 
FOCI hunno continualo a 
lavorare a pieno ritmo du
rante tutta l'estate, organiz
zando un gran numero di 
iniziative, soprattutto nel
l'ambito delle Feste dell .< U-
nità » e della « Citta Futii-
tu >- della nostra provincia. 

La lotta per il lavoro con
titi !a disoccupazione. a 
sciata e l'università, l'emar
ginazione e la criminalità 
gioì a mìe. il 'UH e la sua ere
dita sono ulcuni dei temi che 
pn: di ultn hanno interes
sato e appassionato molti 
moiani <<• non ^oìo comu
nisti! 

l'i coincidenza con la ria
pertili a delle scuole e dcl-
l'universtta deve essere dato 
ulteriore impulso ti t/uesto 
movimento; bisogna creare 
subito un clima di impegno 
costante che faccia della no
stra citta un centro t u o di 
diattito e di iniziatile in
torno alle grandi questioni 
e che recuperi >u questa di
mensione il maggior ninne
rò di energie. A questo pro
posito la FGCI perugina si 

fu promotrice di alcune ini
ziative che si svolgeranno 
nella città nei prossimi gior
ni e che dovranno servire 
come, momenti collettivi di 
tifessione e di nroposta. 

La prima, in ordine di 
tempo, si svolgerà il .TO set
tembre presso la stila del 
Consiglio Regionale intorno 
a! tema: « 1978: dopo la bat
taglia per l 'alnrto quali o-
liettivi si pone il movimen
to delle donne ». Ad essa in
terverranno redattrici di al
are riviste. 

Un'altra iniziativa che ci 
interessa sottolineare è quel
la che si svolgerà il fi o//o-
bre con Luigi Cuncrini sul 
tema della droga. Di questo 
problema se ne è parlato e 
se ne parlu magari spessii, 
ma a mio avviso il più delle 
volte a sproposito e parten
do da presupposti quanto 
meno opinabili. La nostra 
intenzione e, invece, quella 
di at tiare in termini seri e 
rigorosi la riflessione su que
sto punto. 

Per ottenere dei risultati 
positivi credo micce che pri
ma di tutto vadano distrut
ti i veli di ignoranza che lo 
avvolgono e che ne fanno 
unii sorta di mito denso di 
misteri e tabu, t/uasi un cam
po pioihito da esplorare ver
so cui ci st spinie per tril
lare eh: le sa quali ri.spo 
sic t n'tcrnative » ad una 
i ita che spes-o :,c,n offre 
emozioni e prospettile: ri-
*l*oste che sistematicamente 
svanisco/.o lasciando al loro 
;-o«:o ben altre dramm.iti-
c'ie situazioni. 

Bisogna metter.- ,n cv.ìcn-
zii i meccanismi eh-' .' ndo-
r.o cosi aravi gii effetti di 
emarginazione e di disgre
gazione personale e sociatc 
dentanti dall'ino della dro

ga. cogliere i nessi che esi
stono tra questo ed altri 
meccanismi di alienazione 
che più o meno subdolamen
te la società capitalistica dei 
consumi e la logica del prò 
fitto propina giorno per 
giorno. 

Le due iniziative che ho 
menzionato, accanto ad al
tre che organizzeremo come 
FGCI e ad altre ancora che 
auspichiamo vengano propo
ste da altri, possono svolge
re un ruolo importante mi: 
certo da soie non risolvermi 
no i problemi Ad esse è ne 
cessarlo collegure momenti 
di studio e di aggregazione 
nelle scuole, nelle sedi uni
versitari \ nei quartieri dei. 
In citta e non solo nelle se
di dell", organizzazioni poli
tiche o nei << cenacoli » cul
turali dove spesso si perde 
la bussola della dimensione 
reale 

Si tratta di portare i pro
blemi allo scoperto, costrui
re i momenti di lotta e ren
derli più partecipati ed in
cisivi: penso, ad esempio, al 
le tematiche del lavoro e al 
ruolo fondamentale che la 
lego dei disoccupati CGIL. 
CISL UIL dovrà svolgere, as-
su •> e ai g,alani e ai litio-
••-.tori, contro Ut disoccupi-
:'.,/;r*. o alla questione doliti 
riforma della scuola media 
superiore. Si tratta, in altri 
termini, di dare vita nume 
diatamente a situazioni con
crete di confronto e di lot
ta nelle quali tutti possano 
cimentarsi, ciascuno portan
do il proprio bagaglio uteo-
'ogico e culturale, ma anche 
con la volontà d: avanzare 
unitariamente *hl diffìcPc 
terreno del rinnovamento 

Maurizio Stefanelli 

E intanto ad Ancona.,. 
ANCONA —- Anche quest'an
no la stagione estiva si è 
conclusa. Gli ultimi turisti 
lasciano Ancona portando
si dentro l'immagine di un 
mare sempre più verde, di 
una campagna che di gior
no in giorno va arricchen
dosi dei colori dell'autunno. 
di una città che cambia a-
spetto ed abitudini. Appena 
due o tre settimane fa era 
possibile incontrare, al mat
tino, comitive di stranieri 
intente a scoprire qualche 
angolo suggestivo della cit
tà, o ad osservare ammira
te questo o quel monu
mento. Oggi, per quelle 
stesse strade, a fianco di 
quei monumenti passano 
indifferenti schiere di sco
lari e studenti. 

Per gli oltre 12000 alunni 
della scuola dell'obbligo 
non ci saranno problemi. 
almeno dal punto di vista > 
logistico» e dei servizi: co
me ha ricordato infatti il 
compagno Massimo Pacetti. 
assessore alla Pubblica I-
struzione al comune di An
cona. il bilancio complessi
vo del lavoro svolto dall' 
amministrazione comunale 
nel settore della scuola e 

abbastanza positivo: basti 
pensare che dal '75 ad oggi 
la spesa è passata da 1 mi
liardo e mezzo a 3 miliardi 
e 600 milioni. Sono stati 
consegnati in questi giorni 
cinque nuovi edifici scola
stici (Posatora. via Ascoli 
Piceno. Pinocchio. Monte-
sicuro, via del Commercio). 
il che ha consentito di ave
re a disposizione, per que
st'anno. strutture didatti
che moderne e di abbando
nare i prefabbricati instal
lati subito dopo il terremo
to del '72. Lo sviluppo del 
piano di edilizia scolastica 
ha anche messo al riparo 
dal pericolo dei doppi tur
ni (del resto, quasi elimi
nati del tutto già lo scorso 
anno). 

Alcune difficolta, dovute 
a resistenze e ostacoli buro
cratici < non sempre giusti
ficabili — ha aggiunto il 
compagno Pacetti — se si 
tiene conto della continua 
richiesta dei genitori ». si 
incontrano per la istituzio
ne del tempo pieno in al
tre due classi della scuola 
elementare « Mazzini ». che 
consentirebbe di completa
re il ciclo. 

Buona invece la situazio
ne per quanto riguarda le 
scuole materne: le doman
de, oltre duemila, sono sta
te tutte soddisfatte, men
tre sono state aperte 7 
nuove sezioni, che hanno 
portato il numero comples
sivo a 107 (47 solo negli ul
timi due anni). 

Alla progressiva diminu
zione degli iscritti nella scuo
la dell'obbligo, si contrap
pone un aumento nelle me
die superiori, dovuto pro
babilmente all'alto numero 
delle ripetenze e al perma
nere del • pendolarismo > 
verso Ancona. 

Grazie infine agli sforzi 
e all'interessamento della 
amministrazione comunale. 
che ha anticipato i 40 mi
lioni necessari, anche que
st'anno i bambini delle ele
mentari. hanno potuto riti
rare regolarmente i loro te
sti dalle librerie: i librai in
fatti avevano minacciato il 
« blocco > se non fosse sta
to loro assicurato il paga
mento da parte del mini 
stero e dal competente uf
ficio regionale. 

PESARO - Il contraddittorio atteggiamento nel consiglio di amministrazione 

E l'ospedale a fare le spese della polemica PSI 
PESARO - Non può the de

stare preoctupazai:u più vaste. 
the vanno al di là dello stesso 
grave episodio politico, l'at
teggiamento dei ton-iglien so 
tialisti dech O-ptdali Rum.ti 
di Pe-aro. 

Como abbiamo g:à nfer.to. 
nel «.-orso dell'ultima -edira 
del consiglio di amministra 
zaino dell'onte. \i delegazione 
del PSI ha presentato m as
surdo documento in tu. si 
rivolgono accu-e di « perso
nalismo * al presidente com
pagno Bruni, in cui si dichia
ra che il gruppo social ista 
« non si sento più vincolato 
ad una maggioranza prò - co 
stitmta » e in cui si afferma 
la neeesMtà di t ristabilire la 
supremazia del momento col
legiale rispetto a qualsiasi in-

| carico individuale, comproso 
, quelle) dei presidente ». Nella 
! nota socialista c'è aneli») una 
1 t r i t ic i al presidente .sulla .spe

cifica qutM.einc del a direzio
no sanitaria. 

Mi. tlit s. aggiunge al fatto 
di non aver voluto discutere 

Prima di entrare nel merito I le propone del PCI 
dogli ' arge-monti ? addenti da; 
consiglieri s.Hialist. dell'ospe
dale. the hanno richiesto e 
lchiaramente! otti acuto s-.i! !•> 
ro documento la tiinvergenza 
dei voti delia DC e del PRI. 
va ricordato the pexo prima 
dell'inizio della seduta del cein-
.siglio .si era svelto un incon-
trei tra le segreterie provin
ciali del PCI e del PSI pro
prio por di.sfutere i problemi 
dell'ospedale ed :n particolare 
il programma di fino legisla
tura. L'incontro si era con
cluso con l'impegno reciproco 
di lavorare con spirito di col
laborazione por portare a 
compimento tutta una serie 
di questioni. 

E* superfluo sottolineare la 
mancanza della più elemen-

por un 
legista-« programma di fini 

tura ». Il programma è stato 
preparate) dal gruppo comu 
«usta, che \ i ha lavorato con 
serietà, mentre altri gruppi 
si dimeistravano più propensi 
ad agitare le acq.io .ittra 
verso un turbinio di comuni
cati. lettore o volantini. 

Il cara4tere strumentale del
l'iniziativa socialista nein può 
lasciare dubbi. Infatti dopo 
aver sollecitato e raccolto la 
convergenza, in chiave anli-
PCI. degli altri due gruppi. 
i consiglieri del PSI hanno 
votato insieme ai comunisti 
(astenuti questa volta DC e 
PRI) una delibera riguardan
te la direzione sanitaria, in 

tare correttezza politica e for- j clamorosa contraddizione con 
male dei consiglieri xx iah- . quanto Mfetcnuto nel docu

mento. dove appunto si t r i l 
lava l'operato del presidente 
MI tale quostitine. 

I cein-ig.ien dei PSI accu
sano il presidente d. - per
sonalismo ». La realta è di
versa: furti i tfr.sighon. per 
deliberato consiliare e so prò 
posta del presidente, hanno 
e svolgono incaricai prec.si 
e specifici. Quale miglioro g.i-

! the vedere («TI l.i preocc'i 
pazionc d. una migliore firn 

j /tonalità dell'ente L'aspetto 
i p.ù inquietante della «virata» 
j s, c i a l d a , è clic r « . i con 

traddice quella solida e antica 
pratica unitaria fra i partiti 
della sinistra nella provincia 
di Pesare», che ha favorito 
ad eigni livello espcnen/e pei 
lititho e amministrative co.-i 

ranzia per .salvaguardare il j ricche e fruttuose, p j r nella 
più completa autonomia di 
cia<cun partito. Si vuole forse 
da parte socialista incrinare 
questei patrimonio comune di 
lotte? 

Nel programma di fine le
gislatura the il PCI ha pre
sentato per l'ospedale di Pe
saro si affrontano le più im 
portanti questioni: dall'edilizia 
ai servizi sanitari e i reparti. 
dal rapporto con gli enti Io-
cali e il territorio ad una po
litica per il personale, dalla 
struttura e funzionamento del 

* momentei tollegiale > consi 
derato anche che tale me
todo ha consentito di votare 
all'unanimità duemila delibe
ro negli ultimi due anni? Esi-
,sto dunque una « equa ripar
tizione > negli incarichi in un 
consiglio di amministrazione 
che vede tre consiglieri al 
PCI. tre al PSI. uno ciascuno 
a DC. PSDI e PRI. 

I.a verità e che si sono 
cercati pretesti per suscitare 
un'agitazione che nulla ha a 

ioiisigli,i tli ,im:ii,nistrazione 
ai probkm. d.i mt-Mio d. ! i 
voro del <ons;g!jo v ( s -o Quc-
s<! due punti in pirtiro'art- di 
mostrane) come : comunisti 
individuano nella massima 
collaborazioro fra tutti i t<.n 
s i g i e • i . senza -ireclusioni d: 
alcun tipo, la strada guis?rt 

per affrollare adeguatamente 
le que-lioni. 

Sui problemi del: ospedale 
e Mille più recenti vicende 
il PCI ha già avviato un di 
battito fra la popolazione Sa
rà compiuto da parte dei co
munisti ogni sforzo — pur 
nella massima chiarezza — 
per salvaguardare il rapporto 
unitario delle sinistre e nello 
stesso tempo per coinvolgere 
in un impegno concorde e 
costruttivo il più ampio arco 
di forze. 

g. m. 

(7lT; ' , \ \0 \ ' . - l MARCHE - Con 
la Giunta ti tre sostenuta ila 
comunisti e democristiani si 
è evitata una spaccatura ir 
repurabile. t questo è bene. 
Il yoverno lui in sé oiiieMiri 
clementi di debolezza: e c/i/e 
sto è male. Tuttavia, i par 
titi lianno nitliviitutitn r/iò lo 
straila per neut rtilnzure il 
fucile, tanto che Inumo ttppru 
vitto una mozione di maggia 
ronza che suona testualmen 
te così: i Ci proponiamo ili 
verificare entro il '2H febbraio 
i risulttitt conseguiti in relu 
zittite al programma concor 
(lato e gli eventuali sviluppi 
della situazione politica na 
zumale e regionale, per la co 
stituzione di un governo che 
possa contare sull'apporto ili 
tutte le forze della maggio 
ronza •.-. Ecco il punto che de 
ve tur discutere subito, che 
(leve impegnare partiti, ^o 
cietà civile e movimento ilei 
lavoratori. 

('ione si arni a alla ittita f<i 
tifiteli'.' C'è la volontà di crea 
re qucVc condizioni indispen 
sabili per giungere ad un pò 
verno organico e forte'' 1 
cinque .si sono misurati con 
questi problemi l'altro giorno 
a Civitanova. chiamati ad un 
dibattito pubblico dalla nvi 
sta tifila sinistra indipéntlcn 
te " Ipotesi * e titilla Libre 
ria Hinascita • 

Intanto il 2S ielihruio non 
deve essere l'inizio di una 
nuova estenuante trattativa, 
ma la fine th una di*cn-•./<» 
ne su cui tutti debbono im 
pegnarsi in egiial misuro Che 
tosa c'è ila fare'.' Applicare 
intanto fino in fondo il prò 
gramma. premere sulla De 
viocrazut cristiana perche ob 
bandoni finalmente posizioni 
di pregiudiziale rifiuto. 

Qui i pareri non .sono una 
nimi. Vetlmmo in dettaglio. 
RIGHETTI (PSD: ». Son pos 
siamo attendere passivamente 
il '2H febbraio. La maggio 
ronza deve funzionare, l'n re 
impero dell'intesa non tlifien 
de solo da noi. ma contribuì 
remo perchè si giunga alla 
scadenza con una soluzione 
forte e consolidata. Il 2S feb 
braio non può essere però un 
alibi per non far nulla •. 
DEL MASTRO: « Il L'S feh 
brino non può essere una cani 
hiale in bianco, il governo va 
certo ampliato ma l'intesa 
non deve morire. Soi .siamo 
in linea di principio per un 
governo a cinque e diciamo 
che ci sono miiie motivi per 
giungere a questa soluzione. 
Vi arriveremo più forti, se 
avremo affrontato e risolto no 
di determinanti del program
ma ». 

BER ARDI (PRI): < Il 2H feb 
braio non deve essere la ila 
ta di avvio di un vuoto di go 
verno, die apra la strada al
le elezioni anticipale. Ci im
pegneremo a fondo per supe
rare le divisioni, per consoli 
dare l'intesa. Ma se la DC 
manterrà il suo atiegguumen 
to. non .so dire ora quali pro
spettive ci potranno essere. 
A'OM abbiamo pregiudiziali 
verso il PCI, ma una colloca 
zinne di opposizione "dura" 
della DC potrebbe portare a 
scompensi ulteriori i. 

TODISCO (Sinistra Indipen
dente): * Correremmo enormi 
riscln. nel caso in cui il 2i 
febbraio ricominciassero le 
alchimie e i dosaggi. Siamo 
convinti che ci sroio poss)bi-
htà concrete per far modifi 
cure alla DC il -i/o atteggia
mento. Credo che il rinno
vato rapporto di solidarietà 
tra la .sinistra e i partiti lai 
ri deve giocare m questo s-en 
.si, un ruolo fondamentale. \/ci 
se la DC .si sottraesse alle 
sue responsabilità dobbiamo 
dare alla Regione un gorer-
w, pio ampio a cui j,a^leri-
pnio i quattro jxirtiti:. 

VER DI SI (DC): t Per quanto 
ci riguarda lo fiata po^ta per 
la verifica non coinciderà con 
una nuova crisi di governi. 
Valuteremo attentamente le 
condizioni per la partecipa
zione dei cinque partiti. IM 
DC non >i opporrci alla rea 
lizzazione di una soluzione poi 
forte di quella attuale. .Voi 
abbiamo l'ambizione di laio 
rare per far compiere com
pletamente al PCI quel prò- ! 
cesso di evoluzione già av
vialo affinchè sia pov~ibiJe 
dare maggioranze ampie al j 
paese. Ora però un governo • 
erii il Partito comunista è , 
prematuro ed inopportuno >. ', 
CLAUDIO VERDISl (PCIi: 
r 11 grande impegno di oggi 
è di far .scegliere alla DC 
la s'rada dell unità organica. 
eoi'ro reclini di arrogai 
za e di presunzione. Se le 
forze laiche e di sinistra nrin • 
lavoreranno m questa dire • 
zione. se non ci <arà il con- > 
corso del movimento ry,pola-
re. degli Enti focali, difficil- ; 
mente si giungerà a risulta
ti apprezzabili il 2? febbraio, j 
Alla DC si deve dire che esi
ste una forte alternativa di 
governo. Quale pretesa as 
surda è quella di allearsi con i 
un partito, solo quando que- I 
sto sarà cambiato'' E' w cor j 
so una riflessione che mie- ' 
ste non solo il Partito comu- • 
nisfo ma tutti i partiti. I pro
cessi di revisione debbono so-

prutlutto riguardare in questa 
fase la DC *. 

Ma allora, la DC sarà prun 
ta il 28 febbraio'.' Ha comun
que tutto il tempo di iciluta-
re e gli altri partiti Intimo pe
rò il dovere di non stare a 
guardare. 

Il dibattito di Civitanoia hu 
ruotato attorno a questi prò 
blenu. Son .si può dimenti
care poi quanto incìdano sul
la situazione marchigiana gli 
sviluppi nazionali. Intanto SÌ 
deve sapere che cosa si fa 
qui. per impedire che tra 
tpuilche mese, ci si trovi di 
fronte al «salto nel buio», e 
alla prospettiva di elezioni an 
ticipate. 

Il 17 ottobre 
l'elezione dei 

consigli di 
circoscrizione 

a lenii 
TKIiiNI -- Il cons.glio conili 
naie ek-'.'gera nella .seduta 
de-l 17 ott.olire i nuovi consi 
•;li di eiicoscn/.ifKie. La data 
per reiezione e .stata con
cordata dai capigruppo con 
Munii in una riunione che 
.si e svolta -.aliato, presso 
la .sede- comunale di Palaz
zo Spada 

La nomina dei consiglieri 
di cu coscrizione avverrà per 
eie/. 'ine di secondo grado 
vale a due 1 eon.siglieri sa 
rancio eletti direttamente 
dal e-disiglu, comu-.iiile. che 
ripartirà i seggi tra i pal
liti. sulla base delle percen 
mali di voti riportate nelle 
elezioni umminisirut ivo del 
lo giugno lìi7.">. Per avete 
un'idea di come funzionerà 
quc>to meccanismo, si può 
r.cordare, ad esempio, e-he 
al nostro partito, sui 20 d i e 
oist uniranno il consiglio. 
nella prima circoscrizione do 
vrebbero spettare 1) consi 
glieri; nella .seconda 7. ne. 
la terza 10; nella quinta 1-1. 
nella quinta 11. nella .sesta 
12: nella settima 14. nel Tot 
tava IH e nella nona eneo 
scrizione, quella di Collesii 
pei.:. 11 consiglieri. 

Le «rose» dei candidati 
saranno indicate dai parti!; 
Domain presso la lederazio 
ne coinun.sia si svolgerà una 
n i n i ' n e alla (piale .sono sta 
ti invitati tuttj ì secretar. 
(I. sezioni. ì consiglieri conni 
nah e i presidenti e i vice 
presidenti comunisti de: vec 
(hi consigli di quartiere. Le 
riunione e stata convocala 
appunto per discutere sulla 
prossima elezione dei con.-., 
gli di circo.senzi.ine. 

Quella e-he e .stata rie!'iuta 
la < seconda fa.se de! decen 
t r amol to amministrativo .> 
entra co-u nel vivo. 

Interroga/ione 
sulle denunce 

fasulle 
a Spoleto 

5POLETO !! compagno co.»-
5 'jliere c^.nijaalc- di SpD.cto Leo 
jjo'do Corinti ha c o i una i.iterre»-
qai o~i; jl s indaco J n o m i d i l 
yrjpi>0 co Tunisia .rwcs l . to il Con 
i :,! o c o m j r u l e del problema de!-
li denunce l a s u l l i dff. rcdd. i . nel 
13 noslra c i t o , . e s c pubb lene in 
quc-iti y o:n d j una neh.c i ta "j.or
na' si ca. Corinti eh c d s !a nnrr.t-
d ala no-n la del C o n s g l o t r . b j 
ta - io >-£.' ca . i t r .b j re a r da'O ere 
d b ' !a -a1 s e t t o - 2 I se a e 

£ ' certo erto d Ironie alia e -.'t 
r?;c r-jtc. o-jii o a ' pess ni s t . c i 
P ' e / . s . o n e >j.!a r spondarua dell» 
drr . jnee d. ce.-t co-itr.b-ja.nt. a.Il 
lo.-o c i i a t l , . a capae ta co.i lr.buti-
va e stata sment ta da (alt . Pro-
i e s s on sti n o t o - a—.ente i»3a!i • 
banche- ed a T O ; ; "- ters i s i , b tjt 
de' c o i m e r : o o car .o . tj.-oss t ; e -
ce .v . ed im?.-e-.d tor.. - je-t5 cari 
ta-. 'o d . , ' la 3 l ' .so a d'E.ba fd 
a t r o / a i . i c a l i t i a.i st » d »»-
pa.-Iarr.ar.t. ,n e tta. d. ma-c ed in 
mei-.la 3-.a Ì 3 - - 3 - . 3 carne I fai tri 
d .-adda, si d s o t ' o o p o c o t i 
d S O J - 3 dei l a , e . - e 'o - ' a redd'to 
I s so -_>;- 1 c j a . . . se le sc ;"da o-
se sta t j - e '.e.1 . : T > T J co'p't» 
r ; l mevdo g us*o. la . t i j e f t c» l t 
res 'e -a ancore iz « i c 3 3 e de' »• 
r I 5 -, ; . 

E' d j - . o - i r.eeesss o cerne ê i * 
de '•! co.T.pjg-.o Co- -» . che 1 
C o - s 3 0 t- bu*:- 0 ea-n ne • 
l . - i : e- i irc S J S to e b e i -

PROVINCIA DI ANCONA 
Divis ione Segreteria 

S e l i o n e Contratti 

Q j a s l a A n n -. st-ar o i e i%-
,ì c s a e - re. rr.ed a v e I e t u . o -
r.e ^- .ata i i c a i ' o - m -B d«l 
l'art 1 ,a*t. A i de a e ^ j -
2-2 1 9 7 3 n 1-i. ii s t . J t r t 
appa.-o 

« L 3 . 1 - . et eas 'r . , ; 3 - e d 
_ - — - - o d scs^ej- .o a. i n 
13 - 2 3 5 . i o -oss m ?a <J* 
ea-n^o spo-t *o d. Pe>;^er'3' — 
5 - -3da = 3 / t e Ch .ara^a l l s -Oj -
T . J — .moc.-so a M s e d'asta 
L S S 9 3 6 5 5 - Il e s p i r . m e i t o 
d i .e . l i z o s e o n / a t a con »m-
-n ss o i e i n c h s à. offerte ..-1 
a_irr.ei!o » 

La à Ile cric in tendono e s i * -
;t in . . ta te a-iia gara d 'appal to . 
debbono i.-.o'trare alla A-nml-
1 straiiOr.e Pro / ine ale — d.-
. s one S e ^ r e t e r i a s e i l o - i e Con-
tratt . entro il g o -no 3 0 s s : 
t ;mb-a rego.are dù-r.i^ài 

IL PRESIDENTE 

(Araldo Tort i l i ) 

http://iigu.ii
http://org.Mii/
http://circo.senzi.ine
http://fa.se
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Una 
giornata 
per la 
pace 

tpCCO una serie di immagini 
che non hanno bisogno di 

tanti discorsi. Né tanto meno di 
quel poco di retorica classica (o 
d i supplemento) da « giorno do
po ». Diciamolo invece franca
mente: la seconda marcia della 
Pace Perugia-Assisi è stata una 
manifestazione non formale, ori
ginale, spontanea che ha vissuto 
dell 'apporto personale, o di grup
po, dei quindicimila presenti. A n 
che se il paragone può sembrare 
irriverente, questo secondo gran
de corteo popolare non è stato 
da meno di quella iniziativa che 
diciassette anni fa volle e orga
nizzò direttamente Aldo Capitini. 

Certo, i tempi cambiano e mu
tano le situazioni internazionali: 
allora la pace nel mondo era un 
obiettivo immediatamente in gra
do di mobilitare migliaia e mi
gliaia di persone. Fino a pochi 
giorni fa, sembrava un tema lon
tano dagli interessi concreti del
la gente, dei giovani, delle donne. 
Ma è proprio per questo che oggi 
si può parlare, come del resto 
hanno rilevato ieri tutti i mag
giori quotidiani, di grande succes
so della Marcia. 

E' stata una giornata per la 
pace. Nel suo più pieno e largo 
significato. 

E' stata anche una festa. Una 
festa di popolo, di giovani, di 
donne. Una festa dei democra
tici che da tutte le parti d'Italia 
erano convenuti in terra umbra. 

La varietà degli striscioni, la 
multiformità degli slogan, la ric
chezza della partecipazione po
polare hanno dimostrato oggi nel 
mise di settembre del '78, di 
quanto sia larga e consapevole 
la coscienza della pace nel mon
do e la consapevolezza della bat
taglia contro la violenza e l ' in
tolleranza. 

La pace riparte dalla Rocca di 
A'.sisi riesaltata nel suo messag-
g o universale. 

Basti leggere alcune frasi del
l'appello finale letto (e appro
vato all'unanimità dai quindici
mila presenti) alla Rocca di As
sisi. Dice: « Noi donne e uomini, 
arrivati da Perugia sulla Rocca di 
Assisi, con la seconda marcia del
la Pace, sappiamo che oggi , co
me non mai, gli arsenali sono pie
ni di terribili armi pronte alla 
guerra. Sappiamo che il loro nu

mero, la loro potenza distruttiva, 
la loro capacità di colpire cresco
no con sprechi sempre più gran
di di risorse materiali ed intel
lettuali ». 

E ancora: « Le donne e gli uo
mini , le forze politiche, le isti
tuzioni, i gruppi, le organizzazio
ni , qui convenuti, chiedono che si 
ponga termine alla costruzione, 
all'accumulo, alla vendita di tutte 

» le armi, convenzionali, atomiche e 
termonucleari, chimiche, batterio
logiche e alla bomba N. Chiedono 
che vengano richiamati in patria 
i soldati presenti in terre stranie
re, che non vengano più costrui
te basi militari all'estero, che ven
gano smantellate quelle esistenti». 

L'appello conclude: « Nel r i 
cordo di Aldo Capit ini, teorico e 
protagonista delle lotte non vio
lente, e richiamando la "mozione 
del popolo per la pace", che con
cluse la marcia del ' 61 , credia
mo nella necessità che il disarmo 
e la pace divent ino una grande 
idea. Forza capace di mobilitare 
masse e popoli : le centinaia di 
milioni di uomini e donne desi
derosi e bisognosi di giustizia e 
di un futuro migliore ». 

Nelle foto: (qui soora, a sinistra) il presidente della Giunta regionale dell 'Umbria, Germano Marr i ; a Iato, durante una sosta, il presidente del Consiglio regionale, Massimo Arcamone (a sinistra) e al suo fianco il prof. Pasquale SoliniS. 
Le altre foto ci mostrano alcune fasi deMa marcia per la pace 


